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C AP O XXI.

Viaggio a Frascati.

Nel primo volume abbiamo osservato luoghi

sommamente interessanti per la storia. antica di

Roma , e del Lazio ., ed abbiamo visitato monu—

menti assai rimarchevoli per l’archeologia; in.

questo secondo volume osserveremo luoghi egual-

mente insigni, soprattutto nella parte marittima

de'contorni di Roma ., teatro delle descrizioni del

principe de’ Latini Poeti . Cominceremo da Tusca-

lo ., e percorreremo tutto ciò7 che si trova fra que—

sta città antichissima , e quella. di Porto fondata

da Claudio; quantunque fuori de’limiti del Lazio

antico ci porteremo anche a Cora ., ed Anzio atte-

sa la celebrità loro ., ed i monumenti insigni, che

ancora v’esistono.
Tuscolo ., e Frascati si prendono generalmen-

te per sinonimi., ma la loro situazione non è la

stessa ., essendovi 9.300 passi geometrici di diffe—

renza. L’antico Tumulo , secondo Dionigi nel Zi-

bro decimo pag. 646. era distante da Roma non me—

no di cento stadj , cioè 12 miglia , emezzo alme-

no:, e lo stesso si afferma da Giuseppe nel ca-

po 8. del 18. libro delle Antichità Giudaiche . Fra—

scati , che come vedremo ha succeduto al Tuscu-

lo antico è secondo le misure prese circa il mi—

glia 1 e mezzo lontano dalla porta S. Giovanni ,

onde vi è già un miglio di differenza fra l’uno .,

e l’altro:, ma di più vi sono altri 1300 passi geo—

metrici ., acciò siano compiti i 2300 , che ora cor—

rono fra Frascati ., e la sommità della cittadella

del Tusculo; questa differenza ia fa la strada mo-

Distanu di
Tumulo;

 



  

  

VlÀGGÎ.O A FRASCATI
«ma col suo serpeggiamento , dove che l’antica,

«1.1 i’ul’ììtl "ì Tumulo era (piasi retta.
La …‘mia per andare a Frascati è per lungo

=…Eìe moderna , non ritrovandom l’antica via Tu—
":i:i,clm molto vicino a Frascati stesso , cioè

1>‘V81‘Illitllll(ì . La via Tusculana antica si
\ 'ccavu & sinistra della Latina presso .llorr-na .,

' 51Ìlì , che come vedremo occupa parle delle pos-
m\55i<)ni _anullnue ? 8 Che si trova verso le nove Hli-
;Ìlill distante da Roma ; di là saliva direttamente
u'ì‘usculo.

 

  

La porta ., che oggi si passa per andare & Fm-
.seati è la porta 8. Giovanni , la quale è stata &e—
53ituita ull”amiea porta Celimontana del reeinìe di
bierxio, ed alla porta Asiuaria del recinto di An—
reliano. Ewa è stata ridotta nello stufo attuale il:!
Gregorio Xlll. secondo che apparisco dalla iscri—
zione 7 che sopra di essa si legge . Uscendo da
questa 5i vede a destra fra due torri Smnicireulnri
la situazione dell’antica porta Asinnrin. Questa per-
.‘a 7 che traeva nome dalla via così chiamata serv”
:«;l tradimento degì’luiuri per introdurre in Ronn
’L’eiila Ile de” Goti , :;econdo che narra Procopio a
{‘n/;.) 20. del libro terzo della guerra Gotica. Anzi
…srmhm , che questa porta fosse molto atta a si-
miii ti‘(ìiiilìH—Hìil 7 pui-chè nella calunnia apposta al
l‘ape Sil.erio si dis-se 7 secondo Anas!zwio nella sua
…a 7 cue egli voleva introdurre i (]oîi per questa
;;…m : Et urgente jussioue 7 exz'eruul quiz/mn fit!-
sz' Zestes ., quiet dixerunt: Quid nos multis vici—
…Î")us invenz'mus Silverium Papanz scripta rm'sztrm
ad Regan Gothorum: Veni ad partum, quae ap-
pellatur Asinaria juxta llatermmy , et c[ritaienz

."!3i trade , et Belz'sarz'um Palficfunl . Questa per-
: per la sua architettura ., e e<mrnziune si rico—
noace essere de’ tempi di Onorio ; cpv.:unlo poi l‘osso

:
(.
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VIAGGIO A FRASCATI 7

abbandonata non è noto . Forse lo fu dopo il tradi—

mento degl”lsauri accennato di sopra ., onde evita.—

re per l’ avvenire un simile inconveniente. .

La via Asinaria , che usciva da questa porta "da‘“ “i““

o le dava il nome , così chiamavasi perchè per °

essa entravano in Romei ginmenti, che portavano

le erbe degli orti , che erano da questa parte. Essa.

non era , che una via secondaria, la quale raggiun-

gevaben presto la via Latina vicino agli odierni

bagni di Acqua Santa , circa due miglia distante

da Roma . Di là dovea partire un diverticolo , che

univa la Latina all’Appi3, ed all’Ardeatina , il

quale continuava ad avere il nome di Asinaria. Cio

si deduce da Festo nella voce Retricibu3 , lib. 18.

Relricibus cum az't Cato in ea , quam scrl'psz't,

cum edz'ssertavz't Full/ii1VoSz'lioris Censura/n , si»:

gntficata aquarn eo nomine quae est supra viam.

Ardeatinam inter Zap1'dem H , et ][] qua inrz'gmz-

tar horti infra vz'am Ardeatinam , et Asinariam,

usque ad Latt'nam.
Alcuni suppongono , che dalla. porta S. Giovan- Via Cumpa—

ni attuale uscisse la via Campana , così chiamata, “'

perchè per essa si andava nella Campania,?rovin-

cia del Regno di Napoli corrispondente oggi alla

Terra di Lavoro , la cui capitale era Capua . Ma.

questa via Campana , fu quella detta anche Domi—

ziana , la quale distaccandosi dell’Appia & destra

presso Sinuessa conduceva a Pozzuolo , e Napoli ,

e per conseguenza cominciava almeno cento miglia

distante dalla odierna porta S. Giovanni, 0 dalla.

vicina porta Asinaria . D'altronde qualunque via.

fosse uscita da questa porta non poteva , che es—

sere come l’Asinaria di brevissimo tratto , e tosto

dovezt riunirsi alla Latina a destra , o alla Labicar

na &. $ìnia'trgi,
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Acquedotti .

Stpoltro un}-
fico detto di
Alessandro 55—
VI“)-  

_ Subito assata la mrAcqua Cn

3 VIAGGIO A FRASCATI
ta si trova a sinistra unhumicello, sempre torbido , communemente dettola Marrana , la cui acqua si crede corrispondereall’antica Crabm , secondo alcuni , alla Tepula se—condo altri, ma di molto più probabile, come ve—dremo , è la prima opinione , onde col nome diCrabra voglio appellarla. ll certo è ., che questaacqua entrava in Roma ancora ne’tempi bassi , eche appena traversata la via publica quì avanti laporta 8. Giovanni, dopo meno di un miglio anrain Roma per l'antica porta ÎlÎetroa’ii , () Illetronz's,non lungi dalla Chiesa di S. Sisto

il Circo Massimo sbocca nel Tever
ca della Verità.

Dopo circa un mezzo miglio la via si divide—in due; quella a destra conduce ad Albano , 0.Napoli; quella a sinistra a Frascati ll casino , ed.osteria , che a questo bivio ritrovasi, si dice Baldi-notti dalla famiglia , che un tempo lo possedeva.
Circa due miglia dopo si passa sotto un arcodell’ acqua Felice , volgarmente chiamato porlaFurha; ivi pure si vedono gli archi dell'acque«(lotto di Claudio, de’quali si servì in varie partiSisto V. per far passare la sua acqua Felice , e gliavanzi dell’acquedotto dell'Acqua …Marcia di livelloinferiore ai primi. Questi due antichi acquedottivanno quasi paralleli , ed hanno la via Latina & si-nistra del corso dell"acqua , che portavano , e adestra per quelli che vi vanno da Roma , fino acirca il quarto miglio dove la via Latina gli attra—versa , e lascia la Claudia di quà , e la Marcia dilà da essa , e quindi dopo qualche altro miglio laClaudia trovasi a sinistra della via

spetto a Roma.
Paxsato l’arc'o suddetto, dopo meno di un mez-zo miglio , dentro una vigna si vede un tumulo

, e quindi per
e presso la L’oc-

Labicana ri-

   

   



  
VIAGGÌO A FRASCATI 9

rotondo chiamato monte del Grano7 setto il quale-

esiste una camera sepolcrale1 in cui fu trovato il

bel sarcofago oggi esistente nel Museo Capitolino ,

e chiamato volgarmente (li :\iessandre Severo , selia

bene , come vedren.<o7 nol si…1 Flaminio Vacca in

una lettera a Simonetto Ana…>tasii in data del \ No—

vembre 1594 7 e riportata dal 7wÎontfancon nel Diu-

rio Italico cap. [X. eysi narra questa scoperta:

.Mi ricordo7 fncri (li porta 5. Giovanni un mic

:… glio7 passati gli acquedotti7 dove si dice il mon«

te del Grano, vi era un gran 111a55iccio antico,

fatto di scaglia: l}ftì»ìîò l’animo & un czwatore

,, temperie7 e intr:trvi dentro7 e poi calarsi giu-

50; tanto che trovò un gran pilo storiato con il

ratto delle Sabine , e sopra il coperchio1 vi era

no due figure distese con il ritratto tii Alessan—

dro Severo et Julia Mammea sua madre. Den—

tro Vi si trovò delle ceneri; il detto pilo si ri—

trova al presente nel C:nnphlnglie in mezzo del

.… cortile del palazzo dove stanno i Conservatori ….

Quanto è esatta questa notizia in riferire la sco—-

perla., altrettanto è inesatta circa il soggetto (le"

bassorilievi, e quello delle por:;ene sepolte nell'ur—

na. lbassorilievi rappresentano i fatti principali
della Iliade7 cioè l'ira di Achille; l’aml»asceria
mamlatagli (la Agamennone per placarlo; il risente
to del corpo dilittm‘e. I due soggetti sopra l’ur-
na7 quantunque pel loro costume, e per la seni-
tura si possano assegnare ai tempi di Alessandra
Severo , - Mannnea , tntfavia i loro ritratti sono afa
fatto din—rsi. D'altronde non v’è antico Scrittore,
che dica essere stato questo lmpera(lere, e la ma-
dre sepolti in questo luogo. Lampridie nella sua
vita al capo XLI. si contenta di dire: Cenotaphz'urrz
in Gallia , Romae sepulcrum amplisgimum meruz't,
@ nulla di yiù; nè so con quanta ragion».- la parola!

71
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Roman polrel:l;e «:5îvmler«i anche a qualche mi-
glio fuori (li ("\szì7 l.…io più7 che quelli Scrittori
i.tviîa .*.torizz ;luigai/«tlzi :;ouo in ciò mollo esatti, co-
me ì*ìyarziino, parlando (li Dirlio Giuliano dice1
che corpus “ju—: (! Swwro uxori jl]an/iae Scantillae
acff[iua arl s#-’/HNZLU’QH'L esl" raid/fuor, et in proa-
iri IIE1,7I”'ZHI<’JIII'> 1muxlzrlm;z mz’lfft/‘io Ì”. via Labica-
n…rz. Onde anche qui un‘el>l;u ,lmnprirlio determi-
nato con più precisione la situazione del sepolcro

' ' :sznulro. il sepolcro? del quale si trulta7 csi-
steva in. un ili\Cl‘llculo

 

Lll comrmie:uzione, che par-
lenflo (izxil;t _l.fs‘îi:ìzi7 zmv.lam a raggiungere la Lubi-
C;lèlil pregno 'l‘or ?' lilliill‘fl., come. il Fabretti os-

' :li :aranzli :\ suo tempo ancora esistenti:,
Corgan… (li due camere7 quella

iure conlcnm'a il mrcoliigo; l’inferiore lustri—-
e;.m ili îraverlini non avea alcuna comunicazione

all…, Eli ove… il suo ingresso per mezzo di
nn Cul'l‘i—luì'0.

 

   
Cui:

(lume si osserva ancoru1 l’ apertura
fai… dal candore, per la quale vi scese, non è
quella stesse:… per la quale vi fu introdotto il sar-
cofago, ed il cadavere. Questa esisteva preeixamen-
te nel lato opposto7 e dopo aver servito alla in—
troduzione del sarcofago stesso7 fu chiusa espres—
samenLe, onde non ì‘li'iìHih‘fìSîì più adito al sepol-
cro. Il monio stesso, nel centro del quale si tre-
\ -’3 mm; formato rial nms50 del sepolcro mede-

l)enlro il narcoîìigo fn trovato il lm

 

l vaso (li
(…mi… già exixîenln nel 1'>:il;unzo Elnrberini, (î(l ora
n…; S…mno init…nlw7 ll qu.il0 e ornnio (li hamo—

   yìiiei'i lui-a “:\.Li Il (:;nnvo.
o…... ‘l"" . . '\ .. .aa.—……o l ];l(:l,€m) monumento (ll nl(‘.bkéìlì(ll0,

Ì ( _, y .. .' ' '& (AC-H.!(Ìî invaso in un LMni:r oggi abbandunzilfi,
«rm ranno le pincine llllìîll‘l0 , () purgatori7 prima

quindi (leliu'Î‘epula, 8 Giu-
4:.;L, e;l tillre rovine incerte. S'

‘
utli°s&oaplzt Murcia. 0

. “‘o… (lupo circa
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5 miglia distante da Roma, a destra della via, un

pago distrutto, chiamato Sette Bassi. Questo si ri—

conosce per opera dc" tempi medi, e forse trae il

nome dal Iv‘unclus Bassi dato da Costantino al Bat-

tisterio Lateranense, siccome da Anastasio Biblio-

tecario in Silvestro si accenna : Fundus Bassi,qui

pracsîat solidos centum viginti; infatti questa Te-

nuta ha appartenuto fino agli ultimi anni a 8. San-

ctorum.
Poco dopo si trova l'osteria di Tor dimezza

via di Frascati, che trae nome dall' essere non lun-

.gi dalla Torre, che esiste quasi a mezza strada,

fra Roma, e questa città. Quindi si vede un bi—

vio, la via a destra va a raggiungere la via Tu—

sculana antica presso Morena; quella a sinistra

mena a Frascati. Deviando per la via a destra, si

giunge al luogo denominato Morena, & li Centro«

ni, dove si vede la diviaione, che fa l’ acqua Cra—

ln‘a, la quale con un ramo a destra , traversa la:

via moderna di Foscati , la Labicana, la Prenesti—

na, e la Collatina, e sbocca poco dopo nell’ Aniene.

Il ramo sinistro, secondo il corso dell’acqua, è il

più grande; e… questo è quello, che abbiamo ve—

duto poco fa scorrere presso la porta 8. Giovanni.

Questo ramo, a Morena si perde sotto terra, e

poco dopo si vede ricomparire, forse introducen—

(l05l in qualche antico condotto. Ma ciò, che me—

rita maggiormente di essere in questo luogo os-

servato, è un grandioso avanzo di villa Romana.

aulica, chiamato le grotte di Lucullo, e consisten—

te, secondo il solito delle ville antiche, in lunghi

portici & più piani, con molte camere; ed inoltre

ha un piano sotterraneo forse per ergastulo degli

schiavi, il quale ricevea la luce dalle volte., come

in altre fabbriche di questa natura si osserva.

Queste rovino occupano un lungo tratto, e per la   
 

Villa di Lu—
cullv.



 

m VIAGGIO A FRASCATI
loro situazione possond avere appartenuto alla vil.

la di Lucullo, come il nome volgare le chiama.—
Che la sua villa si estendesse da questa parte ,
Frontino lo accenna, il quale nel [. degli Acque-
dotti dice: Cncus Servilius Caepio, et Lucius Gas-
sius Longinus, qui Ravilla appellatus est Censo—
res ., anno post urbem conditam DCXXVII. Mar-
co Plautio Hypsaeone ., Fulvio Flacco Consulibus
aquam,quae vocal…” Tepula, esc agro Lucullano,
quem quidam. Tusculanurn credunt , Romam7 et in
Capitolium adducendarn curaverunt. Tepula concia
pitur‘ via Latina ad XI. miliarium dive‘rticulo eun—
til9us al; Roma dextrorsus milium passuum Il.
etc. E siccome da Frontino stesso rilevasi7 che
l’agro Lucullano si estendeva. fino alle sei miglia.
lungi da Roma, sulla via Prenestina: coucipitur
Appia in Agro Lucullano via Praenestina inter
miliarium VL, et VIII., e le rovine indicate si
trovano fra le otto, e le nove miglia distanti da
Roma, sulla via Latina., e per conseguenza fra i
due limiti accennati da Frontino7 perciò con ogni
probabilità alla sua villa sontuosissima appartengo-
no, la cui grandezza così ci viene descritta da Plu—
far—co nella sua vita., cap. 394 Avca presso Tusca—
lo abitazioni patrie, ed altissime vedette, efab—
Miche di camere, e passeggi aperti. Nelle quali
perlaiosi Pompeo , rimproverò a Lucullo , che aven—
do disposto molto bene la villa per l'estate., l’avea
ì“BSIZ inal;ital1ile l’inverno: al che colui sorriden-
«da7 di…—we; Così ti sembro di avere meno intendi-
ozenlo delle gru7 e delle cicogne, che non cangi
insieme colle stagioni anche le ca5e. Un solo dub-=
1310 può farlo la costruzione, la quale sembra piut—
tos_to appartenere ai secoli della decadenza. Ma
Chi può conoscere le Vicende di una delizia così
estesa, e così magnifica ? Forse ella fu. gistaufata
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in tempi meno remoti, ma il piano generaie è ben

degno de’ tempi Romani. Dietro, cioè verso setten«

trione, si veggono addossati alla viHa degli avanzi

di fortificazione de’ tempi bassi; ciò mostra , che

questo edificio., come tanti altri, fu ne’tempi del-

la barbarie ridotto a fortezza, e forse in quella

epoca fu risarcito tutto., e rivestito di selci di una

forma quasi quadrangolare, che lo fanno compa—

rire come fabbricato intieramente in quella. epoca.

Qui a Morena merita pure di essere Osser—

vata la diramazione, che fa la via Tuscolana dali-a…

Latina, la quale fu da Massaia, ai dire di Tibul-

lo, costrutta di nuovo, cioè in mezzodì selci po-

ligoni, secondo il costume, e di quà, o di là di

ghiaia ( Eleg. lib. I. el. 8. ):

,ZVec taccat monumenta viae, quem Tuscula tellu_s

Candida , quem antique detinet Alba Lare.

Namque opibus congesta tuis , hic glarea dura

Sternitur hic apta jungitur arte sileac.

Te canet agricola ., @ magna cum venerit urbe

Serus , inoffènsum retuleritque pedem.

Questa strada si riuniva alla moderna presso Fra-

scati, e per Frascati stesso saliva a Tuscolo dalla

parte de’Gamaldoli, dove, come vedremo, è stata

negli ultimi scavi ritrovata.

Ma ritornando ora al sito, d’onde si deviò,

e riprendendo la strada moderna, si vede poco do-

po a destra un rudere di opera reticolata, e quin—

di , dopo circa un miglio , e mezzo , si passa sopra

il ramo della Marrana, che si è veduto deviare a de-

stra, sopra un ponte , che si chiama. di Vermicino

da una osteria, che ivi dappresso trovavasi. Si

trova poi un bivio, la strada a sinistra continua

ad essere la moderna via di Frascati, quella a de—

Via Toson—»
lana,

Sepolcro di

Lucullo.

 



     

 

14. VIAGGIO A FRASCATI
stra porta a Grotta Ferrata. Deviando un poco perquesta seconda strada, si vede subito un magnifi.co mausoleo di forma rotonda, coperto di massiquadrati di pietra albana, o peperino, ben con—servato, e di perfetta costruzione. Questo , mentremostra l' epoca repubblicana per la sodezza, e lasemplicità Sua, può ancora attribuirsi a Lucullocon qualche verosimiglianza , giacchè si trova deu—
î.ro i limiti delle possessioni Lucullane; ma ciò non
è , che una mera congettura. Poco più oltre di que-sto sepolcro7 se ne trova un altro anche esso ro—tondo, ma spogliato de’materiali esterni, che locoprivano, ed a sinistra della via. Questo è affat—
to incognito, e per la sua costruzione posteriore
al primo.

Ritornando sulla via di Frascati. si passa pres.so la villa Buoncompagni con palazzo ornato dipitture del Cav. di Arpino, e poco dopo, per laporta S. Pietro si entra in Frascati stesso. Questaporta fu rinnovata nella venuta. d’lnnocenzo X. ,nella quale occasione il Duomo fu rinchiuso rullacittà. Prima però di proseguire il viaggio fino allasommità di Tuscolo, premetterò7 secondo il soli—
to, le notizie più interessanti, che risguardano la
sua stona.

C A P O XXII.

Storia di Tusculo .

nesta città che in antichità contende
con qualunque altra città d’ Italia, se—condo il consenso unanime degli antichi Scritto-

ri, fu fondata da Telegono figliuolo di Ulisse, edi Circe. Festonella voce ]lfamiliorum cosìsiespri—  
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me: Ilfamilz'or-um familia pro—0777777777 fi77'7' & 31177777—
lm, lelegonr'film., quam T77507717Î proc7cavi! 57777177—
do id opp7duzn7'pse conc—…'7'd7'ssnt. Quindi Oxazio usai-
la Ode 29 del terzo libro chiama T73[630715/21311 7
i colli Fusculani:

ZVe semper udurr7 Til)…" et Aesulae
Declive contemp[elis anni/777 UL

Telegoni ;ub7… pa7r7cidae ..

Sul quale passo il vecchio scoiiasl-edi questo 37770—
't77 così ragiona: Tusculurn civitas mt 777 jugo
m077t7's constituta: hanc s7"f777/7'cnl 7707777778 007…1’7'—

tor7's; a 'Ielegono e777'r77 Circa/7110/i7777]7773 & zv
qui per ignorant7am pabern suum U/v»smn 7777878-

mit. Pe1 questa stes&a ragione O1nzio stesso noi—

]a I. Ode (lell'Epodo chiama le mura di Tusuuio

C7'rcaea maen7'a :

Nec ut superni villa candens Tusculi

Circaea tangat moenia .

E Ovidio nel III. de’Fasti verso 91 e seg.1 Te.—
Zegom‘ maenia l’appella:

Inter Aricinos ., Albanaque tempora constant
Factaque Telegoni moenia celsa manu.

@ nel IV. v. 71. e seg.

Et jam Telegoni ., jam moenia T7'Î7uris udì
Stabant , Argolicae quod posuere manus .

Così pure Properzio , e Silio Italico denomina…»
questa città ., il primo nella elegia 23 del secondo
libro :
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Narn quid Praenestis (lubz'ds, o Cinthia., Series
Quid pctis Acaci moenia Tclegom ?

Silio poi nel XII. v. 53.3.

111qu adeo est campos ingresus arm Labici
Lfnquens 'l'elegoni pulsatos ariete muros etc.

Silio 1neclesnno per questo stesso motivo chiama,
dorso Circc’o i monti l‘usculani nel libro Vll_.
v. 691. e se".

Jr Calo7 tum prima s;7arsus Zmzugine malas
Quod pr’pffr'er8 decus Circaeo Tuscula dorso
.llJUCIZIU! L;zertae quando…. ragazze-‘a nepoti etc-

e Stazio nel I. delle Sclvc 5. 3 v. 83 appella Te—
Zugunz'jugcra le campugne di Tusculo:

Cedant Telegoni, cedant Laurentia Turni
Jugera .

Da tutti questi. passi pertanto si dimostra,
che presso gli antichi era cosa determinata, che
Tusoulo fosse stato da Telegono fondato. Se adun—
quc la presa di Troia accadde l’anno 1231 avan—
ti l’era volgare, la fondazione di Tusculo (leve
assegnarsi circa una generazione dopo , cioè cir—
ca 30 anni pocu pifi, poco meno , e per conse-
guenza cu-ca 4.4.7 annizwnnti la fondazione di Ro—
mo . Alcuni osservano7 che Virgilio7 il quale no-
mma tante città dell’antico Lazio, di 'I‘usculo cit—
’là_cosi ragguardevole non fa menzione , ed altri-
])1115‘C0110 soioccamente questo silenzio del Poeta @.
qllilclm suo rancore PLIL‘ClCOlLH‘C coi Tusculani, CO-  



  STORÎA DI TUSGULO 17
File coi Noìrmi, laitenmA--.1!o Gel!"10 nel corpo rm…
gl.ui- li'/1.1.1 se ben siriiicìîf: , senza un51.1:°1010n

Vr;fli101101! poteva Lire en1r1re i T11.sc11=

’ c1;1*…11 di .11;.1, per?
. ,… @@ <i;>po cììxi»

……1'1 dei :,1'Aif i'11 …,“

Re (i'; À'l")îl , il‘ì1111"…e vi

, sìccm 11,1'1c1'1111 iu‘-h
1'3 1i011'111111'19 chiunque egii

;‘11u11'e 150115110 51 'o, colm11'rze da»
'. , 'E'/l'…; ')1'1'… T.;scuf1ms,

' Cf1£€l'il*!'lì'u1fi , C;?t/1'ìer/î'zz ,
L’av1'llae , 1… .(1119o'11'.[a1 c1'r‘c1wza;z.yue. i seu"®
rifile!… 511) in '«L'IL indipendenza , àHurclfè "$1ÌJB. 1111
111;1.1n;5au511 1"; mi, e d.… quel tempo divenne
31r11“t11 (i.eiî11 Cnn ederazi0ne Latina. Tarquinio iì

Superbo , ci… aspirava a"…hf. xovranità dei'Lazio,
conosc-cnaia di ;;1zn.ie imperi m i'asse ai suoi di—

segni davm.“ 1"; p;;rtflu i Tuxeuiani s'impa-=

Tentò 0011 01.01. lo Ì\‘i'n…11 '".io principa'1e cittadino di'.

Tusculo, c"..1ndmggli in… moglie la figlia, siccnma
_"Livio raccont: m‘; 19 dei y1‘i1'110 libro: Neque
Îlesp1'[L'a 111o… 01.111p111;01511113 forum: sed (;;;Ù’l'111'hl- 

tes quoque _'l;u.;‘,‘4>;'1;, Uci;wio 11111'17'0 T11;:r mo.,
15 longe ;,11 1'1113' "& .Lafgnz 110:11 €;‘1tzt 51f1111'161/3 cre-=

(…’/Dmag, al; L , P’.»:a@uc L:“fe 011111115113: ci
DIO/ni'h'o fi'51111111*11;1111 d'…: ;;”;‘que eas '
1111111105 ;;1'111'cn'111u1’m … amy» Ò'.Zl\‘ 17911
(1119313 d.sc;n10il (‘.eè 1:11111'1'111’1151’ ilia dz… ‘;

se deila qu11'e Li io qui paria, …! {anno 1915sz-
11i0 ance… ic me;". "e ;".1(,?1111<—111 stema… ì.zmì;lia ,
sul rovescio (i=ì".;t (;11;iîi 5:'1 '.”Gzie esp1eff;.o ='…" ;;;»«e
con tunica succin'.;1, @ pì".m "i3101'0, e 1111-5110

di iui i] suo cane. La 111.1’0112cì51. c01111;.1t1. {1:1 Ot»

{avio aniiio @ Farmai11i0-…îirb ben presto una

gaema fra i 1'î‘omani, ed, i Î"11»cu….qnì. ìmpercìm's—
Tom. H. ,

13'.'<;111';1'
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chè T;r1fl11111.; 1‘.1;;;0 ev.…”e stato cacciato d."; P.,g.

am., ed '111'r1; 1;;1;11111 "113111! 11.1; 111 111‘..r‘1‘a1'1'1 50111…—

sist‘nzu 111 Purw_‘v;11u, @ 1113.41111;1114131, 151 11!Ì11'113

Tutàcuìn pl“chO Ì\1;1;;11110 ,.Lîa‘1.) 1’f1;. 2 C.;/';. 9)

(315155.11 col .‘1;; c1'mìii1; aecoruìo 0.11: Livia flesso

..1 c.;no 19 (M sn1'011 lo [.".;;o1. 111‘.11 , (cc;; enim;rc 111

315.53; covxtn‘0 1 Rov;;1ui [er .' Ì 1Î i (‘.; <;uìnj

trvz‘.:1; (1C'111‘. ;;0;;011; 111111 14.11.1110. , @ l'e—;e1‘cìtu Culle.

‘11p1‘; mi t1;51'11011… 'l'uscn1lzmopro:.‘wil

1:9_;.1.1; mii.) iì cv.;1‘1n..<lo 1113111; .silm‘n H:;-

1.11… Z. 2 13.11). '1v1 ("u 1 ' (hl Ditta-

! .\.1111.1 1‘1b5î11ì1ì11) 13.5";11111’W; 1;11H.”1g11.1 , 111311;; qua—

115 1 L.1'111 1‘1;‘.';.1\.3m 11;!.1131‘1-11u11(13 sconfitti., e

?‘.1 .11311'111; 1‘Qs'n ;11cclso da Tito Erminio l'anno di

Roma 255., 1.1_î';ì :;..;.;r1 (El.; \'1;1..,.1rc. L‘; batta;—

gl;z; ;11 L:15_1,1; ìì<tgziì1;fz; scgu111 d.; 111151 stretta al-

    

 

  

 

Ìl«;.';;‘;7.z; ’1'1‘:-. 1 (11.1! ;;:;1.11.1 (Livio [. : c. ;;;) 11111-

110 259 111 ì'11\1.;1, @ 111;;1;1;110.|.11!p1107;, canne ve—

drm… i 'E‘;;51;;;.1111 … L;'tì ;f111;h1‘; ;;1‘1'm11 L;;t1111

:'(1110111; 1;1;17'111, che ;;1 .‘. r111;.1>110 ;;îi;1cc.;ti ai 110—

1;1‘.;111. (211111111 ;)m‘ 1;:111\111 loro 311°1’13111J1107 l‘an-
}… affi-i; , @ ;»1‘1; 111 L'?.L.ì‘.ìil \‘1.11;z‘0 111‘13.51;;1'13 ie loro

'111'11;1 {% 11:;;f11 E.;ui nemici de'ììu-
" .:’; ‘. “.:; 11; 1111413311191; occa-

1”aìtf1Cu-.1;.1m1lo 11e"ì‘11140111a111

; 111 1;1.1151‘;1 della occupa-

'Al—011011.71 (} (E.; '..1H; 11°Ap;110 ]É1‘1101110 Sa.«

131110 (..;.1nu; .1 ‘1'Îm'm. r‘1;;11311z1 si geppo 111

TMCLÌO 111.11‘11:1 sc1;1…11'1 111‘11;;011.111LucìuMa—

m1!10, c1;1‘;1111;1"; .1U1113.1;1‘1;"in.)c111111'10, fece

;;;.1;1...1‘.110;111! lvvz;1c 11111 Legione , 1‘. con quella,

so.;1m .'1s;w;‘.…e 111 0550113111; 1.11...;10 1111 Romani, si

;11n'îÀ; s‘1‘..’113"ì. 1111'1-1‘.51'-'ì L.; Runa, 1‘- 11‘; Publio

VJ1WHJ C':ihn1tî .'; :‘1;\' 1.191“0 il ( .1.1;.111115,410.

&

1î11111;;3.5:1.12 11.;1 .’
.… . ' 71:.a.;1 (E.1‘.m.z.;. ;» ..

510110si Pao—.Ma; ;;11‘1

;‘ 11.1;;1‘..1;. , ;
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{.;n11111; 11 S1:11.1(0 ;1':C1‘.:!1», c';;4

’fugcuî.;;;ì Hull,;(1c1; .'“H';;'1.ìe alcu;;1.1s Livio rac—
Il J

1 ….—;..sv1o ai
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;;:onm al capo 7 del terzo libro. Ben presto però i
ilonw,ni Furono in istato di rendere aiTusculani lo
slesxo >;orvigio. L’anno seguente gli Equi inaspet—
taiume1io, col l‘ioro. do"… gioventù.si presentarono
di noi“» ;……… ii 'i‘usculo, eil occuparono la ciò-»

rire il grosso dell’esercito si accampò
presso le mura di Tuscu'o. L’esercito Bonumo,
che allora si trovava ad Anzio, quasi si lixw'rE
trattato alaìire (li Livio (Z!/). 3 c. 9) della presa (lui
lampi-logi… ot—=sso, appena ebbe notizia della 00»

cupazcio.xe di '…î“.iscnl0 si portò a marcio forzato
pi‘cs'bo qu…-Ea cit…n; si combattè parecchi mesi
who il T‘uocwlo, e la cittculolla non fu. ricupero«
ta, che per la fame; gli Equi furono nudi dai
Tusculuui pzrss.rii sotto il giogo7 ed essendosi (la-—
1:i ad una l'uga precipitoso vennero (lai Romani
raggiunti nell’Algirlo , ed uccisi. L’anno seguente
che lli il 231°, Lil Row“ 7 gli Equi tornarono a fa«
re le loro Scorrcric sul territorio Tuscolano mai»
grado la pace l‘alto l‘anno precedente coi Roma«
ni. Qiesti Lruìizmdosi de‘ loro alleati fecero le
opportune Lagnanze circa la. infrazione del trotto-=
to. il Capitano degli Equi ., Gracco Clelia inso=
lentemc.1Lo rispose agli illulì:tS€iariòri, che aminta-
sero ad esporre ciò che il Senato avea loro orali»
nato ad una quercia7 che ivi l.ì“@‘Î£ìVììSl pre—::‘o la,
sua temi:… che egli frattanto avrebbe iliLLo ciò
che u\'ezi disegnato. Um [ale in…lenm inni m.
(iù ad essere punita; ’i o Qninzir. Ginciurmlo l'w
dai Romani scollo Diitatore per vendicare l°in…g

 

  îzì<lcliu; ”::

 

    

  

ria; gli Equi furono disfatti, il loro Capitano pro…»
50, ed insieme cogli al'…riprigioni ;i'u fatto passare
sono il giogo. il giorno del trionfo di Cillicllhid.—
10 fu segnalato cla un aîtro onore accordato (idi
Romani ai Tuoculzini; L. qunilio, che vedennnn
autore del >occorso prestato contro lîralonio ì‘…‘ "

' -»

   

  



   

   

S'Ì'fil’wlr‘; _ÎìÎ TUF'Cl l(l

‘;‘Écnî clìcl;ìzuzio Gl!i;;;lìno lhnunnn (lì;-{0

(. ;; ‘. ’}(mummy) (‘vì ;;;;“V” ?';1; E‘lî'I; lì….-
2“<? ‘).Y] di Ram.; ;3<Ltz;;;o ”l';;n<;ulm<"u di‘ “l’uva-=

-\.7

  
… ;…; l;;i m;.;l;n 11 Hur-w; Lì,;l‘ ncwlw; Dc;‘

<f«‘;Lì;m“ ’:.x?<C;;“.«,n 5 ;? ;mtu ; «luv {jun—,mi; ;."; p…..

  

ino.… :; l;-.;;;u7 ;?,;<: ; ;;; nm:; . l; ?<<v:‘1?l‘« ern;;cn. Al:;—

(ln1 …; ;r-;chl;;mm —:<?‘;I;‘ mm;, :;…ll; ;;;: tag:-.m-

i..;;c;;> ;;:;;; ;.tr;;.; p<‘;‘<ì.; ( Ln… li;). 3
\<……… “g.../;.. W…… “.:… Lléìlllì su:; ami-

;? <?v;;ft;;;ln s.l;;n l'e-=

 

  ; l’wmm;i7 allor

 

‘L“.;l<> (i'; ;‘I_;;;‘r—tìì <lìxl"; Lo nv‘lîr.‘figi-ln <l;ig“ì Epi,

(;WÀCÎU? nl s.;l?.'n;‘u;m5 .gìm;svm ;….l'; ;; J"tl 370;;l0

il“… C‘! l):.:;ezìì;‘l;‘l Cl;?! ll g;; l;v;;…m llia;;:«JU accol—7l

;; ': pl‘uinè lì . <—. l; ;:ìi.î;l;?.lî; \.=“\'l ';;n‘o <il c;npo

  

  
   

ff./') IS (;. ;f) . L; ;;;;'> ;; ) <ll lì?… , lb;—

;ì ;;;—nal» W;… i,; -s;<peìlz.> :;} li‘? n;:1l . che

2?l<3‘—w;l‘i‘0 cv 1«:';Î ;w …; ';’ì«?.;*;lf; cng,.l l‘Ì i'il 7 Furono

;;;—',; ;l.;ì ll;.n;;ii she-“; m‘;ln l:;=‘;‘»;‘w5llzum;i ;le’

’ì.z ;;“ ;;; . ();< .îÎ; l ;;; ;o \;? 5 ;;? …‘ S;); lim.m ;; Ro—

rm; ,.”;n »;&cf;« ;;n‘ì;… min.; l.;7 cl 10 ; l;;l)l<::?mi…};—
îi, ;;‘îa'ì ;;; PPL-ì) ec;l…‘;li i‘; c.;lel;slgr;.;, cel ave;;«=
lì;) ';;LìJ \<‘,;1‘<‘;?;‘9?, .;?l tn‘f;‘;;;‘l; l'r1;<;;l:;.;f;. [

ll.a;;;;…;ì;l <lnp<> af-sn‘ lu:uu‘;;;o. l| gudl‘i‘1t :=.i l;;;.‘)lc:l-
' ," I'<; «|,-'; m;:r‘uiM cool… di lo…;

fl';.;<…‘;;;‘…l::;7 Cl;»: ;‘off;;:u';; fra i
in; il u:rln nm) ;lcll‘e—mrcìto

si «…a; uw ;»; 'Î’hCfllo. Q…;cuti
Vian—«arf» in. ’Fil‘si;lllliì7 lì.-… &

;;; FIEI ‘l ;l 'l) ".;Mi‘e Q f‘—.:;‘vilio Pri-

;; …la? li ;nx‘h‘; cant… gli lì;;lì (ul i La-=
e.! in ;;;‘u, ;?;<;;;;; c»…l; ;…;ta completa de’

l:; ;);es; d; l.;bìm sh: … l…; la guerra

;. c 23. 15 ). Dì ;;;-um servì Tumulo
a:; ;‘ìl';;g.îlo ;;ì ìì<rnanì Vanno 35; nella… rol… ., che
(; l.<îf4tl ;‘iport'uwn‘10daliE gui ( Livio [il] 5 c 15)-

Lamm 5573 insieme co; Gabini ? e co .L;abicau;i7
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:1 ’F11>ì<:111f1111 :11-1‘::1: 11111 !‘1«.1111…'

110111“1'11r111 11111 E111‘11111‘1'121t1‘ìn

  

\ .
1 '1

.11 51111151 nel 110—

 

111:1 11111111: 111 111 1.1.1‘ .

1‘111‘1: 15'111 Primi-«1111511 ":1311 1.1.1: “1111—1151 [11111111 ?*73
. . . .,

: 111.1‘11 i.1"=11 13111 d(;1’135.1,10

' 1t(11111"0 i ì’1u111;1«

  11111…‘(11‘3
cn111e sr11 di 11191 ;;1"31;0 le 111

1111181“1"111.1È1211 111411111110. Q::111-‘1'1 {1:1111î110 [11 …».811?—«

  

*… 11131" 1211>În fî1591‘1‘1601111'01î15 'î‘114c11l;111i ama 1113513.
@. 5’11=V01011.1.1 di  

C…! 1111 (1111511111; inW;…ì!"1(1 m:1

11011 }Ì'ÀÈÎÉ‘J'C I'ÙSISLQÌU M.:.Ù SÌ‘Î‘1ÎL L\ÙÈÌ'ÎÎÎÎÌC Cîìzlil [UF-<=

.1. i ‘Ì‘IHCHÎI‘1HÎ 1‘Î1111111‘0 di 111>11C111103061‘1=111 1H1:1‘1111«

THZÎUU1”? (':i gu1111 01111 10 111 imo, @ si C11111i.1“‘310

111o i 10111111137 00111{) se la pace e !.111111 .: 13111

11011131?11 1egfm<mè [m 1010. ir 111’1 :1Î'…11‘.‘1-Ìe Cam?1—-

10 (1111ò 111110101011111111117 111.1110 si {che 1511 1.1—

1‘01‘1 0111111'>13—11ri @ quando l‘111‘1'ì131'9. 121 50110 le

11111‘?@ di'111x11ì3 , (111.1110 restarono aporie i cit-

'1:1‘11111 VERA-320 ì11(11111110 (11 1101.111111 \€sîi?i (.:?(1gr1,

@ t'1411'111111 v"1‘151"1 z1'1 campo 081118 111 loro più stzct«

“11:111111‘1. G1‘.111‘.—> \1'-1‘*1.111 c‘119q10 11 ;11111111‘ef1—

211 di 19:11:97 che 1‘0{:11m'111'-.1 !“.-11111 , es1ste53:3 {11-c'118

110-111 c'111ì11 dopo avere po…sî1) 1ì c..mpo 31131111 3118

porta vi entrò ,, e trovò le porte dele case aperte,

le boîìeghe second… iì mlìm, i 111ercr-.Li1 gli opi-

i1c] , le scuole 1111111111 111111 5111101181'1'11110 di quie—

te. L:101111111*11110111111:1 111121111113. da [‘1sc11‘. 11111 in«

11110111 11 1101'51'11‘51 & Rumi, ed 11 Senato persuaso

da“.c 11:1r11111 del D'111:11—11‘@ Tr1<culaao, non solo
‘10 11011?)

1.‘

   

  

 

 11111168st !! pace & 'È‘111011111 . 1111 poco 113

ai .11 1115111111111 1:1 ci. 1111119111 110.1111111 :' Livio lib

e;. 14»… 15 ‘. L‘anno 379 di Rema i T‘11sc111.1111 pm

la 1010 aderenza ai Romani C‘)‘.)G?'O 11 511i"1‘1"119 11111.

41010 1111511110 113311 31111 popoli 11311111, che 11l'1°1m«

1111117150 (1111111111110 11111111 10111 (111115 @ [0001111310110

menu la (.E‘t:-. 1.<Ì.;1 110131 1111i1‘1.9141111113101111 1 mb

11.1‘111'1 insieme 130111: 1110g11./ & 50111511. [. [1111311121111

 

  



  

  

12 STDRÎA. DI TUSCÙLÒ
”pedinmo s-:!fito in Rom:… ad annunziare questà
mvc-v—chtn ed i Ran'izuìito::to si portarono pres—
sa '.uscuio. } J…uini coitì in mezzo dai Tusca—
Îar…z,l @ (Éaì Roma… non poteron0 lungamente l'esi—
:ìfCi‘î’a Ìa .:iilît i‘u "prosa di axsnlt0, e % Latini
W‘cnnmo îu‘iiì p.:essnizì a fil di spada ( bivio H[). 6
q:. ?|). Cìrcn anque annìdopo T°usculo dm"e sof-
frirox un nunvo ass:e(lin dai Veììleruig ma :mc:-n’a
que…—M. valtq Veni… dal Ri…—mani pmtcflo7 C non
solo cacciarono i Velìierni stessi; ma lì znswlizc«
TUBO nella Ìom cìltà (Livin li’/?. 6 c. 13 ). NNO—’
ve scnrreric soffrì il ter-rilorio ’Fuscnìano ]":mno
3957 dai Ga… 7 i lluuli so'… la convlutta de’Ti—
Îm'rlìni nel loro rìlonm dalia Campania cun…1ìeem
dex lSÈHY.ÌOHÎ orrihììì ne'tcrritori di Alba, ,L:Urìuo.i
&! Tus<’nln(Lìvi03i/ì.7c. 7), Dopo' però avere (l.…) i
'Prsw:ulzmi :“.mfe prove (li fedeltà7 e di mm;…—
.mcnto ai Humani , !ìmlmonte l’anno 415 ci diclxia«
1‘amno contro di loro Nl emrurmw nella l'ft—
Tmosa leg.-x Lurina, la quale finì col rondoro per
sempre il Lain dipendente da Roma; anni fu di—
x#ntl;unonie contro la cnmllex‘izt Tuscuîzma, che il
gimine 'l‘ito Ì\Îzmììv cmnbaltè malgrado gli ordini
S€‘(ci‘i dei Cm…oiu wo p…h‘e; (mdc …… ostante ìa
"Vìl,i”:i‘ia da luì x‘ipm‘iuìa 7 fu soggetto alla pena ca—
î…»ìt;:ur- ‘Lìì'l‘cx h.“). & c. 6). ]. Ramani però nella

' ’ , "‘è;ì<.::‘&ìf‘ 1‘v‘“ sopruiLatìni…,chc sierzmorì—
iì”lxìfi—i'ìkì‘îiììl() zusai clementi vorsoi Til-=

;;“.«m ‘-(> m……rvato loro il (]iiitt0 di citta-
dììmnìtfl…y siccome sa rileva da Livio al capo 124
(_Ìeìi <.i;avoìibm Tuscuirzm's serva… cr'w'tus quum/m—
bmflant , crimmq'ue rebellionis— a può!/ga [mm/@ in
paucos aucîures versum. Questa de!.cn‘mirìnzimm fu
presa l"auno 4.57 ai Roma; ma poco (lapo7 cioè
nel] anno 425 si trovarono implicati neìiu ribellio—
ne dc”Privernati , e per questo molìvo per la, pm=
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  ST(ÎìRL-\ DE Îl'U‘SCULO a?:

posizioncdiìì ‘.;iio tribuno (lolly. plebe fui-oi…

a:liiuiii;ili in giuduzio7 ne rei di avere assi-

stito con (ilFl'l“l…y o co.:f .: i ribelli . E35i ven..

nero tolti llìîìli‘îlì(l in Roma coilo mogli7 e co‘iigliv

e «:angiam la uuu: impiorfaror;o la clemenza, e la

mismiconlia delle Tribù. (jumbo spettacolo mes—

se tèlil'lhìliit‘ ) Rom:-mi , che hull-e ie Tribù ad e0«

cezione (itiiél Follia (mtz'quamno, cioè rigettnrono

la iogge da farsi contro di loro. La tribù Pollia.

però opiiiò, che le donnaei fanciulli fo<<ero ven-

(luti7 (.‘ quelli entrati melia pubertà venissero pu—

niti coll'ultimo supplicio. La memoria di questa

d…ra semenm rimase anche ne°’post…eri ? e per que—

sto motivo niuno della T:" ‘Ti Papirio, alla quale

erano ascritìi i Tusculzmi dava mai il voto alcan—

didali deila Foiiia (Livio li'/;. 7.0. 30). Dopo que—

sta epoca Tuscuio sempre rimase Municipio7 e co—

me tul.e diede molti personaggi illustri all'antica

Roma ., e sopra tutte le altre famiglie., che traeva-=

no origine da questa città sono da nomarsi la Por-=

cia? dalla quale discesero i due Catani :, la Mamiliaq,

la Giwenzia, la l’uivia, e la Coruncania. Della

Mamilia basta ciò che di sopra si è detto…-, delle

altre Tullio n"è testimo …io nella Orazione in favo=

re di Plancio capo Villi. Tu es ex; Mimici—

pio tuitiquissz'mo 'I'usculano, ex quo plurimae fa-

miliar? sunt consuim“es, in qui/ms est etiam Juven=

tia quot e reliquis municipiis non sunt . . . . …

Rum quando vides Tusczzlanum aliquem de M.

Catone illo in omni virtute principe , …un de Tito

Ccmmcanio, municipe suo, nam de tot Fulvii glo—

riam”! Nella seconda guerra Gurtagincse, allorchè

Annibale venne coni-ro Roma, tentò d'impadronir—

si di Tusculo; 1… non vi pervenne: inde 111gido

Tusculzun petiif; nec rccepîus mean/bus, ill/ra:

Tumulwn dextrorsus Gables dascendit (Livio
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W:. 26 c. 5 j : r;isì;1di 81110 nel Libro XII. V. 5351
@ SPJ;‘:

  

Jr111‘1q111‘. (!(/'110 0516051111 ‘1'11'11‘P—11‘1111' «I, arm I.";Î11CL
Lil?ql{(’ìî$ ÌL’L “NSC/ZZ ]); -…1(51'()5 a'1'ìClt,‘ Hill/”US.

Î‘Înìla più (‘i 11111.1.c11111119 ci p1‘=‘s‘=‘111.1 T111(:11=
»10 dm;… r—‘11‘1111 0;w<‘;1 111111 g110'-'1‘îi 53151141; 111

   . ; . _ .€.<31113911"1111.11d11‘ 1;119«11-1 ( è…».n (1—1‘! 1‘:‘f…1.(> 111
331“… . Tmîchò 11 >.1311 î1‘11‘11111‘111 111 rt: usw-
g11-1h1 ; 2'1119:11'1.111 (;.'1'1.'1/11"1 1;…111‘0 (5117311111 11“1‘ ;‘10—

Ì?LU'0 11011 1/17113 ‘t1:1‘=3 .;1 1‘ e‘,/1.23 1'1'11‘11::;41‘11 ??!!/[111111 1‘1‘!‘
  . - - …

nata.». 1 11111411 131131:  ,> (11115111111 1111 l1zwgn di
0911119 7 ;‘1‘O‘W3 1£ 1-1‘t1.<! i1‘1"1‘111 Ì7111117111'1 (‘ 11111‘111‘11-
310 =.‘ìììe 1'1'111.î'
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5111115111 1112111141. C'. . :«11711 <:=1E|.=11;110 :…Ì‘Ì‘1rt
1167111110 d1‘1ìx1 51111‘ , Î'<<1.…;.111 lv ‘.E‘Èc: rze—1‘,=;1.1119
di \":1.‘00 Tullio 1'1C=-1'13111‘ , di Li113111 5110111111 7
di 11:11‘130 Po1'cif.) C…13=1119 .
Q1111111111‘11‘9110 d1 Cmc" ,
'Ì‘1to P0111;1111110 .‘ 1100 111 (')-=11110 011011].
la qual cosa 811‘1311111‘) mi 11/1131
descrive801111 Î1E1=3110 ì<‘:1111<1 e le 1;1;11y,'111 <|} que-
sta cil'1à : Sopra (11 ==::io ( du. ) ;:1' 91‘(=_;11 '1":1x1:11/11 ,
c1t[[a 11011 I1‘L"Zì 1.1111"':1111a1’11 ,- 1<'1‘.1111 v1'1‘111‘111/111‘114/(1
d(f[."c ;)lrmtr1ffloui 7 ='…‘ (!11
310; @ \71'l’C

  
1'/'.1111'f. 11î'i., così
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es:—11 vc1‘to IÉ;1.11171 1171711’“(,11,1(1/1r:’ 11' ')1.w1-111'11 (‘ 1111/11
l‘O/[1° f‘1“1‘1lr‘. 9 1'1-11.> 1111'1.710 7 c1'w 1'11, ……f/g /1f1‘li
sen. .il/111571178 s 111/1111211 , & c01111'v‘1111 ",
fin./f «‘O/11119515511'1117 .1Hu1lm'î1<0 ‘…191
di Lucuîln , che secondo P11tf«fl‘f:o (" , —= :
potere degl" î1'11perad0ri . D1111111‘1 1 11‘1‘111‘11 … T”—
.SC111'0111111111111111C nel suo 51151‘111Ì1‘. " <1 (Ì:1!Ì"
vi avuto (3111511 111121 11111 riccu.
sul fine della sua vim ; 1‘11u1511
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  STG‘RÎÀ Dì TUSCULO 25‘
gînmo continuava ad essere annuo. Distrutto 1’Im=
j).!1‘0 dì Occidente 'à‘zazcni0 se-z;n‘z ‘la sorte della
C;:pì“.:z!u7 €? In snz;Ay, ’
e‘. :z« ii Osimng , e ..no (...eH;…mei… dovè Sof-=
ir”:-c ...:‘ìî.. gum... im". (ìmetz,ì ed ". Gut. 7 e molto
010 s.-;".AA—..ix'<= .:.»311ìdcimrbari . Qazindì

. c‘.oè ci.@. Fumo: 885...

g…‘A. .“.‘1 MM:. Î'ch:.u suîîo ì p.op .] CUP{ti 7 che.
p.-:<.» s d‘. s:.uro "‘Ìfszaîi ’Î'-z=‘:Cì ìz...ì.y «: fis. reno uva
(! ‘w.n.;:im ‘pìh m..….=..ìi cu'. sec<sli bas—‘si… Ro—=
m:. ( il.. ‘ ‘ . H. ). '. !..ttei nel.e sue
1‘xì0mv-Vlc !sîor'zuìm <.<—H ::....ico ?z.sculo dì. una spe=«
.]… «lì sa‘… do'. G.:.zìi 'Î‘Eaxcz)!nzai ; ma si vede chia-=
1‘..A.AA..-.A.re.y .‘he cg'.i cuni'uae i“.Î'archesi di Toscana,
cun '. Gas:—Ici (l‘x Tmcuio , ed in conseguenza non.
piu‘. .—.-. ;..ìrfsi. CE.} Jus... che con cerîezza può dc—

îv-:-mì-.:. ' (A7 che ci. & l’anno 1025 era Conte
.:‘.nn zzz: €…..‘(Ag’ '.f> ., “. (yzuzfie donò a S. Nilo i!

ìèrx.fm'e «H Cr.“ ‘.". , n.:-‘i «tìuaîc venue edifi—
f:zahz (gna.-l‘.... cembre {..A ed f‘îflxziììa. Soît0

He,‘.’:nmn a<= “‘"scu‘ìfmî. furono da
z“..îoì‘.ì d‘. zum… (.‘..Èn3xîìenza dolîa

usa . <Î..îìa zyz:x‘.e sì “.'-…no st.... “% aderendo all’

,v.:.fz=y.). iì.zu=d ..e IV. .'..1‘ 5; nione (ml Emo
(..nzlc modo:.una. E‘. (..….«3 Grc.;mìo H suo figîio
:...:îò no‘. non Pie…» Co‘iozma Al:-bate di“*“‘“axî‘1z a.

1”..îìì'. nre In 'Fcz‘ra {‘.c‘ìia @ :zvz‘. & lui tolta neì 1098
«‘In. lhhz.zn.o iì. Quest:. operz.zzic:ne z.!xiirò sopra l’Ab=
ì..iz<1 !znhe h. sz‘ì'Ajzzo del Foz.tefic€ 1 che occu-=
P‘" \“:n'ìu (erre & lui 510.’Îf;f0l“.0 , e fra queste la CO=-
imma e Zagarolo .; e Y Abbate sen \endicò col fat“
rì5<=îìurc 714=l.1108.1 'Fnsculuni con '…1Éhì prpo‘li sog=
getti ...ìa Cîzìe..a . ’“0‘501w0 .. che successe a Gre—=
goria H. , essendo suo i.gììuoìo . ottenne da] Papa
nel n.5 il dmnînìo (iz-.'.I‘Aricìa in c0mpenso di
averlo questi ricevuto presso di se , e protetto

  
.‘

!
‘.î.‘.sx’ |‘Ì’x! \(‘CUJ

 

(l‘...“

   

  

 

  
   

    
     

       - f'  

  
  

      .L!"

  



  

 

26° S'Î‘WRÎA. Î)? TUSCULO
contro Y!! !;ìoimnw: !.“f I’r:!,!!…gipr!ni . Questi , pngsgg…

f!”:!!!‘: di .»";Éb'!!!n , !! !Ì.!.‘H'Aricì:t comm—ase !!
vano di F,!!Sculo !!! «!!!! ‘îÎg!.ìr,mln :!!!CÌ’1!‘ (:!:.gii chia.

to 'E,nînmw ! ;!Ì !!!!:!lfz !!!!! !!!??!" !!!7 i? impera—
!‘e Enrico “ . !!!!!!lv i!! n‘…>:fÌi!‘ !!!!asuu13!!!3£ !…-
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g
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‘E? coni'vr-nynuiuîn S!g;mne !“ lx!f4!‘:!Ì<! . Ì\c: !!30 i

Îuwmm: !!!.éìlì :!!!rflh'ì p!;!,!w“!ì ![u°!:!;!!ln.‘:iì (lì RO»
ma ;,—'i rììyt‘!îz!rmzu (l:!l Sona!!! Hamm… 7 CM .'!“01‘a

rncr_y! r;uclla (_- '-‘! 7 !!, pro!mî,;uwnm !!! !!!!!! Were

!! g::‘ne lf! ‘,mpm17!!!!!!! messe In!!!) !11! !!!!!‘Ho 7 e di

:::!!! r:conoscnre per Smarano :!!! !!!!!! %! i'm!h=ìîce.

Da ciò nacquc una guerra ? ed un m'!!! reciproco,
?‘!e f:! causa di …!!!!!! !Ee!‘usîn7.i0n'l !!:!. !!!… parte,

!! !Îaìî’aìtrf! duran“; chefs! anni. In ii:!!! p!‘!‘ò e:;—

semînsì ìRomanì !!:!ì!’;ì:!Ciii!t:lìi C!!! P:!!! casa…!!!)

'per poco le os! !ìiì;! ha! due populi . “:! ricomin-

ciando bertosio }! conii… (!!!, i boma… ml :! P:!-

 

7

pa pc!! cr…:‘zm; !]: :!Ìi 7 eh!! ! ì!)!!!:!!!t mie…!!!)

distruîkz , !T. !50uìLlìi Cuglu‘nlh) 100!1\|J!ì( (]:! ta—
li dism!:ì!e;!‘cs.u!0 di num!) le m‘im annuo ! R!!—

m!mè insìeme con !! E‘:“C allre Citti! del Lazio7 e
È! î’0!‘zat‘nno 1!U11 pac-> col Papa Eugenio H[ l?an-
;no 1145; Persistendo però i Romani nel domandare
la distruzione di Tivoli ., il Pontefice :;! ritirò in
Tivoìi stesso , passando qualche !cmpo anche in
Preneste , ed in Tusculo. Ivi infimi Fanno 1149
egli riccvè il Re Lodovico Vil. di Francia , e (lo-«
13!) avcr‘ìo trattato cogli onori ., che meritava ; la—
Sci0îÎO pmxìrc. Finaìxnentn rendonîosi mediatore
(”Abb“)!!! di C r:!vxdì! S.Iìr. ! n;!de si venne :!!! una

»?! concordia i'm ! ‘!!!1!’!1…!, !!!! il Papa. l!!t:!!!«
!ÈC! !!!!!! si …! come l! m. 32! !,!elic! !:ìi'ì! di ”Ì‘mculo
ev. fem!!! … ins,-€580 di () li'!me (monna Cardina-
le di Samiau!:le<a.; !! rg!!aîc secondo un isiromen—
E!) ripuriiito da GCHLÌO C!!!!!m‘m‘io I;! ced'g per con—=
‘?!‘atL0 di permutazione ai… Pupa Eugen… ill. l’an-!

     
 



   

  
STGRlÀ Di TUSCULO 9…7

ìîo 1151 adi 17 Decernare, ricevendoia & nome
del Papa il Cardinale di S. Clemente Bernardo …
Anche il Senato Ro1’nano secondo un decreto ripor-
talo dal Z;.1zzera per dare al Pontefice un contras-
segno dell& sua riverenza gli ce‘-dè ., e concesse
0191111°a îenimenta Tuscufrzni , “Me e tenute del
territorio 'Ì‘usculnno, che erano di sua pertinen—
za. intanto mori Tolomeo (Joule di Tusculo , e
gli successore i suoi figliuoli Rainone, c Gionata,
Que—;î'nllimo si attaccò specialmente al partito
pontificio , e non solo si obbligò Fanno 1155 ad
as:«ishero il Papa Adriano i‘v’. conîro i Romani ;
inn ;;ii dii-de in mano per mallcvadoria ie Rocche
di ilionf.e Forlino , e della Fajola , e diede facoltà
11iPoutr-lice , che in caso di infedeîtà gli ritoglies«
se quella ],zn‘le di Tuscolo ., che dal Papa stesso
gli era stalu ceduta , segno evidente , che dopo la
cu; ° ne di Oddone Colonna , quella parte , o da
Ììjugonio Ill. o da alcun alìro (lc°suoi successori era.
stila (lata anche essa in feudo ai Conti Tuscula-
ni. Adriano lV. dopo la nola rivoluzione accadu—
îa in Roma in occasione della coronazione di Fe-
derigo ]. cognominaio Barbarossa l” anno 1155 stes«
so ,. parîiîo l’Imperadore , non fidandosi (le”Ro-=
mani , l‘illî‘OS:—li , ora in Tivoli , ora in Tnsculo .;
Successo Alessandro lll. nella Cattedra di S. Pie—
tro , cominciarono le discordie luttuose fra l’Im—
porndore , ed il Pa & , e nell’anno 1160 l’Impe-
radore passò in ilalia , avendo assoldato al suo ser-
vigio Angelo (le’l’refetti di Vico , congiunto de’
Conti Tuscuinni , per forzare Alessandro 3 rinun—
ziare il Papato . Ciò forse indusse iTusculani ad.
entrare anche essi nel partito di Federigo; ed i
Romani per conseguenza della loro inimicizia con
Federigo, e co’Tusculani si dichiararono per il
lPapa, e vennero alle mani co' Tedeschi , che Fea
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derîgo (WM invia.—@ i.. nec. .. .le 'F..<cuîn(.ì sat…
& .‘.i €îhm’hî.) A.).)Î son… di ()()...zlì:
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<... i... i:. \i‘Î‘—£)aÌ—LJ;HÉ l'...—
:'ì. ...;...3 7 @ Hor.;u S. E...-

.. (...'—';. carico «1. 4.1.0…) [rat—.
-):L.’..'.3 !.. ' il.. , l.....{lei

T...).‘c‘uîgani «. .‘i.'.,.îw)m ;.î P...)..7 () si ..".HCFG SGLÎ'J
il suo :mci.;ir . Îì;.i..ur)e da'. C......) )....) fece zz..-
c.=')e (); ..).1. d.)...11'î)...e di 'l'us.t..ìn :.Ìî. Ci...-)…”. , e
ciò salvò )>(). (...:.Ècîu) .omno «...vi... ci…. .lz.ìèz. .:.——
ria dc ......m. ....uîewfimi , ;..c..mîz. il .’.zgm ricc«
vu... 50.10 E.. .)..xz. . 4.'()7.i0..0. Ma nv:î"an.m (1727
i RO..." . ohannem dal Pr.}... ‘..(É\\..îìwil”J iÈ..
il per..ew.zz- ..E ab...-;îicrc le mum… (.. ’Î‘..xcuîo 7 (3
Tcsegu.zwve €)… ivato. N.... ...’oî.).«fu ...)... m...…“—
'V:.t0 . pz..îî. )‘;c"(i..aîì qua.-.:. cm.;. —ì=;ne )."f: .))...-
ÎJ. dal P...)... È()1‘ .'“:Ufixi7 (...))utì ..)—«;.. (.'. ....m0 c.r—
condaro. (.. .…..)z. , () ai. !‘.)););0 la Torre .?. Tusca-
30., e vi pf))f.) (...:. ‘ì'u1fc g.:z..1mm- e..
tv:... use (.e°Î. cum.... (...Si rif/…') ': <.);f)>;..1 citî'5. î…"-
‘lÌng..…. (:()...0. un ..ma—. di r...."o (E.". E’:.pz».. l.....tLi
..). fanno ..7") .“. ‘.f)x5:).ì(h‘0 !“. .L...
“.

V....)f:

(ÎÎ(.)-'zz.ì).i Pr.-E.R.) ('..
radar.) il n...—.,

d.).gii … cm)....»
Viano. | È?.r:))….f.ì sf

tato con-t...:1wnun :).)".
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, ed :f:{:::;:::nì :: dì : @: Affile di

:o 119: 7 dìsîn:ssero pìenam—c: ‘ ‘:a cìtLî:
E‘un: :‘ìvw,ìe non ì…3.0<fìnu :: pietra. snp=‘z: …; ìn=-=
futuro:(: ::::curz: c ‘
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ì=>‘ìe . (:::5‘: che nav: î':0\e iac-

V::>erzuîcre iìnrìco d': avnm- “» ': suo:

 

     

   

   
…::::‘twsì i’…îmmf… :::: sì::xlìe 0CCÌ:ÉÌU :::: , che
si :@nxavunn s;ì di'-::::rvrsm‘u ‘::eîîe tv:“:‘c.…;Éì+: , (:

dfiì'0 (i!:tìc:-u :o ::: o si […nnzn‘ :mc: c; -…::z J.: fr;:_
{wa-=:;c':e a:cÌ sim :ìwe C*iìvl’ò ìko:‘:ì…

sac-::: .) che da cm [:::—m: iì :r: da‘:—

E::… 501::!:.7À0::0 imo n!. pr. ‘: T, “ , ("e cg;«=
“) dogi… di 1>::'L ic: ’ m "‘ ':;3z. perì:

di c.:ìudezc que«;to c.: ' ,: c.“:@

le rccentì scny …e :::: 50 :.::wli (rz:

jìfxco saranno dz: ::‘u (îcxec nm”: : :x::r— 3,310 di
credere ., cîe (;l‘fl“: ' ìv ìì fammi sì

e5':cndes…
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che formava l’antica sua oil,… lella. lmpercîocalfi»
la ci:.tadella si trova &…)!me distrulta senza avnrg
lasciato pietra sopra pietra 7 ma l.l ci'1à basz e«;i-
ate ancora sebbene intwsrmta. tn… inticm ; qua…xi
come esiste Pompei. lflDìlle io crm‘ln, clue qun—
sî4 parte di Tumulo fosge statu, :.1bînmlonntzt nml—
10 prima, che iRomzmi (lislrugggm-scro la enfa—
(lella, & forse per qzulclm Ì!ìtìll'*—Ì*HMB inrl>1rica ,
o per mancanza di po;’vola;ziom:, Giò si rende hm—
to più probabile , che non solo i monumenti sitrovano al le… perato , e gli edifici sono ben crm—
SE‘I‘VRÈÌ; ma non si è er>u1tu il nmnmuenlu più
piccola , Cl… posrm con .s‘iini.‘rnzy.n a:;cflversi zii se-
coli barbari… All’inconlrn :;mnbm ., cîaye all…-chèTuscalo venne (lai Romani il?sîrnììu… Otuu]msso «ul…
tanto la cittadella dell’amica città,; ed ivi infattiin molti di que”rudcri informi ? che ancora vi e… iustano si riconosce la costruzione de’.secoli bassi…Ciò però apparirà meglio da quello 7 che sono ppvdescrivere.
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Viaggio da Frasca?! aZi” anzf1'co Tascuîo 7
@ rowlne ivi esistenti.

Giunti in "Frascati per la porta 8. Pietro., e
data una occhiata alh Gatiedrale di architettura
moìgo medìucre, @ che non pome oggetLo, 'che
menù di misero. nm…1mnntm Î«1‘enr;lendo la v… zv,
(Îeeîra di chi guarda 311.Ciìîî€dfîiì€ atoss; , e che $i.'. > , … ,. “ . . - __ 1 \muiimv. ue ua‘ppt:accmu e della Ruimella , ptzcue
ceudu.ce & que”hznghìa :si trova, dopo un qua?"… {‘i
mlgîî<;7 0 poco più7 dcstra la porta della vìÌìa.
A.îd-ffi;mil<îiììi7 vn!garmcnle chiamata villa Belvede-
re. Fu ques… edificata dal Czu°diuaîe Pietro Aida—
ì>r3ndînì, nipote di C'Éemente VHÎ.7 dop E;; riu—
nìone <i Ferrara RHO Samo Ecclesiastico ? scc<xncìo
che dice I iscrizione s;guenteg

FE'FP—‘v S ' A LDOÎERA’SDINS'S

CLEHLZN'E‘IS - Î'Ì.ìI ì’RÀ'È‘EUD ' E"UJYS
REEAC'E‘À.IN FUS'ES'E,‘ATIÎI ' SANC'L'ALC- SEDIS Fiiì Îì KÉ\1A

ìli1Pì'BLICAE ' CÉIìUH'È‘EANAE ' f\ìLEÎL‘EL « L'1L5'1'1'1‘V'1'A

VILLA)! L'ÀIY'C

DED‘VC'A‘A ' EX - ALGIDO . àQ'VA " EÌ‘ZI'R'V'XIT

 

L’archiivtîo ne fu Giacomo [».c' - anzi rue—-
.

: 7 'sta …Ma in 1° ulhma «mera che wh iau…‘es @,… I 7 ?:7 1 .;
cac ritornando un. ”a…—no m.e;1umc co; (…rumuìe: v … . b .…Aìanbramhm & Roma (Il quuxîa vu:;a

 

  

7

giuniogìi nuaîche bixog1w, ogìi pm- dcììcxlezza non
volle dirlo, onde cadde scmìvim7 c fu havia… .‘L
porta 8. Gi0vrumiî dove poco dnpo moe‘ì. Lac-ya
Vi fu condotta dall”…‘chitcliio Giovanni É<méznrzu
Que:;ta, come ncìla iscrÀL—ZÌOIIE ripwmlu. dì wp…

Tom. H. 3

€ SUP YU. (£!—

\'îì‘a
?;raulìuz.
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apparisse, viene dal monte Algido, sotto il quale
forma un laghetto presso la via Latina, chiamato
il Lago della Gava7 o le Mole di Rocca Priora.

Giunta alla villa Belvedere, serve per i giuochi

d’acqua, che ivi in gran numero si fanno’ i quali

furono perfezionati da Orazio Olivieri di Tivoli .,

Ingegnere della villa d’Este. Il palazzo è assai va-

go, e deliziosa la sua situazione, che gli fa dare
il nome di Belvedere. Questa villa è celebre per

esservisi ritirato il Domenichino l’anno 1631 nel

suo ritorno da Napoli. Questo celebre pittore vi

dipinse a fresco la Stanza di Apollo , situata dirim—
petto al palazzo7 nel quale espresse dieci fatti
mitologici, appartenenti ad Apollo stesso., in al-
trettanti paesi; cioè Apollo1 che uccide il serpen-
'te Pitone; Apollo , che saetta i giganti; la morte
della ninfa Goronide ferita da Apollo; Dafne mu-
tata in lauro; Ciparisso trasformato in cipresso;
la lira con la testa di Orfeo nel fiume Ebro; Net-
tuno, ed Apollo in atto di edificare le mura di

Troia a Laomedonte; Mercurio , che robba ad A pol-
lo Fermento; mentre egli suona la zampogna; il
giudizio di Mida; @ la morte di Marsia scorticato
da Apollo. Quattro però di questi fatti più non
esistono., essendo stati segati7 e trasportati in Ro-
ma; questi sono i tre a mano destra. nell’entra—

re, e quello sulla porta. In fondo si vede una rap—-

presentazione del monte Parnasso in rilievo , sul
quale sono Apollo ., e le Muse7 ciascuna delle quali

suona un iatromento per la forza dell'acqua., e
formano insieme un concerto di musica.

Nel palazzo stesso poi si veggono ne’soffitfi
espressi parecchi fatti della Scrittura., dipinti a
fresco , non dal Domenichino1 come volgarmente

si pretende; ma dal Cavaliere di Arpino1 e quan—
tunque, secondo il solito, non possano dirsi opere
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diun disegno corretto, pure meritano di essere
vedute, essendo delle mìglìori di quell"artista. En.
tranth nella came… a destra in fundo. del salone,

si vede sulla volta r:;ppreaeutata la. marte (ll Sì—
sara; nella camera segnfintc è uxpresso Dzwirlale
insieme con Abigail; nella piccola galleria7 che so=

gue1 sono expressì in tre quadri: lclslio, c'l1epmì-

bisce ad Adamo di mangiar-«3 il frullo; “‘»av che
tenta Adamo; @ l’esilio di Adamo, ed Eva dal pa—
radiso Terrestre. Que‘stì tra rwadri sono moglir,»
(lisegnaîi de’ precedenti 7 e possono considerarsi
quaaicnmeìmì;jlìori di lutte qucsîe camere. Nvl—
la camera seguente è rappre&eni:to Ézwìcltle, che
uccide il. Giganze Golì:u; @ lîualnauìe nell”ultìma
camera si esser… Gimian seguila. dalla sua sphìa=
va.} che porîa la tes… gli Oloferne. La. figura di
Giunîitìa è di una bellezza scrprendenîe. Qurmîo al.
merlin, come giardino7 essa è sul gusto delle alire
ville (l'Italia; ma la :sììuuzìone definiva-;… nella {{{m—
le si trova., influisce malto & non Y‘îîfililì‘C <li>t;u«

s!aìo (lal vedere gli alberi tagliati ad arte in varie
forme.

Uscendo da questa villa7 (: conîìnuanclra a sa-
llre7 si trova & sìnìsîm la Chìesa (le”(ìalvpiiccìz1ì7
nella quale si reggono parecchie pìtmre degne di
essere ossermte; enîrando in Ghìe5a, l::uW'ì il. de—
stra. una Vergine insieme con S. Gìovunvi Él:1ttìsta,
e S. Rocco 7 opcra di Giulio Ramann 7 sebbene non
sia delle più cclal>rì di questo artista; & sinistra
si vede un 8. Francesco, pittura di Paolo Brìlîi;
nelllaltar maggiore pci il Crocifisso è una buona.
Opera (li l‘s‘luziano. Nella Sagrestia mnflr:mo un pic—
colo Crocifisso., che diccno di Guido Reni; ma.
quale anche lo sia7 è 0pem di piccolo rimarca…

' 3

Chiesa de”

Cappuusini.
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'Poco dopo si entra 1101111 viila denominata la

R111‘i1101151 , prima (1651100110111' poi dc ’ 111ri GC-
51131i, eni oggi 111;115211:1111 da Luciano Buonffîìarte
Principe di Cani,-10. ì\i si 11“…11110 mcohi parec-
chi '11101111‘1101’11i a111ici1'1 trovati neilc rovine 111'1‘11—
sc11io. (20111111ci311110 da q:.1ei1’i1 che si osservano nei
pai-azzo; 50110 iìpo1‘ìi—i1 sono due 51:11110 togate
di 11111111107 trovale presaso il Teatro 1 eguai111111119
0310 gii 111111 mouu1nenli scritti, che ivi si veggo-
1.0. L:.‘Se saranno 519.113 019.115- 111 (;110W“diîiyi0 &
(111130 V121.i11-'51002‘11111"50 & 1ie1‘i0 1111'.J 11501111111 per

1;:1?…i1…i10 111u1‘d'0 ìoro part1coiaxc. ‘50110 (HMl'.:1 51 si-
,1'1i1111,1:7 che {: i11{11;1;11 si legge 11 nome dei per—
omaggio :

CZ“ ‘ "'"“ HEî‘ÎS . CN - F ' '1"'ÀTÎQTVS

110210 q1101i11111-‘31131‘0 hf111153 “
Zìl)ìiiì (ilel

 

JI ' 'YàLLEHVS . .‘vI °. E

ambedue sono di un pcré‘eìlo ;):111110p
1110511111110 1 '1c111;1'1 migiiori 11111 arte
mani. Digi… 111 51311111 di “11 111113:;1;:ve.ic 111-

 

€:astrata 11 ei 111-511) ììsc1i1imc 591311131110 di 1";3.1°1110:

'VKCÎì'ORÈAE

A VU: VST

A destra mi (11,1) Vw.t1119,0 .. sopra un cippo, () pee—
(103;1;1H13 13:1a11110 d' pvpeii1’1o t-…130111;11101 volgar—
1*111; chiamata speronefi1zwvi "1” iscrizione :
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Presso quesîa iscrizione si osserv;., della stessa
pietra ? un piede di fontana, che sembra un capì—-
tello rovesciato, cop ornaî.i limito curiosi1 e somi«
glianii. un poco ai capiì.elli egizi. Passando om
daiì’nltm parte ., sotto La statua di M. Vnìerio si
‘.egge7 sopra un cippo delia stesszt pieî‘zt dell”aî-
tro, il nome di Dìiilo Poeta, scritto in greco con
lettere latine, cioè:

DIPHILOS

POETES

Fame questo Difiio Poeta fa qneììo Scriîtcre di
”_É_"ragedie7 del quaie Tu,ì£io scrive in questa guisa.
ad Attico neììa XÌX. lettera dei secendo 1ìbm :
Dirmi gladiatoribus, gn… demi/aus , qua: advocdii
siòz'1'fs conscissi: Zuclis Àpoîl/narz'buc .Diphilus Tra-
govdug in nostrum Pompe/um peiulantvr invectus
est : Îfosfra miseria tu 65 fifagnus;rnillies coach…
est dicere: Earndem virlutem islam ve7zz'wt femmes
quam g:"avitwr geme—;; Zolius Theatri clamore [di‘-
:u'[ il‘cmque cx:etem. Ed infatti, a qual Poeta mem
glio si conveniva avere una statua…7 0 un mrmv…
mento in un ’Feairo7 che ad un poeta tragico?
] motivi, per i quali ottenne quest’onore nel Team
tro 'I‘uscuizmo7 ci sono ignoti; ma forse li riporcò
per qualche sua Tragedia ivi recitata.

A lato di questa iscrizione, supra un piede…
stallo quadrato., che dove:! reggere Forse la statua
di Marco Fulvi0 Cionwìe vincitore della, Etolia, si
legge :  
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M - I’VLVIVS ' M - F

”FER - N - CGS

ETÙLÌA ' CGEI‘IT

Neila storia abbiama nsservato , che la famiglia
lîf'uivia discende… da 'Î‘nsculo; quindi non ci deve

recare nwravigiia1 che iTuscuiani aic1m monu—
mento ergo;»sero & chi la mobilitò tanto colla con-
quisîa della Etoiia. Ai lati della porta sono due
cippi anche esai di pietra vulcanica, sopra uno
da" quali si legge :

ORESÎES

@ 5013111 l"aiiroz

TELEMACHTS

Entrando poi ad vostiboio del palazzo stesso, so-
ne maki frm…nenìi di marmo, e di terra cotta .,
sapra uno de’quaii io lessi il marchio seguente:

CCVLDIÀ ‘(LÌ

Quindi si pat:@a neiin. "cappeiiav neiia quale si os—
servano tre buoni quadri di Curio Î%Îarattat, quelio
& s’ isîr‘a rappresenta una S. Fannigiia; quello di
mezzo 3. Luigi Gonzaga; (: qneiio a destra la mor-
te di S… Francesco Saverio. ìnoih°e vi si Veggono
tm depositi appartenenti aiia famigiia del proprie-
tzu‘io aétualc dei luoge. Queiio & sinistra nell’en-
‘d…f3x0 .? è il ccnoìaiio di Cristina Buyer, prima mo-
sf=.iw ".i Luciano Buonaparte; queli@ & destra è il

 

cenotaiio di Carlo Buonaparte suo padre; e final-
mcnìe il terzo è il sepcicro di Giuseppe Buona—:
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parte suo figlio1 morto nella età di un anno. 11

bassoriiievo, che rappresenta il Genio del fanciul-

lo 7 che volando ne porta l’ anima al cielo, è opera

del Marchese Canova.

Uscendo dal.palazzo, e riprendendo la strada

di Tusculo per i viali della villa, vicino alla c05ì

detta Specola, & sinistra della via sono parecchie

iscrizioni pure trovate a Tusculo; una appartiene

a Marco Cordio Rufo Pretore , Proconsole , ed Edile

per purgare i monumenti sacri:

M . CORD! . M ‘ F

BVF!

PR . PROCOS

AED . L'VSTR - MON ' SAC

le altre due sono sepolcrali, e di marmo ambra…

due; una è ad onore di Marco Tusculanio Amiaw

to., Edituo di Castore, e Polluce Augustali, eretta—

gli da Marco Tusculanio Recepto, suo fratello:

M ' TVSC'VLANIO

A)IIANTHO

MAG - AEDITV

CASTORIS - POLL'VC

AVG‘VSTAL1VM ' H - F

M - '1‘ÎSCVLANIVS

M - F

RECEPT'VS

FRATRI

L” altra è a Flavia Talentina postale dalla madre
Cornelia Seconda:  



 

Ànfiteaìm…

Villa Tu—
scuiana di C1-

cerouc,

40 VI…AGGIO

FLM‘IAE- C - ?

TA LE NH NAZ

M\‘M(Liri — ET

SUDALI

(;ORNELIA D . F

>ECWDA

…“»IA'ì'iì‘iì - FOSYET

Osservnîi «‘;iì03ìi monumemi7 continuando &
s;fìirc per gii «’H'iielli viaii deila villa, si perviene
sull’alto deicoiìe; poco dopo essere usciti aii’aper—
107 si vvg.gono & <ieslm gii nvauzì di due conser—
i’e … acqua; e (giii:ìiii a 5inieztra si n.<serva un edi-
Îi<3i0 roìondo 7 voig‘=rmmie <:hi:m,aîo i",/‘iccaiie‘;mia
di Cicerone, ma ci… rvaimen’cc & …} aiiiiî.eaìi'o 7
che iì<‘corava qualche antica viiia; 0550 però si ‘im—
Î'îi inicrmìo in gran parte 7 & s…v€u1tc «saper… di
spir«m e (ii ari’my—ziiî che non penucr:eno d’amici—
r.arsi; io7 prewicz.zicmì un mimmo ii<=ii:i Occasio—
ne1 che fu messo & caiinra7 vi ho ravvisa… den-
tru iì pendio, @ gii avanzi (iciìc mite? che soste-
nevano i gradini; esso è di npc… relieoiaia, @ 1a—
'terizia… (ii perfctìa cosi… ione.

Siccume però fii)i)idiììjì ÌÉ1iL0 menzione di Gi-
ceronm sarà necos…*vi… ha in (,ÉH_(”JO ]…uag0 tratti
deiia ma viiia T'uacnì.;z.u
verosimile è appunto quei

   

7 paicuù i"cpixgimm più…
in, che la s ii>iiisce in

questi cornîomi7 ine"quaii7 come ver…iremo7 si 05—-
s&rvzmo alive rovine di mm sontuoar viila Roma—
…, che per la in… slmiîum p(mrs<ivrlo bene ap—
partenere ai secoio di Giceruno. Che Cicerone aves—
se una villa 'Î'uwcniana7 non v7 è dubbio , poichè egli
stesso lo dice ad ogni passo neiie sue opere , ed
intiìoia una deiì»più ceiebri sue (,iifècels‘sioni filo-
sofiche,, Questioni ’I‘uscuiane7 perchè ivi. 3ppi '.i't0
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composte; la questione è? se questa csistcsse sul!
faide più basse dc’monài Tuscuiani nel luogo,
dove oggi esisie i”Abbn.dia di Grottaferrata; own—
ro fosse posta sul dorso di questi monti medesi-
mi7 nelle Vicinanze deila ìì'uiineiia . in primo luo—
go si deve premetterc7 che secondo il passo di
Frontino riportalo7 dove trattoasi deiia \‘ìiia Lu—
cuilzmn7 Grotta Fermin trova$i appunto entro i ii=
miti di quelia st0553. Viìia7 la quale, come a suo
luogo si vide , si estendeva aimcno dui sesto aii’
undecimo miglio dès-Lame du. Roma.; e siccome Grot—=
tal‘errata stay—ra7 @ lo rovine7 che sono soìto …di
essa? e che faisamerfre si attribuiscono :1ila Viiia di
Cicerone? si trovano dentro questi llmiî’i, percio
non & Cicerone7 ma :s Lucnlìo si debbono attri-
buire. Î‘v’izi se la \‘iîìzi di Cicerone resta e5cìn…sa da
Grottaf«errata7 ver.iirmxo come si possa dedurre7
che 03511 l”os&;e snii"ziilo. Frontino? dopo avere rat-«
tato deli7Acqnn. îftfgìììiéì nei Zibro [. degli Acque-=
dotti, paria delia Giulia in questi îern:1ini: Nam
Agrippa Aedz'z'is post primum Consulatum, Impe—
ratore Caesare Àuju510., IÌÎ.Lanio Volutio Consu-
i’ibus7 anno post urbem conditarn 719 ad miliarium
a]; urbe …À'II. via Latina euntibus ab Boma dex-
îrorsus milium pas&uurn Il. ., alteriusque propria::
vires collwgz'f7 et 'l’epulae rivum intercepit, aquisi«
aeque ab inventore nomen Julius est datum . . . .
Praeter caput Juliac trans/[uit aqua , quae vocal…"
Cmbm. H'anc Àgr/ppa cmfsit seu-quia usum i…»
pr‘obavefat7 seu quia Tasculanz's possessoribus re-"
Zz'nquena’am credebat. Ea namq'ue est quam omnes
villae tractus ejus per ufcem in dies modu109que
cerros dispensatam accipiunt7 sed non caa’mn mo—
deratz'ons. Aquarii nostri partem nmscimam (jus
semper in supplemenium Julz'ae uindicawerzmt‘ ., nec
ut Julian; augerent quam haurz'eàrmt Zargiend£ì

.  
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compendii sui gratia. Exclusa ergo est Ombra, et
tota jussu Imperatoris recla’ita Tusculanis , qui
nunc fòrsit‘an non sine adrnimlione earn Summit
ignari cujus caussa insolitarn abumlan.iiam hqbeant.
Ora per questa acqua Crabra Cicerone ( Orazio-
ne’ HL de Lega? Agraria ci 2. ) afferma di paga.
re il dazio ai ’I”usculani7 @ per conseguenza essa
dovea irrigare la sua villa: Ego Tusculanis pro
aqua Crabra veczigal pendarn quia a municipio
fundurn accepi; si a Sylla mihi ciatus essei'7 Rulli
lege non pende/"em. E lo mostra di nuovo nella
lettera aTirone, il quale si trovava. a mutar aria
nella sua villa Tusculana ( Famil. lib. _le'l. Epist.

XVIII. ) Tibi diaphoresin gaudefl prqfùisse. Si

vero etiam Tuscalanum quanto mihiillud erit amabi—
Zius! . . . De Crabra quid agatur, eui nunc qui-
dem etiam nimium vst aquae1 tamen veli/n scire.
Da questi passi io argomento, che siccome, se-
condo Dionigi ripoflaio & suo luogo’ Tusculo era
12 miglia… @ mezzo circa distanìc da Roma; sic-

come la. villa di Lucullo si estendeva almeno lino
alle undici; l’acqua Giulia.7 secondo Frontino? na—
sceva alle 12, e di là dalla Giulini cioè più verso
Tusculo7 passava la Crabra, la quale irrigava, se-
condo Tullio stesso ., la sua villa7 questa <lovea tro-
varsi fra Tuscalo, @ l’acqua Giulia; ed in conse-
guenza sull’alto, @ non nel basso del colle1 epre-
cisamen.te nel sito7 dove si crede, il quale volgar-
mente porla il nome di Scuola di Cicerone1 e si
trova dopo passato il suddetto avanzo di Anfitea—
tro7 a destra della strada, deviando un poco da
essa. Queste rovine sono magnifiche, e per la loro
costruzione richiamano precisamente gli ultimi
tempi della Repubblica— Esse sono di opera reti-
colata, e laterizio1 ed ancora & traverso le spine,
e gli arbusti mostrano la. disposizione dell’edìfi-:
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cio. Consistono in un lungo cripte—portico1 la cut

volta è caduta; e di quà, e di là si all)ronO ca-

mere ., come nelle altre ville Romane sx osserra.

Essa dovea avere almeno due piani; e la s1tuazxo—

ne, che domina la via Latina, e la valle Albana ,

dirimpetto al monte Albano stesso, all’Algulo, e

riguardante verso occidente il mare, ne doveano

rendere il soggiorno sommamente ameno7 e (loh—

zioso. il nome stesso volgare7 che queste rov_1ne

da tempo immemorabile portano di Scuola idl “Cice—

rone, debbono accrescere peso alle ragioni (li so«-

pra ”esposte ., e rendere intere55ante la Visita _th que-

sto luogo1 dal quale 1 secondo Plutarco , .Cice.rone

partì, allorchè fu proscritto dalla tirannia tuum-

virale. Nel resto tutto il fianco di questo colle, e

di quello7 che ‘e dall’ altra parte1 verso il setten-

trione sono coperti di avanzi di ville Romane3ma

iruderi sono informi, ed il voler dar loro un

nome ., come altri fecero, sarebbe un puro sogno

archeologico. ‘ .

Continuando il cammino verso Tuscolo, 51_r1-

conosce nella strada, che vi conduce, un'antica.

via, la quale staccavasi dalla "Latina più su della

via rFusculana propriamente detta., cioè passato il

decimo miglio1 dove si vide , che quella comin-
clava7 e questa Seconda via Tusa1lana era diretta
verso la cittadella. Di quà7 e di là si veggono lun-
go di essa i ruderi di sepolcri. A misura., che si
sta più dappresso & Tuscolo, si trovano più fre—
quenti le rovine, ed in qualche luogo esiste qual-

Che PGZZO di antico pavimento. I ruderi divengono
più spessi quandosi sta vicino al luogo degli ultimi
scavi. lvi si vcggono molti frammenti di marmo ,
e di pietra tuscolana lavorati, e lisci; e parecchie
iscrizioni, fra le quali }… voluto inserire la se-

guente, scritta $0Pm pietra tusculana7 cà assai in—
teressante:

Tusculou
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P - nm:… n…wsa

pr…-ms FABRV)E

A. destra si ocservmmi ruderi di un bagno primm SCO:
perto recentommLc7 e di opera rcîicaîxtn; ma cm qua—
si ricoperto daH’erîm. Quindi Si giunge ui. Tezatro più
hen conserva…7 ì'ecei'iîemeiitn scavato , indizio , che
questa parte era già dari…»; @ moi… i.ru=;r;ca zilî:.i ciìltà.
Questo è ‘iìllìSi inticrau'nmìze Scopean7 e-xi è della
conservazione più smr‘premìniî‘;e 7 mm… ia sci-m;:

?che è ancora copm’ta; 1 gradini sono (ii-'pepei'mo,
@ stanno ai loro past… @ îinm*a no sono scuporl.i
novo; inoltre vi si riconoscono pez‘i'ellamenìe ie
scaie mgliate ne" gra lini stessi per comnmdo di cu-
loro? che il’ìtCl“V€lliVlìflO :igii speitacoìi. Questo ica—
h‘0 è rivolto ad ccciéîenìc. Dietro la parte circolare
di 0.550, ad una certa distanza, si vedo una 51:0—
cie di muro circuìzu°e parallelo, ed :iìi’nìtmnm dol
gradino più :.ìit0 del to:nr>. Qucg{o7 come io sup—
pcngo , 8: 1° e…»;ìrmnicîx dei teatro, e l’… ossoj (! il
muro7 che sofiweva i gr;a,dini,fdoven os&crvi una
specie di cor‘risi0r-e 7 @» ami»uiacro, che riccu-am in-
‘tomo al teatro. !ippem oltrepassato f;nfmtu mum,
si trova un secondo 10:1Lr0 quasi appoggiato a“"nl—
?‘ro; ma che avea lu soma rivoììa più WMO ucci—
dente. Quexm pun“; non è ::0—3‘1 ben crmsnrvalo , (:
‘scoperîo, ed appona si riwnosce l" miremiiìa. de’
gradini7 () l’angoio, che facevano cnîia scena; vi
si veggono inoltre i ruderi della scena 558883 spo-
gliati di ogni rivestimtnh> di pieLra7 0 di i'n:u*.mo , e
che solo conservano il massu di sv…etìic di pietra…,. . v ,…. … b .(13 quella costruzmn&î che à'iti‘ui‘m chiama errzple—
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clan. Dietro 1 due tez1iri p1‘e1iclz.,ti nella direzione
da oriente ad occidente, si ve\fgu11o 1i1101111111 11.1-
1'niici'1 in linea 101111, c0511'11111 di pietre quadrate,
che iwicizmo fra io… io spazio di una via 11111'1051;
siccome non si c<m1rw;c 1i0‘w: vadano a finire, (111—111-
di non può trarsi aic1ma congettura suii’ 1150, che
aveano. Da quciiopcrò,ci1e attuaimentc appari-
sce, @ (iaiia somaz,iianza, c1'1c TG“IICL f'a1 111 costru-
1i0110 di es1si, e quella deiie 11111121 1iciia città, ps.-
‘1\ , che possano avere appartenuto alia antiche l'or—
1iiicaxioni, .e forse in q116510 luego (353110111 una
dciie porte 11111ici111. C0111i111111111'10 ii cammino verso
oriente, si vede 1111 vasîo portico, forse di quelli,
che secondo Vi1ruvio 2171. 5.01pr 9.1i0\'eano fursi
Î:1‘05.<0 ite-.1ìri ‘ì€i“ c01111111.111i0 111 1:01010,ci10 inter:
\1<\11'1V'11102g1'1 spcîîacaii. [.';5‘.\'"')11arn])orticus 1111111."
{011.15151199ng.e, lel CW.—'1 11111’1.\“1’3 repwr1tùzlf Îuz]cs iu—
191'/1i\i!1\119'151., f'11(11%11"/101111.115 1,111'0 se reel/11.11 13.1:
11711-1'11’1‘o; (ÌLÌGJK1g'1M/iffl Zaxa.-1wntum habeant ad
(.*/1011101 ;).-1171111111111 , 1111 311.\\£' ;101'1'113115 l’ompcz'anae ,
.".‘c-1'11i/111‘ Jr..-15.111 pifi"iicus 113'111111‘111'51',patris«,tuv l…'u 

 

. 311111 xi\'t1'011e11151 1i1 f111..îci11 11111“… iicii.1 po—«
si.-… so;pr1 111311 îngiiz1'. 011p1'12113111110111111 per 10111i1‘..i11. .
1\,1111. 1111‘1 , @eisoiaìu. 1151311 C(‘Y’f‘stvî"f"i‘ (\511111’111101110
«'i I… . .'.— . … 1\; 1'Ai …..111 11 sc1i’zi1116, 1.11. e 111111… , 1<:111…11st
1\0i 11570 10. ;}. 61.7. , 1\11111\1110i di\i.11uoccuy1 1.:i(11".2 ,
c119 11e meana 111110g11 11,111: . . . aicu.za pac”

   

il..;

:e rimasero per gua)ifme li‘!“"’/f'11a è (,‘Zli’ò‘l'ié
::ommamente fai“l‘e , e 1\0.1 …;1 (1500110 di mo"'
guarm'gzone ; alcuni adz111111? (li...;(710, che (il—” 11
dzguarm«>1mm nella cu.ad.“Ja, V1!1’CH.LÎO uscire di;
fioma Z esc1‘cho (11\1\\1°1"°100113 (!(/ZZ alto si ue"—
g-0110 bene iutli [ luorff'11, cfu» «.! fi.1;;\,,,?1011'10110j1ale
due altri ) ne 1111110110 .1150.1111f) $:1ien1io \011311150

alia ciiis.1ieiia, si 110111 ie. sua î‘<1 " i‘ “‘ ‘\'\3il… ..-‘… “.A. ,.,

    

, cen

Ciu.uigila.
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varie eminenze, e molto ineguale, e per tutto si

veggono indizi di fabbriche di costruzione de’lms=

si tempi, e'fmolte pietre quadrate rotolate, che

servivano al suo antico recinto; ma si vede aper—

tamente, che questo luogo è stato rovinato da ca-

0 a fondo, e che si sono serviti de’ materiali di

esso per fabbricare la città, e i villaggi , che si for-

marono dopo la sua rovina. Ed è una cosa assai

sorprendente, come di sopra. indicai, il vedere la

città bassa soltanto sotterrata, ma ben. conservata;

mentre la cittadella è affatto rasata. Giù, torno a

ripetere, m’ induce a credere ,°che l’ abbandono

della città bassa sia avvenuto molto di buon ora;

e che quando si dice , che i Romani di5trussero in-

tieramente Tusculo nel 1 191 dell’era volgare , deb-

ba ciò soltanto intendersi della cittadella , alla quale

allora la città era ridotta . Verso occidente, do-

ve la cittadella si congiungeva alla città, non vi

è rupe; ma un forte declivio, che nulladimeno ne

rendeva l’ accesso assai difficile. Verso mezzogior—

no si riconosce ancora il sito di una delle porte,

ed in quella parte ho trovato gl" indizi di una stra-

da, che partendosi dalla via Latina, vi conduceva;

lungo questa strada ho osservato rovine di opera re-

ticolare, di u50 incerto. Dall' alto della cittadella

si gode un’ampia, e deliziosa veduta non solo del-

la valle Albana, e delle colline , e montagne, che la

coronano; ma ancora delle vaste pianure dell’agro

Romano, e della catena de’ monti Appennini, sulla

quali trovansi Tivoli , e Preneste. Sotto le rupi del—

la cittadella, e sotto Tuscolo stesso, verso occi-

dente, si veggono parecchie grotte scavate nella.

l’ape, che essendo servite in origine per cavare

materiali per la città, poi saranno stati altrettanti

sepolcri, come ne’ tempi più antichi si usava.
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Scendendo dalla cittadella, e prendendo la di—

rezione di settentrione , dopo passato il Teatro più
conservato , prendendo a destra , avanti di passare
la staccionata , si veggono altre rovine dell’antica
città scoperte negli ultimi scavi . Prima di scen-
dervi si trovano molti frammenti antichi , e pezzi
di colonne di pietra tuseulnna trovati recentemente;
fra questi. si osservano parecchie iwrizioni , che
per essere inedite stimo necessario di riportare in.
questo luogo.

Sopra un masso quadrilatero di pietra tuscu—
lana. e. destra si legge :

LOCAHT — P . GAEINIVS
\ .

… due altri massi sulla stessa mano si legge ;

E}. EMISSAmm

LA91DE ’l‘IB‘Q’R'1‘INO

L .M's . G . F . nvf'vs
un AREAM

A sinistra poi sopra un altro pezzo si nomina pu—
rc un’area , che forse è la stessu di questa quì no—
minata… :

AREA.“

AVG ' 'W'

Quindi si trovano riuniti insieme molti frantumi
di marmo; ed una scala presso le mura della eit—
tà 7 la quale conduce dentro camere di operareti—
colata. appartenenti ad abitazioni di privati.

Antiche mu-
ra , piscina, e
via..
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Scendendo fuori del recinto , in primo luogo

si dobbono osxervare le mura cogtrutte di massi
quadra.:i di paperino , e di opera antichisriimu; al-
cuni do’massi da me misurati hanno 6 palmi di’
lunghezza. A Sinissîm di chi guarda le mura si
vede addossato ad esse un ri:gtguro di opera incor—
1a sotto 3 e reticolare soprg, .} che sembrall1ttozdl’
infreiìa, in occasione di' qmicixe attacco , o ti-
more improvviso 7 forse nciìa guerra Siììzuizt 7 ai
ivni;:i (ieìifl quale la co.$i'ruzaìone può appartenere.
Îvzîfl soprattutto merita di essoro osservata i:'1(=’rente
;%Éio 1'ì‘ì-“Jîl‘fì & destra una pi<cina antica nel luogo
dove i’acqua usciva daììa città . La bocca es'roma
doìia piscina., o per dir mcgìio ia po*ìa per la
quaie si entrava ncìia riscina , è molto rastremata,
mi è circa 14 paimi aim , e 6 , e momo larga nei-
i:; pari:»: più bassa. L’architmve di que.sL°apertu-
… , benchè sembri oggi di due pormi; è di un
soîo Hìf‘.r‘fn(ì. Questa porta (iii accessoaiia camera qua—
<î:°aìa don: ì"acqxxza entrava 1<311a piscina sì.-essa ;
in. voita di questo… camera è ad arco acuto 1 o si—
miìe in ì.î=e.rte ai tesoro di Atreo presso L\fiicene,
of aiie-cosi dotte porte ciciopiche 7 e sempre in—
dizio di antichiiîi a:;33i romota ;, @ (Fiesta ha nell’
‘k:mozza , e larghezza sua ìl'llìggii'ìì‘e palmi 15 , non

C@i’iîguid-O lo spazio occupato dalia pi5€iiì3.g Cioè
’;:i‘e‘ndmiài) l’aiìczzzz deli”arw dal liveiio su‘ìcriore
( Fa piscina medesima . L’acqua entrava in— que-

a camera per un condotto ? il cui emissario qua- ,
driiungo è aìto 7 palmi, @ largo 2; la direzione
("Ei questo condotto 7 che porla anche oggi una
piccoìa quanliîà di acqua può per lungo tratto sc-
gì‘liii‘si . Da quesîa piscina i” acg1:a gi'ttavasi sotto
il Zliveiìo deìia sîmda ersîox‘m ?';

   

    
or depurur‘si , ail'

Presso l’emis-
l;;l1°Liéì 7 si vede una

1 . .. . ‘aite'fiz; di (iodio; % o (giorni;… 33:
saria, ?. sinistra di chi i;

r;
5«
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specie di risalto & guisa di torre , fatto espres.<u«
mente per maggiore fortificazione . 11100111… 1111111
piscinasuddetta esistono 11111… la via 1‘0.111111‘11
opera reticolata appartenentì 111 sepoir. 11. che e.—111
vano fuori della città. A. sinistra ac

stesso 50…) le 11111111 delia 011131 .,
esse, si vede una f:.pec1 11 vasca 111 11111
ÌO 11 livello della 111. , nella cui 110111

31 mn   

Q'COELius—(3151111111 M-DECVMV
AED.DE.5.......

L acqua entra… 111 (111914 115111
piombo ., del 1111;13cur1111-«G;:si

un 111.30 111

”incastro . 15
qua1e veniva (‘.;1î111 1

 

1512111-11 desmitlz1 . e per 1111 foro
rotondo usciv.1 d:=.iîc11111 ‘a 501111 1:1 Vin. Jiccome

dalla. 15c11zione 11110.1115 01111
era sotto il pia1.1 deli ?.
livello da“ acqua 111 1;ì.11 . ' : , -. .
Ldiii Quinto U-ìio Latin-o 11011115111 11151111111… , e
Marco Decnmo 7 ner 13.11‘111m11'1 (11311111111100.L1111—
goie mura111155:1Ì111111151e11 1111. .1e1113 ' '= .,
larga. circa 11 111111111 7 111 (11111111111-U…*Vl 11111111 1311151.

bassa , e dovea essere 11111111110 111111:1 vi:1 Tur—301111
na . La porta , per 111 11111119 enim… 111511.1c'11151 11011
deve essere molto 1011131‘11.1.11733,5 111 via sono di—

sposti molti 1'1‘11111111e1111 11111101111‘111m trovavi 116311

ultimi scavi , 1 (111111 «0:10 (11111111111tn1»c.11:11111. 1.1—
tonacati di bianco .1111513è lo 51.110 di 'Î1.1501135:,
sarebbe & des;ide Marsi ene questi scavi venisse…

continuati poiché lo simo (ii .o11sm‘vazione ? 1111
quale si trovano i 11101111111e11'11 1110 111111 iì. 1111151111
re successo, e vicino 21 11611119. 141 vai:-e?;ìmz-n ;_;;Ìi
avanzi di una città antica tanto più 111101‘1355511111 111
quelli di Pompeiì quanîo 11111 ceiebm 1‘: 119110 :».1121-
ehe storie ’Puscnlo . ai quale 1111p:11?n115….0. 111"r11

Tom. ”. lg.

li.    
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cipe di Canino , che ha fatto questi scavi è stata
sufficientemente compensato dal ritrovamento fat-
tovi di parecchie statue , e soprattutto da quella di
Antonia oggi esistente nel Museo Vaticano , e
dalle due Butilìe ., che ancora si posseggono dal
l’rincìpe stesso , e formano uno de’principali or-
namenti della sua galleria in Roma.…
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CA.Ì’O‘XXI…V

Viaggio da Frascati ad .Algido.

uesto viaggio non solo è interessante per
le rimembranze della Storia de’primi se—

coii di Roma.-, 11151 è sommainente diiettevoie per
i’ amenità de”luoghi che si percorrono 1 e per i p1111<
‘ti di vista7 che si incontrano ad ogni tratto. Ad Al—
gido si potrebbe andare direttamente per la via La—
tina; ma siccome è più ameno percorrere la cate—

na deile cohine 7 che si trovano ai settentrione .,
ed ail’ oriente di Tuscolo quiri11(111escdgo di pas-
sm e 1361 “Tonte Po1zio ? Monte Compatri c Roc—
ca P1iora , e dopo ritoumre di1ettamente per la
Via Latina & Frascati . Stimo però necessario avan«
ti d’intraprendere la descrizione di questo viaggio
definire. cosa gli antichi scrittori intendessero sotto
il nome di Ai°ido , e qua‘1e ne fosse ia situazione.
.Mgido chicmavasi un 111111tc aii Orientc di Roma .,
ed una fortezza posta sniie sue faide ? quindi con—
viene negli 211tici’1i scrittori distinguere Algidug
da Algidum 7 poiché col primo non“e chiamavano
il monte , col secondo intendevano il castello. Si
1 uno 7 che 1 altro furono neprimi secoli di Roma
il teatro di 1noîte battaglie fra i Romani , gli Equi,
ed iVolsci . La situazione del monte si pub trar—
re da Livio ” il quale in rnoiìi luoghi ne parla. E
primiera1ncnte è da citarsi quel paseo del libro 3.
cap. 9. Dum ad Antium haec geruniur , interim
Aequi, robore juventutis praerrzzlcso7 arcem Tu…
culanam improviso nocte capiunt: reli'quo exer—

cztu hand procul mopmbus Iuculi considunt 7 uf
dlx/,iIZPY‘PHZ' hosîzum cop.(13 . . . . Àliquot menses
îuxculi Z=ellaium : parte exercz'z'us Consul castra

“Ionta . :

Castello Aig, i—

do:
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Aequorum oppugnabat, partem Tusculanz's dade-=ì
raz ad arc€m recuperandam; vi numquam eo su—
bire potuft , fomes postremo inde det'raxit hostem,
quo postquam ventu… ad exiremum est , inermes
nudz'que cnn;es sub jugum ab Tusculanz's missi.
Hcs @nonzinz'osaflzga dcmum se recipientes Roma—
nuslcnsul in Aìgfco consequulus ad unum omnes
occz'diz‘. Qucslo Passo ci mostra , che il. Monte Al«
giclo si trovava nella strada da Tuscolo al paese
degli Equi , che si sa essersi esteso lino ai contor-
ni di Prencste . Maggior lume ci dà ancora Livio
nel capo decimo dello stesso libro, parlando pure
degli Equi, che Graccho duce‘ in La]nèanum ngr‘um
( e non Lanuvinum come volgarmente nelle edizio—
ni si legge ) inde in. Tusculanum ho:-[ili populatio-
ne venz’unt , pienz'que praedae indlgido castra lo—
cant : E quindi 1‘wlfundecimo dice di Quinzio Cin-
cinnato , che dopo avere avanti allo spuntare del
giorno fatto le leve opportune per andare & combat-
terli, parti colle truppe. , che , media nocte in
Algz'dum perveniunt : et ut sensere se jam prope
hoxtes esse signa constiluunt . Per conseguenza il
Monte Algicìo Uovavasi non solo esposto agli Equi7
na fra ll,al;aico , Tuscolo ., ed a “tal (liotanza (la l’io-
ma, che il Diiîatore nello stesso giorno potè fare
la leva in E'una , e condurre i soldati sulla mezza
none nell’Algiclo. Lo stesso si deduce da molti al—
tri passi di Livio , dai quali sempre apparisce , che
fosse l’udito alle scorrerie degli Equi sul territo-
rio degli alleati di Roma . Ciò posîo , conoscendo-
si la siluazione di ’]"usculo , riconoscendo , come"
cosa sulla quale non cade dubbio , che l”odierno
Monte Cavo non può essere l’Algido , perchè egli
è il monte Albano ; che gli Equi erano come ac-
cennai di sopra stabilili sopra le montagne presso
Prcneste , esiendendosi dal Fucino fino & Preneste!
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stessa ; che iVolsci occupavano tutti quegli altri
monti appartenenti alla catena del Monte Albano.,
che sono rivolti verso Sud-Est , e soprattutto 1’A«
riano , che è il più alto fra nosti , ne segue per
necessità, che col nome di Ailgido ex‘anmchìamettì
que’monti , sopra iquali si trovano oggi situati
Monte Compatri , e Rocca Priora , che noi vedre—
mo essere l'antica Corlaione , e che la. cima più al«
(la clelVAlgido stesso che li forma , e li domina;
era quell’ altra punta , che si vede a sinistra del
monte Albano stesso , e che è separata dal monte
Albano da una valle non molto profonda . Resta
pertanto deciso , che vedendosi argon: due punte
dal centro de’monti Albani ; Monte Albano , () La<
ziale dirassi quella ad occidente, Monte Algiclo
quella ad oriente , rispetto a chi si trova nella
piccola valle , che le divide. A tutto ciò si zig-—
giunga l’aspetto de’luoghi, che corrisponde esat—
tamente alla descrizione de’poeli; Gel’do , @ Nè«
voso lo chiama Orazio ( Lib. I. Ode zx. Lil). Ill.
Ode 23. ):

Vos laetam fiuviis et nemorum coma
Quaecumque aut gelido prominet Algido

.ZVigris aut Erymant/li
Sylvis , aut viridis Cragi.

.ZVam quae nivali paschîur Algido
Devota quercus inter et ilices ,
Aut cresci’t Albanis in herbis

Victima Pontgficurn secure.;
Cervice tinget.

Fertile di negra fronda lo chiama Orme s’tesseo  
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1101131 quarta 04111 del 111110 quarto ., alludendo 111145
5131111 7 011€ 10 c9111'ì1'a110:

Duris , ai 11136 7011… În'pennif1us
Ì1";«7Iaf‘f€IflCl/l11111111 111 Algz'do ec.

@ per la stessa 1'11gione Orrido lo appella szîd
nel 111111110 delle Selx‘9‘e .-’q...

Los Praeneste sacrum ., nernus Îzos glaciale
Dianan

/Î°.……< (mi Ì1orrens, aut Tuscula proie'fzf um—
[11a Cic.

Om 111111111110 queste circostanze sì 1‘îtmano ne’
2111"11111111(Ì1L'2111: i 111 111111 di Rocca P11111& 115111110111
,1111,7 c,!111 51111111171111'1111'9 si consuma in Roma e
("111 M 111 nov.-zai «1 .<1:11‘1111 la cima principale d'ou
{".-521150 1101 ?; 11eg111, @ copmla di 38110; anzi ì1'i è
ìa fxclVì1111111. 0111112. 1101'11=11C1.111119 chì-11111111 infa-
1170 5C11‘111,» 191.11111u.17 @ volgarmente chiamata
uc'ììr. {.1j'11131. l\!111111 1ì2'1iz11:111 è determinare la si-
111111110111? Ge} c:.151111311 _1”1ìgì1‘1171 poicl'1è$!rz1b<m@ chia-
l‘:‘11'11311*c ìa (1111011111111. 119i …). V. p. 163: La
1v1'11,1,1111111 co1111".2;-1..' 131111;1ppza distaccandosi da
19'1'1'11 rr .11'111s111115.111117: Roma: qui,/11h varcando zl
w:1uzrîe 7'11—1'1'Z1111{; ff./1 la ciiià di 1711301170? ed il
111,11111141’l41/11) , .*1‘Cf‘i'îî."c ;al 061110…) 1.1 dig/(lo., ed
ff-Ì'a (zii—"1111 1,1'1' P1911113. Î’e1tanîo dom la ua Lati—
?11'11 1:31;111Î1,1 dupoessere salita 5111 1'01‘50 de cn…
'#"11<<111111111 esî.aat<wa ques‘to 1235101.0111110 perpetua
dt?“11î11511111 o che fin1coìlessere disîrutto 1131110111111-
…. Circc.1 le 18 1n1gli.1 lontano da Roma 51trc-
Ta una slretîa gma f011111111a da] monte 'Al'vldo‘
@ 11“711'131“1101111q1131e la via Latina sc1\nde nel—
ìe pianure Volsche. Ivi si ”110°".301’10 & sinistra
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6: rovine di un castello 1191)3»@111=1111;1 chè si dia

cc (lell’Aglio , c0111 dellAff10 si chiaina la gola?

Colmnnme di cava7 c lEHl'Aglio la selva7 che ÌVÌ
ssi tr:r;crsta . Ogn1111 \‘c:ic, che Aglio è una corru-

54i011c 1110d01“1111 del 11111119 f‘1lgil01 che questo Ca—
«a‘-:clio (: le sue vicinanze7 came ”edremc; porta-»
rono pc01°'ì'11110 nesemli l):t.ssi. lo ho delto1 che
(11111110111ng si trova ci‘=f‘1 18 miglia distante da.
5:111;:17 1.lc c:;sendo3311111120 la distanza del luo—

go (:(-19… 111 \ia }12‘iiclìfìîf‘fiiìliîlîl :: Scendere. Ora.
'Fraccpio 11cl ..e-rm della g,;11011‘11 Goiica.7 capo 23:
così parla: Totila . . . cmnrma’ò cite la maggior
;1r11'11*111‘?2 suo esercizi)? che era accampato non
11'!';010 lung'f1' da Ilomrz7 ma 007110 venti siad'j ad
nceidenie"di essa in… un him,-"0 chiamato Allf'…aone
11manm»e tran',quzllo (Ci…: 11011 si 111110\ 9359) 011-
dc pe; alcun arie non f0.\38 p…\51'Î71'Z8 a Eelz'sario
di uscire dr! l’orlo. Da Milli gli scrittori che
parlano dal Lazio nn: im si adduce questo "passo
in testimonio per (i0161111i11319 la distanza di Algi—
«lo da 30111351113 chi 11011 mm la fallacia de lo-

10 ?,11g<11118111i7j rilleîtc11il,0 che lAl°11lodel quale
11411131110 non p-;ò in :;Ìc1111 modo comeni1e coll’
Algeclone (li Procopio… Scam lav motto dell & di..

gia,-nza 7 Proco11io nice che l'Algedone 913 ad oc-
cidente (li Raina7 e aituaìo in guisa7 cle1 i Goti

ivi accam}mîi poieva1m ritenere Belisario7 ed.
Greci in Pm-lo. Ma Algido.) del quale trattiamo
&; "111 111111 si111111‘i0119 tu’…la.all'opposto 7 essendo ad
orienie di fiumi:;? "ed a’l'l'atìo incapaci sareb—
Ì1:ro i soldaîi ivi posti (l”i111119di165 a chi fosse in
Porto l'uscita. Quindi conviene dire 7 che l'Alge—
1ìone di P1:‘1c013i0 lesse un qualche luogo presso
Porto aìl’0cciu'ente di Roma7 ec11ca 15 miglia dia
…Lanle da essa seppme il suo nome nonè canotta…

-«
…1
<
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"‘"”1‘4“; Ma è ormai tempo di andare a visitare i… ' … -noghi , de’quali finora ti‘aitossi. Prendendo adun-zine la strada a sinistra della Cattedrale di Fra.

«cati por andnme & monte Pomio7 dopo un pic-'
colo tratto di cammino si traversa la villa Taverna
chiamata anche Borghese perh f:nnigiiav alla quale
usa appartiene. Questa. deliziosa villa è unita all’
altra più celebre chiamato «i i”\]oxidr3g0rm1 che
s…L>bene ora sin in decadenza merita tuttavia di es-
swrc Vi3ìîa.h… come uno dc°monumenti più rag-
gr‘:fn'dcvoii deil°Architettura moderna. Essa fu in
origine edificata dal Cardinale l_\'Îarco Sittico Al-
temps, il quale avendo fabbricano un casino &
‘i“rascrdi 1 conosciuto il desiderio del Pontefice Gre-
gorio Kill. di. vedere in questo luogo una villa,
Vi fece costruire un sontuoso palazzo , nel quale
invitò il Papa ste-s:… . La viila fù. r; iindi venduta ai
Borghesi @ ad essi oggi appartiene. Il palazzo
cont& 574L finestre ? e vi ebbe in:-ino nel cos'truir<io ii Vn.sanniog la loggizidel giardino è di architet-
tnm1 del Vignola; c & Flaminio Ponzio si attri-
buisce il toledo deli’cdiiicio. I giardini furono di-
ecgnali da Carlo Rainaidi; c le acque vi furono
condotte da Giovanni Fonîzann.

53111 da?… Uscendo daila villa Borghese si prende la via
a. sinistra , che cwerc un’antica diverticolo dimo-
.—;?,rn il pezzo di antico pavimento di poligoni di
“\,-cicci che a'ncora ri esisto. Poco dopo si p3558!
….nnìi & _s;wlrnzioni magnifiche di un’antica viiia
averla ,, nei sito chiamato ic Cappelletto. Queste
..if'zîruiioni sono di opera reticolata f'rzunmezzam

" ‘” di mattoni7 & nicchioni; i pilastri1 0
::.. < ’orti sono di …li rellmlgolax'i; e gli archi-

di mattconi; la co»;truziore in generale prc-
c‘nia l’epoca degli ultimi tempi della Repubblica-
an*sîe sosl.rnzioni si veggono7 sebbene interrate,

l'n‘
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proseguire sull’alto del colle; ivi però invece di
essere & nicchioni sono a nicchie strette & due
ordini 7 similissinne & quelle sotto il monte Pin—

cio 1 e mostrano avere servito ad una villa assai

grande 7 forse de'Caîoni7 sebbene non vi sia altro
argomento per attribuirla & questa famiglia ,
ciro il trovarsi nel îerritorio Tuscolano, dove es—
si l”areano , e la vielnanaa & Menlo Porzio ., che
si vede aver da loro trait.o il suo nome.

Proseguendo il cammino si vede a destra sull’
alto il casino del Collegio Clemenìino; ed a sini«

stra dentro una vigna si trovano :ìiti‘i annzi (li
open reticolata , consistenti in portici di sostrn—
zioni7 parte della stessa villa, alla quale appar—
tengono le sostruzioni indicate poc'anzi.

Dopo una leggicra saiitn. si giunge ad una".
spianata avanti Monte Porzio , dalla quale si gode
di un bel punto di visia7 vedendosi a destra nell’
alto7 Monte CGDlp:-JYÌ:, incontro verso la sinistra,
Preneste; e nel basso7 sopra un colle7 si erge la

Monte Pot./io,

Colonna7 che vede-mme essere l’onîico Labico .’
Monte Porzio distante da Frascati 22601211ssi geo-
metrici è un villaggio di data recente, essendo
stato edificato dal Pontefice Gregorio Xlll. sul
declinare del secolo XVl. Esso trae il nome da?.—
la villa di Marco Porzio Catone, laquaie si esten—
deva fin qui , e dalla villa di Catone pure trag—
gono nome i Frari ?orzj, che si trovano sorio
questo eolie7 fra esso …/e Frascati, dovei Romani
riportarono ne"lmssi tempi la famosa rotta dall'Ar-
civescovo di Coienia7 e da’Tuscuiani, siccome.
nella siori-a ai suo luego si vide. in un villaggio

di così recente edificazione si vedeberie, che non

può trovarsi inciizio di antichiîà7 e solo è we=
gevoie per la sua amena situazione. LaCi1iwfl.
dedicata ;; S. Anîonino & a croce greca, e neiiiu—
terno è di architettura lmstantemente corretta .  
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ÎJSf'931rÎÌQ «ìn… ÎÎOXE’LL‘ Porzio dalla parte ? daîîii
, ……mo …,ì .cì sceude7 e si volta a Sini-'-
per a.…îm‘c :1. Mnnte Comput…. La strada va

. pre :! {morso (lì un. ba…—zm di castagne; e do-‘
3=u avere per lun°o [mm sa…… si p»crvicne sot-
… ìî vìììaggìn SHVJSK}. Mmz£e Gmnpatro, che si
Mova ?…. no paga-ì; metncì disîzmte da Frascati .,
nè per la via , che vi, conduce, nòncì paese StGS-‘
:…)7 presenta iwììzìo alcuno di anficì*zità. Tutto‘
ì='nmîm 1na for…:zzìmm moderna, e chiaramente
nom ciò che gencrahncnte si dice , che esso si
ria… formali» (u'ìp0 '… distruzione di Tnscnlo . Mol-
m cm:o ?:mne ancora iì "tt:th di ;“)ag‘xin; ed il mon-;
=:» ' ìe 6- ì7(,"\1[0 i! a‘ìììagg‘ìo è molto più al-

F<>ryîo. Fra ÎaìarnteCom‘patro, è
., che nei xs<ìremo emerge l”antica

;:1s. x‘zzì’ao pa‘«‘)fnndaî Coperta di
m… La Gaissa pì‘ìncìpale di que-‘

_ «: dedica… alì"fummzione della Ver-
\ }î“‘x"t"’ì ogge‘…ìo (ìegnn di osxervnzzione.

_? JTa…"-rrzvc m:? fîAaggì0 stes:zoj a (ìczqtm suHa por-
în …) ‘:CGF°S—ìî‘;flftîll num. Vi. ÎMV\'Ì una testa di
(lime imbizuv:ata , ’… quale se è sfata trovata in
‘ .o luogo infima… l°csisstenza di un’antica fab-*
î,uì‘iCîl neìîe vicinanm .

,ìCH{ÌO da ÌÎsîonte CompMm per 'la parte
6‘:M5.35 g::e=r la quale vi siamo sealitì7 e prendendo
.E:e… aula & sinìxìra, Ciop?» avere costeggiato la valle

3:m:zta dì mpra, per … bosco (iì ca<!egnc,
531 sale :‘2" la catena de”monti Algidc:urai, che
rm… dìì‘ “…’? to a “mio Goxnpglro . Di 13; a

M! e si. :@!)ngca in un"aìh‘m valle meno
. … ‘in procedente , (% forn.1ataduî co… Tu-

";Jiìi7 @ C.:-dle pf<rmìuexìm del m<m're A,Îgido.
;;z_;…x;;;ì mìîm n pitilînsî'u 3ìan“f1 7 @ Ì"aìtra di 154

gégg(ff,î'fl l‘… En. cîs’nideîfk‘zgiciofil eTuscuîo, SG—
i…? il teatro di moìte battaglie fra i Roma—'
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115, gli Euui ed Voìsei. Dopo
111 circa un miglio pe1 (11135111 pic.m11a s'i ”(11.-

111 a sinistra e si sale & Recca lì:-10131 Vii—
ìaggio posto 5100 passi geo1neLrìcì distante 1111
F..»asc—ati, (: per conseguenza circa 17 miglia 111—-

stante da Roma L°avere osv*1vaîuprhna di gian…
gervi , el…averl1mato 1101'vìlEagfliu 5t35=‘0'1'11(flt11'1V‘1‘1É
… colonne di 1119.1‘.10 e (11 grani… a11ope1at1 '11‘;11113_
moderni ., e che 113 mura dei vili:1«fg,ì<mono [0111111—
îe in parte di annehi massi quz1rì1uti di peperms

non mi lascia. dubbio di credere 1 1113 Roe—3:11
Prima sia stata sostituita & qualche antico 111113.»
1Vi posto.1“da qual ì110g0 vi potè st11eì "111111 111
.g1c.o po1chè si è veduteb con Strabeee . che er:1

11011111550, sulla via Latina7 che Vl pas«‘a.,1 1Îìe

112111111, e Rocca Priora si trova 111 1111.Î1 deìle pre-

minenze aìte del monte Algîde, e molto 111311. via

L1tin1lontano Olstenio ne“ìe nute :@ Giaverìo ;] . 16

1/1 pone Corbio antica c1ttà (1111115111 11e11111<113'1' .*»ì1111117,

e Latina, e con tutta la ve1‘0511111w1111'141 1151111»

sent1m,ento è il mighore. Laspeìzlo 11111111Le 611

1110 vilhggìo è orrido, e g'11 511111111111. s1n11……f1

avere conservato lo spìriie di p1‘erìz1re dcg11 ;11ìì

01117 essendo 111<1‘1‘10 dediti ai io.-1Îmnece1 .

Da Rocca Pria—ra, scendendo 11e1 1:,.21111;01‘0

la "via Latina, si ‘;13c11110 51 5111151111 1 «311.11p1 1113
(1112111 sono i pozzi de‘1h1 neve 11111 1150 di 301111
e che mestranoìesaìîezza delì”a g'11111'101111a111 . che

Orazio dà al monte A1g'1de, siccome 111 ved.u 10

51.0 luego. La st1a111—1 è 1111 animo d1vert1ceîo de
ia via Latina., osservandes1 ìe trae 31e ache—111203
pavimento ., e questo preva v1e11111111gg13‘",11113111e

che nel sito ch Rocca. ?r1em es1sîe'a 1111°a111'103
città. Dopo avere fanta c1rca due 1111g11a per que—
sta strada , si ragÙ°1unge la wa Latina . P1e11den==
de a sinistra ner questa via 519553… si giunge (13113

   . …
d.C.C L&lì
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62 V I A G G I 0
circa due miglia alla Cava dell’Aglio, che trae il
nome dall’ essere una gola dell’Algido1 & traver-
so in quale passa la via Latina, che ivi secondo
la descrizione di Strabone cominciava a scendere.
Questo luogo così atto ad essere fortiiciito, e
cosi importante7 fu scelto a punto dagli Equi
per centro della guerra, che cosi ostinata e san—
guinose fecero ai Romani durante uniti anni, e
quantunquemon si sappia di certo , se il Cestel—
lo1 che Aigidiim fu detto dei monte ., alle cui fai-
de trovavasi fosse fabbricato dai Lait ini, dai Vol—
sei, o dagli Equi, pure per mera congettura &
questi ultimi sembra potersene con più ragione
assegnare l’ origine. Deil’antico .Mgido che se-
condo Livio venne distrutto, no.1 ne resta
vestigia; nè si veggono avanzi di quello, che a’
tempi di Strabone esisteva. Mi ivi però & sini-
stra della via. Latina si ossservano le rovine di
un castello de’tempi bassi1 che ha conservato sem—
pre il nome di A.]gido, secondo i documenti alle-
gati dal Petrini nelle memorie prenestine p. 143
219. Questo terzo Algido venne distrutto, l’an-
no 1137 dall’ Imperadore Lottario e dal Papa In-
nocenzo II. per esser. divenuto un’asilo di mama—a
dieri 7 (Petrini Mem. Fran/ast. p. 123.) e dopo.

. . quella epoca non fu più ripopointo.
Diaî:ìîîèîlciî Celebre era sul monte Aigicio il Tempio di
…,1…« Cur— Diana AJg,ìfidense1 uno de"più insigni, che _questa
“"““"“" Dea avesse ne’contorni di Roma, e citato da Ora-

zio ne’iuoghi riportati di sopra (lib. [. Ode zi.
lib. 3. Ode 2,3. Carmen Saecular'e .) Le rovine
sono del maggiore interesse se il viaggiatore non
ha timore d’inoltrarsi ne’bocc‘ni inospitali, ed or—
ridi , nel centro de’quaii ritrovansi. Entrando den—
tro il boemo folto. & destra della. via Latina, si
veggono @. clestra_, e a. sinistra sopra le colline ru: 
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dari incerti appartenenti forse a Viiie esi5temi
in questi luoghi. ],noitrandosi però verso la cima
della montagna7 s’incontra fino verso la… met-fi dei--
la salita un sentiero, che dagì'indizj ancora ini
esiste-nti , si riconosce per unfantìca strada, che
conduceva al Tempio stesso. Quindi non s’incon«
tra più alcuna traccia di strada? e bisogna avanzar—
sì a traverso gli arbusti con molta pena; e dopo
due ore di cammino dal pun.to donde si parte7 si
giunge alla sommità desidera… . La rupe ivi è ’La.-
giiata tutta aii°intorno , e vi restano ancora. dei
pezzi di mura di pietre quadrate, che force
servivano di recinto sacro intorno al tem sio . La
prima scoperta di questi avanzi si deve aiio Chau-
PY (Dccouvcrte de la ii]aison di? Campagne d"li"i…—
race 2. partie p. 158 ) . io non ho potuto visitar-
li per essere quel luogo da parecchi anni ini‘c—
stato dai ladri; e ["ho descritto secondo C‘naupy;
tuttavia non è ben sicuro dalla descrizione stessa
se quelie rovine siano di un tempio1 o di un‘ari—
tica città, sembrandomipiuttosto., che esce pcs…—
sano appartenere ali”Arsc Carventana, che i Voi—
sci aveano in queste vicinanze. Tutizvia, come
non avrò veduto il luogo , debbo lasciare la que—
stione indecisa, e scio mi basta di averlo lunica-
to, perchè chi ricerca le antichità dei L‘lZÌU pu?;-
sa visitarlo .

Prima. di lasciare questi contorni è da dirsi
quaiche cosa deil’acqua Aig'idense 7 o Aiganziana7
che si pretende essere queila, che nasce presso
la Cava dell’./igiio , e che serve a far girare le
mole ivi esistenti:, e alla viiia di Belvedere per i
giuochi d‘acqua7 e per le fontane. Di questa trat—
tò il Fabretti nella sua opera. degìi Acquedotti an.——
fichi, ma poco chiaramente. Ein è certo peròT
che io ho trovato un acquedotto nella selva dei  



 
351011110.-
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Monte Algid0, 1101111 st1adz1 1L1Rocca dî Pana 3271
31101013. 111'i 111111111 specie di 00111:1Uc “1011111113 daW
1117011107 6 dal monte Albano., 110 055111" 1110 parec—
chi archi molto eìevz1ti, di un acquedotto di one-
… della decadenza, cioè 11 corsi d1 pietra 1111.1131—
11'1cr17 e 1'1131101'1'17c01'1111 quella del preteso Ci100 1î'1
Caracalla in Roma. 0110510 acquedotto 110110 111 (11--
101510111: di 30111171111 01191119 111 0110111011107 0 11
niuna 111113 {1011115170118 ail 11331101111: può avereup—
1151110111110. A11'111 11011 t1‘101fr1111011 1 {10511111 1‘11201’111111111
1101111111110 da Fronti11o7 e solo 1111V11101e75011110111
ue 10111p1 dl Valentu1111110 i. 711 certo7 che fu 0011—
110111 in Roma 1111 i 1011101111’ij611107e Valenti-
niano 517111130, 0 510001110 111 111t11g101 p1rte dlqu1e-,=
510 permdo appartiene ai ‘<1c0ì1 1'101111 (1001111011181
delle arti7 e l’acqued0tto 111 quextìone 1110111111 ap-

punto essere stato costruìtO 11e’111111p'1 del (1011111—
31113111071’01111110110 51 ren-'ìe 1111110 11111 proìxwiîe7

che esso all acqua A,ìgide11se 111115111011gr1. Gio però
non toglie, che ì” 110q11.1 1101111 {1111111 deìl” Aglio 11011
sia !” Algidcnse , 11:1sc1111110 anche essa 501150 11111011-
tc Alg11.o. i1111111i13111011110 es:111111115'1 1‘01'1111110 1’110—
qugd…m7 (3110 111 [111111101"11111 111 3011111701151 510

3p1111111 1111 01110 se010 7 che 011:11 110 7 (73110 Oggi C1

vede. ‘

fila è tempo 01111111 di ritornare & F1‘1130f11‘1'.
Seguendo 111111111110 !.‘1 1111 LL1'111151,0110 111 111011111110
gui conserva 10 11110110 11041711111100 1131111111001!) 7 51
;;11111ge sotto î;1 L\ì01111‘17'11111011 1111.110110 110’1011'1111
1111851, posto sopra 111111 <:0î11111 171031111, & 111111111111,
della v1a. L11.111117pe1‘ 0111 1"11‘1=1>11110111117550 111111
1101110 da una cava d1 p1et10 11101111i701'1e si vene

.111001’z1 sotto 11 C115…01Ì0 nel Ì.110 vo1ao nord-91051.

Ancora si (100110500 111'011111'10 di questo 111020101“—

:111f110 di torri 1'0t0111137 e 11111111110, (11 00:1111111011'1
“"‘ Clu: l'. Pl““011 1H1l1'71‘7’)‘ Lh431111111“ 11111 511111311103… 7



DA FR.SÀQCATÌ AD ALGIDO 65
111i‘0 @ di 511101, 0 lava basaltina. La parte piu al«
ta di 9.180 era iorse la rocca; e verso occidente
si veg°urm gli mami della Clîiesa, di architettura
got1ca che consnr 111 ancora un pezzo di colonna.
c011111151 incastrata nee’“ 51115010. Questo castello si
deve e»; 11111 formato in 1…11119 colle rovine }.1Ro-
11011111111,:11111C:1 stazione sulla! via Latina posta 011"-
ca 1111 1111;jì1<1 11111 verso A1g'1.Ve1so occ1dcnte
11111e & 1111f111:Î11-, clistzu1m dalleasteìio si vede 151
chiusa 11111111 1‘1Î51110111111 (1111151 ‘151111'1

{3115911111140 sulla v1:1 321115, si giunge dopa
qualche lenzpo ad 111“ bivio.; !;1 via a sinistra con=
11111… 1111 011501“c '151 LaLìna-g la via n destra è fox”-
1111113 111 11111111 «;11111'51 111111 1111 antica, di comunica-
zì(me 151 111 È'..;13111517 Ì;1Îî'111513113111137 @ 151 Labicana,

  

CUmc (151511 115.1111517 che # i11c01111151110 7 ap1’1ariscc.
Fe 1“(111115111 1111131… 11. dzim…, 51 ritorna & Frasca—
11i151401:11110 51131721111) 311PÉ1: 51 (12511111 la città e 111
5.31“ 81551151 111 1'. 11131311111; 115151 51111 117111111 (‘11 13121 1111—5551 0:

Tom. H. \?  
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fÎdjg'f0 Ja Fruse:di a Grotta Ferrata, Marino.;
Cc…eì Gcmdoîfò, ed Albano.

N ell" uscire da Frascati per la stessa porta
8. Pietroj per la quaie Siamo entrati7 prima di
metterei in cammino per Grotta Ferrata, merita
di essere visitata la. vilia Conti., già Ludovisi7 ed
oggi appartenente ai Duca Cesarini. L’ amenità dei-—
la :»‘Hét situazione ? la varietà delle fontane , e la bei«

;, ‘ì de°snoi viali la rendono uno de’soggiorni più.
«.!eimiosi pri—sso Roma.

Biturnando verso Frascati, e prendendo la via
a… destra lungo le mura (ieìia villa Conti7 si traver-
.3u la vilia Ddcscaiciri de Duchi di Bracciano. Nel cav
nino di questa vilîn esistono pitture interessanti
che meritano di essere viuitatc. Cominciando dalla
guai:… ‘ti sono quattro quadri a+«ai grandi7 creduti
di Rubens; i due principn.i di questi rappresen—
ti…) in Continenzn di Scipione, @ Tomiri, che fa
innnergere la testa di Ciro nei sangue. Quindi si
passa in una camera.’ che si dice dipinta dalla
scuoia di Domenichino, meno un quadro rappre—
sentante un pranzo campestre ., che vogliono sia di
Lomeuiehino stesso. Di là si entra in un'aitra ca-
mera., la cui volta €: dipinta ad arabeschi & chiaro
oscuro1 con qu:itt‘0 piccoli quadri, ed uno più
grande nel mezzo7 tutti opera dei Domenichino
stesso.1 ed assai belli. .“ quadro di mezzo rapprc<
senta Elia sul carro 7 mentre si separa da Eliseo;
nel paesaggio & sinistra è espresso Sansone , che
porta via ie porte di (Jam:, in quello a destra si
reggono gli Esploratori della 'Z‘erxn Promessa; quet«
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11: incontro 111 .‘1‘111c51171 ::1111111esc11ta una veduta, @

quoì‘.u supra 1:1 11111111'Lt‘11 slo—1511 il 1110519110 delca«
5111001105c:110111, come esiste… .11 tempi di Dome-

nichino. Î11101‘1111111111 11e1111 511111 , che 1111111111110 di già

Vixiìx1îzm 31 11:1<5..1 111 111111 camera con 1'1111‘11 dipinta

(.In. [11111111319 Carucci. 11 111111111 quadro 1’1111p1‘1211c11111

];1Î‘411110 11.111 da.“; 111110111111 111 braccio, 11111111;1111190,

e 1’°11Ìi1‘0 111”1‘0, +;111 carro. {5101111 ('11 101, 111 1111 .'11—

t1‘1') (11111111511'111'11r-1”;Ln, \‘10111: anìfem, eri Espero,
1111 con 111111

1113110 1.1 41120 ;117.:11:1. @ c:>lì”z1ltrz1 1"111'1.f*1;1.a , per
I 11

11141171111; 11 11110 «1111131111…1111°ece1191° 11 g1011-11,13111

 

11111‘1111‘0—191'1.‘a’n 11111i;1 «1.1:5sr. 111111111, ter"

 

 

1111110. ÌÉ..-:1cìiàm 1‘1 «;.:1111'1111 (ial1' 11:11"1111.1, .1.1cìm 135511

3111 05110 , e c111111 !:11111, che 111'11’1'11.111 11 111011110. A

doraîra, ea .«111'11s1r3 111 1:;1;.1 si 1'95111'11111 111 1151611119.—

drì 1311111111Mercuriu, @. 31111111. Î...'1.11;;1 «(111118.11—

te hn. 3.1 volta decorata di arabesc111, 11131112; 1111

2111361111.

Uscendo daìla 1111151 E:";1013111110 .«;1 11111… 111 1111

ameno bosco @ 1311111111 50.1111 un 1.11.1111‘0n11 51 ;..1:;«

su 111 “v1arrz111r1, @. .1111...11..1111-1 11131 1111 111.1cr11111 si

giunge alì Ab b; 1111 111 1.11'11'1'ia Fe1‘1‘11.;1. L 13111111110-

g1a 'più 1110111111116 0110 51 1151 del 3110 1101116, è,

che esso venga da una caverna o g1011;1, nel}.

quale esiste1;1 ?. 11111111.g11111 deìîu ‘1%11111113,che oggi

si 01111591“… n.-1151 (11118511, 111 quale e1f1 shima con
… fermaia, @ cz1111;e.10 di ferro. Le 31110 etimo-

Ìng1e, (me si (.:111110 1<-3 01111e110, esxcnu'o prim di
f(1111‘1111‘11011’11). G1'.111;1 1f111"1":1la (- 1300 1111581. geome-

î.1‘1cì 111.4111111 1.£11*1T1«c;111,9 deve 1.1 11151 011551111; a

S. Nììo, @. S. 53111“11110111e0 M(11111c1 (;1cci 1191101<11-

ne 1311115111110,1 (1111111 vi 81 1"1111k;11°01111 verso i‘. 1000,

i’113g611110 la perspcmio11e (153;111:1CM11 111(11111113111,

do; 11 prima (1311510111110. Questi due 11111111101, uniti
ad 211111 60 del 11110 ordine 111g1:111 per la stessa“

ragionc,otte1me10 da [.151111 1111011111111 gl'; 21111110114
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portam7 ed edificarono in questo luogo la Chiesa,
ed il Monastero, il quale poi è stato rinnomto,
e ridotto ad uso di fortezza dal Cardinale di S. Pie—
tro in Vincoli, che poi fa Papa col nome di Giu—
lio ll. Qui da alcuni si pone la villa di Cicerone,
e a quella si altril>niscono le rovine., che si tro-

vano ne’ conàorni di questo ÎlÎonastero 7 e qne’fram=
menfi7 che nel Monastero stesso conservansi. Ma

ho dimostrato & suo_luogo, che la villa di Cicero—
ne esisteva sull" alto del monte1 e che queste ro—

vine di Grotta. Ferrara non poswno in ninn conto

appartenere a quella villa ma sil1l> ene alla 11% di
Lucullo. Ora tornando & discorrere della Chiesa,
questa può dirai divisa in tre; ma untert,iore la.
cui porta mostra la costruzione de secoli barbari;
la Chiesa propriamente detta7 nella quale non esì=
ste alcun og°etto che meriti osservazione' e la
cappella di S. Nilo ornata di pitture a frescio di

Dmnenicl1inmopere dellle più celebri di questo
autore. il quadro dellailare rappresentante 8. Bar-

tolomeo., e S. Nilo7 che pregano la Vergine ? è ope—
ra di Annibale Garacci7 :il quale commendò al Car-

(linale Farnese il Dornenicl1ino7 per fargli dipinge« —
re a fresco (lueela cappella L"opera è divisa in
parecchi quadri tutti allusivi alla 5101 1a di S. Ni—

lo e S. Bartolomeo e molto danneggiati dalla umi-
dità; nel primo? & sinisha di chi entra si vede
l"lmperadore Oîtone lll… che7 sceso da cavallo
elende riverentemenîe le braccia a S. Nilo7 al qua-
le era venuto a far visiLa in [… Monastero presso

Gaeta. L’imperadore è rivestito di manto azzurro
contesto (Foro e tempra la maestà col suo divoto

afleito. il santo vecchio7 rivestito dell"albito 11e;,1 ()
del. suo ordine è veneral1lie e segnitato dagli al—
tri monaci conla croce e con _f>lt°iiincensi stende

anche egli umilmente le braccia all 3.11gi1510. Il  
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monaco più vicino arresia la vista con gli altri
serz.<i7 @ guarda intinto l"lmperadorm e di la s’in-
terpongono ,;llonaci.7 Senatori1 e Soldati. Dietro
l’imperadore si scopre la testa ., ed il petto di uno ,
che regge il freno del cavallo7 a cui si appoggia
avanti col braccio uno della guardia; segue una
turba di.gnerrieri7 e valletti; ma Soprattutto sono
mirabilmente espressi tre tronchetti a cavallo7 i
quali mostrano ciascuno diversa espressione 7 e sean—
brano indicare il tuono diverso delio—ro istromenli.

Eirimpetto a questo quadro ha esprexso Do—
menichino un miracolo di S. Nilo7 che ritiene una
colonna , la quale nella edificazione della chiesa era
per cadere con grave eccidio di alcuni? che vi
stavano dappresso. Nel mezzo di questo qu…h‘o si
vede S. Bartolomeo compagno di S. Nilo? intento
alla pianta della nuova Chiesa della Badia di (Erot—
ta Ferrata, la quale gli viene presentata dall’ar—
u:liiìettu7 intanto in un lato si vede una colonna1
che rotlisi i canapi nel momento di essere innal+-
zata sopra la base.7 e sul poulo di cadere , e S. Ni-
lov che vi accorre con la mano, e miracolosamem
îe la ritiene. Que5îi :»ono i soggetìi principali 1 i
quali vengono accompagnati da molti altri soggetti
accessori-di operai ec., tutti espressi mirabilmente.

A lato di quer—do l'atto1 «la piedi alla cappel-
la.7 in un vano stn-ito, si vede 5. TNilo7 che ginoc-
cl:ione vicino ad un’aia, fa dileguare un fiero tem-
porale con una gran pioggia. l‘iel vano opposto,
cioè verso la storia” dell”lmperadore Ottone, si ve-
de & Nilo gìnocchione avanti ad un crocifisso
che spiccata. la destra dalla croce7 lo benedico.
Di qua, e di là dall°arco7 (la cui si. ascende all"al-
tare1 si vede espressa l’Annunziazio-ne della Vergi—
ne1 e d’intorno a tutta la cappella sono disposti
Dottori, ed altri Santi7 anche es.—…i opera del ilo—=
menichino.



A GROTTA FERRA'FA 73
Nel 1ipìano (((!((”21(t111"6 poi si vede a sinistra

un a(tm (rusco anche ess.0 ((i Dunnenichino7 (;(10
(n me:-(1.0 (411110131 tu… gli a(t1‘i. Esso rappresenta.
8. (((( 0… che libera 1111 ('(1n011110 in1(e111(111(z110 511—
((11133111Î0 111111 111111110 11(1(( (‘Ho (((:((;1 ('.1mpzui1 accesa
:11111’11( ( 31 ;:magìne ((<:(((;1 V ewìw1e. (( gi01ì11“1t0 sl11.;y

(10. (:(( è 50011110110 (((( conv11(siuni 1ì(1((111i93 Squal—
((do’ 0 (.:‘(1111511110 1)… tutto il corpo’ appunta i pie—
1,(( (11 î(+r1117111:1r071 (( 110110 . (11.110 (0 (115100111, e. (0
111a;1i (( 101111'1(111(0 @ (a (…in, 50110 1111p1‘0101i 110!
in… 1'(1(10,'1(c111110((( .f;(ì …=1ì 1'ì"'2..1110 (: 110((0 s!1‘a(11—
11:11114i (in:;(i occhi si «001110… 1:10 (0 (1.61. Presso (!

(.1nc1ul(0 .îa11110 il 11:1((1(1 e (.1 madre e sul loro

…ho 51 10110 i11x1(11:0 (1:;…1nmm (( 1i1.1(3111 e (& spe—

ranza. ((."(H’ {(((YO (:110 .‘ì ((a1:0(.111100 111‘051.1 col(e
1'1'1511133ì111129 (.'1 Venî(ne («(( :1wzìater0 ‘in (11105111i111—

1'11‘054;1 il 5110 (:(1111117111110 Nl…(0. S4m1a (111M5(0 quad…

11(1((.'1 (uno!… si ve…: 111 (3511110 piu p1ccn(n 13111111(3=

5(111111 (;1 1110110 (Ì1S. (‘=.‘i(0 (((: (cso sop1a. 1.1 (una.,
epi.mtn ((a 51101 monaci.

Di11111p-0110 a((.1 s101141 ((«((’i110911'1011'1010 è ((i-—
pinta (& Ve1‘rtine (:(-w ;1=.«3m1 in ((mm ((1 Angel…
1101£10 1111 1101110 ((1 01°(1a S. N1(0 @ 8. …11101011100,
:( q11(11(1 ginocchionì 111 10113 1i 51011((0110 le mani.
(.0 ((it… pitt…e, ed 0r11.1t1 ((9((3(({1197 meno il
quadro ad olio che, come fu detto è di Anniba—
(0 Cumcc1 sono di Domenichino. A(lorchò questo
1111.1(1r0111p11150 quo.—Ha .g1‘mde opera , era ((l 3111-
11'1 …. (eggem(osì sul sol(iilo (anno 1610 ed es—
sendo eg(i nam nel 1581. Queste pitture sono da
511111.11s1 snp1attuîto pm“} (.'1 esattezza del disegno
epe1iespressioue (.0((@ fi°‘111‘.e N11((.1 può ((i13ì
del co(o1iLo essendo state s(>g<fett€ a((11 umidità
ed a((mania, e perciò hanno in questa parte 1110(==
to sotiex-to.
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Gruîffàî‘ÌL—l—ÌÎ Dìriggendosi qumdx ial‘m volta (11 Marino, si

CMM—a…; trova a destra un i'onlan:lev sul. quale 51 legge:

ALEXANDER

FARNESIYS - CARD

AQVA)! “TEPYL;UI

AD - pvsucnt
vs… - HOC

EX'1'MCTO

‘\‘Asu . COL
LEG1T

MDLX\II

Quanta meiesa acqua 'Fepuìa è la Ì\Tarrana , che
aìtrì cìù:nnzuxo ;……a Crubra7 l'…-se con maggior
:iln1drnmtn'îo; ma senza cc:‘tvzzcrt n‘è per g'1i unì,
nè per {ili aîîvì. A :;iz’zis‘h‘a si trova., poco dopo,
una strada.; che conduce & Fraxcuì'iî ed un’altra
sae ne imeem… pìù avanti? che yorlzt allo stesso
lunga. Prendendo però & de'-stra per andare a Ma-
rim, si vedono ivi gli au…-.::"; di nn"zmtìca strada,
\\ Ciiver‘gìcdo7 che univa la vìu Latina alia Trion-
fa‘-e…. che, come ‘vc<.Ìcmmo7 passa… per Murino, e
…li… si Tempio di Giove Luziule. Quesìa via
'I'rionfale ò raggîuuîu dai dìverticuìo indicato di

50pì‘a, }_>1'C"‘0 Muri-ue, nel sito chìamaLo S. Rocco
da una chiesa ivi %i5lente. Fra Grotìu Ferrata, (:

.Î\Lu‘ìno non g°iucontm aìcxm ogguiiov che meriìi
u.mnzìeuc7 meno l’antico divertito… smìdeito. A
S… Rocco adunque si raggiunge la via Trionfale ,
la qv:u…ì<z pm‘temìo daìl"Appìa & Boviîlc presso ic
Fraàà0ucìxìc, e prendendo la dir<zzìone & 5iniS‘t!”a
di essa? sa‘ììm & Marino odierno7 () costeggiando
la spanda orìenìale del lago Albano, andava dire%«
lzuneuìe a… szîawzmoìa7 l”aniìca Mba ”lenga, dove
con un ramo saliva al manie Laziale7 ed &… qw:- 
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51:11 propriamente la ma che io chiamo Txìonfaìe,

p1310h1‘1 1.81 8551; 1 ì1‘1071‘.".1:11011 10110 111818 t1icn==

11110 111 11011111 5111111110 11 5.1>11!11‘11e al l‘ampio di

(11010 sul 11101110 111. P180 1111111… {1101111are a.

..1ìzz1ìno °1 1 0:18 & A.':1'1'1511Î‘11 1111 5111101810 21’11'11120 0 per

(111‘ 1111;;110 11 5110 1‘;.‘15;0 di 51,3;110 d\ svìce c‘f13

111051111 055018 5111.1111101111111‘1115(1130111151 1111a111111.1.

Ì1É11‘1‘1110 è 1111Hn1110;511 … recente ‘10‘1111117110110 11011

i11..f11111‘:111111>51111 8550 1110111210118 111131711121 ;11’11550 ;“

111111<:È11 0011110111, 1‘: 111111 {1101.11111111‘11Î0 aìcun in1‘.ì==

1.10. ’ 111‘1:1‘0 11111181t'1111f‘1‘fl11 15151110. Tuìto Ciò? che

di (1111510 1110;0 11110 111151 è c..“.f 8550 (35115118V’1}197

tem 11 1111551 “101151111051 …ma… parte 1111 “20111510 . e

(e‘. Ue 101117 0118 11110111 10 101111811810 i01‘te. (mmc

1110;11 .111>1.81‘110 11010 è 11110 111.5311111 111110111 defle1‘1-

8111:11'5c di 11101111 011 &: “li‘.;ÎiiiU 1.111.11151110 -. e 1'111‘1.

1‘181.î1> 8118 1111111 gli ."1h1‘i l1101f111 110f‘j1151‘8551 0011101"—

111.511111111 .0 111 115-;0 1.111:111111‘…0 (H1‘15512.11151î1‘0=

\‘11 51113110 11 der.-1111 1:11311111s1 101111 ì11111211 ? 8.01.11

51 10110 1111 1101 1;11:111111 111 (111110 . da 171.11‘11g01111151

:;Éîo 0;‘101‘e 51111 1111;11011. ,E ;111510 (lìlCèìt0 511Ha'11.1‘

501113 '111 111.1111111 51051. : ìa Éi—

.11111Ì111111110 da 1111111185.

si ;101‘515111‘.117.1111 de?. 111 .;:10 c per 1 0513155510110…

117.15511'11131‘111‘11111111:ì11(1111051111111101p.1.e 1.1(118.1.91

.11Ì. .11101111.'0 S. 111111.111111 . 51 vede 5111115111111-11111g-

111010 111111 1111111111 1‘11p1111‘8581'11311t0 questo Apostoîc .,

.:11 1‘.czl:1 58110î 11 111 Guercino, deila (111211211131

1 15.11111111'1 , @ 5;111:1:11111111110 111 Forza del (303011110 .,

11 1101 81111.1115c1110.11 sì;/1151111 1101 de‘1‘1”altare 1115;-

g-‘ìo1‘e 51111°1111111‘0 111111:1 cromata si 1ede 1111 (1113.11“0

1'11 ()hCì 1‘1110 5. C5… 7 ma… 1110110 guasto ddi ;‘istam‘1

mod—31111, 1”W““”“‘WLP i“». Ba1‘10'1011100. Quu11111111;11e

51 e… com., una de 118 {11101190p1119 di quel 1111113=

stro ? ìn stato . 11111 (5111110 r1.1‘0vasi non lo “fa pa‘-

1‘e1‘e così bello 1111111110 deu1111111sì.
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Risaiendo un poco , e prendendo la via di Ai»—

bi—1no , a destra, si scende in una valle profonda,
coperta… di alberi foîki , e as.s:ai pittoresca. Que.
Ma è la famosa vaÌie. , e selva Ferentina , cor;i det-
m per essere censagrata alia Bivinit;à di questo
nom", in essa iLaiini tenevano le diefe generali
deih nazione , delle quali sownìe parlano Dioni—
gi , e Livin neila prima decade. Si è già vedulo
neila prefazione, che ques‘ie diem cominciarono
i:-:'aìì:i caduta di Alba iongn, e finirono“ coll”inîiero
seggiogamento deÎj[ialini l’anno di Roma 4.15. .Nel
fondo più stretto di questa vaiie sorge un’acqua
Ìiimpida , che si pretende essere uno scolo nam-
rale del Lago Aibano , e che gli abitanti di À‘v’;.'i—
rino, ai cui uso serve moìto , appeìiano il Capo
dir/,cqzaa . Questa sorgente è il celebre Caput aquae
,[i'ereniz'nae dove gi"intrigi;i di Tarquinio il Super»
im , siccome nnr1mxoDionigi nei lib. [V./';. 23,7.,e

.,eLivio nel Î51'r1. (3.19. fecero annegare Turno
Èfdonie Aricino , che neila dieta generale (iz/Lau
‘iini si mostrò fortemente contrario ai disegni suoi.
Ecco come Livio dopo avere narraîo & iungo ii
'radimento di Tarquinio , descrive la moric di
quel prode: Ibi tam atrox invidia arm, (>::i , gfrw
dz'z's in medio posiiis , ut, indù,-la (:…/.e… nove
genere lethz’, dejectns ad caput aquae [f‘rfr‘enéia
mae, orale Super/ie III/'8CÎCL, sxz:ltl.sque congest'is neer-
geretur. Que€to ìuego e nno de”più interessi;!!2i ,
@ de’piiì pittoreschi i:15ieme deile vicinanare di Re…
ma , e perciò come di tanti altri ne volìi dare ° *
veduta, che ne runmentaqse al viaggiatore i'…m.

Quindi si torna a salire per la selva di Ma-
rino, che come dissi di sopra è l’am'uy b…:m
Ferentino , e dopo un mezz miglio circa si simo—=
ea neli”aperto, ed a sinistra si vede il fumoso
Lago Albano, oggi detto di Castello , del (îilffìîk‘
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A MARINO ',”‘7
parlerò più sotto , allorchè tratterò del fumo…

emissario dai Romani scavato. Poco dopo questa
rodata del.l,ago si perde, e quindi si scopre di
nuovo , e si gode. ampiamente lo mettacolo anfi-
teatxzzle delle sue ripe , o per dir meglio del suo
cratere., vedendosi intorno ad esso Castel Gan—
dolfo , Palazzola , il Monte Albano , e Rocca di
l‘apa. Continuando il cammino , dopo 2200 pas-
si geometrici da Marino , e 5700 da Frascati si
giunge a Castel Gandolfo.

…lforìgine di questo villaggio non rimonta più
in n… de’secoh bassi . La prima memoria di esso,

l’osso genuino un diploma dell"lmperadore Lot—

tario , apparterrebbe alllanno 896 , e mostrerebbe
non solo l’ esistenza di quel luogo ; ma ancora di
'em. palazzo Regio , poiché si dice : Àctum Gan-
(«’til/;hi in .l’rzlatz'o Regio. Ma come nota bene il
.llerretta nella dissertazione Corografica delllltalia.
de'secoli di mezzo , sezione 20. n. 109. nella rac—
colta d‘…—”Rerum Italic. Scriptor. Ton… X. ., quel
Biploma quantunque si trovi inserito nel Bollario
Gassinense (Tomo ?.. Const/tut. 33. ) sembra in.
molte cose zoppicare . Ciò che però è fuori di
dubbio è che questo villaggio trasse nome , 9 for—
se ancora la sua esistenza dalla famiglia Gandolfi
Romana, alla quale apparteneva quel Gioannotto
di Ottone , o Odone Gandolfi , () Gandolfi , che fa
Senatore di Roma l’anno 1113 (Vitale Storia
Diplom. de’—9811 atori pag. 92… ) Questa stessa fa—
miglia de Candulphi lo possedeva sul principio del

secolo Xlll. Imperciocchè 1” anno un , secondo
un documento riportato dal Ratti nella storia di
Genzano,?ietro Economo di S. Maria di Acquiro,
e Nicola di Ang elo , e Rustico di Cencio Gandolfi
rinunziarono ad Onorio lll. tutte le pretenzioni ,
«:he avegno contro la Camera Apostolica per esse—=

:: n… \,

(:?-Std G;.tf
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ro stato loro disfatto il Castel Gandolfo. Verso il
fine dello stesso secolo ., Casiel Gandolfo passò
sotto il dominio de’Savelli , come risulta (lîìl 'Î‘e-
:;:anzxento (li Onorio lV. public:qu dal Ratti nel 'Po-
mo ll. della Storia della Famiglia Sforza pag. 31.
Quindi sul finire del secolo XlV. come apparìsce
(lg. nn"ialrrmnmfo in (lalla. del lì”lg( Ar,:nn.eml [iac-
1‘0215‘0 «:ÎEÎÌa Fu;…;lfaz Capi:lzcchi) quo…sîo Castel-
lo «i fm… in polare cl:…n”Gupìzaucclù. lla poco (lo-
i… sì, ho… (li nuovo (lì pmpriel,fl do”S;n'fllllî on-
(lo Îllzìgenio ÈV. lo fece SZLCCl'!O;E;ÎZH‘G, @ (li5l'r‘ug—
gere l’anno 14.36 por punire Gola Sa…vcllo d’avere
rìcmnulto Antonio Pontedera rlbelle della Chien .
l\ìccolù V; però lo re.»:ìiuì a questa. famiglia nel
14.3,7, alla. quale rim:rw ll…) all"n…nuo ;g'ué'lz, in
cui Sìfito lV. lo tolse loro , e lo (lin-Jc ai Vellutra-
ni in compenso (le"(laslnì ricevuîi «lui figli (li Cri-
stoforo Savelli . lnuocenzo Vill. nel xé.dfi lo redi-
tul alla famiglia Satolli 7 la quale con vicende (lì
poco momo-£… continuò & puwetl(îl‘ln fino :ll’an—
no 1596 7 in cui il Cmnmìasnrio (Jolla Camc*zt ne
prese possesso acl i.»;tauza <le”Cretlitori7 (: nel 1604.
Clemente ‘.Îlll. con decreto Couciflorialo , lo in—
corporò ai 24. (li Maggio al Domù1ìo Temporale
della Chiesa, a cui (la quell"epoca è sempre ri—
masto mulo.

'Da Marino $i enim in Castel Gandolfo per
la porta Romana. ()x:esto villaggio è il luogo (li (li-
porto (le’Ronmui l’ouielî.ci lì…w dal tempo [li Ur-
bano Vlll. il quale avendone sperimentato Faria,
comprò la villa (li Î\’l,onsigoor "Visconti.1 @ vi edi-
iicò un palazzo , opera degli. An.:l1îìotii Carlo M&—
derno ., Bartolommeo Braccioli , e Domenico Ca-
stell1. Il palazzo fu amplìato ., e. compila l’an-
no 1660 da ilo…t—ruu'mlrf) Vll. U&va;1ti il palazzo si
apre una bella plazm orna… alì una fummo? 6 (li
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una Chiesa dedicala a S. Tommaso di Viiianova ,

la quale è la Collegiata di questo Castello. Quexìa

Chiesa è a croce greca con cupoia in mezzo , ed.

ornata di pilastri dorici, essa fu eretta da Aics;—

sandro Vil. l’anno 1661 secondo idisegni dei Zer-

ni_ui , siccome si legge melia. iscrizione rosta so—

pra la porta principale neiia par%e interiore. Den—

tro di essa , il quadro deii’Aitar Î‘.î?ggioi‘o ‘e ope-

ra di Pietro da Cortona. JJA.”-SîîllîiOîìè zieiia “Vor-

gine neiia Cappella iaìeraie ì'n dipinta da (lario

Maratta. Questa Chiesa può yaseare per una doiìe

opero migiiori di Bernini.
Ma i monumenti moderni di Castel ( .

Spariscono in confronto del famoso erniasa io dei.

Lago .Aibano , che si trova sotto di esso, ai qua-=

le si scende per una strada poco conv‘noda ira-c-

ciata Suile rupi , fraiie frasche , e gli arbuati.

Prima di giungere ali’mnissario si trovano lungo

]a riva del Lago , dentro l’acqua , avanzi di an—

tiche opere costrutto di massi quadrati di pietra

aibana , forse appartenenti aiie deiizie dell°hope—

J‘adore Domiziano , che , come or ora vedremo ,, da

questa parte avea la Sua vilia. Prima però di de—

scrivere 1” emissario , si debbono premettere ai-

oune notizie necessario per inteiligeoza di ciò,

che sono per esporre. Secondo i lumi delia Geo-

logia è certo , che. il Lago Albano , come ì’aiîro

doito di Nemi , sono due crateri di un vuicauo

estinto prima che la storia ne faccia menzione :,

imperciocch‘e i prodoîti , che si trovano intorno

ad essi sono puramente vulcanici-, e soprattutto Yi

abbondano Lave , la cui base è pirosseua , cd :ma-

‘iigena , ed è talvolta mescolata con pseudo-nek—

lina. Il letto stesso del Lago Albano è di audio

basaltico , ha la forma ellittica , e circa‘—‘Î '

miglia di giro , ‘Il cratere , nei fondo del
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giace illago forme una Specie di teatro , essen-
do coperto da terre coltivate , e selve ab bon denti
di elci, che mmtengono una verrluf‘o. perenne
Tuttavia esso prese-1111 un aspetto tetro , e nero ,
che richiann alla mente l°mtieo sm stato. Essen«
(lo at…lnnp1e questo lago di fornuzio.le vulcanica 7
prima che il vulc…1no fosse intiernxnmte G*;Ìlìltn
doveri essere soggetto & straordinari fenomeni
ad uno de"qtuli si deve riferire ciò 7 che diede
origine alliennisxs:ario7 del quale in questo lr… go
trattiamo. [fanno di Ron… 357 me ltre i anztni
nss‘euliavano la loro e&n1în città 7 Veji 7 in un tem-
_po di siccità , e senza causa , che potense rende-=
re l’avvenimento naturale 7 le neque del La go Al—
bano crebbero ail nl” altezza insolita.. Giù attras-
se l’attenzione (le1 Romani ., i quali spe<lir ono per
questo apparente prodigio ambascia<lori a Dello.
Intanto un Armpice Vejente predisse ai R omani.,
che la città di Veji non si sarebbe potuta prende-
re senza fare scolare l"acqua del Lago. [ Romani
attesero il ritorno de°loro me35i , e la risposta…
dell'oracolo1 la quale corriepose alla predizione
del Veiente fa: mene 7 aqwun Adl)ancun cave
Zacu contino/'i , cave in mire Huma/"e suo flumine
Sz'nas ; eru/ssaer per agros rig/‘u'ìis , dissipatamC/ue
rivis ext/zrgues . Twn ÌLL inu'ste (l',!r’ld1,‘ hostium
maris , mezmr , r/urun per lo? annos 0Îmides urla em,
817 ea quae tibi lif's , qxure p.mduzztur … fatis vi—
ctoriam dalmrz etc. ( Livio li'/'I, 5. c. 9. 10. ) L”ora—
colo si ebbe nell’anno 358 (li Roma , e l’anno 359
Livio ste+:so nel capo il. afferma , jam. ex lac)!
…JHMZIIO aqua ernissa in r1_r;"r0.e 7 onde in un anno
l’opera fu. compiuta; il… lavoro fu fatto sotto la
direzione de’T‘ribnni Militari Cornelio , e Postu-
mio. Ora per Clare una idea della opera è da pre-»
mettersi , che la materia vulcanica ., che occupa il
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tràiere del Lago Aibano è durissima, ed il foro
tagliato dentro di que&ta ha almeno un miglio 7 e
mezzo di lunghezza 7 @ trecento palmi nella mag—
giore altezza verticale. Per potere eseguimi un
tal lavoro senza pericoio di chi lo faceva si …,.
minciò coi cercare il piano7 al quale voiemnsi
abbassare ic acque . A questo piano SÌ l‘if{îl‘if01î
.de’ pozzi verticali 7 che doveano servire aìla Mju)!”-
ìazione delie materie 7 ed ai rinnovameulo (iciì’aria.
Questi pozzi si riconoxcono amora oggi dentro io.
vigne 7 che si trovano prc=:€o il canaic deii‘cm
sario 7 e da quelli 7 che eu…stouo anco… puo de—
dm‘3i7 che fossero uno dall’aitro distanti circa
150 palmi. Fatti (“testi pozzi si cominciò a ma
giìare nel masso del monte orizzontalmente il ca—
rnale 7 ed aliorchè furono giunti al livelio7aì quuie
si volevano deprimere le acque ., ad una da'w. di—
stanza dal Lago si farò il magso ii'1tei'medio per
mezzo di un trapano . Questo foro per quanto
piccolo fosse servì a fare abbassare notabiimmnte
le acque 7 e diede così agio ad ingatimiii‘io 7 di
maniera7 che arrivate ìc acque del Lago & paio,
del foro 7 si potè per mezzo di barche legate (iv…
re alla imboccatum deiì%missario la misura di set-
te palmi di aitezza; ed è questa Ì’opem famosa 7
che mostra i progressi 7 che iiiìomani amano ihìîjo
nella idraulica 7 @ nell'arte di liveiizu°e verso Ìa
metà del quarto secoio di Roma . Ifiiìll)occatur;i
dell’ emissario fu quindi per maggior simu-emu ri—
vestita di pieire7 ed avanti ad (5511 si formò una
camera a volta 7 anche essa di piena quadrate 7 la
quale esisLe tutta inLicra 7 meno una parte delia
volta 7 che da tempo immemm‘abiic è caduta. Quo—
s’ro emissario dopo queìiu epoca serve @empr-a sen…
za che si sappia… avere mai avuto bisogno di ri«=
stauro ; ed insieme coiia Gioaca Mass.ima va con—

Tom. H… &
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1.110 per una deHe 1nag11ì.ìcenze Romane più porte...
tese . Lasciando andare 11e’111111i & seconda da". ca-

1'111ie (Î1î1111'0 iì f1'.) .. si mi.: , (‘.î'1, (110.510 dimi—

1111i:1013 & 1111511131, che .»‘1 11i10111111111 dz1ìi;1 i111b11(;011-

111121.

Hue aì.11‘i 13111151:111“j11.11111111i31 1117c11e11de 1'oiyg...--
111011111 , che (111 510L11g(1 abbia ; 11110 1:1'511 Î1ia1i-
1111 e da (11105410 si endo derivare il Capo 1,!..121"11c.111a
T{“Lî“tì… 7 da] (g1111î.1 11:11"..' ;i 31 51111 1.1.1g0; 11121

" ...:1 iiv-- (gum-1.1 110111111 (11111011111
1.110 derivazione .xziz1 pos.5i-

  

 

  

 

.
ì:1iîe. Ge…} & pero cÈ1:1 i I'iLÈ‘U preteso e11’1i5s111‘i0

—E.1i 1ii,F\ii).1i10 due non soia rico-

; .1‘13. 1.i1111051111 se 11111'1

, .- 111111icr12. 0:10 coi L1c;o di
1.0.1111 1i.110 C1‘111i31“51 1112 1111111155/111'0 . [111110108-

.:CO.011.‘0 io @S‘13‘1'Î323011i rc conti dei ..ig. Sciiaii'1',

Lago di 1ie111'1ò 11151 111130
ie.f.1i 11î111‘i.;111'17 01111“. 11151 di 135 11111111 ì‘Uìiliìili più

….o (.i que‘. io 1k—1ng0 di Alb-3.110; 11:11 c.:z.1rs 11:15

0111511 cîm iì Lago di Albano 00111111":11i.‘2.1 cui La—
go di Ne.ni7 se questo è di 1111 Ìiv.=iîn 111120 piu
;1‘110? Pi.-110.110 come di smp… acum,;..'1 (,.',:11‘1‘1‘1 dir—
:si ]."11;1possto1 cioè che il Laga di .\.11,1 11:115i11:.1'—
te deile suo acquene'1 Lz1go 1'11 ..,‘1î'1 11:11...

Ma dcì,Lago 7 @ Cici1£n 115111‘i »».i @: 1°:13’Z. 11:1’..1
abba.z.rmm. Lungo la S:… 1‘ivc1 s:i \‘1"_3f1131111111011e
pietre quadralc i:1riizcj dif;1iybriche 7 c‘.19 :1111ic.1—
111fl11te vi c.:1119 @ i“1>1‘€9 H“:1)îlì’t€ìì€flii .".H1 11131111-
11101111 di ?3011.=2i1.111, .ic...1 .1' 1.1.3 01“ 01.1 11:11‘e11011'1-
scc.saa. P\ÎCÌÈ0 c.,..111‘m10 z1ii L4 .11i 553.1‘i0 ..i iau.:ia .". ue—

521111, 111"@550 11.1 riva del1:1';0 111111 va.—11.1 spoinnca

“Î…f'm1t9 ci1if1111.110 ii i131°1;;1‘11i110. Q::QSlO è 1111
11111500 11111131.) scavaîo 11 i sasso . 0 ri1‘cazìiìo di 0116-

1m. ‘Q1ic0iz1îaî @ Enterizia. hn aiLro 11"’c.—1i519 nella
11mte seìte11ìrio.1.…w de. Lago cì- è verso Î1îarìno,
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anche esso tii opera 11°etìcc>inta7 0. iatcrìzîa, con pia
la…—stri, comici} e craL-eri scu1'aìi nel vivo ‘:1sw.
Questi due Ninfòi debbono :111c1‘c …11“m1…0111110 alia

villa di Do111izia1…o @ ‘13. iato c1111“11111011e corn-

sponde perfettamenle aiie altre 1101'11'10 51c11170 deila
vilia di quell 1111p1ra1.01»3, le 11.133 i 41 < 7111011111—
la viiîa 53 31111131 17 e nei (2011181311i0 dc Riforr1ati di

Casici Gz1ndciic…
Fi“'liiìfl(i<l & Castwì €111…î052‘o, @

verso Album.» per 111 viiì:1 Barberini 11,“
pra si 1; ge;m1o ivi gli ‘ " '

di Domiziano 1 1111111

  

   1’1

   

    

 

  

\"1Î111 di Da—

 

   

ritorio Àìbamo111111 1'iiìg171z”
Ziani, è cosa assai nuta, &
autori antichi 6011511111301:1111i 11 (£:

cito 1îeiìf1. vim di 11;112c113i1 capo
quesìì termini: Lli't (i ' fim"…

censefmtur e’ 11£)(1 vi

sallmi streiyel1al et

   

e)"..(lt .i‘i1‘1chiammmue 1111 11

 

ià 1Î…:1‘1…,1x1

 

, <‘Î'ì'v’0,1
_   nella 8Uim [V. dove

da Domx.zi:um nciìa :1‘1551111ìi11 .

il 1111)io col q1,1aìe (!011‘111-15110111'5

vicino ad 1‘ncona @ sym… 11101111: 11.er11a;10 Li
sere 1i1e.iìi que “versi { 1…3Î1……J @ ngn ):

 

 

Sur'fztur ei missa pro"îrof: (13.713… ;11]>111u1*
Conall-:)7 nucs Al/1a/1azfilcx nu7f1111…1511 1.1cem,
Traxerat a1’iflnifcn», gif/1115111111? CU(Z '!DS

Tamqumn (le Cattis aliquzu’ ? tvrvisquectS'cam/1111
D:"ci‘urus etc…

 
An<1he Î\Îaraiaie 1 accennae11nrìîsxmrmgntn F”U.J
dedica del suo libro #. dogi1‘lEp'1g1‘z1111111’1 & bo 1.1
ziano ;

* @  
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Hoc tibi Palladiae 7 seu colli/Sus uteris Albae
Caesar, et hinc Trz'wiamprospicis inde Thetin etc.

E Stazio ( Sylvar. lib. 3. 5. 1. v. 61. 7 e segg. )
parìn.zml…o deWacqua7 che dnfla villa di Domiziano

nel îerrìtorio di Aiba ricevca, così cantò:

A.st ego .Dara’am'ac q::arnuis su?) collibus Albae
Îìuspropria/nî 1'P’Ldglli4/LLS Dueis mihi munere cur—

re…:
Emi,/, dm;-i.; cur-as mzzlcere,aestusquc levare

.‘(‘.…@Cf‘C/aè‘ effc.
  

  

 

  

  

SLC-Stam

a:}:e :"…z? .… virano. Ji primo nel capo
quar:y de *io sius&o Emperadore dice: Ce-

leùrafmtt ef in, A! m;… mmianm'e,‘ U:!inqual'ria Ì."ÌIÎ;:€P-
ae7 cui COZ[P;‘iîl—WL fusi:u;zvrzli. Ed al capo 19.:
… .Er‘ . . . ,
uentcnas mm ge;t»?f;s ]aras son/ne … A:/>cnzo se-

e
74.

 

cesqzz Sp?CÌC£V8ÎÉ plerzfqu 7 aiîque mia… ex z'nduslria
im quarumdam capitaJ'gmîem ut duobus ictibus
quasi comma (?“/7fngmwl' Bia-uc poi neîîa sua vita
così si esprimm 131,(,Zi era somnwmsnle Trasportato
verso la Dea BT./ner… , e perciò celebrava con gran
pompa Ze fesic F(malmiée 7 e da… in esse ogni an-
no7 per così dire, { can'zlw.;tlimfenti de"poeti, e de-
gli oratori nell"zîlòano. Impeì"ciocchè questa villa

‘ stando soîto il monte Album) , dal quale perciò avea
ricavato il nome Faver; eglicozne una cittadella scel—
ia.. Quesîn passo di Dìnnc può servire di commen—
tario zaì ver50 di Giovenaîc riportato poc”anzi, 601
qua'm qrxei ?octa Chiama questa villa Albanarn ar-
cern. ? emessa adunque l’ esistenza di una villa di



VIA.G GIO AD ALBANO 85
Domiziano in questo luogo , e di una villa per con=
soguenza sontuosa, osserviamo per poco quali ne
fossero i limiti. Si è veduto7 che le rovine esi==
stenti sulle sponde del lago Albano, appartengono
& Domiziano; ciò tanto più si rende certo dal pa=
negirico di Plinio & Trujano7 dal quale rilerasi,
che Domiziano si compiaccva di dare nel lago sies-
so Nouriazachie; anzi non %: manno…îo chi l35ciandosi
troppo trasportare dallo scetticismo :uiiiqiifo‘i‘i01 al)—
l)i& attribuito & Domiziano stesso7 il rivestimento
di pietre quadrate , e la camera anteriore dell’Emis-
surio Albano, che secondo tutte le ragioni vedem<
mo doversi atiribuire al tempo di Camillo, ed 05—
sere contemporanea al canale scavato nell’interno
del monte. Se pertanto ciavansi (la Domiziano Nau—
1nachie nel lago 7 questo deve supporsi e:;isiere den—
tro la sua villa. illa ciò si renderà ancora più cer-=
to da cyaello1 che sono per asserire. Dione. dice .,
che il palazzo di Domiziano esi3tova soito il mon—=

te Albano1 e che egli l’oveèa scelto come una cit—«
tadella; Giovenale l’ appella arcem Àlbanam; Mar-

ziale dice, che di là Domiziano vedeva hinc Tiri…
uiam1 cioè il lago di Nemi? inde Thetin1 cioè il mau
ro. Ciò suppone, che l’ abitazione, o per meglio
dire il castello dell’ lmperadore1 esiste55e non 5610

sotto il monto Albano, ma in un luogo da domi…
nare tutti i contorni., ed il lago Nemorense Special»-

mente, e per conseguenza sopra Palazzola7 cioè
presso dell’antica Alba longa7 Sopra quel colle &
destra di chi riguarda ?alaZìola stessa., sul quale
si vedono ancora molte rovine di una villa Roma-
na., e d’onde si vede Triviam,e Thetin , e che può'
come un’acropoli, () cittadella riguardarsi, essen==
do isolato da ogni parte… Ma ciò non era ‘tutto:
le ville di Pompeo? e di Clodio, l’una & destra,,

l’altro a sinistra dell'Appia, erano divenute de….  
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:“:::E<::f: — ; l.: prima, dopo che A.::gugtg

:::“:n‘f. virato \::': :::En; f:…" ; dopo che la f::-
' Î": CE::H:::.: :;: :: (ì. ::.Îi:: era pervenuta ::Él'1mpw0,

"‘e ::::z:z»»e:.e.ì0::i c;ì:ì::<îe:xmm nec:-s:::::‘ifl:ì:cnte il
33.24…) ::: :!::3'5m7 (: Î‘att::t:ìe vìiìz .B:.::“bfll“ifii7 @ per

o;:::-c::zzz: lc :‘(:x‘ìrm; che i:: 8551 si \cggouo

\‘iH11 di Uu:::ì;.ì.mo :.ì debbz>un H*>Cì”ÌXC?G la

;: ::Ì:ÈJ:J:.‘CE:… …::: (g::oì î:‘“::L10. :ha »haira.

ir: :f‘; …:::.ssz::o Hoviì?e, cin—Q: <;':v:::: dodici mì-
;.;ìiu. ::is‘ì'uì: ‘; d.“: Roma, dun: c::mìnztun‘rt la \‘il]&
di C. o<î:::7 :.Èc:tr;mcz .": s:… .“0 “(Uomo; fino al

?::7 (EI”B.C c:;: T:: Ì.a:t€ piu alta
. .me g.:.:::.: nm:: estensione

:»i :“ì;‘.:::iz: :: quali:: dclîr:vi'da
:,_ Ì:: (jììîîn‘. ;…:‘Q .::: Mill.": di co—

“:::…; ::::‘::ì:“:: una gran parle di
:: molla,; @ :: Pm::pm. M:": sic-

'::c (;:i.’wi(: Gue v…e non si

::H:: ::H:: U::ì‘b:i:“ì:fiî ue \iene per

c…; che i':: .“=r: quì ragiona-

:::i. :: È'ìuz:':izlzmu ste-sso

:Ì:.)l>f:‘:ìa) d' :i.'::‘n:‘Sì di
F:: :i‘.!Cblfi, :::?a si veg-

   

      

   

  

  

CO,".‘I‘. OSÎS‘JF’H'A'JÉJ). C

‘{"ÎÌ:J Î..‘y;

(.Ol‘f’“; î{".’[‘ … i‘

  
   

 

   
.gmm ;nncm“:::Èrxv ?:::::.;Î:ì :::…»:“si—zîcu; 0 g.:.ic:“ìe7 una
:::…:pcrmrc :: :::Î‘“'“ ‘ ‘ ‘ for:::av:um …so-
}:1":: due T.'Ìì ' =…; :;…7—fmio il C::s.tmue
«€.-::::mìe dn:Ìì: “…:: :::=f;:ìi :::“:LìCi1ì. L.: galleria: S::—
p:(rin::, h:: per:::ìo la: m :::; mi il mur1: meridio—
::..îe , 0 mer d::‘13:eglîfl :.::::“11:0 mr.—:o il un'…” la
gai. er:.”:7 0 na: :î"o H;Fcrìmuz :: ;;:U. c..nserv::l.m giac—
chè. qua::îuuif-w sì:: Tim:; o:”î'a :ìì fm“… almeno ::11’
aliena di due:îeì“z,:; muro con—:::: :'1: ancora Ìa ::.:lla,
“:::ìiz: qu::ìc :?.z:.:nggmm a:;:swi :Î:’: ca:..;gìîonì {li muc-
co7 che Îz:dur::::vano. S‘: Fumo, che ‘Faì‘mo di que—
sti corridnri sono di. pc:“ft‘îta co sanzione di <me-
ra :eìicolata7 & laterizi: ma generalmente ss:w
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stati spogliati dell’ esterno rivestimenîo de’ qua»

Livelli di pietra vulcanica, @ de’miztltoni, onde non

presonînno in gran parte, che il ma5w in.terno

(lolla îÎ.l)ln"iflu. Mi ivano in tratto la cortina si

mulo ini—arroilza cla analiìi aloe …ti di nicchie por

sinuo. i <pn;ii sexwivano per traitonorsi. Forse que——

sti corviflori servirono d’”interna communicatione ['r-a

in villa. di Clodio7 o quella iliPompeo, o in…) il

con… i113i01;1e dovè poi communicare col resto della

l'alfir‘im presso Palazz/31,17 della quale testè fu di—

suore;o. Molti mmuni sono sfiati in quesìta villa sco-

porti7 ed alcuni ealilici n.353i decorati. chiana…ti

nello memorie dol Bartoli ( 11. 14.6. 1157. ) Tem-

pi; ma sopra:.Lnî‘to merita di essere qui riferita

l'im;fi2inii=3 trovata sopra un condotto di piombo,

riporlzaîzz. in una. raccolta di memorie di vario an-

1ichitîa rovaîe nel secolo XVII. cavato da un ma—

noscriìto Chigiana L”iscriziono dice:

iMP ' CAES ‘ DOMI'I‘IÀ "NI ' AVG ‘ STB ' CVRA

ALP;

ALYPI ' PRGC ‘ ESY CIWS ' ET ' HERMEROS ' SER

Questo condotto trovato sul lnogo. @ sul quale si
leggono & chiare note i nomi di Domizianoqe del
suo Albano , tolgono qualunque dubbio 5ulla per—=
tinenza delle rovine esistenti nella villa BHTl)€l‘lni.
Allorché si entra in essa dalla parte di Castel Gan-
(lolfo1 si trovano primiemmente le rovine del cor—
ridore superiore? e quindi giunti ad una terrazza
& (lostm, dalla quale si gode una veduta estesa di
luoghi classici., si scende al corridore ilils'i‘iore.
Risalendo di nuovo alla terrazza, e continuando
il cammino .) dopo circa mezzo miglio $i giunge ad
Albano sulla piazza del Duomo.  



 

C' A P O XXVI.

Slcrz'a di Albano.

Sulla fondazione di Alba longa, a cui, quan—
tunque sîîun.la in sì?…o diverso, devo l"orìgine la
cìiià moderna dìAìbano, 50110 di accordo gli anti—
chi Scriitorì. Livio nel libro I'. ci,/7,770 2. (UCG, Che
Ascanio iì;;iiuoîo di Enea, scudo già florida. la cit-
'ta di Lavinio edificata di recente dal padre, lala—
sci—‘o alla sua madre, o, secondo altri , madrigna,
iminìa, ed egli ouzîb ad cdiiiczn‘ue una nuova sot-
to del Monte, che dopo dal nome della città stes-
sa, secondo l’opinione volgare, Albano fu detto,
e dalla sua fonna 33 (251131 fu cl'1ìiunatn Alba lon-
ga: [& JÎSCQf/IlllS ullc1m'zquu , vr quaeunzque matra
gcnlfus ( com…? 72.—'11‘1U75 A’uuca cwzslut“ ), (ll)Ll/ldfllll6
Lavinil ::ullz'tudfnc, jlcrc.rztcsu jam ( ui” tum res
crani ) afqzzs opuleuiuuz urbem n;;ztri, :… novercae
reliqult: nova;n ipse allam sul; Albano monte con-
clidi£ , quae al) sila porrwfa-c in domo Crln's Lon—
ga Àléa appellam. Soggìuugc quindi , che fra la
fondazione di una citàà , c dell"all‘ra , cioè fra La—
vinio , ed Alba vi corsero trenta anni : Inter La—
vinium , €Î -Jléazrz f,o;zgarn colonia,… a’ca’zzctam tri—
ginta ferme interfùerf: (Ill/ll . Dionigi nel libro I.
pag. 53. descrive con più esattezza in questi ter«
mini la fondazione di …[ ibn. : 1,’ anno irz'gosz'mo do—
po la fòndazfone di liavlm'o Ascanio _.,figliquo di
Enea , seeondo l’oracolo da Enea ricevuto , edi-
fica un’alira clttà , e vl fim—porta parte di quelli
di Lavinio , e «'e-gli altri Latini quelli , che bra—-
mavano di abitare… meglio nella nuova città, dan—
do « questà“ il nome di Alba . Albo nella; Zinqu
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greca corrisponde a Leuca (Bz'cmca ) ; Eper di'-=-
stz'nguerla da un’altra città dello stesso nome…,
vi si aggiunge la denominazione tolta dalla igu—
ra sua , ed è come composto da cam/w il nome AZ«
ba longa , cioè Lguoemacm . … . . Quandof'u edi-
ficata , fa costrutla PRESSO IL ]ilUiii'Î'li', ED
IL LAGO , OCCUPAZVDO [L S!”O , CHE Sf
RITROVA FRA AÌÌÎEZW7)UE , @ quesi! erano
come mum della città , che la rendevano dificile
ad essere presa ; z'mperciocchè il monte è sopratn
tutto forte , ed alto , ca’ il lago profondo , egrcm-
de ec. Questo passo di Dionigi baota per decide-=
re , che l’Aibano moderno nulla ha che fare con
.Alim Longa antica , meno il trovarsi nel suo tor-=
ritorio, imperciocohè la citîà attuale non occupa.
il sito fm ilLago , ed il monte , nè da questi si
trova difesa, ma è posta sopra una delle faide
più basso do’colii Albani , ed invece di essere aii'
oriente deiLago, è ad occidente di esso . Ma di
questa questione avremo a parlare più ahmgo (iO—
ve rintracceremo Alba stessa, ora ci basti osser-

vare, che Dionigi accordandosi con Livio melia
totalità , ci mostra di più , che questa città nuo—
va , o per dir meglio questa coionia di Lavinio fa
edificata per un oracolo da Enea ricevuto , e che
una parte almeno degli abitanti di Lavinio , cioè
Aborigeni , Poiasgi , e Fi'igi , servì per popoiai‘la,
Virgilio dice lo stesoo che i due Scrittori citati.,
circa la fondazione di Alba, nel I. della Eneide ,
v. 268.

At pucr Asca/nîn , cui nunc cognomen Jule
Addz'tur ( Hus erat dum res steli! Ilia regno )
Tm'gz'nta mag/103 volvendz's irleiisz'i'lus orbes
Imperio explebil: , regnumquc ab sede .Lavini
Tr(zilsfèret et Longam multa yi rmmz'qt À£Zram  



 

go ST.,,R'A. m ALP.?:0
Questo stesso poeta . neì libra» Hi. v. 389. e Seg'.
cantò :

Ùuum Zi'bi soll/cho secret! mi """n‘1'ffnis zmdam‘
[ [tore'fs 1'nffflns 1';:;*.':gr,l.g,v ex./'; / , .’;.'.z;; :;z;;; ,
lrigi.ztd capzlurL /i;w:zn; . m.tf' ;…m’…f ,

/ÌÎÎJG solo ["ccubans . (.I./l'): czrc;mz al'la nati,
Is locus Urlus em , n3quias ea cmta laborum.

  

 

Se…mne ones: () pzzr.so npcrlamm:fo nol dica7 pu-

re con molta m:=:nne pu?; (:ungeiîurzu‘si . che Vir-
gìììo valesse mostrare . che il nume diA':ba da
questa /flba …‘ms in:we dari…… , cm…: ai trenta an-
ni pz:.ssatì fra Lavinioj ed i.’>.: i l…:‘onla capitan:
joctu…s sembrano ::Hndcre. M:: la mcr: Alba. dalla
quale derivano .;‘xìlxzno ., è come .Aîbinn , ed Al-
bania di origine c<zhicu , ed essa significa alia,

«) Î;[<mco , mmm d::ìo gvnvrahantc :r'ih'1'nm'ltngne,
lc quaìi in distanza bizmche n}.pz:rì«con(>; queata
pure €: la cLìnw'mgìu (…la gru-:: \‘<'<:caA©—r, (:
dcììa Latina .»![pws . @ ques… qucHu (.‘:vìl" ::::1100 no-
me del cherc . chì;:muto Aibuîzz. ij:ze:no rlvlla edi-
ficazione di AN… si iì»:sz: al 1176 mvu:Li [Era Vol-
.gzu‘C. Equi…! u::r{uc quosîz: (:ilLi: iì:gun‘:ì:ìz<€ come
ÎL: Cz:p:tz:i< del Lazio . s;puvìnìmmxtte (in:… le mol-

te Co‘. ome fondato da Lutiz:n Siîvìo slm Hc7 co-
me mehr: prefazione del prin"… voi…:w nwstrai,
e come 01" ora V@’Îfz"—Ì%Ì , ;.um si …:!z: . che infat-
ti non l’ora ., poiché,: t:'m*i:::m . C‘.e } L;:uruntì ven-

nero da Ìuro slm-:;": :: “Î.::…m ('.,rv1.n îc gf»ntìdi
Tazio in Rama . siccnnw narra !.ìxi-o li./;. [. cap.6.
senza che di Albus": faccia, ;ne::;:ì…ne , ::Ha quaÎe
se fc;:sse stata vera C::gtiiuie , t;…io ‘più sarebbe
spet!aîo di fare i suoi recl:nni , che Punua era una
S:… COÎO'J'LÌS. € Per (‘0I18w‘uegxza d;pen(lenteda lei.

Ma non sulo Alba mm pare, che eb": aim Se do-=
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minio sopra le citèà sue riva“; ma che neppure
l’avesse sulle sue coìonie7 @ per conseguenza nin—=
nu cura di loro si prendesse; cosi troviamo 7 che
ella non prese parte fra ibidenati 7 ed i Romani
nella… guerra 7 che queste due gne coìonio sifece«
ro ai tempi di Romwio7 cook ox«;…eorviznno 7 choniu—
na cura si prose (idE<enimi stessi nilorci’15i'nron0
nsaaìiti doi Sabi1‘ii 7 quuntanue ìa Ì.oro cilìît scan-=
brava dovere conoidcrarsi come sua colonia 7 sot-=
to in ema proiezione. Quindi io credo 7 che Alba
essendo ia cit{ù più poi-ento deiia C(mfederazi0ne
Latina7 perchè poszaericva più territorio 7 edavea
moéte ooìonie sparso nel Lazio, avew;o anf; ra più.
autorità nelle decisioni7 che dalia C(hiiifoderazione
premievanxi ; ma nel resto 7 come ‘inno ie altre
l'inizioni ilziiiche os… non fonnava 7 che una parto
dcîia Latina conFedora-zione.

ììo;iro di au ore expo<Lo ia {'fmfizizione di Alba 7 e
Ciò cho o (gncuto poulo opparîienai7 o<sorvimno qua-
li oo fossero i fasti7 @- ie vicende. Livio7 @ Dioni—
gi xi riarmo una serie de" Re di .Aibfi7 che regnarono
da fi…—conio & Numiîore7 ma poco7 o nulla ci narra
il primo delio ge3ta ioro. Soiamonìc si contenta
dirci 7 che di Ascanio :mcquo Enea Siivio 7 e di
quali Luzino Silvio 7 il qnziie dedusse parecchie
coîonio 7 che prise/ii Z.—r1t.fni furono chiamaîi 7 e
che ('… ini, Silvio fu un cognome 7 che rimase &
finiti i Re (“Alba. Ciò 7 credo 7 indicare 7 che
quos… Latino Silvio moîîo operasse7 (: cì‘1e‘perciù
011…‘550 l’onore 7 che il piano Faraone 7 0 To—
loa'neo in Egitto 7 @. Cosare 7 od…Augusîo ottennero
in Roma 7 cioè 7 che i loro successori ne portassero
il nome . Di questo Ladino Siìvio l’autore dciìa
opera attribuì… ad .Azn‘oìio Viìîor 7 efi in?iìoînîax
Origo Gentz's Ronzrmue nomina le coicnie dmi.oîîoz
Igz'tur regnante Latino Silvio Coloni-xe dedqu—îae  
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sunt-l’raéneste, 'l'i/mr 7 Gabii 7 Tuscalum, Cord7
Pornefia 7 Locri 7 Crus!umium 7 Cameria 7 Bovil;
Zac, caoteraquc oppido: cirv:mnqu.ru;ue. E siccome‘
alcune di queste citiit7 come i’rcnostc 7 Tivoli 7
'Tuscuio ec. esistevano prima di Latino Siivio7
perciò conviene cre:…icre7 che egii avendovi dedot-
te coionie le soggiogwsc 7 onde come uno de'Be
più grandi7 che Alba mai avcxsc 7 dove tenersi ;
A Latino Silvio Alba su<xzesse, ad Alba Ati, ad
Ati Capi7 & Capi Capeto 7 e :! Capeto Tiberio 7
che nel tragi’…taro il fiume Albiiiu vi rimase anne—7
gato 7 e gli diede il suo nome 7 che secondo Li-
vio 7 da quel tempo fu deìto 'lîybm‘is 7 ed oggi
per corruzione Tevere . Ma se si riflette bene Ti—
berius non primitivo; ma derivativo di ’l'yberis
conviene dirlo, onde pinitosto che il Tevere da
lui ogifdal Tevere ricavò il cognome 7 c per con—
seguenza l’etimoiog‘ia (ici nome dcchvcre da ai-
tre i'onti7 che da Livio si deve cercare 7 e con
moita probabiiità essa è parola Eirusca . A. Tibe—
rio succes.se ii figliuolo Agrippa ; ed a que5li Ro—
mulo Si‘wio. Questo Re conosciuto ancora sottoi
nomi di filiale,, ,Armnuio 7 ]‘mnwlo 7 fu ucciso
da un fulmine 7 ed insiome colin sua reggia an-
negato nei lago 7 il quale forse per qualche feno-
meno vulcanico non conoscinio olio… gonfiossi.
Dionigi 7 che afil:rnm nel lil). [. p. 57. che si ve-
devano ancora ai suo tempo le rovine della Reg—
gia nei Lago 7 aiiorcbè le acque erano basse, co—
51 descrive questa avveninra: Dopo Alg‘r‘ippa Al-
Zade (si è veduto poc’anvi essere lo stesso 7 che
Romulo ) di genio tirannico , ed odioso agli—Dei»
( regnò ) diciannove anni 7 questi (li.»‘pr8gia/itlo gli
Dei inventò il modo di imitare ifiiimini 7 ed il
remore simile aituoni 7 per iquali voleva essere
como un Dio7 temuto dagli uomini ; sendo però
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cadute pioggie dirette @ Jill/LZL'ILL' sulla sua ca‘—‘a ,
ed il [LL./ro presso il L/LL'LLIL? (LL'ÌL'LÎCLVLZ fiumi del! oL—-=
dL'LLLLLLO OgOLL/L'alosz' , egli illSl€li/C con LLLLLLL ZLL cas-(L
perì annegaio . Ed ma essendosi Ll lago in. una
parte ritirato ., quando il jZLLL‘L0 recede , e lo st'a-
gno LIL/Lene îL‘LLLLL;LLLZZO, si vegg>‘ono gli avanzi de

,00LLLCL ., ed alLre vest'frz'a della casa . Le altre
tradizioni sovra questo stesso fatto sono state in
questa guia: da“ autore (ioll’Urz'g0 Gentz's Roma-
nae cap. 23. “accolte: Post eum regnavit Aran…—
ZZLS SL'ZL/L'us , qui L‘LLLLL'LLC $UpL;LL'LL'LL8LLLOLL advel“5um .,
ILO/LLL'LL65 moda , sed etimn (L'efOS/Lifòse tradita!” ut
praedicrzfel se SUPE’LZOIGLL’L esxe ipso fave, ac 'to-
nante caelo LLLL'LL'LL'LLLLS l'in, Pra/”(’l , ut Lelis elypcos
quaterent , (![CLLLFÈi'T/llt? clam'orern sonum ., sefìzce-
re ; qui LLL/nen ]LL'LLeLLeLLL’L' a,7èctus ost poena , nam
fÌLZLLLLLLL: ictus ì”[/[JLZLS(/LLG LLL/‘L'LL'LLe LLL ;2’Z/mznum [acum
praeci;nLatus esL‘ ., LLL scripLum osi" ALLLLLLZL'LLLLL Z. l/'L'.
€!: IIZÎJL'LÎOILLKLLL‘ZUFL Pisonis [[. ÀLLflLÌLLLS sane in Epita-
mis , CL Domini… [L'Iìfcl.58d Lerruemotu p10Zapsum
simul cum eo l'e’/I'LITYL L'LL 4!LLLLLLWL [acum travi…»…+
Ovidio nei XLV. £L:.i3… Me‘…‘cnnoxì'osi V. 616. rìî'e-
risce lo sLes‘so famo ;

. .de quo Îimzulusquc , fèroxque

Acr'ot'a sunt "Plìi'lì' : Romulus LLL,LLLLLL“L'LJL° (LLLLL':;
Fulmineo perL"LL ZITZLLZ'LI1'LLS ji!LLLLLLL's Lciu.

A Romuio ., o Aiiade , o Armuqu , o Remulo , suc-
cesso secondo Livio , Bionigi , e l' Origo Gt‘lllfb”
Romanae Aventino ; secondo Ovidio , Acroîa. .'Éìì
Aventino nulla più si sa., che la Sua morte , ia
quale secondo l’Autore cieli Ongo Geniis ROLLLLLLLLLL:
cap. 23. si dice accaduta in une battagiia controi
popoli vicini. Egii iu sepoiLo nei coile , che da
lui ebbe il nome dixkventino , siccome Dionigi .,  
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Livio , e 111.;11111r11 S11111'111c21111) cunc111demenhg as—
seriscono . Af‘ 1110.111110 3111319140 Puma , il quaìe
ebbe due 11g11,\1111151511‘0 , €11 1\11111‘110. Proc11la—
soin 11 19,2…) 3“1111111cm , 1:1f12111 primogenito, ma
A11111110 , contro 111 \(1‘11111.Î1 15,131 1111111‘e , (1111155111110
de'111111221 , che erano 111 .'1 1.1 p.11crc , 111111 sul tro-
no in 51111 vece. 1\1‘: contento 41 Ciò volle al fra-

191.111 111119 11g11i.‘p131‘11111111111 1111cc c<s1011e al trono.,
facendo {10110 n.! 1111111110 11'111H! 1951.111111n1011,

fi;;1111 Sua. Rea , a 111011» 111 01111110, 1'11:1 111.3111 per-
ci ". 1101'e11do conservare 11r111»«0rp1111111 1‘11‘\11111112111011
1113 nasccnso prole.… I, (11509111 1111111") 1‘11:’ T11‘1111111 ,
non 1011110 sen1prcg seconda 1111 .'(1110 voleri, Bea
si trovò incinta , e la copa 110 111 a.11#1111-11111211\131-

“' 3 due guineìiì 110 11.101,11011), 111 (11111111111111p<1510

“ nome di 11111111110, e Remo , 0 Romulo , nomi
51151 11011 nella storia di Alba . :\,11111110 ordinò, che
i 111111211111 {nwero ;f1tt111111111'Î151111“6 , fiume, che
d‘11‘113611111 1Ì le1‘1‘italiu L'1111111 111111"?i11‘115c0, e che

nel 1151111111) stesso ner 111 (115111111111 11.111 1,119…“ scor-

1‘c1'11 rix,)1:1M au A]]:11.1, re,;n1îe1 11 1111111) pz1lesela cru-

1161151 del P11";111110. L:1p101111101123 1111111 111118 sal-
1‘z11‘0 1,111e511{511112111111, 111 quah 01.1 111;11‘l,1111a 1.1ed1-

110.1110110 d: 111111 011151, 6.111 1101011. 1111111111.11e luni-
19.1"s11; c0‘1111‘0 , ai (111.111 ora sta… 111110 i1c01111111111-

u‘o di 11111111;111‘91 ;; .195?1 , 1110551 11 0111111111511011e 1Ì
1?spnscro in 1111 ìz1cgo,dovc le .1C111111 dei '1 eve1‘e

‘ r1110 , @ 111-11 le cme 11 F111151010,01'10 abi-
… 11111 qu@ contorni , CSSÌ 111111.10 511.111ti .Semlna,
c11-3 =;111.1111É11 11111 01150113. 11351011: degli :111110“… rea-

li ' :s;c 01111501"11.110 iì 111, 1.110 duv1110 ai suo primo
3531111 ;.Ì‘1111nitorc 11110111111… sì delia sentenza del

Ì.aleî.,11> che (ìc‘lr1 sr. 111e de 111,101'1 , segretamente
ì1 icon e…r'n.care in (311.111, ci11.1 111,1endcnî1 da ‘\1—
1351 , 11È11,01111, 51 ‘1119 a suo Ìuogo , e che poteva con—
s1le‘arsì come 111.J111versiìà del Regno Alba…“-
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Ivi B.O1'1‘1UÌO @ î'1011'10(_ 561301715,Î0 («101‘1VC Dî(111155'1 ap—
presm‘u h 111 ' ' ‘

mi' ed ivi far...
111117 siccome (T (…in. (‘-…,1ì 1
no 7 dopo che 15511111! ’

  
”ì""n_‘vrra() d;uì‘£_ny-   
   

 

c
330110 1\11.,11101‘ 511.‘ i‘m,—

!'11 ucciso iz1}1111£1 de51 & (Éc—
]iltì7 e (…in 51121 11«;“ (…C. Bìcnl1‘aì.0 ÎQ1‘.11112«.1‘0
D(z"suoì diritti sì; (:( 1‘1(‘.0111p011511 sia per 1É111(e=
re. (101/11) (51:71îÎ1,‘—{11?.';111'1ìf: (fa :1(\ i11;1(121 c11eìt13111»-

111) .?,»… a1e111îu 111 mim 311 (,ìc1'11ezza dei (4110 re-

j“ìCz î1_ 11131115) 11 1'(>11(11 111111 nuov; co‘m1îx1. (‘.:1—

(race LL1ÎZL’YZQ'FC 11 :!'z‘(-1‘;0 le 88…"(111‘18 degli Eiru-
su 1117 gup-gb “(111119 1î(: L1111111 (& 111 C(11(11'1ì:1 fu f(111—

(…'«1M (101= ;;ìi1 Il1‘:15;521‘(1 Cf1°‘1 A.“ {11,11 1'1evsecoìi pre=
(3111101111 0.1?11 ' czH:‘1. (31185111 colonia,,

1105.011117 è7 siccome

1:01…(51 7 B 01:13, che non tardò ad
111131‘-9… s1;cez ‘ É11 ma 111(t10p_(1‘.151(11«

.. c, 1111 311111 cant….1te11îG
“1‘c;1;113 111 An.-.:) L@…1110 che siccome

.:1‘:c1;1c (l'…: 511‘3'1'1(1.(1(11'011 :.ucce (101712 !1.(11010(1011(Î_()

î(11‘5;(1 (É1 non (’r-Ul…“ 1"l(9(11151‘9 il :_,_(1.01”110 di ("ac…

 

  

 

  

  

 

  
  

  
1 1111 1111 , cÈ1n

 

  
cìèìi1. R’: ‘(‘(.ì‘.e 11……1 Î.:‘.. _ì‘01‘1v11 “.(11‘ 11111g51101' 51«

1ÀB€*Z7.R. . @ 1?«ìî(«.:zgg.za (»,    

  

_ no 111 C"‘"'O"1“‘U'l'l de’

(& sua 1É1(m11!011‘411.1'35î11
. Y 1-(_n_fl ' ‘n ((1‘. ….(À! 1510171? C1! II! 11i16511“ 11.10. in L‘,(îp(ln)b)hCîl , 11ÌC\ 5,…"

51101 ‘.1:11.ì 1 31 *(nÌf'1218 (’..

 

-v;
(10111 1‘1‘gg111‘3 (5:11… l‘;Ì.1;…,ìsìrz1to (1111111540. ?È111;11‘130
‘151111 vi(:1 (11 nm.-…io (:(.‘lo 27.11 ((((1g11j che ci ha
C(311581‘1‘11’10 111 1(‘1fie1‘1r1 d1(1(1esto 01111g11111101'1…

PGÉCÎ1:È7 17101‘10‘1L 5‘10 mo Z\umif‘me … Alba, (( {ai
0"‘partcneva regnarepose … cmrmo la fo…… a -

 

mocratua @ c1ascun anno elqucva un ;1_i1u…c
((gli ….(.1111 Ba ciò nacque 111111 stretta 11.1111117.3
fra i due popnîì al Giro di Bio11ìgì nel [ii)/() tv.!"-

20, (‘. questa si 311.111te1111e in:…atia non soìe durante

iì ch11lo (h Romulo , ma zm … sotto i‘1 1.311' 11011 (‘o-
191110 di Numa P0111p1110. l\‘Îancato mesto he co—  
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:ninciò ad intorbidnrsi l’armonia, che fino allora
era 19,L‘;1111'1a ha Alba , e homo. “îullo Ostìiio, che
successe a Numa, 111051111) un animo fiero, e 11111.
bizios:o, e sotto lui nacr,nero le differenze , che
finirono coda rovina intierz1 di Alba. La. guerra,
secondo 1’ antico costume, cominciò con vicende—
voii scorrerie; Caio Ciuiiio DiLîz1tore di Alba., e
Tullo Osti‘1io Re di Roma lo ib111011t1110110, finchè si
venne ad un’ aperta rottura. Mentre si stava per
venire alle mani, Ciuilio si trovò 111orîoimprovvi—
samen!e, forse per arie di Tuiio. Nozio Fufczio
creato Dittatore in suo luogo, venne ad un accor-
do col Re di Roma, e si convenne di decidere la
sorte della guerra col tanto noto combaltimento
de'tre Orazi, e Cu1‘iazj, gli uni per i Romani, gli
ait1‘i per,:vii Albani, con pz1tto,ci1e quella delle
due parti,ci1e avesse 1ipo1tato ia 1it101“151,1111‘9b-
be ii (101111i11i0 doÌiz1jarte ncn1ic1. E" t1‘01110 cono-
sciuta in. storia di quesio 111111950 Combattimento,
perchè io qui in… vipom, e scio mi basta osserva—
re, che questo 1311 col rendere Alba dipendente
da ì1011’111. \‘Îa è natu1zde supporre che assai di
111111 animo gii Aibani solirissero di vedersi sog-
getti ai loro coioni essi, che non molto tempo
in11anvi ii (1011111111111o0, (;11111di non attese1‘,o chela

prima occasio. :, 1e1 “acquistare la indipendenza
pea1113 e (111911111 non t;11dò & presentmsi. I Eide-
11:1ti, assisliti <i11i V<1je11ti si 1ii>ellarono 31R011131—

11i, de quaiì erano coloni, ”Fullo si.mosse subito
001111o di loro, e ci1i1111151 l\Î0zio da Mba, con or-
dine d1 condmre seco1wio i patti,“.,i 1Aibani in
suo '1111to I\eì momenîo gigi: & pugna, 1\Îczio, e gli
Albani abbandonarono 1Romani, ed andammo &
portarsi 50p& le vicine colline con animo di di-
cî1.-iara1si in favore di me…, che avesse… “P”“
iato la. vineria… T.Jìo accortosi del t1adimento,
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con uno straîtagemma vi rimedi… e ..ìisfece cui…“:
forze sue scie i nemici. Appena ].Îezio vide, che
la for-[11113 si era dichiarata per iI'1011111111a discesa
110.119… pianura per congratularsi 001 1010 Re Que—-
sti fingendo di non ca1111 5111911111111 d‘"e 51111 (1151--
.;:g1117 lo accr1ise 111—111W11111:.111 @ 1101 19111;1051115111.1,
pm as»ic.uzusi degli .*1..1.1111j 1111110… 111“. 1.111' ' ii
111.110a111110 & q11e110 (!..! ?.
':;101“110 segnente un sn;1.1

(111111111117 1111110119. 111111111

& 0011c1911<3'1 «1110 111 . :.../“

ne; e prima di [11111 3.11"11111 :1‘1111>ÎÎ:111 gli
i ([111111 131111) 1.111 1.1111.11 '
che 1111110 111 1.1.11111 <°== '
3"… di Rumn. fée11—k1 …
per (:.111s‘131_j111011…17 r:“... i:'
tro di Emo7 1.1.1

Re dopu 91111111 11.
(li Ub…a1 :111'1
e1e1111110 11101111
i11 .1v191111“e 511: "

11111 1151 (;1131
1111 110Î,:1150 *

111110 —“1ÎÎ1…1;10 &…

che al..
ne Sonar…… 11.11}…
1"110L1151 11 .Î.Î\"1.è—.
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la città , fn mandata innanzi la czwnloria, alla,

quale tenne tosto dietro l'inl‘anteria. Gli Albani
colpiti insieme dallo stupore, e dal dolore, e ……

potendo immaginarsi una tale risoluzione, rimasero
perples…si, e non potevano distaccarsi dalle case lo-
ro.-, ma ii'15istcn<lo i soldati, che ordinavano loro di
espatriare, furono costretti ad abbandonare la loro
città, la quale venne eguaglia… al suolo, meno gli
edifici consagrati agli Uci: [fin/que hora , esclama
Livio nel capo il. del 1. libro, quadringerttorum
annorum opus, quibus ÀZÎJ’I sinterat cxcidio ac
ruinis dr:rl'ffz tenni/iS tamen Drum ( ita enim edi-
ctu/n ali finge fuera/î ) ie:nperatum est. Gli Alba—
ni trasportati in Roma, furono Siti_i.iti sul monte
Celio, il popolo7 ascritto fra i cittadini, ne dupli-
cò il numero; ed il Senato si vide accresciuto del-
le famiglie Albano. (le’Giulj, Servi/j, Quinzj, Gg-
ganj, Curiazj, (? Clelj.

Distrutta Alba ., circa l’anno di Roma 104

avanti l'era volgare 619, non si conosce l"epoca
preci5at, nella quale sorse nel suo territorio la cit-
tà moderna di Albano. Il Riccy pretese nella sto-
ria di questa città, che essa sotto il nome di Al-
ba fosse edificata verso i tempi della venuta di
Annibale contro Roma, allorchè i Romani , secon-
do Livio, lib. 26. cap. 6. , stabilirono un campo mi-
litare sul monte Albano per opporsi alle mosse del
Capitano Cartaginese: pruesidia in aree, ill Capi-
tolz'o, in murfs, circa iu‘/mn, in monte Albano,
atque nrce Tusculmm ;)onunl'ur‘. Ma le ragioni,
Che acl;lucc in prova della sua proposizione, ed 1

passi degli antichi scrittori, co’quali pretende di
sostenerla, sono troppo deboli, Gil alieni da (11121-
10, che egli cerca provare. Dionigi Alicarnassò0,
che vivoa a' tempi di Augusto, dice a chiare HOW

(lil). H[.pag. 172), che Alba al suo tempo giace-
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tra distrutta fino al suolo, dacchè Tullo Ostìlio

1” avea disfatta. Ora con qual ragione si può pre-
fenclere , che quando in Cicerone Philipp- lfl. c. 3.
Diodoro lib. 31.ecl.z., ed Appiano Bull. Civ. Z.…[ÎL si
nomina Alba, s’intende ivi cu.esta, Alba chiunerica del
Riccy , e non piuttosto Alba Fucense , come in fatti
il contesto degli scrittori allegati porta oli nece5—
sihà? Come si può credere7 che dicendosi pos…
un campo militare sul monte Albano7 ciò sia lo
stesso, che dirlo stabilito nel sito della città nno-=
derma? Il campo sul monte Albano è chiaro1 che fu
posto nel sito, che ancora porta il nome di (Izun—
1… li Annibale ; presso Becca di Papa, cioè Campo
contro (li Annibaleî poichè quel Capitano stesso
non vi pu5e mai il piede. Livio descrivendo nel
Zi/‘1r‘o 26. cap. 6. la marcia, che Annibale fece ,
dice., che venne per la via Latina1 @ da Algido.,
cioè dalla Cava dell’ Aglio andò verso Tumulo; ma.

non peremlo sorprenderlo, si pnrî;ò nelle via La—
bicana, @ di là per Gal)ii , traversan:lo tui.î0 l.” Agro

Romano da quella parte, accempossi sull’ Aniene.
l\Ia i pretesi Campi di Annilmlu sono sul monte
Albano, e non nella strada da Algido & Tusculo .,
e per conseguenza Annibale non vi passò. Ma di
ciò parlerò ancora dopo:, solo ho addotto queste

ragioni per provare, che il Campo Romano sul
monte Albano non potè mai esistere nel lungo (lo-
ve il Riccy pretende, cioè nel sito dell' Albano

moderno , che si trova sulle più basse falde del

monte Albano stesso.
Ora se Dionigi. Scrittore di vista., e diligen-

tissimo indagatore delle Latine Antichità, ci assi—

cura, che Alba era. a' suoi tempi eguaglia… al suo=

lo, se non v’ha, passo di antico Scritture, che no—

mini questa pretesa seconda Alba come esistente

fino a quel tempo? è chiaro, che In origine di Al»
!- m

.i’  
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per la sua vicinanza Congiunta all" Aricia7 e solo pefi

errore de’copisti invece di Albano si legge Albo.

na Ma qua-sto itinerario (: forse posteriore ad Ana-

Stasio, e percio nulla più può servii'ci di guida7

se non che Albano circa quel secolo era città. Ma

Albano non si trova menzxonato nie noll”ltincrapio

di Antonino,, nè nella carta Teutingeriana . nè nell'

flnonimo Banconote, sogno evinenle . che 'tiell°9p0-

ca., alla quale questi diversi monnmonii apparte-n-

gono7 o non €BlsîèVéì.) 0 er:; di piccola importan-

za…, e ciò rendo tanto più verosimile il mio discor-

so, che foco 1,1‘lnia di Procopio questa città si

fonr'asse, ed in conseguenza, che la origine della

città moderna devo ascriversi verso il secolo quin-

to della era volgare. Quanto al passo di Anastasio

potrà anche esso adottarsi, supponendo vero7 che

Costantino edificasse la (,.hiesa (li 8. Giovanni Bat-

tista nell Albano degl" Imperadori7 cioè nella villa

Albana , che egli poi confuse* colla città a" suoi tem—

pi esistente 7 @ fabbricata nello stesso sito. In fatti

il primo Vescovo di Albano, Sul (viale non cade

alcun dubbio, fu un Atanasio? che t.mv0ssi pre-

sente al Concilio tenuto dal Pontefice Felice II..,

() lll. ., Fanno 487 , cioè circa 1 1 anni dopo la ca-

duta dellllmpevo (li Occidente in Augustulo; Non

ignoro7 che prima di questo Atanasio due altri Ve—

scovi di Albano si citano, cioè Dionisio nel 355,

e Bonmno nel 465. Ma il primo fu Vescovo noti

di Albano:j () Alba Latina7 ma (li Alba Pornpoja nel-

la Liguria? ed il secondo è citato come Prete ili

Albano nel Sinodo Romano, e non come VeSCOVO-

Finalmente è da notarsi7 che i paso}. iegli scrit—

tori antichi , che parlano di Albano precedentemen-

te al secolo V.. della era volgare, intcmler si del)-

bono7 0 dell’ Allianum degl” lmpmratlori7 cioè tlcllfl‘

villa Albana, o del territorio della distrutta GAM
diAlba. Longa, 
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Fissata l’epoca della fondazione di Albano

verso il secolo V..non si conosce altro fatto di
questa città 1 prima di quello rammentato da Procopio
nel luogo testè citato 7 cioè nel Zi5ro II. e. IV.
della Guerra. Gotica, che Belisario l'atto occu—
pare Albano da Gontari con pochi Eruli, i Goti
hen tosto li discaccia‘rono di là. Ne’ secoli , che
alla distruzicne del Regno de’Goti successore,
cioè il Vil. Vill. e IX. meno poche notizie ec—
clesiastiche altro non possiamo rilevare7 se non
che Albano troVandosi sulla strada principale dell’
Italia fra la parte meridionale e settentrionale=dì
essa 7 dovè sempre andare crescendo , e perciò .,
come di sopra si vida1 trovasi menzionato nell’I—
tinerario Gerosolimitano come città circa il IX, (»
X. secolo. Anzi da questo rilevasi, che come
ne’tempi più antichi la città di Aricia serviva.
di mansione & coloroi che andavano () Venivano
da Roma, così dopo che Albano cominciò ad es.
sere popolato1 divenne indifferente per la vicinità
de’due luoghi il fermarsi in questa od in quella
città. Si pretende’ che nell’ anno 964 della Era.
Volgare l’lmperadore Ottone I. per ricompensa—
re i servigi di Virginio Savelli, suo Capitano,
lo investisse della Signoria di Albano. Ma i docu-
menti ., che di questa investitura si portano furo—
no invenzioni de’secoli seguenti. E’ certo però ,
che nel moo Albano era non solo considerabile,
ma città assai forte , poichè vi si ritirò FAntipa-
pa Guiberto , che vi sostenne un forte assedio ,
secondo che narra Pandolfo ?isano 1 contro i Ro-
mani , edil Pontefice Pasquale Il. Questo mede—
simo Pontefice nel suo ritorno a Roma da Bene=
vento l’anno 1108 fu accolto dal popolo di Alba—
no con somma divozione,e siccome pochi anni innan—
zi coll’ajuto del popolo stesso di Albano avea L‘ur=  
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mio ì'Antìp.-quz Guibcrìo & sloggìare d_ì là7 p“ciò

in. ricompensa esenti; Albano da var] pesi.—, e di
«fu‘; una imimwia ancora si legge nelle pareti de}
Ealtisterio della cattedrulc di Albano 7 nella, se=
guente iscrizione frammentata °«:
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Il Pontefice Innocenzo II, che governò la

Chiesa dall"anno 1130 al 1143 diede il dominio di
Albano al Vescovo Pietro IV. Paparescl1i fratel-
lo suo 1 siccome ricavasi da una Bolla di Onorio Ill.
Papa in data de’-n’; Luglio 1217. Albano continuò
così per qualche anno ad essere sotto i suoi Ve-
scovi ;, ma acc'osasi la guerra fra qi…iesta città e
Boma1 i romani nel 1168 se ne resero pa—
droni , e la spianarono. Dopo qucsîa desolazione

per impedire, che le sue chiese non andasseromag-
giormente in rovina., e nel tempo stesso per man—
tenere al questa città quantunque distrutta il suo
rango di sede Vescovile7 l’anno 1203 il Pontefice
Innocenzo lll. donò al monastero di S. Paolo di Ro-
ma le chiese di Albano dedicate a S. Niccolò7 e
S. Maria minore., ed il Palazzo colle sue perti-
nenze; tutto ciò si rileva da una lett'era inedita
dello stesso Pontefice segnata col numero 88 nel
registro VL Vaticano; questa lettera porta la
data di Ferentino? ai 13 di Giugno , correndo la
VI. Indizione? l’anno VI. del suo pontificato,
cioè l’anno 1203 dell’Era“ Volgare. Lai donazione
ed investitura di Albano data al suo Vescovo da
Innocenzo ll. fu confermata da Onorio Ill. colla
Bolla citata di sopra., in data de’24 Luglio 1217.
Dal contesto della Bolla stessa apparisce , che il
Vescovo 7 allora Pelagio, avea sollecitato questa
rinnovazione perchè non andasse in oblio, 0 non
si dicesse data al Vescovo Pietro IV. solo per-
ché era fratello del Papa. Si rileva ancora da
questa stessa Bolla che colla città di Albano an-
davano unite nella donazione le Terme ., il Mon-
te Sole , e Loma.7 che pare essere lo stesso., che
quello oggi detto Savello ., il Palazzo ., e tutte le

Sue adiacenze. Nel che dee rileVarsi, che il Pa-
lazzo donato già da Innocenzo III. al Monaster0
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di S. Paolo, tornò di nuovo in proprietà del
Vescovo .

[ Savelli, che pretendevano avere un domi-=
nio diretto sopra di Albano non poterono vedere
rinnovare questa clorazione1 senza gelosia. Quin—=
di Giacomo Savelli nipote di Onorio III. ripro--
dus;se le pretensioni della s1ia’l’anniglia avanti l’Inn-
peraclore Îe(urigo ]Ì. equesti per opporsi al Pon—
teliee, e sostenere i diriîti dell' Imperio con un
diploma del 1221 richiamò la pretesa donazione
fatta & Virginio Savoldi nel 984 dall°imperadore

Ottone , edinveslzi il suddetto Giacomo Savelli di.
Àlbnno7 e di altri cinque feudi . Questo diploma.
di Federigo si conserva ancora neil7 archivio della
casa (Zi/7. Î. de”1’ìcperìor. p. 259. >. A. questa
epoca si deve attribuire la fondazione di Castel
Savelio ., siccome in apprexeso vedremo ., e la ripri-

stinazione di Aibano. Nuove sciagure piombarono

sopra questa città nei ifx43 . quando i Saraceni,

che militavano soîto Federigo 11. vi commisero

gravi danni riducendola ail”nltimo esterminio. Ciò

però che merita una particolare osservazione è»

che nei 1278 Nicolò Ì.V… confermò con una nuo-

va Boila, queila di 0norio HI. citata di soprainz

favore dei Vescovo di Mimmo, investendolo dei

dominio di questa città.. Questo prova., che seb—

iiemx i Savelli fossero di fatti i padroni di Alba—

no, inlhn‘ia non erano stati mai come tali rico=

noseiuti dai Pontefici. Ma la prepoienza, e poco

dopo la traslazione in Francia della sede Aposto«

lica consolidò il dominio «le”Savelii, e portò un.

fiero colpo ailhntorità episcopale 1 cosichè a’ tem—

pi di Giovanni XXHI. nel 1412 il Vescovato di.

Àlbano non rendeva più di cinquanta ducati an—

imi. Nuove sciagure piombarono sopra Albano

nel. 1436 ., per Colpa de"Savelli ., i quali. mostrarle   
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Siccome noi abbiamo fallo il viaggio di Allm;

no venendo da Frascati , perciò comincerò la, des
scrizione delle rovine anticl1e,olw si 0%;501W'Z1ì10 sul«
la via Appia verso settentrione . E coruinoiendo da.
quella che più presso alla porta di Albano si vc-
de a destra della, via per quelli che vanno verso
Roma , viene questa chiamata dal H.icc_y sepolcro
della Famiglia Gneja, e dal rolgo si chi…… di
Ascanio , denominazioni awolnlcunenîe us:-Mirria. ll.
Bicoy diede a questo monumento il nome di >:C-pol—
cro della famiglia Cneia solo porci,=i: si trovavo nel-
le vicinanze della Villa di G neo Pompeo Migno,
della quale si reggono ancora pochi ru lori dentro
la villa Doria . Ma questa ragione e nomi debole ,
poichè trovandosi il sepolcro sulla via publica po—
tè appartenere & chinnqne altro che :il posses<ore
di una villa , che nelle sue vicina-me trovarax‘i .
M'eno plausibile ancora è ciò , che «ltd iliecy si
deduce da un passo di Plutarco , che dioo quel
gran personaggio volere riporre le oenori di Giulia
sua moglie nella sua Villa Ajìy;…a :, imporciocchè
Plutarco non parla in quel luogo , che Pompeo
avesse edificato per lei un sepolcro nel suo x\.il)ano;

ma solo , che voleva darle sepo torr: nella Villa Al-

bana , e che il popolo la portò nel [lampo Marzio.

Ecco le, sue parole nel cupo 57. della vita di Pom—
peo: eprepamm/osi [’O/)?.ppo a spllilvyelli'rne il cor—
po nella sua vil/fa ;!Z/nmrz , il popolo di |}th f‘”°‘
za lo portò nel Cron/jo ill/(mio , più per dolore
della donzella , che per far cosa .;:‘rata nz Fun'/p…,

ed a Cesare. Inoltre è da osservarsi , che LllC€'îlf
dosi in questo paese , che Pompeo voleva seppel-
lire il corpo di Giulia nella sua villa Albona , que-
sto dovea essere dentro i suoi limiti , ed il sepal-

ero in questione non solo n" è fuori , ma si trova

sul lato della strada opposm a, quello , che la villa.
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occupava- Finalmente appellarlo sepolcro della fa?

miglie Cne1a, mostra non conoscere affatto le fas
miglie Romane. , poichè questo non fu mai nome

di famiglia , ma Gneo , o Gneo fu un prenome ,

e si. trova adottato da molte famiglie indistinta—
mente; laonde è tanto assurdo l‘appollarlo sepol—
cro della. Famiglia, Cneja , quanto Sarebbe per ogni

altro rudere quello di sepolcro della famiglia Tita,
Caja , () Publia. Egualmente è assurdo la denomi-
nazione, che il volgo (là a questo monumento
di sepolcro di Ascanio , abbagliato dalla sua mole,
e dalla falsa supposizione , che la moderna città
di Albano occupò il sito dell'antica Alba Longa ,
sebbene ne sia distante almeno tre miglia,. inoltre
il vedersi in questo avanzo usato il marmo, prova

evidentemente che esso non sia più antico degli ul—
timi tempi della Republica . Se però si voglia ad—
durre una congettura. più fondata , io non avrei

difficoltà di supporlo il sepolcro di Pompeo stes—;
so ., nel quale Cornelia sua moglie ripose le. sue
ceneri ., siccome si rileva da Plutarco nel capo So;
Corwlia avendo ricevuto le reliquie di Pompeo ,
che furono portate , le depose vicino alla villa Àl—
brma. Questa ultima e3pressione di Plutarco (li-;
mostra , che le ceneri di Pompeo furono vicino al—
la sua villa sepolte , e vicino , anzi prossimo alla
sua villa è il monumento in questione . Ne' tempi
di Pompeo si era già introdotto l”uso del marmo .,
e le chiavi, che in questo masso si veggono , mo»
strano, che da massi quadrati di marmo fosse coper-
to. La sua magnificenza infine è degna di quel

gran Capitano , e la generosità, di Cesare non ci
permette di credere , che egli vole-sso porre osta—-
colo perchè la moglie almsse in suo onore una mom
le così sontuosa . Qnantnnque questo monumento

sia stato spogliato (le"marmi , che formavano il sugo  
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alla denominazione , che questo monumento ha ri—
cevuto di sepoicro di Gi…ìiO , vediamo (pianto po—
co sia essa fondata. li. Riccy , che , come vedem—
mo ., è 17 auìore di que5ta opinione , fondato sulla
narrazione , che Cicerone fa melia Arringa in favor
di 'L\Iiione , crede , che ia villa di quel Tribuno
fosse neiìe vicinanze di questo sepoicro , e perciò
decide , che il sepolcro & Clodio appartenga. l‘ala…
il sito preciso della ville di Clodio ove fosse , si
vedrà ben, tosto , quando particolarmente di queiia,
tratterassir, ora basti, il deierminare, che essendo
essa fra Aibano , Boville , ed il Lago Albano , e
chiamandosi Albana , dovè essere in queste vici—
nanze. .… questo argomento è 'troppo leggiero per
decidere, che questo sepolcro & Clodio appartenga,
tanto più che da Cicerone sembra rilevarsi il con—-
trario , cioè , che Ciodio venisse sepolto preseao
Roma , come infatti in Roma venne bruciato. file—-
vet me t/uippe lumen Carine. Quid rseiuma Vert;-
tore nel capo 13. delia ì.‘vîiioniana , tu me ir‘aium ,
Senette , pui'as tibi , cuius tu inimicisszfmum muffe
crudelius etiam pli/LiÉLLS es quam erat humanitu-sis
meae postula/‘e ‘! Tu Publii Clodii cruenium ca
ver ejecisli domo , tu in publicum jeeisti , [u spo—
Îiatum imaginiims , exequiis , pompa , iaua'alione,
i1y‘elicissimis [Ignis , semiusiulr:tum , nociumis
cauiiius clii'aniandurn reliquisti. Sui quai passo udie«
me la chiesa di A.sconio : Hic est Seaci’us Ciodius
quem in argzuxnenlo liu/us orationis diximus corpus
Clodii in Curia… altulisse , e! ibi cremasse , e:)—
que incenso Curiam co;jiograsse. [deo lumen Cu«
riae dicit. E più chiaramente Aaconio stesso neil”
argomento deii’fxrringa cosi si esprime : Cadawr
ejus in via reliclurn , quia servi Cloclii aut oecisi
crani, aut graviter saucii laici-mt , Sextus Tee
dias Senator , quiforîe ex rure {:iu1'i‘vefn mverie-

Toru. H. 8
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Clodio-
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l'îritur‘ sustulz't, el; [action sua Romam ferri jus.
51% . . . . M'f‘lrlium est co'—pus Clodliante prima/n
nomi:: hora… : zig/imam uf: plebz's , et servorun-z ma-
xima mail/ludo n'…gnO lucia corpus in atrio domus
( sul Palatino ) posftzmz CL’Ì°CUI'ÌLSZI‘ZiÎ- fiaba./bat“ autem
jhcîi invidia/11 umor Giochi [\LLZWÎ/i , quote cum ef.
jinca Zarrzentatione vulnera elts estenda/mt . . . . .
.Eì‘aî domus Cioffi ante pauoos mans/35 omnia de
fil Sca…"o in, .Palatio. ifoJem ilhmaiius Mancu5fi‘a-
ì8i‘ l.. Pianoi oratoris , ct [… Pompe/ux Rufus . Syl-
Zae Dictatori's exfilia nepos ., lriz’x.mi plebfs accur-

rerun.tz eisque lzortam'ilms cfu/gus […perùwn cor-
pus nadurn calcea/fum sicut in, [esto !?."JÉ poxitum ut
v:alnera vz'deripossent i: fòr:zm cletulzfi , et in fio-
stris posurft . . . . [’opuilxs duce Servio Cloz/[0 scri-
Ì'm , corpus P. Cìodxfi fn Cir/l‘un iuta/ft , crmnauz't-
que subselliz's , et ]Ù"[b;znaliòus , (’É mensis , et Co-
di:;iJ'ms librariorum. 0… se Cicerone rimprovera
& Sesto Clodio il modo vile , con cui fu Publio
Clodio bruciato , e per così dire il int‘…uix , e il tu-
multo della sua sepoltura , come può prcîcrnlersi ,
che a 13 miglia da Roma un sepolcro si nobile gli
fosse eretto. Il Riccy va più oltre , e per sostene-
re la sua opinione sogna , che Clodio l‘osso sulla
Via Appia bruciato, contro il testimonio cÎ:'zu*issi-
mo di Asconio , la cui età si pone verso il regno
di Claudio . Per conchimlere portanto questo para-
grafo aggiungerò , che il monumento, del quale si
tratta merita. l"attenzione del viaggiatore come ope-
ra tle7teinpi republicani , consagràta a qualche il-
lustre personaggio, o per dir meglio a qualche fa-
miglia , il cui nome ci è ignoto.

Ma è qui luogo determinare la situazione (lel-
la Villa. (li Clodio, della quale Cicerone tanto (li-
scorre nella Miloninna , che può con ogni ragione
1- . . », . , . .
mrsx averne Ìormaîo … quelll‘irnnga la piantato-
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pografica pe’posteri, tale essendo l' esattezza nel
definirla . In primo luogo , che Giodio avesse una,
villa Albana, cioè situata nel territorio Albano .,
così che si dicesse Albanum P. Clorlz'i , come si
chiamava AZ/1anurn Cn. I’ompeji queila villa , che
Pompeo avea nello stesso luogo , è certo da tutto
il racconto , che in quella Orazione si fa , e so—
prattutto da quel passo al capo 17 , dove parlan—
do delle insidie , che Cìodio machinava & Milone ,
e della ragione , che si voleva dare del suo ritorno
ioopìnato & Roma , soggiunge: Dixit Cajus Cas—
sin/nus cognorrzento Schola , lnteramnz's , familia—
rzssimus , et idem comes Publiz' Clodz'i. . . [’. Clo—
olium illo die in Albano mansurumfuz‘sse :, sed su—
bito ei esse nuntz'atum Cyrwn arc/zz'tectum esse
morluum , itaque Romam repente constituz'sse pro—
ficisci. Che poi questa villa molto si estendesse ,
e sopra alte sostruzioni fosse elevata , così che per
estenderla avesse dovuto atterrare aitari , sepolcri,
(: boschi suon, che prima vi erano , e b…ugesse
da. un lato fino al Lago Albano , è ciò che appren—
diamo da queìl.a bella apostrofe ai capo zu. Vos
enim jam Albanil'umuli, atque luci , vos iuquam.
imploro atque tester , vosque Albanorum obrume
ame sacrorum populi Romani socz'ae , et aequales,
quas ille praeceps ameniia , caesis ., ;)!“oxtr. …il—:que
sanctz'ssimis lucis , sufistmctz'onum insanis moli/ius
oppresserat : vostrae tum ame , vestrae religiones
viguerunt , vostra vis valuit quam ille omni sce/fe—
re polluerat : Zuque ex tuo edito monte , Lati…“is
Sancte Jupiter , cujus ille lacus , nemo… , fines—
que , soepe omni nefi7rio stupro et scelere macu—
Zarat , aliquando ad eum puniena'um oculos aperui—
slis : vobis illae , vobis , vostro in conspectu seme,
sedjustae tamen , et debitae pomate Saluta/3 sunt.
Qonosoiuti i limiti di questa, villa verso il monte,,. . ,,
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Albano , cioè ver:<o ì’oricnte , e mostrato , che es-

sa giungeva fino ai Lago ., ed ai contini del bosco

sagro di Giove , osserviamo quanto si estendesse

dal lato opposto , cioè verso in via Appia , o la

moderna strada da Roma ad Aibano . Cicerone nel

capo 19 dice chiaramente , che la Villa si esten—

deva lino & toccare la strada , ed a trovarsi in cer-

ta guisa presso quella di Pompeo , cosi che que-

sta fosse fra la villa di Ciodio , @ i’Arìcia: Atque

illo die certe Arici.fz rec/[9113 diverti! Ciad/us ad

Albanurn . Quod nisi sciret Lil'/lo illum Ar‘z'cid6

jiu'sse , suspicari tam… tlcbuit cum , etiamsi Ro-

mam illo die rever‘ti vrllel: , ad villani suam , quae

viam tangeret deversurum; o al capo lO. mostra

lo stesso dicendo : Ron… subito ipse ( Giodius)

profèctus pri-ch'e. est , ut ante suum fundwn ( quod

re intellecth ext") fil/[oni insidias collocaret . . .

Fit oi'wiarn Clodio (inte fimclum ejus hora fin“e unde-

cima , auf non multo secus . Stati… cmnpz’iz/‘cs cum;

t‘ciis in. hanc facit:le de loco szmer‘iorc impwtum .

Dunque la villa di Clodio si estendeva tino aii’Ap-

pia , ed era situata in modo vantaggioso da potere

attaccare dall’alto di essa qucili , che passammo .

li che si accorra assai bene coll%spctto attuale de'

luoghi fmi due sepolcri descritti di sopra.

Sarmi—= de1- Presso la villa di Clodio, anzi avanti ad essa

L‘ De“ ”””“” dall’altro lato, cioè a destra della via Appia per

chi va da Roma ad Albano, era il Sacrario, o la

Gappeiia deila Dea Fiona posta dentro il fondo di

Tito Sestio Gallo. IVL'3L' forte hoc elz'run casu fa-

ctum esse a’fcarrzus , ut ante ipsum Sam‘ar'z'urn Bo—

nae Dema, quod est in fundo Titi Sarli! Galli in

primis honesti, et ornati adolescentz's , ante [psa/n

inquazn Bonam Beam quurn praeliurn cornmisisset

primum illud vulnus acccperit, quo teierrirnarn

mortem obiret etc. Per conseguenza questo Sacra— 
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rio defla Dea Bona dovè esistere neiie vicinanze
del preteso sepolcro di Pnl)iin Clodio, ma dall’al-
tro lato delia strada, circa un mezzo miglio di-
stante da Albano.

La viiln, che Pompeo avea nel territorio A1-
bano, è facile il riirovarla, conoscendo i limiti di
quella di Clodio. E55a dovè necessariamente esi—
stere nella parte più bassa della odierna città di
Aibano , e precisamente neila linea fra la villa Do-
rin, ed il Conservatorio di Gesù e Maria. Imper-
ciocchè la parte più verso Roma era occupata dal—
la villa di Clodio7 e da queilu di T. Sestio citato
di sopra. Più verso 1”Aricia non potè essere, per—
chè da questa parte il territorio Aricino molto
e…»:tendevasi7 e perciò si sarebbe dovuto in tal caso
appellare 1°Aricinum, e non l’Albanum Pompe/l'…
Inoltre Cicerone nella Miloniana ci mostra aperta—
mente, che la villa di Pompeo era prima di quella
di Clodio, e pres.so di questa, cioè fra l’Aricia,
ed essa. imperciocchè dopo avere esposto nel e. 19.
della orazione citata 1 che Cìodio illo die certe Ari—
cia rediens divertil‘ ad Albanunz, nel capo 20. fa
quasi una chiosa a questa asserzione 7 dicendo : De—
verlit in villa… Pompe/i. Pwnpejwn7 ut videret?
scie!)th in AZglensi esse. Villarn ut perspiwret?
millies in ca jimmt. Quid ergo erat mora»;7 et
tergz'versationis? Hum hic7 cioè Milone, che da
Lanuvio tornava7 Îocwn relinquere noluit. L’alto
poi venne occupato da Domiziano7 e le rovine .,
che ivi si vgg;_,rono1 a queil°imperadore con ragio-
ne si aserivono, siccome fu veduto & suo luogo..
Anzi le ville ancora di Pompeo., e di Ciociio verr=
nero abbracciate neìia vastissima viiia Albana di
Domiziano. Laonz'ie i ruderi di opera reticolata, &.
laterizi… che nella villa Doria si 055ervano, alla
viìia di Pompeo si debbono ascrivere. Ma. non @

Vi1ia di Cu.
Pompeo , Ter“.

me.
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così certo, che appartengano pure a questa villa

le rovine, sulle qun"-i si trova edificato il Conser-

vatorio di Gesti; e Maria, e che si credono avanzi
di Terme. Imperciocclxè sebbene si trovino nella

parte , che dovè occupare la villa di Pompeo, pure

la loro costruzione, similissima agli altri avanzi

della villa di Domiziano, mi fa credere, che a

quell’imperadore si debbano ascrivere; e d‘altron-

de , se furono Terme, siccome dalla loro pianta ap-

parisce, per la vastità loro non poterono apparte-

nere alla epoca di Pompeo, poichè solo dopo la

sua morte, cioè nell"lmpero di Augusto , fu in Ro—

ma introdotto il lusso de’bngni. Nel resto, sebbe-

ne questi avanzi siano grandiosi, e per la costru—

zione meritino di essere visitati, tuttavia poco ora

si può da essi inferire circa l'uso loro, essendo

stati in gran parte distrutti , o cangiati verso il 1735,

allorchè venne sopra di essi edificato il Conserva-

torio di Gesù. e Maria, del quale feci di sopra

menzione. Nell’ andarvi però si passa avanti la fac-

cinta di S. Pietro, chiesa di antica data, e come

dalla facciata stessa apparisce, edificata sulle rovi-

ne di un edifizio magnifico, rivestito nell’ esterno

di massi quadrati, e nell’interno formato da sca-

glie di pietra. Circa l’uso di questa fabbrica, essa

sembra. un sepolcro1 ed un sepolcro molto magni-

fico.
Ritornando alla strada principale di Albano ,

traversate un arco di communicazione si giunge
sulla piazza propriamente detta :, prend endo la via a

sinistra, si trova la Chiesa detta della Rotonda dalla…
sua forma. Essa è un antico edificio, creduto un
tempio consagrato a Minerva; ma ninn documento

appoggia questa denominazione, meno il trovarsi

dentro il recinto della villa di Domiziano, il (1113-
le secondo Svetonio al capo 4… della sua vita :_ cei;
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lebrabat, et in Albano quotannis Quinquatria Zili—
nervrze cui collegium inst'tuerat, etc. Questo argo-
mento però è troppo debole da potersi con qual—
che ra"ione adottate il sentimento vol°are, merita.
però lìdiiieio di essere visitato per la sua con-
servazione, e perchè gli stipiti della porta sono
di un lavoro sublime, ornati di foglie di acanto .,
e forse appartenenti ad altra fabbrica. Il pavimen-
to nell’interno è rialzato di otto piedi, e da quel—
io, che nel piano delle attuali sepolture si può de-
durre, era formato di mosaico bianco, e nero ad
arabeschi. La volta avea nel mezzo un' apertura .,
che è rimasta scoperta fino all’anno 1673 , allorchè
il Cardinale Virginio Orsini Vescovo di Albano la.
fece coprire di un lanternino foderato di piombo,
come al presente si vede.

' Uscendo da questo edifizio per la porta late-
rale, si ravvisano a destra gli avanzi di una fab—
brica antica, consistenti in massi quadrati di pe—
perino, ottimamente commessi insieme. Questi
avanzi continuano sempre nella stessa direzione
fino alla Chiesa di S. Paolo posta nella estremità
superiore di Albano, dove si vede, che la fabbrica
formava un angolo circolare , se è lecito cosi espri-
mersi , rivolgendosi a destra. Dilà continua nella.
direzione da settentrione a mezzogiorno, e se ne
veggono gli avanzi nel cortile di S. Paolo, e nelle
cantine ; e sopra questo lato hanno edificato ne’
tempi bassi un muro di opera saracinesca. Segue…

do sempre questa stessa direzione dal settentrione
a mezzogiorno, continuano a trovarsi g’indi4 del=
la stessa iabbrica nel viottolo, che è il penultimo
& destra di quelli, che vanno alla Chiesa de Capa
puccini dalla città bassa di Albano, e dopo avere
seguito questo viottolo, e questi avanzi per qual=
che tempo, 5’ incontra un secondo angolo, e quin_<

Campo for—
tificato detto
il Castro Pre—

torio.
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di più conservato degli altri il lato meridionale
della fabbrica. Ad un quarto di tutto quwst0 lato'
5’ incontra una torre quaclmìa7 la cui proiezione
maggiore è nelì’ interno dell’edilizio, mentre nell'
esterno non forma1 che un risalto leggioro. Una
simile torre dovea essere nel lato opposto7 di già
percorso, quantunque le case moderne7 che l’oc-
cnpano, irripedìsoano di vederne qualunque indizio.
Due altre torri corrispondenti doveano esistere nel
più l:»asso de’ lati medesimi7 cosicchè l’edificio to-
tale era da quattro ton" difeso. Continuando il
cammino s’incontra una delle porte, perfettamente
conservata, la quio ne dovea avere una corrispon-
dente nel lato opposto. [ masai quadrati di pepe-
rino7 che formano quest’editicio, sono a bugne, e
lunghi fino a sei7 e sette piedi. Da ciò, che finora
ho (lezcritt07 questa fabbrica era un gran rettan-
golo con angoli circolari. La solidità, e semplicità.
dell’edificio; la porta, che vi si osserva; le torri,
che lo munivano, mostrano apertamente, che fosse
un’antica fortezza7 e precisamente un campo pre-
toriano simile nella forma a quello presso Roma,
forse edificato da Domiziano per custodia della sua
villa., e nominato da sznziano in. Caracalla , cap. 2.:
Pars militum apud Albarn Getmn occisum negar-
rime accepii7 dicent/[ms canalis duobus se fidem
promisisse Ziber‘z's Severi} duo/ms servare debere;
clausz'sque partis diu [rrzpemtor non. adnu'ssus, nisi
delinzlis anfnu's, non solum querelis de' Gela7 et
criminatfoniéus ediiz's , sed cnormitate sfipendii mi—
litibus, ut soleigplacatz’s , atque inde Romam. re-
dit. il recinto di questo campo forma, come di 50«
pra ‘asserii , un rettangolo , largo nella parte più ai—
ta la metà della lunghezza; ma nella parte più
bassa è più largo ancora. I limiti della lunghezza
possono definirsi dalla Chiesa. di S. Paolo7 fino
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presso il palazzo della Camera, già de" Savelli; in
larghezza nell’ alto si estende da S. ‘aolo in linea
retta fino alla strada1 che va a raggiungere la pas-
seggiata, o galleria superiore dell’ Aricia di là dal
Cappuccini;nel basso la sua larghezza binnge dal
palazzo della Camera in linea retta fino preaso la.
diruta Chiesa di S. Ambrogio , oggi ridotto. in case
particolari.

Dopo avere percorso il recinto del campo pre— I‘ll—"“…… <“
torio , ritornando verso la Chiesa. di S. Paolo ., pas— DOM…“
sata questa1 fra essa,e la Chiesa de"Gappnccini si
vedono gli avanzi di un anfiteatro7 che conviene
per la sua situazione7 e per i passi degli antichi
secrittori1 e perla costruzione sua supporre di Do-
miziano, entro i limiti della cui villa ritrovasi. [
Che nella villa di Domiziano fosse un anfiteatro?
Giovenale nella Satira IV. vers. gg. e 100. ce lo in==»
segna7 parlando diAcilio7 che vi combattè contro
gli orsi :

Profuz't ergo nihil misero quod comminus ursos
Fiwbat IVùmz'das Albana nudus arena.

A questo stesso fatto allude Dione nella vita di.
qucst°lmperadore; e Svetonio al capo 19. della stes—
sa vita asserisce: Centenas varii generis scape in

Albano secessu. conficz‘entem spectavere plerique ,
atque etiam ea: industria ita quarzzmdam capita

'gentem , ut duobus ictilaus quasi comma effinge—
ret. E’ certa pertanto l’esistenza di un anfiteatro

nella villa di Domiziano, e riconoscendosi le rovi«
ne dell’ anfiteatro, del quale si tratta, dentro i li—
miti della villa medesima7 conviene per necessità
crederli avanzi dell’ anfiteatro di Domiziano. An…
cora si riconosce in questo anfiteatro informa (lel=

la sua arena. ellittica,, e dei residui esistenti serman  
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bra, che non avesxe se non una precinzi0tle oltre
il podio: si riconosce pure una delle porte prin-
cipali, la quale è costretta di massi quadrati di
peperino: questa è Verso la Chiesa di S. Paolo. Nel
resto l’anfiteatro è costruito di piccoli rettangoli
di peperino7 e mattoni7 come lo 4» il Circo prete«
so di Caracalla. Questa co…»;ìnnzione potrebbe far
supporre, che l” anfiteatro ne"rena.pi della decaden-
za, essendo rimasto abbuttuto per qrmlohe acciden-
te a noi ignoto, fosse rifatto. Mn circa questo,
non avendo documenti sicuri , mi tuccio7 e solo mi
basta di aver provato questo anfiteatro essere sta-
to da Domiziano in origine edificato; e per conse-
guenza avere servito di scena alla tirannia, ed alla
follia di quell'lmperudore , come dal citato passo
di Giovenale sopra Acilio si deduce.

Veduta. Giunti alla sommità dell°antiteatrm continuan-
do a salire si perviene sul dorso del colle, presso
il quale per pubblica sicurezza è ora stabilito un
posto militare. Ivi si torna. a godere il lago Alba-
no, ed il cratere? che lo circonda. Di rimpetto si
ha la sommità del monte Albano, e sotto di essa
le rupi7 sulle quali Alba Longo ai ergeva; a sini-
stra si vede Castel Gantlolt‘oà & destra il monte
Gentile, ed il delizioso bosco de°Cuppuocini. Vol—

gendoxi indietro si osserva sotto la città di Alba-
no; in maggiore distanza l’ occhio percorre i de-
serti (lelllz’lgro Romano, e la vista e limitata dal
mare, e dalle montagne della Etruria: in mezzo a
questo vastissimo campo si ravvisano le torri di
Roma.

Amici… C… Sul dorso di questo colle ., sul qax;tle è posto
iîiiii;iisso M-1l Convento de’ Cappuccrm, sr veggono "'“-'?” orren-

' te due me; quella a destra conduce & l\‘omi; quelli!
a sinistra., che è la più hause, porta all'antica Al-
ba Longa, ed al Tempio di Giove Laziale. l’rcn-î 
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dendo adunque questa seconda via, dopo avere per
circa due miglia e mezzo costeggiato il lago Alba-

no & traverso un bosco di castagne, elci, ed altri

alberi buoni solo a dar legna nel fuoco, si vegge-

no a destra i bottini dell’acquedotto, che racco-
gliendo gli scoli «lella montagna , servono & provve-
dere di acqua Albano, e Castel Gandolfo. Poco do-

po &;7 incontrano sassi distaccati dal monte da tempo

immemorabile ., e cominciando a salire si giunge,

sotto il Convento di Palazzola. Presso il recinto di
questo Convento si vede una serie di caverne sca-

vate in origine per trar materiali per la città di

Albalonga, e quindi ridotte in carceri, non so se
dagli Albani stessi., ovvero dai Romani., che furo—

no i loro successori nel possesso di questi luoghi.
Infatti nell’ingresso della più spaziosa di queste
caverne, si vede sulla volta di essa. una apertura
rotonda artel'atta come è quella, che si os.serva nel
carcere Mamertino in Roma, dalla quale i prigio-
nieri calavansi nella. prigione.

Dopo avere ammirato queste caverne, che per
loro stesse sono assai pittoresche, si vede la rupe
tagliata a picco., come si osserva ad Ardea, Tn—
sculo, ed altre città antiche, essa continua per un
”tratto molto considerabile, e mostra evidentemen-
te l’esistenza di un’antica città in questo luogo
e per conseguenza, quando anche gli antichi sclit«
tori non lo mostrassero, dovrebbe pure in questo
sito collocarsi l’antica. città di Albalonga, Ma all’
aspetto de’luoghi si aggiunge la testimonianza di
Dionigi Alicarnassòo, onde non debba più restar
dubbio. Que5to storico delle Romane Antichità,
nel libro 1. pag. 52‘. così si esprime parlando di.
Albalonga: [fanno trigesimo dopo la fondazione
di Lavinio , Aseaniofiglfuolo di Enea cc;-’zfi'ca un’
altra citta' secondo Z’omeolo apparse c::a’£nea, e

Albalonga
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da Lavinia, e dalle altre città. Latine trasporta
iuifi quelli , che branuwano di ab…;tare meglio?
nella città di recente edzfl'/icata , ponendo a questa
il 71 me di Alba; Alba nel£a Îfìzgurr, greca corri-
sponde a [Nice ( Bianca ). E per schiarimento
si distingue da un’altra città, che portalo stesso
nome coll’aggiungcrvila delia/1117111260118 tolta dal-
Za sua forma; e di am[m quesli nomi si è compo-
sta il nome Àl]7alorrga , mia a dire, in greco Leu-
wmacra; ora è descria; imperciocc/zè a’tempi
ali Tullo Ostilz'o Iìe dc”1iwnaui volendo sollevarsi
contro la sua colonia pm‘ cwzl‘pnzlere del princi—
pato7 venne distrutta. . . . E quando fù edificata
venne costruita presso il monte, ed il lago, oc-
cupando il luogo, che è fia Zoro;e questi le ser-
vivano come di mum1 @ ne \ acemno la presa (fifa
ficile. !…pem/occìzd il monte ; suprafiutl’l‘o forte,
ed alto , ed il lago (grande 7 @ prg/budo ec. Da
quesìo passo mnuifesîmacnte si unic, che & Palaz-

zoìa, e non altrove fu l’antica Albaim1ga, poichè
soimnto ivi si nmstra il sito delia città tale quale
Dionigi la descvive7 cioè occupante i'o fipazio 'm-
'Et@i°mcdic fm ìa cima del monte Mbano, ed il la-
.go, di manie 117 'he quello di snpm7 que5to di sot-
170 ìa rendevano una piazza ns‘sui forte. Distrutta
[i'], Tulio O:;îiiioî come si vide… di sopra nella sto-
ria di Aibmo; mai più fu ricdiiicaia.1 poichè Dio-
nigi stesso7 come si vede7 10 afferma & chiare noto.
}]0p0 trovassi aìmvno in parle racchiusa. dentroì
limìii deila villa ;“h'ihfli'itl di E.;“m'i’iirfiai'io1 o quel col-
le , che :! desîra di Puiazzula …si vede Ì-i()izlî0, prese
:il nome di A’rx Àl'baxm, siccmne fu \cdùl0 al ca-
po 25. 7 perchè dai passo di ìîarziaìe cilaio in quel
luogo SÌ YÎC?WR, che ivi egli abitua, scum che
però venga di conscg1.xenza7 che ivi fusse l"zmtica
eittadella di A.].baìonga. Ed &, Damizziaac apparten—



VIAGGÌO AD ALBALONGA 125

gono i ruderi7 che ivi 5; o:;servano1 nc’quaii si

ravvisa io stesso cos…:xzione7 che quciìa deile al-

tre parti deila sua viìla. Ma tornando al convento

di ?aiazzoia, 0550 data dai lxvzsi tempi, e se ne

trova una chiara memoria nel Breve di Boniìî.—

cio ÌX. riportato dai Î’. Casimiro neiia sua opera.

deile Ghicee ., e Conventi de”ì°raìi Minori pag. 233.

Da quel Breve apparisco7 che ivi era un iiìouasìe—

TO de” Cistc<rciensi1 @ che ,iìoni‘t‘aci0 DL 10 concosoe

per abi&azione estive… ai Corto5ini di Roma. Quindi

Sembra 7 che per lo guerre civiii del secolo XV.

fosse moiîo guastato, di maniera che il P. E……

Vescovo di Ùpono, voigarmenlo chiamato il Gsw-

dinaìe Po=«"toghesino, lo fabbrica) di nuovo , e lo ri—
du5se neiio Mato aîtuaie u’tempi di Urbano Vili.
Oggi però è moito danneggiato1 ed è posseduto da
var] socoii da… Frati Minori Ossorvzm’ci7 i quali
successe… nei possesso di questo luogo ai Certo-

smi.
Entrando nel Comm-nto si vede inciso nella ru— Srpolrrvan‘

po un bel monumento antico conosciuto sotto il” °
nome di sepoìoro di Paiazzoia. Nel travex‘5m‘o i‘…
giardino de”[’ua’iigiosi7 per andare & vederio si ve—
(‘ic7 che ia rupe1 suiia quaie era po:;îa Alimioogo,
è stata fino da’tempi dogi’ Imperadori sostenuto con
mura di bella opera "Laterizio7 che ancora si Conser-
vano intatte. il sepolcro ste—350 è estonmzncnte (ie-
corato di dodici fasci7 indizio1 che la persona7 ia.
quale Vi fu sopoitn7 fu ConstoieT (: per C01'1529g11<*1'1—
m il monumento appartiene ziiift epoca deila Re—

pubblica. Nei mezzo di questi fasci si vede una.
sedia corale. Saìondo sopra qucsìo seooìoro si osser«

va., che eSso era decorato di g:”;uiini1 iquzzii anda—

vano & formare in mezzo non spec"e di yi“ 'ìi(i8,
sopra la quale fu. forse la statua (i:!ii’osiian îi‘i
mezzo si vede ii luogo, nei quale era sega-olio il

zi ì'u*   
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personaggio consolare. Di quà , e di là da quella
specie di piramide di gradini si vedono nel masso
della rupe gl'indizj di altri gradini, co’qualil‘orse
si volevano fornmre due altre simili piramidi late»
mli, ma questo disegno non venne eseguito; ov-
vero in origine si volle fare tutta unita la. gradi.
nata, «guanto era largo il sepolcro, e poi cangiando
pensiero si volle @. questa gradinata stessa far fa.
re un risalto in mezzo, ed in questo caso gl’indi—
ni do”gradini nella rupe sono i residui della gra-
dimm primitiva. Quanto è certo dal monumento
stesso, e dai fasci consolari, che eseo appartiene
ai rompi repubblicani, altrettanto ci è ignoto il
personaggio, pel quale 0550 servi. I nomi, che gli
danno di sepolcro di Tullo Ostilio7 ed Anco Mar-
zio non hanno maggior fondamento , che se si di—
cewso. di Sosostri, o di qualunque altro per-
sonaggio de’tempi più remoti. Solo si sa, che esso
venne fatto nettare dagli spini dal Pontefice Pio II.
narrandolo egli stesso ne’ suoi commentari, e se
vuoi prestarsi fede al P. Gonzaga nella sua opera,
intitolata, De orig.Seraph. Rel. Francisc. p. 133-
l"anno 1576 vi fu trovato un tesoro da non di-
spregiarsi. L’ opera citata essendo stampata nel
1587, ed appartenendo ad un Religioso dell’ordi-
ne,olw possiede il luogo, dà molto peso a questa.
notmm.

Dopo avere osservato questo monumento ,
uîcendo dal Convento di Palazzolo, si gode dal
piano avanti la Chiesa lo spcltacolo magnifico del
oratore, del lago., e delle verdure, dalle quali è

circondato , quindi si perviene ad un bivio. La strada
& dextra, che è quella, che seguiremo , porta aROCC&
di Papa, ed alla cima del monte Albano; quella &
sinisìra va a Marino , e corrisponde alla strada di già
osservata neil’entrare in (piu'! villaggio dalla parte
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di Frascati., e per la sua direzione è l’antica via
’.Prìoniiaie1 o via Sacra., per la quale anticamontc
si ascendeva al ’P€IHPÌO di Giove Laziale. In fatti
seguendoia per poco fin sopra, il Convento di Pa»
lazzoia; & sinistra di essa si distacca la via anti—
ca1 cosi bon conservata, che mostra più che ogni
altro avanzo di tal genere l’arte de’Romani. Oggi
si trova affatto abbrmdormta7 @ nascosta daiie fo—
glie degii aiberi1 che la coprono, @ dalla terra ,,
parte prodotta dalia putrefazione annuale delle fo-
giie stesse7 e parte portatavi dalle pioggie. E" cer—
to però7 che è ben conservata, poichè Alessan-
dro VH. ia fece nettare, e vi andò in carrozza fino
alia sommità del monte; e quel pezzo, che anco—
ra si vede, e si frequenta verso la cima1 siccome
or ora dirò, per io spazio di un quarto di miglio
è deiia più peri‘etia conservazione.

Tornando però al bivio indicato di sopra, e
prendendo la via a (icsi &1 dopo circa due miglia
at traverso un bosco di aiberi di castagne., si ginn-
.ge a Rocca di Papa? viiiaggio situato in una dcii-
ziosa situazione per ia estesa veduta7 che di là si
gode; ma nono la strada principale, che io tra-
versa., è povvramenle feabbricato, e molto sporco.
Questo viiiaggio è posto sopra una prominenza del
monte Aibano1 c. suiia cima più alta di questa prov
minenza si vede ia fortezza dimm1 opera de"tcm-»
pi bassi, ma forse fondata sopra un’ antica fortez-
za stabilita in questo luogo dai Romani durante ia
seconda guerra punica nell’ avvicinamento di Anni-=
baie verso Renna7 @ questa fortezza em qneiia ,
che propriamente dovea dirsi7 e si disse Arx A'!—
Î)anc1, pcrchè eretta sopra una delie prmninonze
del monte Albano stesso, e perchè più vicina alla.
sua cima. Ed in questo luogo debbo osservare 7 che
questa Arx Albana non dee confomìersi con quel-

Runa (ii Pa-
pa. ,.41'x‘ Aitin-
nq.
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la di Dnmiziano presso Palazzola .,. poichè quella
avea un [al nome solo perchè era la residenza-dell’
Imperadure, come oggi chiamiamo castello1 il pan
lazzo de”Suvrani; questa poi, molto più antica di
quella, così si chiamava principalmente per la sua
p@sizcinne, e per l” uso7 al quale serviva7 di guarda—
“: il Tempio di Giove Laziale, e la Capitale dell’
impero.

«tm… Roî Traversata il villaggio si entra in una vasta
‘;;‘ljfij'gîflflfpian-wa quadrilunga, volgarmente chiamata il Cam-
n:hme. po di Annibale. Qui si vede a destra. la fortezza

di Becca di Papa1 della quale fineta tratte…i, e me-
glio si conoscono le ragioni addotte di sopra per

simana nello stesso luogo l’antica Arx Albana. Im—
perciocehè la denominazione, che ordinariamente
si dà a questa pianura di Campo di Annibale7 è,

come già mostrai nella storia di Albano 1 all’atto im—
Pl‘Upi'iét. Tito Livio nel libro 6. della il. Deca, ca—
po 6., così si esprime parlando degli ordini dati
nell’ avvicinamento di Annibale: Pracsidia in aree,
in Capùolio 7 in muris, circa uriiern , [LV ilÎONTE
etiam ALB.4ZVO atque aree Tuscalana ponuntun
E poco dopo descvivendo la marcia di Annibale,

che venuto per la via Latina1 cercò di sorprende-
re Tusculo, dice: Humibal, z'nfèsîius per/7opulllî0
agro Fregm’lano 7 propier‘ intercisos pontes,per Fru—
35‘,…5-…… lf'c’re;ithiatemqtce , et Anagni/luni clgft{m
in, Érzbicanum venit: inde /llgiclo Tusculum petut;

nee receptus moenibus 7 infra Tusculum dexl'rorstàs
G:.zbios descendit. Ora se Annibale venne diretta-
:rnenìe— verso Tusculo per la via Latina passando
pel castello di ..“ngido1 come potè accalnparsipfes-
so Rocca di P‘apa7 che tanto dalla direzione della
e:… marcia era distante? e come per prendere Tu:
zienda)“ che a dee-tra della stessa via Latina1 per Chl

…va. verso Roma, si trova7 andava a prendere posto 
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tanto lontano sulla sinistra, e sul monte Albano,
dove i Romani stessi aveano un Campo? Ma tutto
riesce chiaro se si suppone Annibale avere tentato
di prendere 'Puscnlo direttamente, e per sorpresa,
e per conseguenza non essersi arrampicato inutil—u
mente sul monte Albano; e quindi riuscitogli vano
il colpo eesere sceso verso Labico, & destra li
Tnsculo , e per le vie Labicana, e Prenestina, es»—
sersi accampato & Gabii. Dall’altro canto poi il
Campo posio dai Romani contro di lui per guar-
(lin del Tempio (li Giove Laziale, e per difesa di
Roma sul monte Albano, non potè essere posto ,
che in questa pianura, difesa dall' Arce Albana; ci
quesm pianura per eSser‘e servito di Campo contro
./lnnilmle1 fu quindi chiamata dal volgo il (lampo
(li Annibale. Questa stessa pianura potè anche ser-
vire per la celebrazione delle ferie Latine, delle
quali or ora farò menzione. Traversando questo
Campo si può scendere per le selve, dalle quali
sono questi mond coperti, alla Molara , della quale
fu parlato :il. cano XXII/’”. Per questa strada tro«
vai gli avanzi delli acquedotto dell'acqua Algiden-
se, del quale trattai nello stesso luogo.

Prendendo pero la dwezxone della cune del baìlîon;ìmflo‘
monte Albano per andare a vedere gli avanu del di g…… L.,.
celebre îempio di Giove Laziale , dopo circa tre Î'Ìi'iînt?‘ Fefîè“

quarti (li miglio di salita , si trova l’antica via Trion— “
fale , della quale parloesi (li sopra . Il suo pavi—
menlo composto clipoligoni di lava basaltina ec—
cellentememe insieme commessi , e perfettamente
conservato va costeggiando il monte , è della lar—
ghezza di circa otto piedi , e si trova secondo il
solito incassato dai margini , () crepìdini . Si segue
questa via per circa un quarto (li miglio , e di trat—
to in [ratto vi si vedono incise le lettere N.V. IVa-
miriis Via ; quando si stà per giungere alla, sommi-—

Tom, [l. @  
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151 del monte si cominciano 11 vedere i massi qua—

111":11i, che servirono già ai tempio di Giove,, ed
al suo sacro recinto . Q11c51'11111155i però, con tut-

,fgîi 11'1[1‘i , che 511111511111111i111 stes"i del monte

si trovano, sono 111oi111 g111111ii , e (Iipi111111‘11‘1011-
nica ., c t11îti fuori dciito che 111‘i111:810111c110 oc-

c11p111w1110, di maniera cho 1111ii11 più si vorîe del
Tempio di Giove 51ex50 11111111) ii sito, sui 1,1.11Îc si

ergeva. , e lo pietro (111130 0121 coslrutto . Qualche
rudere si vedeva ancora. sui iinirc doiio scorso se-

coio, 1.1;1 ] anno 1 73.1 11<>iris':1i)bricz1rxi 1}111 ordine
del Cardinale Enrico 01“ 1 <.1i ‘1 ork i;’11]11i6511,011e
ivi si vede eretta 11ii11'ì 1i11i{51 1'1110110 iiiii’1i di di—
s£î‘llfi,ì.ì“(’ i pochi avanzi , cho nc resì:1vauo , e

così fu toi ta (,1111'111111,1115111117101°i11 dil1111 luogo così

celcb1e ne t(»111pi doî!1iìomanz 11010117; . Q1199111

chiesa , e l annesso convento appartengono ai Re-
ligiosi Passionisti, C1"; evi 1i1111o1‘11110 , o che sono

molto o<pitaii , e CO‘1LÉ‘;
Ma è te111110 ormai'di dire quache cosa di

questo 111111031) ‘; 11111'10', (1111.1110, (} da chi i'11 ctiiii-

cato , quad feste , e1;,1ìir1î. 1i1i vi si oa<crvavano,
e quando soggi:cque ai!a(iishuzione.T111°11711i11i0 ii

Superbo , 11…i1110 Re di11"111111?1 as,1irau1io 111 domi-
nio dc'popoii Latini, e per toner quanti uniLiîra
301‘0 , e tutti insieme congiunti ai R111111111i , pensò

di erigere 1101 11101111} più alto del Lazio stesso un

“tempio al loro Bio suore.11o ,Giove, 111 quaie per-
cio fu dato ilc11g111111111 di Lfi1.i;n‘e}, o L1z'iai @. Que-
sto tempio non solo doma essere commune atut—
ti i popoli Latini soci de’ Romani , ma ancora ivi
ceiebrar si dovecano annue feste , alle 1,1111ii questi
dovcano tut ti a1erc p1rte , mentre i ciìrctîo1i di

queste feste stesse dove611110 essere iRo 1111-1i. E’ DÌO-
nigi che n7è tcsìimomo nel lib/“0 II'. …che sua
antichità Romane pag. 250. Q11e5:0 51111‘i00 dopo
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avere enumerato le nazioni Latine che entrarono '
sem 'lui inalleanza soggiangc : E poichè ['il Off/Li
tempo intatle restasserò le cose comhr'use frullo
città , [LLLL;LLtho P[)l)e la provvldonza ai SLLLL’LL”lLL‘6
un telnpzo commune ai Roma…, ed a quelli de
Lflîl'lll' LLL"LLLCL' , e Polsci , che aveo‘no sotLosgriîlo
l allocu'zza , [(]f'fl'llcl'lc" L‘LLJLLLLLLLLdCSLÎ izsienze 0v '
no nel luogo stabtllto , cele/arassero le fine , ed
un bano/Lello commune @ parlocipassom delle vaL—=
lime l'rlllllolale . Avendo'tutti (Locoltofavorevolmfl‘,L-
le questa proposz'izone , SZLLLLL'lL il luomo dove (]]LE.»L(L
adunanza facessero , che si tiovava Sp8L‘ifllìfi)]ZZ?

I'LL mezzo delle nazioni , cioè un monte alt,o che
sowasia alla. CL'L‘LLL degli Àlbani , nel quale 'OY'Cl'Z—
nò che ogni anno dove:;;LLL‘0 celelnare le ferie ,
e durante quel tempo Si' dovesse sospendere ogni
Ostilltà jl(l loro, e che dovessero celebrare corn-
munL' somL/Lcj , e banchetti a Glove Laziale , de—
Lernu'nzmdo , quali cose ciascuna CL'LLL'L cloveà‘so
?IL’LHCZCIY‘E “pe socrific;, e qualpm‘te ognuna di es—
se dovesse ricevere . [e città , che lella jèsta ,
e de sacri/Là; par‘t‘eclnarono foro/Lo quarmiaseilo.
Qik?le feste film a dì ILOSL‘L‘L' sono (lai ÎiorrLLLLL/, oe—
Zebrate , L' quali le LL;13L;LLZÎLULO La.the , e le CL'L’L’
c/L°. prutecipano de srlcn'î'r'C/ vi portano ,
agnelli , LLZL?L"(:/OPLLLLLb!ML' ., (LLLL‘8 una 7711'5LHL di la'L—
te , ed altro una SLLLLle (,LLLLLLLLL'LLL di focoso@. “SrL—
crifionmolosi poi "n io… a nome conunuLe da L,
ogni ciita riceve la sua po ‘:lone stabilita. 5“:LDLL
fioano per LLLL'LL', ma la direzione ([P'S/LCL'L'Ì'I'Cj' l'of-
ten'fono i Romani. in oxìgìne queste [‘P,"i€ dura—

vano un giorno solo, quindi dopo la ospuî sione de’
ì…quanj iRomani ne LLffgizmscxo un seeondo , il

terzo giorno poi venne ÌHLl‘OCÌOÈÈO dopo la ricozL-
cììiazione fra la plebe , @ ipa.Lmzj operata da M @—
nenio Agrippa , siccome Dionigi stesso riferisce

!
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nel [Haro VI. pag. 415. Questa distribuzione di
carne, e questo sacro banchetì‘o diceva—si Visco-
3‘mfio siccome ai rileva da un frammento d’iscri—
zione riportato dal Grevio ec.

PR ' KAI. ' APRILEIS ‘ FASCES . PENES ' LÎ,ClNIV)I

I.A'i‘IN.—\E ° CELEBRATAE ' ET ' SACRI'E’IHA'l'VJI

IN ‘ MUL‘JIE ' ALBANO ' ET ' DATA ' VISCEKA 'L'IO

Dopo la Viscerazione seguiva l’oscillazione o al—
talena , giuoco al (lire di Festo introdotto in me—
moria delle ricerche l‘auto per rinvenire il Re La-
tino , che disparve nella battaglia con…) Ìilezen-
zio Re di Ceri , e quindi fu giudicato Giove …La-
ziale (Fest. in Oscillzun ). Anzi da questo passo
:il-evasi , che il Giove Laziale , che sul monte Al-
bano onoravasi era 1mzulivinitù. nazionale diverso
dagli altri Giovi , e la Stessa, , che Le…!ino pzulre (li
Lavinia. De vari passi di Tito Livio , e da parec-
chie iscrizioni. che per brevità ometto si ricava ,

che queste feste erano mobili potendosi celebrare
secondo che ai Rome.nipioceva. Si trovano esempi
delle Ferie Latin—e celebrate in Marzo , in Aprile ,,
in Maggio , in Giugno , in Luglio , in .A g08î0 1 i“
Novembre cc. La celebrazione di esse apparteneva
ai Consoli, i quali ordinarimnenle andavano & ce-
îebrarle prima (l’ intraprendere quelche guerra ., O
qualche altro zil°l'are di gran rilievo . infatti il COH-
éole Lucio Emilio Paolo , che poi disl‘ccc Perseo ,
avanti (li partire per la Î\Iacedoriia ai dire di LiVÌO

letlì-îîui- cap… 15. celebrò le feste Latine; e fu tac-

ciato C. Flaminio per essere partito senza averle
calebrate , siccome n’accenna Livio al capo 2- del
libro 22. Ed ailorquanrlo i Consoli si assenlavano

da Bmw per andare a celebrare queste Ferie si
creava un Prefetto, che presiedesse aiia. città ., fm
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i giovani più iiiustri . Strabone nel libro V. 7). 158.
ce ne fa testimonianza. , allorchè pariando dei mon=
te Albano scrive: ivi i Romani insieme co' Latini
sagrgi/fmmo a Giove radunandovisi tutte le magi-=—
3777777777; , alla città poi durante il tempo del ma»
gr5/iie7)@"7mpoue per 7777737s77a70 una degiovani 7[=7
1773777' . Questo passo dioStrabone vieneiliustrato da
8707.777i0 , il quale nella vita di Claudio cap. 4. nei
7‘i7,777-777777e una lettera di Augusto a Livia, il. quale
77077 vuoie che Ciaudio resti & Roma per presie-
darvi dv.-..7.nte ie Ferie Latine. così si esprime: In
Albr. 7777777 77. 07778777 77@ eum 77077 placet nobis , aut es—
sefiomae Latmarum dzebug. In sì alta stima poi
ire 7773vasi questo tmpio , che coloro, ai quaii il Se—
m.to 77077 concea.eva lonore dei Trionfo , trionfava—
770 5771 monte Albano. C. Papirio Masone fu il pri—
mo & mettere questo uso , e vi trionfò coronato di
mirio invece di aiioro , siccome Valerio Massimo
afferma ( 2777. 3. e. 6. €. 5. ) L’ esempio di C. Papirio
veane inSeguito imitato da Marco Marcello dopo
177 e77771g7777zio77e di Siracusa . Livio nel lib. XXVI.
c. 2(Ìi’l7acconta cue questo Capitano non aven—
do potuto ohiene7e 107707e deit71onfo pridz'e quam
uÎmm 77777et, in monte ..il/777770 inumphavzt. Lo

esso ieecro ancue Quinto la’1i71770i0 Buio \i7707tore
de: hgmi , e de Gaiiinoi ,Cajo Cice7ejo vincito—
re do”Corei, e C. Giulio Ciemme Dittatore . sicco-
7..e può d?7iì*afàti C?.,.it01ini raccogliersi . i‘vi‘7 deile
Ferie Latine , @ deila ceie'orità del Tempio di Gio-
vo si disuso &i)i)fiSi.îìîlel . Ora mi rimane dir qualche
cosa delia sua forma , @. grandezza. Siccome esso
apparteneva ai L'77177i , quindi il suo pres.;etto era
rivolto a. mezzogiorno , cioè verso il Lazio propriaa
17777777.0d.7770. Karen sopra la quale si erge… avea
circa 277%. piedi di lunghezza , e 707 di larghezza;
7,707- conseguenza posz.izuno figurare—elo quadriiaz.em,

ui

gi5.7
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lungo il doppio . Di quale arel‘xiteltura fosse è igm…
to ; ma forse li: (li architettura etrusca come tutte

.le altre. opere (le”iìonmni primitivi . E chi su che

(piosto tempio non *l‘nsxe simile in tutto a quello di

Giove Capitolino dallo stesso Tarquinio edificato,
e per conseguenza To:;cano . Le. colonne 7 ed altri
marmi, che in varie epoche si sono sopra questo
monte scoperti poosono es.sere state aggiunte po—

steriori, ed abbelliznmiti che in origine non vi fu-
rono , nè vi poterono 055ere . Anzi il gran numero
tii scavi ” Clì€’ su questo monte si fecero per trova—
i‘ei marmi antichi ., che decoravano questo santua-
rio del Lazio 7 li?… l'atto credere ad alcuno ., che
(Ìes‘sc origine al nome volgare ., col quale questa
cima si appella , (li Monte Cavo. Questo tempio
«lovca avere un recinto sacro , ed infatti intorno
ad esso varie edicole rotonde si sono trovate , una
delle quali avea un pavimento di mosaico . Varie
camere pure esistevano dalla parte7 che guarda Ro-

ma , le quali forse servirono pel Sacerdoti ., e che
furono distrutte nel riliil)ln'icare la chiesa 1’ anno
1784 come :.i vide di sopra. . Durante lo stesso se-
colo fu pure rovinato un grande. arco di pietre qua—
drate… da’Pl’. Trinitarj , che allora possedevano
questa Chiesa 7 il. quale forse apparteneva ai por-
tici del Tempio steoso. Delresto è all'atto impos-
sibile volere congetturare quale forma avesse il
Tempio. Certo è però ., che questo edificio non
dovè rimanere ai)l)îllìthllîlt0 avanti che Teodosio
promulgasse la celebre legge contro i Tempi, e
la Religione Pagana ? impercioechè quella fu Pepo-
ca 7 nella quale per sempre il Paganesimo venne
abolito…

Oltre gli avanzi del tempio di Giove Laziale;
la sommità del monte Albano porge una Vista co-
sì estesa 3 che niuna altrà montagna delle vicinan- 
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ze”di Boma può daria ? essando questo monîfe aito

circa 2800 piedi sul iiveiio dei mare. E’ difficiie

però trova.-io sgm'nbi'0 ai'1i'efio di nebbia ; imper—

eiocei1è gli eì‘iiuvii continui de’ due iaghi Albano .,

e Nemorense, sui qnaìi domina in guisa che sem-

brano deii'nîîo di esso due lenti di occhiaii , spes-

so coprono in sua cima di caìigine . Questo dovè

più di ogni nitro essere il motivo che gii antichi

popoii dei Lazio lo consaerassero & Giove; edin-

fatti Virgiiio ne fa la sede di quel nume ., come

Omero Fida , per essere spettatore deile pugno
fra i Troiani , ed i Rutnii. La veduta si estende
perfino niie isole del mediterraneo , ed io stesso

ho veduto Sovente quelle di Ponza esistenti dirim-
petto a Terracina. Ma circa la Sardegna , la qua-
le vogliono possa da questa cima vedersi non so
se sia vero , poichè non mi è stato mai possibiie

trovare un giorno così chiaro da poterlo decidere.
Si ritorna quindi in Aibano per in via già

percorsa , quantunque pres.»… Paiazzoia per la via
Trionfale si posaa raggiungere in strada di Nemi.
Ma io consigìio piuttosto di andare in quei vii—
laggio per la strada dcii’Arieia ., esaendo questa
più amena ., e più intereswnte.

Ritornando in Albano ., avanti di lasciario si
può andare a visitare que…]. dimm Cagteìlo 1 che

pittoresco si erge sopra una piccola coiiina avanti
Aibano mede5irno verso“ il mare , e che Castei Sg…

vello si appeila daiia famigiia , che un tempo lo
possedette. La sua fondazione rimonta siccome ac«
cennai nella Storia di Albano ai principio del sr-trs
coio Xlll. L’anno 14.35 fo saccheggiato , e deva«
stato dal Viteiieschi; e finaimente circa 17 anno
1640 venne abbandonato per mancanza di aeque;
Nell’” andarvi si passa per la piazza della Posta ,,
e prendendo a destra 7, s’ incontrano tosto gli avan«

Castel Sa—
vello,
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zi delle Terme attribuite senza ragione a. Pompeo,
delle quali fu parlato di sopra ., e che in gran
parte Sono oggi occupu'e dal Conservatorio di Ge-
sù , e Maria . Continuando il cammino per la stes.
sa direzione si giunge arl un bivio; la via a de..
stra va a raggiungere l’antico diverticolo (li com-
municazione fra la ria Appia 7 e la Via Ardeatina;
la strada a sinistra conduce dopo un mezzo mi-
glio presso un viottolo & destra , prendendo il qua-
le si perviene ben presto a Castel Savello. La
lunghezza di questo viottolo è di circa un mezzo
miglio ., e sembra , che ne’ tempi scorsi fosse la.
stricato.

Castel Savello è nella sua costruzione intie-
ramente simile a quella. fortezza edificata dai Gae—-
îani presso il sepolcro di Metella ., e presenta al‘—
1'atto l’epoca del XIII. secolo’ nel quulc fu edili-
cuto . Le fabbriche sono tutte egualmente costrut-
to di opera saracinesca ., cioè di piccoli rettangoli
di paperino . Si reggono ancora molte rovino (li
case; e gli avanzi della Chiesa, la quale è molto
pieciola , ed è costrutta (li rettangoli di paperino,
@ mattoni a vicenda. Dalle pitture dell’altare si
riconosce , che questa Chiesa era dedicata alla
vergine. Essa non area che un solo altare con
tribuna 7 e percio è simile alla Chiesa diruta , che
si rede presso il sepolcro di Metella. La porta pe-
rò era. in uno (le’l3ti senza che se ne possa indovina—
re il motivo. Dallo spazio ristretto , che occupa
questo castello 7 poichè manifesti sono gli avanzi
del recinto7 pare evidente., che non fosse edifi-
cato 7 se non per un luogo di difesa da’Savelli .,
e non per un villaggio. D’altronde. la privazione
delle acque non avrebbe fatto mai venire in pen—
siere l’edilicarvi un luogo di popolazione , ma
1’ essere questo colle. isolato poteva servire di 11101
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go forte , e per fornir di acque una fortezza era
sufficiente il pozzo , che ancora ivi esiste , ed è
perenne . Spente però le fazioni, ne”tempi meno
da noi lontani vi si era formata una piccola po—
polazione , la quale per la mancanza dell’acqua
come si vide dovè abbandonarlo. il colle , sul qua.-
le si trova si distacca dal gruppo de’monti Alba-=»
ni , come poco più sotto il monte Giove , e Civi—
ta Lavinia. Se le rovine di questo castello non por-
gono nè magnificenza , nè rimembranze , che me—
ritino l’attenzione del viaggiatore, l’edera che le
copre , e gli arbusti, che lo coronano ne fanno un
punto assai pittoresco.

Scendendo da questo castello potrà tornarsi
in Albano per la parte opposta a quella dalla qua—
le siamo usciti. Giunti adunque alla strada , e per
la direzione a destra continuando il cammino , do—
po cir:a un miglio , e mezzo di strada si giunge
ad un trivio. La via a destra. conduce alle Frat-
tocchie; e l’altra alla Cecchina , ed Anzio ; quel.…
la poi dirimpetto va a raggiungere la via Ardeati—
na . Prendendo la strada a destra , che mena alle
Frattocchie, è da osservarsi , che la strada mo—
derna in qualche luogo è lastricata con poligoni
tolti da qualche antica via , e forse dal divertico-
]0 , che dall’ A opia metteva nell'Ardeatina. Si tro«
va quindi la KH. colonna milliaria moderna , e
dopo avere passato due viottoli , uno a sinistra,
e l” altro a destra , si trova un secondo trivio; la
via dirimpetto continua a seguire la direzione del»
le Frattoce‘nie ; e quella che la traversa e il diver«
ticolo antico accennato di sopra . Di questo di…
Yerticolo prendendo il ramo & destra , dopo circa
due miglia si arriva ad Albano. luesta strada pas—
sa fra il colle di Castel Savello , che lascia a de…
stra , ed un antico lago disaeccato , e ridotto a‘

—-
.

Lago dem?
Giuiurnm
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cultura ., che si trova & aini5tm. Queslo lago porta

i nomi di Gintama , e di Turf…» ; ma affatto vani,

poiché a suo luogo vedremo d.ove es*si fossero; è

di forma ellittica , il cui 3339 maggiore può cal.

colarsi ad un mezzo 1ìiìgii0, (: i"assc minore ad
una metà ; la sua lunghczeza si estende dal Nord

al Sud. Esso venne disseccato l"amm 1611 per or-

dine di Paolo V.7 e soito la direzione del Cardi-

nal Giacomo Serra ., come dal Giacconio Tom. IV.

pag. 4.97 , e dai Cardelia si riieva7 Tom. Vl. p.164.

Chi sa che in origine questo iago non fosse for-
mato dai Romani nelln scavare l'mnissarin , che
anche oggi sbocca neli”orìo s&H.entrionaìo di esso?

Che poi la strada fra questo Lago? e Castel Sa-

velio sia un antico (iiverlicolo «Mila via Appianeil’

Ardeatina si rende evidente dai pezzi di pavimen-

ti , che sebbene scomposti di tratto in tratto rin-
vengonsi.
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Viaggio d'a Albano all'/1ricia7 storia, e monumenti
di questa città.

Gli antichi Itinerari detti d’ Antonino1 e Ge—
msoiimitano sono perfettamente concordi in porre

1’Aricia suììa via Appia, e aiia distanza di Sedici
mig1ia da Roma. E primo nel descrivere il viaggio

da Roma & Coà’umna per la via Appia… comincia:
ARIO/AI?! m. p. XVI. H Gerosolimitano poi nel

mostrare la strada da Capua & Rema. così dalla cit—=

tà di .Ai"iCifi. ia espone:

Cz°vfias ARÎCÌÀ, ET ALÉOÈ’A

illufatio AD NONO m. p. VII.

In urbe RO.ZÎ’EA m. p. IX.

Qualche diversi£ù però V’ ha nella carta Peutinge—
riana? la <;naie sebbene ponga i°Aricia suiia via
Appia, la fa però solo Ìflìlî. migiia distante:

ROMA via 4;7pia
È'OBELLÀS X.
A'RICIA IH.

E siccome la sua distanza reaîe misurata dall’ una
tica porta Capena è certamente di XVI. miglia,
quindi conviene credere. esatti i due Itinerarj, e
conviene supporre il numero UI. della carta un
errore de’copisti, i quali cangiarono in due il il
numero V…, che nel carattere iongebardico è mol-=

Situaziom,
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to simile a queste figure unite insieme. Resta dune
que conchiuso, che la città di Arioia era distante?
XVI. miglia da Roma…, e per conseguenza circa un
miglio più oltre dell’Albano moderno. Ma avanti
(i’ intraprendere il viaggio1 un” altra osservazione si
(lee fare sopra Strabone , che così nel lib. V. p. 165.
la descrive: Dopo l’Alba…) ( cioè il monte, del

quale ivi parla ) havvi la città di Aricz'a sulla via

Appia,e da Roma vi sono 160 stadj. [[ luogo (%
concavo; ma ha una cittadella forte. Questo passo
è assai chiaro per determinare la posizione di que—
sta città, e mirabilmente si accorda con le rovi-
ne, che ancora ivi esistono. Ma la difficoltà a pri-
ma vista è nella distanza. Si è veduto? che questa
città è 16 miglia distante da Roma; egli però fa—
cendola lungi 160 stadi da questa capitaie,_se nei
prendiamo questi stadi per gli stadi ordinan‘}1 cioè

di otto a miglio1 converrebbe supporre llA.ricia
20 miglia distante da Roma. Ma non è raro osser-
vare in Strabone , che egli fa uso alle volte di sta-
ti] pitici7 cioè di 10 a miglio7 e qui perfettamen-
te conviene questa misura, equivalendo infatti i
160 stadi alle 161niglia. Che se non si vuole adot-
tare questa spiegazione1 che è la più propria, con—

verrà e qui, e in altri luoghi correggere Strabone,
@ invece di 160 , leggere mo, onde si accosti alle
16 111iglia. Infatti ancl1eDionigi di Alicarnasso nel

li!). 6.7). 366.1a pone a 120 stadi da Roma.
Deternr:inata la Situazione delYAricia, vediamo

quale strada debba tenersi per visitare i suoi avan—
zi. Continuando pertanto a seguire la direzione del-
la via Appia1 poco prima di giungere alla Chiesa
della Stella? a destra dell”Appia medesima si vede
un rudere di sepolcro costrutto di opera reticola—
ta, ehe most"a essere stato assai vasto; ma di es-
so 5 "gno-ra il possessore.
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Vic-ne quindi di prospetio ii magnifico sepoi—

c1‘o vole{’annenle c11i1111'11110 da?gii Orazi, (: Gmiazj.

Sopra un masso qui-1[rato co,truìto interumnente

di sczngiie di pepe1ino, edes!o1umnente coperto di
massi quadrati ezli1 stes;1 1110t1‘11, er(*on1i 5 coni
t1o1lcati, de“ 11 stessa costru7ione, cioa: (111111110 nei

quattro 'angoii, ed uno pi11gr11nde nel centro, sotto
ii quaie 1111vv'i un locuio da ripone ie cene'ri. Il
munero ch (111 sti coni, ed ii luogo, nel quale ri—
trovasi il monumento, ne han fatto fare ai volgo
il sepolcro (i(”gii Ora" , @ de'C1.,1riazj ai più doìti il
monumento di Pompeo. I p1imi pretendono, che i
cinque 00111 siano in memoria de‘ cinque campioni
estinti, 11e 1*1‘1111311i, e due Romani, gli altri voglio—=
no, che quosî1 unque com stess1 v1 stiano come
11101111111e1110 da ile cinque ViHorie riportate da quel
Capinzno imeiice. .!i l‘a…c ii1: pei.) il dimostrare ia
fai"iacia1 di quesie opinion1. …1 primi si oppone l' 1111»
tori1£1 di Livio, ein nei cano X. delli/1.1.a chia—

re .101e 11i11:1111"1, che en.…<…no i monumenti de'
cinque guerrieri esiinti, nei luogo siesso, nelquz1—
le ciascuno racz1uuin, cioè:oisca cinque migiia
(.21113111e (i11ìL01111 z1iie Fosse Ciuiiie, e che i sepoi=

cri de R111111111 1e<ievmsi in…»ien11: più verso Alba .,

come q11ciii (ieGuz-iazi più verso Roma: Sepulcra
eas/anf, (1110 qu.'soue [eta cecz'd1f: duo Romana 11110
loco propzus 'AZ'1'1c'un,tìia A'Z’iana Romam versus;
sed dzstaniz'a locis, ut et pag1mturn est. 011 se
questi sepoicri eran-o cis1111111 sepolcri distinii, e

stavano circa cinque 1111gi'1;1 (i1sl.11111 da Roma ,ed
esistevano ancora. ai 1empi di Livio, che ne stabi—
biiisce la situazione, con qual fondamento se ne
può fare un sepoiero solo, e dieci migiia distante

dai luogo dove il combattimento si uiede, dove i
prodi caddero, (: dove Livio poneil vero sepoicro

imo! Nuiia1 più forti sono le ragioni oi coloro ,

 

Sepolcro di
Arnnìe , detto

degli Orazi , &
Corini.
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che pretesero farne il sepolcro di Pompeo. Ho già
mostrato in qual luogo questo sepolcro esisteva,
e quan“) verosimile sia7 che quello, che il primo
s’ incontra uscendo da Albano per la porta Roma-

na & desìm, & questo perxonaggio appartenga. ll pri-

mo & mettere fuori 1’ opinione, che il monumen.

to, del quale trattiamo, fosse di Pompeo, fu il
Volpi nel suo Vetus Latium li!). 12. capo 6. p. 70.’
e quindi il Riecy nelle Sue Memorie Storiche di
Albalonga1 seguendolo come in tutto il resto, ri-
produsse con più calore questa'opinione7 e so—
praiîuifo fonda il suo raziocinio dall”essersi, se—
condo lui,, estesa fin qui la villa Albana di Pom-
peo , e dal trovarsi il monumento dentro i limiti
di essa; oltre la già accennato congettura de’cin—
que coni allusivi alle sue vittorie, e del loculo do-
ve Cornelia riposo le sue ceneri. Ma queste ragio-
ni sono troppo deboli, e troppo insufficienti in
confronto del monumento stesso, la cui architet—
“tura1 e costruzione , ed i cui materiali modesti mo-
strano una epoca molto più antica di quella di
Pompeo’ quando le arti in Roma erano salite già
all’ ultimo lnsîro, e quando i marmi da ogni parte
sfoggiavano. Il Lucidi poi nella sua Storia dell’Ari-
cia parte [. cap. 3. lo fa il sepolcro dein Azj no-
bile famiglia Aricina. Ma 1” osservarsi un solo lo-
culo in questa tomba7 mostra, che esso non per
una fiunigl'ia1 ma per una sola persona potè ser-
vire. Ciò, che però può di certo asserirsi, è'1 che
la sua forma, e i materiali, de7 quali è composto,
indicano una epoca molto remota; e a me sembra
doversi riporre fra le antichità primitive del La-
zio. Infatti per l’architettura molto si assomiglia
a quello, che di Persenna si vedeva & Clusium in
Etruria7 siccome Plinio cel descrive nel capo 13-
dol li?). 35. della. sua Storia. Naturale, secondo la
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descrizione che ne avea fatto al Varrone: Se:
;)ulîus est, '1'11qu1t, sul) urbe CZuszo, 1'11 q11oloco 1110=
numentum reliqu1't lapide quadrato: 31'113;1[a [111M'11
11131111111 la (1 ir1ce11urn alta quinquagenum: 1'111/113
[Msi qu'ad/ala 111111s'Z111'11f1“1'11111111 1'11ex[11'ct11111€111;

quo 31' qui.; 1111pro;11%1€1 311113 glomcre Z1'111, (';c1'1î'1111
1'11ve111'11e HPC/116111. Supra id quadrata… 11y1"11111111'113
«T./1111 qu111quej quan/101" 1'11 1111g11[is, in medio 1111111,
in in… [ame 11131/11111 sepîur1genurn q11111u111 (111119
(2811111… q11111111111(191111111- 1'111 jast'giatae, 111“ 1.1 sum-=

1110 01’11.» (18118118 , 8157951113113 1111113 011111131111 sit inz—

posz'tus, ex quo0(’11d1'0111t exec/1111 c11te111's 11'1111'11-

11(1Z111Z11 (;;111; 110111o (1fl1'111111. {'o-1.:1' 3011115115 m,urc111t
115 Î)odourw o’1'1’11 facium. 8111111 q111'111 (111511111 qua.-
111or py1“111111?!€> 111311p61 51'113'11111c cs:1îa1.t (1[1(18 pe-
(Ì111'n 08111171111111. Supra quas una solo quinque py—
ran1ides q11a1'11'11 (11'1‘1'1111111111111 Î/z'1'r0116'111 padu[t (ld-=
jicerc. l’./15111115 HcU'…1113 tradunt eamdem fuisse
qu11111 1'01‘1'113 o;1n1"sz 11.80 111?and de1nc11'1'11 quae—
51.131? glor1am 111111c11111'0111d11' ,11'of111111"0.-…"’1(1;"?1"e(1

fàtiffasse “'Wii v1111s,111 111111911 111113 1111901“ ar—[1'fi
cis esset. Se iì 111011111119…o nostro non è c05‘1 gran—

de7 nulladìmeno conviene conios*eato, cnc per il
guSîo @ per M pian-1a gcomerale moìto \"1 si rassomi—
glia. E siccome sappiamo da Livio '1'.Ì1 2.00.11) 9. .,
che gli Etruscì sotto 111 condotta di Al……) figliuo-'
lo di Porsonna andarono ad assalire 17 Aricia, e vi
furono daggii Aric'mì e (la’ Gumani, loro aììeati,
rotti chì sa7 che questo sepolcro ad Amato stesso
non appartenga, che neìla pugna rimase ucciso.
Con quesìa congettura si accorda la forma dei mo—
namento simììc @. quello che poi il padre si crea»
se; ] essem costrutto ad un sol personagcìo; e la,
sempliciîà (le mate.1111131.

Appena. passaîo questo monumento la strada si
divide; quella a. destra. è l’antica via Appia, ia

Tom. [J. 10

Via Appia.  
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quale venne vamlalicamcnte distrul.îu l'anno 179;

per risarcire la strada n.1odorua7 che è quella7 che

a sinistra si vede. Questa seconda sirful;ì menu all7

Aricia moderna cclilicala dentro il recinto dell'anti—

ca cittadella Aricina, @ mono alcune sosìruzioni lu,-

teri7.ie7 che a sinistra (il essa si osz—zervanov altro

oggetto non porgekcl'io una veduta pittoresca dell"

Aricia stes—5211 che a traverso gli alberi1 @ le ver-

dure si vede dominare nelli alto. Noi per osserva—

re le rovine più grandi (l@ll’Afi/tìfi stessa, e delle

sue vicinanze , prenderemo la via Appia, che quan—

tunque «punita, e (listruttu1 pure conserva ancora

quaie.ue tmî;o 'legîîxi'sua primitiva nmgnilicenza; ed

ino‘lre conviene «fondere per (3553… all” Aricia antica.

Prima iero il”ino:unminarsi pvr essa è da notarsi1

che sotto la Chiesa (lolla Sìollu7 & destra dell”Ap-

pia, fu scoperto il sepolcro di Aurelio Salutare, di

cui la iscrizione dice…:

D : M -
AVR . SALVTARIS , QV!

"IX ANN - KY! .‘I - X APRO
"NIVS —F…eiux —1<‘LAVIO - Puin

FlLlU , 14 - 31 - i?

Presso questa Stessa Chiesa fu nel 1715 trovate;
una lapide l'rfumnentata, che portava il nome di
molti Liberti della :l‘zuniglizi Azia.

Appena pas.sato il momnneuto di Arunte si co-
mincia a scendere più sensibilmente, e malgrado

le devastazioni del 17917 rimangono ancora prima
(li giungere alla porta del l’archetto alcuni massi
quadrati di pietra albana7 lunghi circa (plettro pie-
di, @ larghi uno7 i quali «servivano di sostruzione
alla strada stessa. Forse no"tempì più antichi in

questo luogo trovavasi una disuguaglianza dilivel—
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30 più forte di quella, che oggi app—aime, e per
questo motivo si rese necessaria la sostruzione. Si

giunge quindi alia porta del Parchetto, che si vo«

de a sinistra, e nel recinto di questo rimangono

ancora avanzi informi, che mostrano la città osseo»

si estesa iin quà. Dal paszso di Strabone ail—ego…

in principio di questo cupi!oio, si conosce, che lo,

ciìizi proprirnnente dotta era in un luogo conoavo,

cioè nel i)n«so, e che nelFalìo era la citizn.deiir :,

(iagii itinerari , @ Liéiiiîl carta Peutingeriana, cilata &

suo luogo, si osserva, che 17 Arioia era sulla via

Appia, e che si tmversava, il che si riiovn anco—

ra dal primo verso delia saiim V. dei [. libro di

Orazio, che annum & Brindisi:

Egresswn mr/gna me excepit ARICL4 Romo;

Hospitio modico etc.

Ciò mosîra chiaramente, che questa città si dovè

estendere (iui Parc‘noito fino verso la 508t1“51-ìi086

oeiebre deiia via Appia,… cui tosto farò menzio-

ne, essendo questo tratto mio quaio Strabone 10

descrive , e tutto coperto di rovine, (: (ii rovine in-

signi. Prima però di passare a descrivere le rovi—

ne deii’ antica Aricia , è llecessìario ciare un cenno

della sua storia.
Soiino al capo ÀÎUÎ. ne fa fondatore Archi…

loco Siculo , e per conseguenza deoriporsi ”i'm ie

città più antiche d”Îiaiiax Heretmn @ Graecis con-

diturn esse . . . io”?!"1'cz'arn ab Archiloco Siculo . . .

Hoc in loco Orestes omculo monil‘us , simuiacrurn

Sr.:ythicae Dianne, quod de' Taurica extuleratprius—

quam Argos pete/"et consacravit. E siccome xi

sa da Dionigi nel libro I., e si è in aitri luoghi

avvertito , che i 8icnii passarono in Sicilia l’anno ’èo

avanti la guerra di Troja, cioè 1372 anni avauìi
* 19

Storia. ;èoiì‘

Aricia.
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l em volgare , in conseguenza la fondazione di que=
sta città deve porsi prima di quella epoca. Vir-

... \ ,1 7 l 1 E "] , ,.\ ‘

gino pero ne \1 . de la me…e .l€l.s0 761.7 @ seg.

sembra volere indicare questa città fondata da lp—
poliio7 e dal nome della. sua moglie Aricia deno«
minata :

Ilmt, et Hz))pclyii proles pulcherrima ',5ello
Virbziw: inszlgnern, quem mai;—’:“ …4r1‘01'a lnisz't,
Ea'iectui'i’i Eger‘irze lucis humour/a circum
lito… pinguis 7 ubi ei placabilis ara Dia/zac.

D' alii—onde il nome di Archiloco puramente greco,
che Solino dà al suo fondatore7 sembra essere in
contraddizione colla sua nazione, e per conseguen-
za mi fa sospelìare di qualche falsità. Comunque
però sia, e certo, che alla guerra di Turno questa
città esisteva già, e che era una delle principali
del. Lazio. Dopo questa guerra, ricomparisce l’Ari—
cia a'tempi di Tarquinio uliimo Re di Roma7 come
essendo a parte della Diet-a. generale Latina nel bo-
sco della Dea Faentina, ed avendo per Deputato
inviato Turno Erdonio personaggio libero7 e fiero,
Tarquinio coltradimento più nero lo fece uccide-
re1 riconoscenrlolo contrario ai suoi disegni. ( Li-

vio Zz'lèro 1. capo 19. ), Dopo che però 'l“urquiniù.
venne discacciato con tutta la sua famiglia da Ro—
ma, Porserma Re degli Etrusci avendo tentato inva-
no di riporre questa famiglia sul trono, fatta la.
pace co’Romani7 spedì l’anno 246 di Roma Arunte
Suo figlio contro l’Arieia per attaccarlo. Questi
colla metà dell’ esercito Toscano strinse di assedio
la città, sperando di ridurla ben presto colla fame.
Gli Jàricini vedendosi troppo inferiori di forze per
resistere soli all’attacco, mandarono Ambasciadori
per le città loro amiche, onde avere soccorso. Efi$i
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ne riceVerono da Tusculo7 ed Anzio7 e soprattutto
du Cuma città deila Campania ., daiia quale furono
spediti in loro ajnto moo soldati sotto la condo!»-
ta di Aristodemo. Costui passato ii mare con molto
pericolo, approdò sul lido più vicino all’Aricia ?
cioè verso i contorni di Ardea, ed avendo i;ìsciat0
una parte dell‘esercito «in guardia de’vascoili, si
mise in cammino sul cominciar della notte verso
17 Aricia7 dove in breve pervenne1 e all” apparire
del giorno si mostrò agli assediati7 senza che po-
tessero aspettarselo. Posto il campo presxo le muv-
ra, invitò gii Aricini ad unirsi seco luiv ed nscire
per combattere gii Etrusci, e nel tempo stesso sii-
dò questi alia pugna. La battaglia fu ostinata, &
gli Aricini appena sostennero Furto dei nemici, ed.
in foila si ritirarono dentro le mura. Aristodemo
però con pochi soldati scoîti del suo corpo Cuma—-
no, non solo continuò a resistere agli Etrusci; ma
ucciso di propria mano Arunte, mise il resto in
piena rotta, riportando così la vittoria più iiinstre.
Tale è ii racconto1 che di questa guerra ci fa Dio«
nigi ne’?ibri7., @ FIL p. 304… e 49.0. Lo stesso
presso & poco narra anche Livio nel nono del se-
condo libro. La disfatta degli Etrusci fu taie7 che
non si ritennero daiia fuga fino a Roma, dove ri-
ceverono tutti i soccorsi, @ tutti i tratti di ospi«-
“talità, che potevansi richiedere da una città ami—
ca, ed alleata., e molti ancora vi si stabiìirono, @
a loro fu assegnata per abitazione parte delia valìe
fra il Campidogiio7 ed il PalatinoT in qneiio spa…
zio7 che v’ha fra ii Foro., ed il Circo. Questa poi
fu queiia parte, che da loro prese il nome di Vico
Tusco , che continuò a portare fino agli ultimi tem=
pi deil” Impero. Gli Aricini non poterono vedere di.
buon occhio? e senza risentimento questo tratto
di parziaiità yer parte de’ Romani verso i Ìor&»  
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nemici; laonde cogliendo la prima occaszione’7 che‘

loro si presenti), nella Dieta al bosco Ear9,ntino7

che si tenne circa i Tarquini , si mostrarono insie—

me con l\lamilio Tuscolano“ i più accaniti Contrai

Romani7 e mossero gli altri popoli Latini alla fa-

mosa lega Latina? che dovea riporre i Tarquini

sul trono. Anzi tutti i popoli Latini7 che in que-

sta lega entrarono in numero di ventiqunfiro per

dichiarare la guerra ai Romani al‘nwuo con un pro-‘

testo di giizisrizia, spedirono Ambascimiori al Siena—

to , dicendo …, che il popolo Eomano era accusato dal

popolo Arieino1 non solo per aver dato [yess-aggio

agli Elrusci quando portavano ad esso la guerra;

ma ancor…1 di avere somministrato loro Iulii gli og-

getti necessari per liu-lnî di avere accolto quelli7

che erano scampati dalla ultima l,):ilinfilifl7 ed averli

forniti di tutto1 mentre non pnuwnno ignorare?

che gli Elrusoi andavano a portare la g…errzi :\ lutti

i popoli Lentini., e che se fossero pervenuìi & rvn—

dersi padroni dell’fxricia7 avreblmro sr;nm mlacolo

nella siessa guisa soggiogato le altre ciHà: quin-

di1 () dessero Soddisfazione agli ,ziri«;iaxi71155iigget—

tandosi al giudizio della dieta, ovvero si preparas-

sero ad una guerra per parte di …Un la Lega. I Ro-

mani perù, :».econdo l‘usaîa loro fierezza, rigettarono

la prima propoxizione ? che era per loro cosi umilian—

‘le, e la guerra ebbe t05to principio. (l,)ionigi [il). V.

pa 3260 La luziî'luglia al Lago Regillovi pose line, e

gli Aricini7 come gli altri popoli 7 che formavano

parte di quella Lega Latina furono di nuovo am-

messi all’ amicizia ., ed alleanza de”Ronmni (Dio-

nigi lil). VI. pag. 357 e seg… ) Dopo questa epoca

gli…Arieini si mostrarono sempre attaccati ai Ro—

mani. Infatti non presero alcuna parle nel movi—

mento fatto dagli Aurunci in favore dc7 ”Volsci l’an—

no di Roma :L59 7 i quali si portarono- presso l’Ari-f
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cia7 ed. ivi incontrati dai Lomani rimasero in una
sola giornata distrutti , siccome riferisce Livio al

Capo 14clel secondo libro . Maggior prova anco-
ra della loro deferenza ai Romani diedero l’anno
306 , quando ., dopo avere più Volte cogli Ardeati
combattuto circa un territorio , scelsero finalmen«
te insieme co" loro avversari ., di commune consen—
’so 7 per giudice il popolo Romano. Ma questo &
Suggestione di un Publio Scaptio dichiarò , che
trovandosi questo territorio dentro ilimiti del ter—
ritorio Coriolano 7 nè degli uni , nè degli altri clo-—
vea dirsi7 ma apparteneva a se stesso come con-
quistatore di Corioli 7 e perciò fu riunito al domi-—
nio di Roma, con una sentenza si disonorevole ?
che Livio sul fine del terzo libro esclama : fa’un
non .»î'ricinis Ardeatz'liusque , quam patm'òus Roma«
nfs foa/ius atque dcerÀius visurn. Dopo questo
fatto altro non ci porge la storia di questa città .,
che sia degno di osservazione 7 se non che essi
entrarono nella famosa Lega Latina , che fn l’ulm
timo sforzo fatto dal Lazio per scuotere il giogo
Romano l‘" anno 415 di Roma. Anzi gli Aricini fu-
rono degli ultimi a sottomettersi; imperciocchè
anche dopo la battaglia presso il Vesuvio 7 eesì
insieme co’Lanuvini ? e co’Veliterni si unirono
agliAnziatiVolsci7 ma “vennero sulle rive della
Stura disfatti dal Console C. Menlo ., che li assa—
lì all’improvviso. Tuttavia i Romani nel decreto
generale sopra i popoli del Lazio furono meno se—
veri verso gli Aricini ., ai quali accordarono la cit-—
tadinanz: ., col patto però che essi avessero per
parte loro gli stessi diritti , che gli Aricini rap—-
porto al tempio 7 ed ai sacrifici di Diana Aricina.
Relai‘um igitur de sz‘ngult's 7 decretumque« 7 dice
Livio al capo 12. del libro 8. :, ]?nnuvinis civiîws‘
data : sacraque ma re;!dz’ra cum eo , ut aedcs @  
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Zum:sque Sogmiae Junonz's communzs L::nuvznzs maia

nigz'pz'bus cum p:pulo Romano esset. A:icmi , ZV…

mentmzique , et Padani eodem;ure quo .Lanuvz'ni
in cw1[alem acceplz. Bidone. pertanlo la Città di.
A1‘icia allo stato (lili'l1micipio Romano, più non
si distinse dalla capilale , e per conseguenz: nui…

la. piu sappiamo di questa città , durante la fig..

publica fino alle innesto contese civili ir:1 Mario,
@ Silla , che di san°ue r1empirono l l.:11ia,e spe.
cialmcnfe i conlorni diRom:1. Merit: pero di 05-
:servursi in questo luogo , che avendo il (Zenson:
Appio Claudio coerutlzo l’anno 4.3.2 di Roma la

“famosa viaAppia, e trovandosi l.": c11121deil'Arieiu
sopa di essa , ciò non le dovè z:.…vwcz:.:e le::gziero
vantaggio, essendo la seconda ..Lusiono, che so—
pra quella via esisteva nell andare d:: ì"1011111 11 (111-

pua. Ma tornando al tempo di Silla , l'Ai'ieiri,
come Anzio, @ Lavioio so:4tennero il M10 pui'1iio,
e per conseguenza “ario la devasto ; …l'": ria.: An-
tz'um quidem , et Àrieiam , et l;:.i;:Î::/mn colon/us
devastavit, afferma l'autore della opiLoane del li-—
bro LXXX. di Livio Per onesto 11:=Li… Silla ll—
masto superiore la cinse di nume di 111111“a, e la
esentò cl.1lpu1l1co viatico . Ari'aa ( lf'rontino de
Colon.) Oppido/11 lege Salim… (’.xl'î man/ìa :, iter
populo non del.:elur , ager ejus Diddl/11.15 est assi—
gnazîus. Dopo questa epoca niuna notizia abbiamo
dell'Aricia fino alla decadenza (Èell‘lnqmro . La
stessa causa però , che sotto i P10111:111i avea for-
mato la sua felicità , ne tempi del! := diasoiuzione
del loro governo dov‘ apportare nll Aricia esL1'eme
sciagure , cioè che trovandosi questa ci!.iì1 sulla
via di communicazione fra Home , e l'11111i1111101'i.-
dionale , dovè perciò essere esposìa & tutte le (le-
vz1«L:1zioni,ulle quali l': città Be:gino andò so"."e‘tm-

lnlstti allorchè Alarico lanno 1}09 , 0 4,10" della
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'era voigare 7 dopo avere presa , @ saccheggiato
Roma 1391 tre giorni come descrive Orooio nei ca=
po 39 del libro Vil. deile 51011‘ie7 si portò nel
mezzogiorno della India 1 dove passare1191 1 A11013
ed in conseguenza dov derasî.a1ia come tutti gli
altri luoghi pe”quaii passò . Altrettanto fecero i
Vandali di Genserico l'anno 465 1 allorchè ., se-
condo l’autore delia i\iisceii& dopo avere devasta=
to Roma presero 111 via delila Campania saeci1eg=
giando7 ed incendiando q111111to incontrarono . fio

stesso piu. volte questa citta dove soflrimnelemw
pi seguenti , quando ende1a in India la guerra. 1r31
iGol;i , ed i Grec1_y 11a\11ige , 'iotiia, Belisario .,
eNarzseie. Dopo v”im un 1111110 nella sua storia .,
e soia pos:;iamo oggionflere 7 che nell’anno 33,6
della era volgare i S1racon17 che si erano stabili—=-
î…i in Sicilia , @ i11G11i111111i3 , siccome narra Gio-:
vanni Diacono Scrittore coeton eo citato dal i‘viura-=
lori negii Annali (14.8l16.) omam supervermru:1î
Ecclesias zfposîolmum , et concia quae exirinse—

cus rie;Ei‘9r1un? , l’agenda pwnicfe , eZ horribili cca—=
plwzîate 111r1pum‘unt . Leone 051ie115epoial'ferma,
che partiti da Roma per 111 via Appia giunsero az.
Fondi dove commisero Crudeità inaudite. in con--*
seguenza è da credon;i ., che rnoito dovè ancora
i’Àrieiz1 soffrire , che appunto suiia via Appia tro—=
rov:1si. Queste devastazioni reiterate , e la popo—-
inzione7 che andava ogni giorno di1‘ni1fiuendG, do<
Verona decidere di Aricini ad abbandonare la cit—1
131 inleri01e ? e 1id11rsi entro i limiti dei ia citta—=
(101431111‘0 i 1111…aii og9i ia città :i trova coma
presa. L1-,poca preciso. 7 in cm c1oz1vvemsse e ma
certa., ma io la pongo verso ‘i tempi di questa
devartazione Sameenica nel ìX. socoio . I111percioc«
Chè (11105111 città si trova descritta come ancora
esistente ;;1lla, via. Appia stessa11e11‘.»‘111111111119 Rav  
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Wrinate lib. H} cap. XXX V. [[vm jaxta Romani
‘via Appia «di civitas quae (lz'a'lnr Buviolas Bove.-
Zias. [fem .zîrarz'ac. lid è da notarsi in questopas.
so 7 che “finii una corruzione di nome , onde in-
vece di A'rzfcia 7 o …5frz‘iz’a vi $i iegge /li"atide. Fin
dall’anno 5181 poi si irma questa città sotto un
Duca, & ridotta ai grado di Cariello, onde viep—
più probabile si rende ciò che aoserii circa l’es-
sm*si risti‘eltfi aÌiz& i‘…mdeiia . Di quufito 11"è do—
c…nonto 1111 piacito, o sentenza pronunziata in quell’
anno avanti 810f31110 Duca deil°Aricizt inf'z1vore del
Monastero di 8. Ci vco in Via La‘… in Roma? nel
quale in questi 10. nmi 1'gi1€i Î)ucu si appella : in

ante prrmsentfa. l’). $!(‘p/‘Laui Duca Castello Ari-
ciense. I\k:i 990 troviamo un shiro Duca dell’Ari-
cî:1 di nome Guidone 7 nipote di Giovanni XIV.,
@ XV. Papa…oiiein «… Ìiiu1‘flto1‘i neiia V. Disser-
tazione cioìia priiiifi parte dei Tomo primo delie
DiS<Ci“tzìîi0fli 501 ma io antichità li:1iizme : Guido
vir nobilis neptns Pont{flcis 7 et Dmc Jil"iCÌ‘€/ZS£S.
Qnesìo Guidone era figiio di Alberico “I. Conto di
Tumulo. Da Pandolfo Pisano nella vim del Ponte-
fice Pasquale “. si apprende , che questo invozsl‘1
del dominio deil"Aricia Tolomeo nobile Romano?
che si mostrò in principio attaccato al parìito pa—
paìe. Ciò dimostm , che prima dell’anno 1116
quando (111152'1’a1’11811i111ent0 ebbe luogo 7 l” Aricìa era
tornata in potere della Chiesa ., ovvero , che que-
sta disponemione & suo piacimento la dava & que’
che più sostenevano la sua causa , come questa
volta & Tolomeo. Non è noto come l"Aricia pas-
sasse in pole-re de“)…hlebmnca; certo è però? che
nell’anno 1123 si trovava in possesso di questa
famiglia 7 ;1Homhè Malebranca figlio di Corrado Mia-
ìebranca ii vendoîte & di 20 di Maggio per se .,
Suoi congiurai , credi , .e sùccessori aila Sede Apo-
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Sioiica a‘dora governata da Onorio [il. per la som«-

ma di 1500 lire de”heui di provento dei Senato “

Qaeota vendita ci viene atLeslata dall’ Ì>%ìl°01îìellt0

originale estratto dai Codice di Cambio Camerario

existcnte nella Biblioteca Vaticana iott. ,B. 11. 4.4.5.

E’da osservar5i circa questo isiromento 7 che Whi—

cia vi viene denominata Castrum , cioè luogo for-

’tiiicaton1 o .astoiio; e che Ma’iebranca la vende

con tutti i diritti7 ed azioni , quas ., et quae tam

ab Eccleez'a Romana: . . . . tam/urepfgnoris ., vel

feudi ? quam diam Îwredihzrio iure … et nostra .,

50u patwna, vel avilica acquz'sitione habemus ,

segno evidente cho anche il Suo padre, ed il suo

àvo l"aveano posseduta. E’moito probabiie ., che

daiia epoca di questa vendi… i Save… nipoti del

Papa Onorio cmninciassero Sì governare l’Aricia ;

ma è corto altresì che neii’anno 1269. era sotto

il dominio direito deiia Sede Apostoiica. L’anno

3315 la troviamo in potere di Paolo Conti:, e quin—

di nei secoio Seguente si dice di proprietà del

Ziioazwiero di Grotta Ferrata. L” anno 11328 ., 9 Fan-

no 1473 due documenti ri1;oriati dal Lucidi nella

Storia di questa città la dichiarano diruta’ ; eSsì

però non sono ben chiari se intendano parlare dei-

ia città bussa, ovvero di queiia che oggi esista …

N<:ii'auuo 115.73 adunque & di 10 di Ottobre ii Car=

dinaîo Giuiifm0 deila Rovere permutò i7i’i.i“icia ., che

si dice C…;z-rurn .Ìiftia8 neil’istromento 7 o la cedeî=

te a Î‘iizu’igum Savoiii , il quale tosto ia cedè ad un…

suo fratelio Pietro Giovanni. Dopo quella epow

COn piccoie variazioni i"Aricia sem’n‘e rimase ai

Savoiii, fino aii°amno 1661 nei quaie il Cardh‘i’al

Flavio 7 cd i Principi Mario , ed Agostino Chigi ia.

comprarono per 3581000 scudi dal Gar-dimi Pao—«

107 e dal Principe Giulio Saveiii‘. Questa città @@

gi ha titoio di Terra… e continua ad. essere di  
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pl.—(,Pì-îgtì-L del Principe Chigi. Essa va piuitosto de‘—=cadendo , e la sua popolazione monta & circa mooanime.

Ora tornando alle vesligia deil’antica Ar‘icia1Ìdal Forchetta lino qunei aiiza ccebro sostruzionedeila via Appia.; della quale or ora parierò7 perlaspazio di circa nwzzo miglio si “trovano avanziconfinni dell’antica cillà (.a non lasciar dubbio7che questa per lintfo il tratto sovraiiqdlcn.lo si esten—(i<:s‘so, lungo ia via A;'ina. Appena passato il Par-acimlto, si trova, a sinistra un viottolo7 che passan—do fra quesîo, e Porto di mezzo, sale all°Ariciamoderna. Per questo sentiero si trovano indizj dirovine7 e soprattnii.o msenti alla terra si osserva—no avanzi di enum/di pietre quadrate, e vestigiadi costruzione i'eiicoizzro. La strada Messa, soprain quale questi avanzi si trovano, non saprei direse sia enti… di origine, almeno non vi ho ravvi-sato indizi per delonninurim
Cox'iì1innni'iiì'0 il cammino per l’Appia, Sì tro-va a sinistra un vasto orto7 chiamato di nm::o,di proprietà del Principe Chigi7 ed oggi affittatoai Signor Francesco Giorgi. In. quest"orto esistonole rovine più interessanti deil’Aricia anLica. Ap—

pena si entra, si vede di riinpetto alla porta unedificio quadrilungo ridotto in casale., costrutto digrandi mami quadrati di sasso albano7 stupenda—mente congiunti insieme senza calce1 e che ino-
strano grande antichità. Siccome questa fabbricaè perfettamente conservata7 meno il tetto7 si rico—
noscc & prima vista per la cella di un magnifico
”tempio7 la cui porta era rivolta verso la via A))-
pia7 e che neiia sua pianta7 e nella suo dimen510—
ni assomigiia & queiio di Giunone Gnhinaa danîe
descritto nel precedente volume. Il sito? in C… Siritrova, che è quasi il centro dell‘antica città5 im
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sua mole, e magnificenzagi materiali7 onde è
strutto, che indicano l’anti“fi'.»:

(:o—;
ità più 'reinoîa.., mel

fanno credere pel tempio ‘priucipule (lell’r‘lriCifi po-
sto probabilmente presso il suo foro. ‘i quesito era
il tempio principale7 a quale altra divinità potei-u
essere consacrato, che a Diana, Dea proteàtrice
della città7 ed ivi parlicolarmvute onorata? Nè (li——
cendo (.‘llflf‘èt07 si creda, ci… io vogliu intendere il
tempio di Diana , che avcu pvr Sacerdote uno Scl1lfl=
vo fuggitivo7 il mule (lu 8i'l'iiimlì& si mo:;tra evi«=
dentmnenle presso il lago di Nemi. Înumroochè:
quello , piuttosto1 che di Diana r'\ri(:inii7 dicevusi di
Diana Ncmorcnse, @ la sua situazione, come w;:—
dremo 7 clovea essere presso il lago,, che oggi si
dice di Nemi. Ma la Diana 7 alla qumle ques… tem-
pio era sacro1 appellavusi [lima Arîoiuu, pmpi‘iu—
mente (letta., come lugo Ariciuo proprzmuftuìc dice—
va=i quello7 cue poi di:;soccatoî prego il nome (li
valle Àriciua, oggi. poi per corruzione Ci'iiîììì’ì‘dilt
Vallericoiu. Quello però? che maggiormeue dea
recar meraviglia1 è, chei… edificio cos’; iu‘eres—
sante come questo7 mi altre l'abbriolm egualmeuì;e
nmgniiiclqe7 che nell’ovto Lil momo $i trovano7 sou—
no sfuggite finora a …Mi coloro, che dell”; visia
parlarono, ed io ho la. compiacenza di essere il
prima a inclicar quosî,i :a‘vzmz'. L'intm‘no (li que—«
sta cella… ha ventotto palmi di larghezza, e circa
sessanta di lunghezza; i mossi, che la compon’1go—
no hanno da cinque in sei palmi di lunghezza …,
sopra circa due di altezza. In fondo si vede chip,-
‘zuneute, che era chiuso, e che il mum, clio “ogn-
maia questa parte, si prolunga… (li quà, e di li:
formando7 come quello (li Giunone (.E-&l;iua_ nl
dalle quali cominci…" (lovezmo due muri pf … …
muri laterali della colla. , che chiudevano lu…
stessa, e le formavano comi: uu roci;1*o $&Cì“c - ==,
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(ii questi muri si vede ancora un avanzo & .il…»

stra di chi guarda il tempio7 a poca distanza dalla

parete della cella, composto di un masso di sca-

glie di pietra vulcanica. Questi muri di recinto Ve—

nivano a formare due teslatc in fronte dei rom-

pio, decorate di piias.tri7 le quali racchiudevano ie

coi0nne dei poriico,, e venivano emi & farne un
tempio eurini/5 7 secundo la dessrizi«me…y che Vitru-
1rio ci dà di tai sorta di tempi. Una gradimlz:»tai-

meno di sei gradini dovea rendere i"ediiizzio più
augusto? e 13139515050. imperciocs;hè ancora si 03—

serva neil’interno della ceila, :ill”fl.iî;uzza di sci

piiîmi una specie di riseg:1î c.m doveri servire &
sosîencre il pavimont0; (mdc almeno a questa &i°_
tezm anche di fuori vi doveano ease… gradini,

puichò non pussizuuo sapere quanto l’antico piano

sia inrerrnìo; mu dal livello dell” Appia. pui) cre-

dersi nwîîo pics—aio i interrumeniu.

Diem.» questo tempio 7 sulle il mente, sul qua=

le si erge la moderna Arie;ia7 si vvg;m‘10 sostra—

zzioni di opera Ì:iteriz.iii fatte per riparare il lenn-

'pio stesso dal monte, Altre rovine di opera late-

rizia si oxrerva.no & qualche (ii:;izllìî.îl del tempio

remo snd…ezcg ed altre deila ste…%a coxtruzione di

quesàe1 si trovano & destr: lungo la via Appia.

Queste rovine, clic per la loro cos:truzi0ne m05lra«

no esx‘ere fippfll‘tf‘ihîilti ad edifizj deiiu stessa epo-

ca, ci0è dc" primi tempi <lrgi° Imperadori, €580…i0

aSsai ben i'ubbricaìe, sono affatto incognite circa

1’ uso7 ai qu_flc servirono.

Appresxzuniusi più verso la rum.} si veggono

avanzi di sostruziuni antichissime per sostencria,

costrutte di massi irrcgoìari di pielra {iii)m'ifi7 CO-

sicchè pc:;s‘ono dirsi di una opera ciciupeadiversa

da quella, che forum le mura di Gora, @ Prenc-

5te; 1 massi però? che la compongono, non sono
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ggrandì. Queste sostmzionì passano servire di

risposta & coloro1 che 1111‘11111111111: 11111101111111111 non

csse1si forma°te le mum di 1n'——1 si ‘11111;111111 0119 di

pietre., le (1112111110111111î11'111111 te1g1ia1s1 111 1111551 re-

go1ar1. .
A1t1'e so<tr117.1011' anche 0550 111 massi 111 535911

1111m110 11111 11111 1°0g1;1:1111 1110110 1110159110111'1, 01111111110;

111111 (11111111‘11111111‘1 511 10050111.) 0111111111111111‘111 & 0031.0g«

giare 1a sha—«m. rupe 10150 sud—eat 151 (13m 11:10.-

qua, che seme 111111 011151 11111111311121 sbocca nella.

111111111111.1111 si osse1va un 111111011 11111111°:11‘30 111 1111"-

ma, e 0051r111.1011e 511111111 11 11110119… (1011115211 Alba-

1101 ma 110111111 (+ 11111 spaz 050 co<1001111 11 sì 11131

entrare . e (11110 un 11100010 tratto (11 0111111111111 111

511900 51 (11111119: 111 due. Non so se (1110510 511 511110

mpressamcutc 101111310 pel dare 11110 113010 3111311:-

11110 110111 c1t1a110113011111e 05g1 Serve 7 uvv.v11 sî:1

11113111110111111s<:11110 (10111300 d11\(11..1 ? 0 1111011111.

(.0110 è che 111 311111 costruzione 1110111:11“1153 11111

a11110.1:e 10 111 01‘e110r11 open 1101f11111110'111 :’11‘10Î111'1.

Uscendo da (111051 01111. 51 tra… 11 5111181E3111}{1

strt’1a 111111 11811‘1C11111 che 11111 r05111111 1191101111110119

111111re 171111g11110 111 111311011110,01111 ne 101111111511111 5111—

1101111101111! il 1131111110111‘117 mi rende 510111“…7 0110 1111151:

un 111111011 1111 0 011107 e siccome VR 111 (111711210111:

(191111111100 ÎV*111115 di “111111 1101011) 111111 01111111111 ,

che sia 1 antico Cllvus [HL/17 11111 quale 151 mcr.-

zìoue Giovenale 1101111 821111‘11 1V. come 111 lunga7

in cui stavano 1 11101111101 11 domandare ì‘e10111115'u14;

ngnus Arisi/ws qui 111811111"17111“61 ad axns

Blandaque clevexaejacîw11 0111… 1211134118.

Lo shesso 51 indica da Pe1sìo 110.111 scsi& Sr11‘11‘11. @

da Marzia1e 1191111111) XII. E11g1a11111151 311 1111;111’m

Ciocchè 311111111111111'1 per 0550 &? [VC/11115 (11D11111117 1111

!111111‘0 emìg—1
Sîìl'lu.

C111'0 “"'

‘1"11';.111.
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essendo perciò luogo assai frequentato, i poveri.;
come fanno oggi ne’lu.eghi di cu.wcnrso7 Vi simana
& mendicare. Da questo clivo , (: dal JVC/nus di [Ha-
ma erano tenuti lon'…ani i cavalii; impcrciocchè es-
::endo Virbio lo stesazo, che Ippolito figliuolo di Te«
seo ., ed essendo questo stato trascinato dai caval-
Ìi ., e (…Si morto7 perciò non si vole-m permet-

iero & questi animaìi di penetrare in un luogo &
ìui sacro. Ecco Come 1°accanta Virgilio acl li-
bro V”. della Eneide , v. 765. cib7 che avvenne
ad ippolììo dopo. la sua morte ., il che ci servirà
1301 nel trattare del tempio di Diana Nemorense:

…Z‘v’amqueferunffwna IL];polytwn postquam arte
novercae

0ccia’erit 7 patria::que explew‘i‘ sanguine poenag-
Turbalis distractus equis, ad s[dcra rum-us
Aetherz'a et superas caeli venisse sul; aur‘as ,
Paeonz'is revocalum her/uk, et (.Ui'L0M D;.‘anae.
Turn pater omnipoîens , aliquenz ind/gnatus ab

umbris
EJ9rtalem infèmis rid lumi/za surgam vitae,
Ipse repertor*em medici/we talfs et arti.»-
.Fulminc 1’fwelnlg‘eumn S;;,gias delrusit ad undas…
A: Trivia Hippotîytum secretis alma recondit
Sedibus , et …Vynn/me Egerz'ae uemonfque rele=

(… è… 5 . . . . . ..;olzw 11[ì£ … sy7ws [iulm zgnob1hs aevum
11‘xrègeret versoqw ubi nomine Vimius esset.
linde etiam temp./0 'frivirze lucisquc sacra/is
(.'ornipedes al"ccnlur equi , quod MMO/'e cuz‘rurrz
lil juve/Lem momtris ;mvidi efjùdere marinis.

Per questo olivo si saliva alìa cittadella dell’Arì—=
Cla ') ed al]Vemus di Diana, , diran’nandosi nell7al—
to m due branche. i\‘f.ri pe‘ questo saiiyomn all’ 
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Aricia moderna , ma prima cnnviene 7 che si con-
tinui ii cammino fino alla sostruzione delia via
Appiq.

' Lasciando adunque per poco questo oliva 7 e
continuando il cammino per la via Appia 7 si ve»
tie subigo dopo a destra un”aitra via.che traversa
la valle Aricina , e va ad Ardea? @ al mare Far-—
se anci… essa è un’amica via7 ma pH" decirierîn

converrebbe percorrerla , ed osservare se ne res;ti

alcun vest‘qio. Aii”ingrer3m di questi via si m;5mr«

va a sinistra un edificio rotondo & g:1iszn (ii sv"mL=
oro, di costruzione lateri7,i1i 7 mii ciui’tempn dei…
la decadenza7 & muito .:imiîe & qneiia dei Repai—

cm di Costanza sqi.ia via Î‘»Înnzentnna . Forse fig
ne’texnpi p:…

 

…i una Ghiem. {montre & questa
fabbrica si 0350rx'3r0 ailzre rovine & cnrsi di mat»
toni , n tufi7 che 1nmrrnno mm riocadenza anche
]YlR(.;f…gi=‘ì"€. Dcnîro un; vigna @. destra si o—;g.erva un
ant;w sepolcro laterizio di Fm‘ma qnn,<.ir…ta ,
guisa di torre? o;=\.qa ri inim & cas:=,ie…! ‘

&

Îila ritornando S!ìì,ifl via Appia ? non mollo do—
po s‘incontra in ce‘:ohro sniàh“!'lZifllìè fatta porman-
tenere la via ad eguale ìi\‘ ci.—mi Bono la porta dei

Pal‘chetto menziona… ‘]iù V cite 7 fino a questa 50==
stt*uzione,ia via Appia da moiro tempo era stata
devastata; sul principio della salita cominciava di
nuovo a vedersi ., 1’n'im‘ziì’anno 1791 venne distruì—-
ta‘. La sosirnzionc si entendc per circa un deci-

mo di migiio . Gmnincia questa sopra ifondamen-
ti con uno strato di massi quadrati di pien-::. ai…,
Ì>ana, e così'successìvamente si erge …, di manie—
ra che si contano in fila di pietre fino ai iivo'ìin
delia strada. In seguito si aiza fino a 50 palani-…_

@ neila sua lunghÉzza veggonsi tre archi fu:“…‘ìii

COI-ie ste%se pieîze , non solo per la solidi‘îù 7 ma
ancora per risparmio di materiaii. Avendo <0f5‘ù2»

Toni. IL ! X

Sosir.
della VBA ;:À

Pim
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to quaic‘ne danno nella parte più. aiîa , vi fu rie
mediato con un contrafforte deila stessa costruzio.
ne , cioè di massi quadrati di peperino , lungo.

17 pa‘nni ., e mezzo, largo 11 , ed nito 14. Nuo—

vi guasti ha“ sofferto in questo luogo ia via Appia
negli anni scorsi, ne”quali con furore è stata fino
ali’uitimo punto distrutta; 17 avere toil;o il pavi.
mento in questo luogo aiia via , porterà tosto, o
tardi la rovina ancova di questa magnifica sostru-;
zione. Volendo continuare il viaggio per ["Appia
si sbocca sotto Genzano nella strada moderna.

mm…], Ritornando al Clive di Vivi—io , e salendo per
acn'. mi… aqnesto alla Terra attuaie dell’/Micia , costeggian-
A‘““ "…del-" dola esternamenl,e si perviene alla porta, che per

essere rivolta verso Roma si dice porta Romana.
Avanti & questa porta si gode la veduta deliziosa
della valle Aricina , volgarmonte detta Vallericcia.
Questa come dall"apparenza ancora si distingue
fu. ne”témpi più rimoti un lago r..i forma ellittica,
prodotto dalle acque, che vi si scaricavano dai
nwnti adiacenti! Che fosse un lago si rileva anco—
ra da Plinio nell" ofiavo del libro dccimonono: N —
per subz'ere Zacutur‘rcs ex com/alle Arz’cz’na , ubi
quona’rzm fuit lacus turrisque , quae remanel‘ etc.
Questa stessa opinione erasi per tradizione conser—
vata ai tempi di Pio II., che ne'Gommentarj lili.z.

pag. 305 asserisce parlando dei Lago di Nemi:
Camif et hic lacus eacitu : Romani emissarium
fy7bs0 monte magno labore , et longo itinere per-
fecer‘unt, unde aqua in Lacuna Aricinurn decur-
rit. Ed in questo passo merita osservazione il no-
me di Lago Aricino , che (mesto dotto Pontefice
gii da ., distinguendoio dal Lago di Nemi , che
_anticamente fu sempre col nome di Lacus Nemo—
rensis riconosciuto , e che solo i moderni anti-
quarj impropriamente appellano Lago Aricino. La;

!h’l.
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situazione di questa valle abbisogna di molta (li-
' ligenza nel conservare gli scoli, altrimenti le acque

vi si fermano, e ristagnano , esponendola &. di—
venire di nuovo un lago come ne’tempi bassi co—
minciavasi (li nuovo a ridurre. Nulla dirò della
sua fertilità, poichè il solo guardarla nel tempo
di primavera .il dimostra. Nel fondo di questa val-
le si apre una veduta estesa della campagna ro-
m‘ama7 e della marina.

La odierna Terra dell’Aricia pochi monumen-
ti conserva da arrestare i viaggiatori. Solo come

antico monumento merita di osservarsi & destra
nell”entrare per la porta Romana un avanzo delle
antiche mura della cittadella .A.ricina costrutte (li
massi qundrnngolari di pietra albana commessi in—
sieme senza cemento. Merita però (li osservarsi
come monumento moderno la sua piazza , fian-

clxo;yiztta dal palazzo Baronale de’Principi Chigi .,

o dalia Chiesa principale dedicata alla Vergine .

Questa chiesa fu per ordine (li Alessandro Vli. co—

strutta dall” architetto Bernini l’anno 1664… Il di=
segno di questa fabbrica e assai semplice , e de=
ve perciò considerarsi come una delle opere più.
approvate di quell’artista. La Chiesa è di forma
rotonda, isolata , decorata esternamente da un
portico , e due campanili ., ed internamente (la ot-
to pilastri, che sostengono la cupola, e servono (lidi-
visione agli altari. La cupola è internamente adornata…
(la rosoni di diversa specie , i quali come tutte le
altre opere di stucco , o scultura ., che in questa
Chiesa si vcggono , sono (li Antonio Raggi. ll Bor-

gognone dipinse a fresco ]" Assunzione della Ver-

gine nella tribuna; il S. Tommaso di ’Villznnmra1

che si vede suli"altare & destra dell’altare mag-
giore è opera di Raffaele Vanni. Il 8. Giuseppe
colla Vergine ., che tiene in braccio il bambino

" 11

  

Chic-A deli7
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nell’ altare seguente ., è di Ludovico Gimigmni- e

d1Gmcmto suo iratello e 11 S. Anton… 1 che si

vede sull’altare seguente. A. mano sinifitra dell…-

tare maggmre xl S. Francesco di Sales è del Bur-

gognone ; ll S.. Agostino cglla Trinità , che sull’ul—

tare seguente sx osserva e di Bernardino Mai Sanc—

se ; l’ultuno quadro rappresentante S. Rocco è da]

così detto prete Farnesiaum
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C A P 0 XXIX.

Viaggio dall’Aricia a Nemi.

uesto viaggio si rende interessante soio
per i punti di vista pittoreschi , che s”in«

Contrario lungo il lago Nemorense 7 e per la rimem—
branza dell’ antico Tempio ? e del culto ”assai stra—=
no , e crudele che a quella Dea ivi rendovasi;
laonde stimo necessario premettere qualche no-
tizia sopra di esso avanti d’ intraprendere il viag-«
gio stesso . Strabone nel quinto della sua Geogra—
fia , pag. 165. in questi termini descrive la situa-=
zione del tempio , ed il rito , che ivi osservavasi:
Quello, che chiamano ZVEMUS di Diana si tro—-
va a sinistra della via per coloro , che salgono
dall”Ariei’a al tempio di Aricina. Dicono ivi os—
servarsi iriti della Taurica ; irnperciocchè si tie==
ne un costume b'arbarico ., e scitico circa questo
tempio; cioè si stabilisce per sacerdote un uomo
fuggiasco ., che abbia ucciso di propria mano chi
prima otteneva quello stesso uffiin ; egli adunque
tiene sempre la spada sguainata , guardandosi dal-
le insidie , e pronto a difèndersi. Il tempio è in
un bosco; avanti ad esso però giace un lago (:
guisa di mare . Una catena di colli giace intorno
ad esso , efra questi uno più degli altri s’innal—
za :, e questa catena com;iene il tempio ., e [”acqua
in un luogo concavo ., e profondo . Si possono vede—
re le sorgenti , che riempiono il lago.-, e queste:
hanno una sacerdotessa,che hail nome di una Dea.
Lo scolo del lago non si vede in questo luogo 5 ma
di fuori a qualche distanza aperta.nente si…:swr…,
Ora senza apportare altri passi ., da, Line:… .il film'

Tempio ., @

Culto di D…—

ua Nemorcuse.
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Lom si ha una idea moito chiara della situazione‘
del Tempio , delia Dea , che ivi adoravasi ; dei ria
io che si osservava nell’eleggere il suo Sacerdo-
“ìc, del lago che al tempio suggiaccm; @ del sud
emissario fino dagli anîichi tempi waiSL€iìfl€ , e di
lavoro tale da non vedersi neppure dove comincia-
va , ma 5010 dove finiva , quale anche oggi si os—
serva nella Valle Aricina , e va a formare in gran
parte il rive deiFînoastro , che sboca nel mare
di là da Ardea come a suo luogo vedrassi. La Uiza-
na , ghe in questo tempio adoravasi si dicevaAri-
cina, e i‘\iemoremeg la prima cien(n‘ninazi<me l"avca
"per la prossimità in cui si trovava coli"Aw*iciu,
Taitra più propria per trovarsi in mezzo ai I\"emus
o Bosco sacro , che ail”Aricia steam da… il nome
di ZVemoralis . Quesito tempio era frà ho—whi , o
per dir meglio nei bosco sacro ., delio ancora di
Egeria , siccome da Virgilio in que…gso versi 763
764 del libro VII. della Eneide si rileva:

Educium Egeriae lucis hzrnenti'a circum
Littera , pinguis ubi et p!fac«:zbilis um L'imzaè…

Che il coito di questa Dea fosse venum dalla Tau-
ride , Sirabone nei passo cilato 10 indica , e più
chiaramente Servio negli scoij al VI. della Eneide
lo afferma: Oresles post occis-urn Rrgem Timan-
tem in regione Taurica cum sorore [piizlgcm’a ugit,

ei Dianne simulacrum inde sublq£um Îzaud longe
a!) Jrz'cia collocavit. Quindi Lucano nel lib. 3. del—‘
ìa Farsaiia cantò:

Qua sublime nemus , Scythz'cae qua regna Did-=
nac.

Pausania però non Oreste, ma Ippolito fa auton
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di qfl05xto tempio, c:;1'n‘imemiogi in questa guisa
'mi …;,»0 27. delie CO:—;e Corinth: : ÌVla questi ., cioè
ippuìiio , come ritornò in v[ia ., wn volle concede—
re al padre [L' perdano ,, ma di;:prrgz'ando le pre—-
ghiere sen va in liafzfa ag.-"i /f:“cini ; ed ivi regnò?
(% dedicò zm sacro ì’EL‘ÙLZ’G a Diana , dovefino ai
miei ff‘i01’ni v’erano combaiiinrzwzt‘i a duello ., ed
vm :;;i'cx’ì‘dbi'e quegìi c/u: n'.n«aneva vincitore . Il
wm/z—rzîxi'nm'ilo nun appar!m ?… a persone libere;
ma i padroni 10 davano in pena ai SE'YVi fitggiîivi .
Au…! una 7 () ail"aitra di q…w‘5e opinioni i passi de=
gli antichi Scrittori fgvuriazcono, onde sarebbe difu
î‘iuilc ii decidere quale delle due sia più vera . Ciò
però che non và incouîm a dubbio 7 è che sia;
Oref<te 7 sia lppniito , che in fondasse, qu€sto tema
pio era uno de”più aniichi …, @ celebri tie] Lazio .,
e forse di origine pur;unenîe .Laìina avanti che la.
civilizzazione intrw.iucesse nol culto prattiche più!.
umane. "‘.”ier‘i0 al capo VII. del libro U7- 1 mo…-5tra ., che il hnipio era di forma q_undvilunga , eci
avea la singoi;u‘iìà di avere come due ali ai lati del
pronao : [tem argutius Zvaori Dianne, coì'wnni5
adjeciis dvx!ra ? Lac sinistra ad Îìlwzeros pronai .
Una iscrizione )ll‘ùilîU curio:sa allusiva & que$ta Dea-;
esisîe nel Museo Capitolino la qual—(: dice:
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DIANAE

umoauasx - VESTAE’

SA…CìU‘M an

ÌMP . NhRVA . TRAIANO . AVG

GERMAMCO . … - cos — PRAEF

izivs - ‘r - vou-amo - MAMILIANO

QVAESTORXE

L . cucino" . vaso - Î; - JI ' LVCRE'I‘IO
SABINO ' 1—1 - AEDILIB - Q - VIBENNA .st151‘0

TI 'CLAVDIO « MAGNO

P . coaMuv5 - TR0‘MUH'S -PISTOR

ROMANIENSIS - ux - mc. . XIIÌI . 1DE)I - GVR

VIC! . QVADRA'I‘I - m - uma -c . F . THYONOE ‘ com‘
ans - vom; -LIBF.NS - SOLVERVNT '

Dai. passo di Pausania riferito di sopra si è ve-=
duto, che il rito solito della eiezione del su-

cerdote cìoni:inuava ad oxservars.i ancora a suo tem-

po7 cioè sul declinare deli" impero ai tempi di

Commodo .; o negli ultimi anni di Marco Aurelio.

Esso7 come tutti gli altri, però dovè cessare sotto

Costanzo figiio di Cmtantino, e soprattutto ai tem—1
pi di Teodosio 7 quando l”[dolatria fu per ìcgge so-

vrana per sempre bandita.) ed i tempi chiusi7 ro-
vesciati7 e distrutti. L’anno 1791 fu trovato vici-

no alla mola di Ganz:no un bassorilievo rappre-
seniante il combattimento pei sacerdozio di Diana
Nemoronse. Uno (Ìe’due combaétenti vedesi colla
spada aizata7 e l’altro giace moribondo sul suolo,

sostenendosi colle mani le intestina uscite daiia fe-

rita. Quattro donne imam… anno spettalrici di que-

sto crudele spettacolo1 @. debbono credersi sacer-

dotesse , fra le quali ì‘ors;e va cantata quella di

Egeria7 indicata da St……om: nei passo allegato
di 50pra. Da parecchie iscrizioni rilevasi, che que-
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sta Dea oltre i nomi di Diana, e di Vesta, di Ver-
gine Ghitone, di Luna Invitta ec. Chiudere questo
paragrafo coll’ osservare, che dal passo di Strabo—
ne rilevasi, che questo tempio sovrastasse al lago,
e soggiacesse ai colli, laonde dovea essere in un
luogo medio fra il lago, ed i colli, e per conse-
guenza altro sito non posso trovare più proprio

per esso , che quello, che occupa l’ odierno villag—
gio di Nemi, il quale però altro vestigio, come
vedremo, non conserva, che il nome derivante da
quello di iTemus.

Dopo avere dato succin‘tamente l’idea, e la
storia del celebre tempio di Diana per vedere la
situazione, del quale s’intraprende il viaggio di
Nemi, descriverò brevemente questo viaggio stesso…

Uscendo dall’Aricia per la porta Napolitana,
si comincia & Scendere, e quindi si sale , e si per—

viene alla Chiesa, e Casa di S. Maria di Galloro,
volgarmente appellata la Madonna di Galloro. La
strada passa a traverso un delizioso bosco, che è
parte dell’ antico bosco sacro di Diana Aricina , il
quale occupa tuttii colli adiacenti, e va a riunirsi
a quello della Fajola. La denominazione di Gallo—
‘ro, che questa Chiesa porta, si deduce da una vol-
gare tradizione, che quivi fosse trovato un Gallo
d’ oro. Altri però volendola più mobilitare, preten—
dono, che ella venga dagli antichi Galli, che ivi
fossero, o accampati, o sconfitti, o sepolti, e che
perciò Galloro sia un nome corrotto (li Gallorum.
Ma questa opinione , che il Volpi sostiene , dovreb—
be essere appoggiata da qualche autor1ta antica per,
potervi prestare credenza. Una immagine della Ver-
gine rozzmnente sopra un sasso dipinta in queste
vicinanze, e trasportata poi in questo luogo, die—
de origine alla edificazione di queste Chiesa l’an-=
no 1624, alla ‘luale furono dapprincipio addetti i

Galloro,
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Nonasi della Congregazione di Vallombrosa. l\/Ioiti
bbeii in1enLi vi iece Alessandro VII. l’ anno 16611

incaricarnione il Bernini. Oegi 111 posseggono i Ge.
miti. La situazione di qnesla Chiesa situata sopra
111111 eierata coiiina, ed attorniata da boschi, vedu-
111 dre. lungi ne fanno un punto assai pittoresco.

Passata quesLa Chiesa , si scende di nuovo,
" ed in. fondo film una fontana di acqua limpida,
e pura, derivante dai colli sovrastanti. Si sale
quindi aiîa cos1 detta Olrnata di Genzano, nome,
che si dà & parecchi viali fianchegffgiati da olmi,
11110 dc ouaii, ed è quello di prospetto, conduce
al pz1iazt7oBa1oa‘1k do Duchi Cesarini° quello a de-
s11:1 menu e. benz—ano; quello a sinistra porta ai
Cappuccini. Nei convento di que” Religiosi si 1111
nel oie…1‘1iir1o 111111 veduta assai pittoresca, @ magni-
fica 1‘} iago di?11e1111.Questo è il famoso lago di
Diana, () Nemorense, descritto da Strabone nel li-
1110 V. p. 165., e pos…, secondo lo stesso scritto—
re un bacino cavo, e 1110f,011110 simile al mare poi
suo ondeggiare, e circondato da colline tutto ali
intorno. Esso, come i"altro di Albano e un crate-
re di 1111 csiinto vulcano ed ha di gno ci1ca (111.11-
1ro misi ia. il suo ii1ello è superiore 1 que-ilo dei
lago Mlzano, e per conseguenza può per menti sot—
te1rane1 scaiicare una parte delle sue acque in
esso. Eni ;asso citato di Strabone riievasi che le
sue sorgenti vedevanwi, e che lemissa1io 00011it0
nei suo principio era assai manifesto 11111i0 SbOCCO=
Queste particolarità possono anche oggi Osservar«

si, vedendosi sotto Nemi la sor…ento 111i110ipa167

che io forma; e 1’e1111ssa110quantunque si cono-

sca dove comincia, pure è assai più 1Tìdîlliebt0 nel
Enego, ove sbocca nella valle Aricina. I piOd°…
che intorno al suo cratere si osservano, sono par—
te nnalava durissima basaltina, nominata volgarmente
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selce; parte ceneri ammassate insieme dall’azione
dell’ acqua, e formanti quella pietra., che si dice.
peperino; parte ceneri, e scorie disciolte; onde
non resta alcun dubbio di ciò7 che asserii7 cioè?
che questo lago è prodotto da un vulcano estin«
to come il suo compagno il lago Albano. Ma ciò
che più di meraviglioso in questo lago si osserva,
sono gli avanzi (lì una nave, che dentro di esso
1itrovansi, la quale dei tubi di piombo in essa
trovati7 si riconosce opera di Tiberio., fatta per
suo solazzo. Una lunga descrizione di questa nere
lasciocci Francesco Marchi celebre architetto ed
ingegnere militare., nel libro 2. capo 82.1leilasr:
ArchitetturaMilitare; egli la chiama barca di T1e-=
iano; mai le iscrizioni trovate su i tubi di pimnl>o.,
la dichiarano apertamente di Tiberi . A suo te1n«
po, nel 1535, ancora se ne vedeva una parte sott.’
acqua. quando il lago era tranquillo7 e socontlo ia
sm descrizione7 è nel fondo del lago aile 1"p;1 ,
che guarda verso levante. Egli racconth che in
una esperienza fatta per tirarla 21 ter 31, ne furono
portati via tanti pezzi (la caricarne ben duemv.1li.
il legno era di più sorti1 larice1 pino, e cipresm;
vi erano poi certi cavigli di rovere,, e venuti7 così
neri da parere ebano. Si questi, che il moto del

legno eransi perfettamente mantenuti. Vi erano
inoltre chiodi di ferro, che mostravano essere sta—
ti grossi in origine quanto il (lito grosso eli una
mano; ed erano tornati sottili come una pe111 @
d’oca. da scrivere° e per l’ ossidazione eransi as“
sottigliati1 e scortati. V’ erano poi infiniti ci1iozii
di metallo tanto lucenti ed intieri7 cl1e parevano
testè fatti. Questi chiodi erano di 111i—‘1113 a:1sei va…
ria essendovene pe1fino di due pe1111 di long?
za. 1 più piccoli aveano il capo più hugo7 eor
un testone di argento; sotto vi erano certi tag:.
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di rilievo a guisa di stella. Questi chiodi erano
posti fuor della barca , e servivano a tenere lastre
di piombo7 fra le quali, ed il legno V' era una lana
coperta di mistura, che sapeva di buono, ed ar-
(leva facilmente. I chiodi erano uno dall’ altro lon-

tani quanto la palma della mano. Gli altri chiodi
erano conlitti nelle incatenature de’legnami, che
tenevano la barca ferrata dove più era pericolo
di aprirsi . Quelli di ferro erano posti in certi
luoghi.) che quantunque man ‘aesero, non perciò si
poteva aprire la barca. l cavigli di legno poi era-
no tra certe tavole (le" coperti delle camere. Altre
tavole , che facevano il fondo, e le sponde1 aogni
braccio Vi era una commetîitura di legno larga
quattro dita 7 che entrava nell’ nno1 e nell’altro ta-
volone. Essa teneva serrate le tavole insieme dove
erano di questi cavigli di rovere, che passavano

quelli legni1 che serravano le tavole insieme; ma
non uscivano fuori delle sponde. Le sponde stesse
poi cx‘a110fatte di tavoloni grossi sei dita1 chi più
chi meno; e quelle da basso erano più grosse di

quelle di sopra; poi il panno, che vi era sopra
con «molla concia, mostrava di non essere stato,
solille. Le lame di piombo erano poste in diversa
maniera; da mezzo in biù erano doppie; da mezzo
in su semplici; ma sempre sovrapposte l’una all'
lira. Dove si congiungevano erano grosse quanto

la costa di un col_Lello ord-inrwio7 ma piuttosto più,
che meno; e de…—. lastre erano di fuori inchioda-

te nelle sponde della barca.’Dentro la barca7 0
nave vi erano pavimenti di mattoni di tre palmi
per ogni verso, grossi quattro dita, e di colore
cremesino. In quella stessa occasione descritta dal

Marchi si cavò un pezzo di smalto di un pavi-

mento di bel color rosso. Sopra la nave vedevansi

;;amere; e si pretende1 che vi siano travi di me—

…)
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tallo;ma forse non ne sono.7 che coperti. Si cavi;

‘ancora un tubo di piombo groxso tre dita7 largo

da potervi entrare il pugno della. mano. Dalla mi—
sura presa dal Marchi si rileva, che questa nave
è lunga 70 canne circa7 larga 35, ed alta 8. Que-

ste notizie ric;tviite dalla descrizione dello stesso

autore7 le ho poste nella guisa? che egli le te—

scrive7 togliendo il superfluo, ed ho fatto uso de—

gli stessi termini7 yerehù non avendo veduto io

stesso la nave1 non CS$fiîl(l0 calato nel fondo del

lago, conviene? che serupolo:aanente conservi ciò,

che descrive chi vi potè penetrare. Giù7 che pos—

so però di certo asserire, è, che io stesso ho ve—

duto in mano del Signor Odoardo Dodweil illuatre

archeologo inglese, e mio particolare amico7 un

pezzo di questa 5tesx:a mare; ed i pescatori del la-

go spesso hanno de’chìodi7 ed altri frammenti di

questo V…;Cell07 che trovano a czwo nel pexcare;

ed il pozzo posseduto dal Signor llloilwell7 qw…—

tunque eia molto piccolo, corrisponde perfettamen—

te alla descrizione lasciateci dal Marchi.
Se si vuole Scendere al lago1 ed al suo emis—

sario1 si prende a destra noli" andare verso i Cig,—
puccini? e per un viottolo molto scal)ro si pervie—
ne dopo un quarto di miglio ad minutica sxtred:i
ben conservata., la quaie partendo originalmente
dell’Appia a sinistra preoso la moderna Terra di
Genzano 7 costegffiava tutta la parte del lago,
sulla. quale giaee Nemi , e quindi saliva almonte
Albano., come dal residuo, del quale trattiamo, si
osserva. Impercioechè si vede1 che questa via sale

a sinistra sul monte, dentro il quale si perde. lo
credo pertanto7 che questa strada serrìe5e tanto

per andare al tempio di Diana Arisi…7 che a quei—
lo di Giove Laziale7 andandosi & congiungere alla
Via, Trionfale Sopra Palazzola. Quanto alla parte ?

.AE1ÌECL\ " . ;‘- —3
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ghe dall'Appia va fino sotto i Cappuccini di Gems
zano, non v”ha dubbio suiia sua direzione, per—
ché—. 1° ho percorsa da questo luogo, del quale si
tratta, fino presso al suo congiungimento coil”A…p«
pig, e V’ ho trovato sempre inciìzj dell’antico ya—
\imento. La parte più cons;ervata è 1'ieii’andare dai
Cappuccini aii"emisxario del lago, e questa ha, co—
me la sîraria del monte Albano. io ma crepidiui,
ò, iargu circa 8 piedi; ed è forum… di maa‘si po=
ligoni dalla solita lava ba…—,:aitiua. -

Per quesla antica via, andando aiia maia di
Nemi, si trova presso la moia ste5sa la sorgente ,
che forma in gra… parte il lago, e che Strabone
descrive. Questa sorgente, secondo Strabone , rice-
vea un culto, avendo gli antichi smbiiim «ivi una
sacerdotessa, aiia quale damsi il nome di ima Dea.
.A quesii caratteri, @ distintivi si riconosce la fou«
te (li Egeria esistente nel bosco di Diana Aricina.
Ovidio nel libro XV. delle j\Ietzunorforsi v. 485.792
seg. afferma, che Egeria, essendo una Nii'iffl, fa
moglie di Numa, @ dopo la morte di questo Re si
tirò nel boxco Aricino, dove inconsolabile fu da
Diana cangiata in un fontè:

(7145m7 POS-’Quritm' senior , regnwnque aevumque
p<”ft’£ *,"

Exiincluoz là:;iz'rchue n'urus , populugque , patres=
quo ,

DfÎ/ZIÎC’VW‘C‘ Nil/nam: n«'£fn conjuac ur77€ Felicia
Failz's Ariciuac dem/s latex? abili… s;jVÎvi:::
Sacmquc Uws[eao gnnim qua::xlgxg'uo Di……e

Imp…” zii/l! quo…h’cx Li}…w’me nemoriqu la;
cu…vque ,

 

IVR fammi monuere , ci consolanlia ver/3a
.DÎJÌCI‘E? . . . ......

…Non tamen Egerz'ae [actus aliena levare
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Damna vaient: 7no11t1.<quejacens radicibus i'mis

quuit…" in Zacrimas: a'onec pietate dolentis

Mola soror Phoebi geliJum dc corpore fòntenz
Fecit et aeter‘nas (111113 te.-wavit [11%111das.'!

Questo passo di 0vidio7 l’antica celebrità dei f011«
te, ed il sito, uno de°pii1 pittoreschi1 che si co=
111050217 rendono il viaivgio assai interessante, po—
tendosi d" aitronde con idorare questo luogo , e la
fonte che dallo rupi sgorb“,a come uno de”monu—
monti piu imigni del Lazio antico.

Ma abbashnmtrotlosi del l‘ago Nemoreuseî

.e doîia ionte di Egeria; 1itoz11-ando adunque Sulla.
piazza della OÎ/1'ml‘rr, di Genzano e prendendo il
1i11e & destra si per1icne & questo viihggio ['eud0
daDuchi Cesmini, e posto in una 11111e11a situa-»

zione sopra 111151 deile <1111i11e112e più basse de’mon-

‘ti Aibani., e rivoito 111 mare. il nome“ che questo

villaggio porta7 oi mostra la sua origine derivante
dal tempio di Diana îiemorenso, nei cui territorio
si trova. Nei 5110 dove si 1ii511accam daila via Ap—
pia & sinixtr;1 la strada7 che conduceva ai tempio
di Diana cor11inoiòpoco & poco a formarsi questo
viiizwggio fin dag1i antichi tempi7 che ottenne il.
mme di Q}ìl[lllillsllilllî per trovarsi nel praerlium .,
o fimdus Cyni'himnm 1 cioè di Diana., Quando par«
ticoiarmente si 4:01'11i110i1155e & formare, è incerto .,
nè alcuna menzione fossi di esso 11egii antichi
Scrittori. Ciò però,, che può con sicurezza afte1-
marsi (" zi1e neiì’anno 14.110 era in possesso di
quest’o vilia.g=>io 1111 Br1lo Savelii, il quaie per ie
îirannie che vi eserciiava portò fi11;11111e11te i1 110-

11010 a rivoltarsi 7 @ darsi alla Camera Apostolica 7

essendo Papa Boni!" ci 1X. L’anno 1423 poi, 11011
Term [L 12

G&112înn
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si sa come, era di già passato in. potere (10’110-

naci Cisterciensi (10°58. Vincenzo, @ A1mstasìopret;-
so le Acque Sa1vie, i (111111 in q11e110 ste 550 anno
lo concessero in enfiteusi, 1111110111011“? & Nemi &
Giordano C(1101111u, Principe di Sa1111‘110. Questa fa-

:g1ia continuò a posseder1o fino 1111’1111110 11170 ,
1101 qua1e lo vem1è 111 Cardina1e G11g1ie|mo di 1351011—
te1’1110, (! poco dopo 10 110011111181. Nel 1563 di
nuovo 1 (1010111111 10 vendo0110, @ piiS$o 211101‘a in.
pot"1°e (10"1\11051111i, i quali nel 1561 per 11 prez-
zo 111…1es'11110 di 15 200 se. lo ce<1emno 211Ù11c510111-
liano Cesarini la c11i131111g1121 (1110011111110551011901…—
sta iannig1iz1 11101t0 1111 contrib-11'o & 1(1\11101‘13 (3011—
721110 11110 (10 pin p(11iîi. @ (11111710111 1i1111;:55i presso
Roma:, ira 1e 1[11}1)11C119 111011111110 11101i111 special—-
mente di essere ciîal:1 111 Genzano 1.1 11.110… €111i11m,

11011 per la sua archiicth1m, la (11111111 1111 1 (1119111
soliti de’tempì 11101101"11i, ma per 111 sua {{1“111'11101.1.;1,
@ 11101(11121(11*07c110 11eii”altnre maggiore 111 (WS-(W…,
rappresentante 111 '1‘Tinità, (: 111 (11111110 , 01111 (1111 11111“-
gz1torio passano («11111 vita 01110510. (31103111 opvm 111

1111011a con’1posizeioue. e disegno v011110 111111111gi113131,

ed eseg1.1ita da 1111 a11iìe artista 811051111010.
Nel (9110 (ic-111121110 non 1'11‘051111121 111110 ogget—

to, che sia degno (11 11111'1100‘01re osservazione. Ui-
‘ gg.cndosi 21111111(p101(1.111;1 pì:171<:1 1111150 111 1311110111—

tab (101 1/111a{>°10 , 11gà1“11101110 (5131111111111 (1011751110

vecchio, si prende la strada (1'11\‘0111i,1101 121 qua-
le costeggiando il 1ago, dopo cima he n1ig1ì:1 di
strada, t1111;1 scavaî:1 fra materie vuìcruniche come
11 resto 11111". c1*11191°0 (101 lago si 1101110110 :11 v1llug-
g'10 stesso (11 “‘Z0111'1. &.. 01"1111110 di quewìo \(i111ggio,

00111 e il 11011113 51011110 10 111051110, …si (11311 (1%111É111110 al
D(111111‘ , 01101 (111‘ 11111gì.10 (111711111100 (01113110 (11,111—
01 1101110.…un, che 1(0(.101111110 mserr- «17.110 in que-
ata'…Lu110. Da 1111 1111550 (11 11111111.1110 1113111]? I'-
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delle Guerre Civili,p. 685. ediz. di Stef, si rica—
va, che ne’tempi della guerra fra Ottaviano7 ed il;
fratelìo di Antonio., Nemi era di già una città:
@ riceveva danaro 11’11’19111pj7 ,171‘0111e1‘te11110 di ren-—
derloo con usura da Roma dal Campidoglio' e da
A1121L111111u1'0Nemore e Tivolz nelle quali 011-
181 anche og(fi sono spec1almenf,e t115011 abbondanti
111 sacre ricchezze. Il V1llz1gg1oè fabbricato sopra.
un promontorio (“11111110 dilr1va 13351111111217 ed è in
una situazione pittoresca; ma triste. Ai tempi di
Anastasio bibliotecario cioè sul dcchnare (.13131110111)
secolo questo luogo era conosciuto sotto il 110°
me di1IV[assa 3111111115, 0 direi quasi tenuta dil"1e—
mi essendo sta"a 111159 infierzunoute obbaltuta l’an—
fr,ic1citt1 che pacs… i1 tempio si e1a10r1nata. Im—

perciogcbè que“o sc1iilorc nella vita d181'1vest1o

fraidoni. che protende aver aiaio Costantino 11113
Chìexz1 di S' Giovanni Battista in Aìbann, enumera
filassam .N»11111s 111“1185111111'8111 ::QZ1'11’03 duce11ios ai:
octoginta, ? dove 7 sanza entrare in discussione 5111’191
autenticità deì'u1 dona'/tim“:v poichè anche dopo Co=

stantino esiatè il 1111111110111 Dion:-1.î solamente esser-=»
verb, che è certo? che al te11’1po di Anastasio por=
tava un tal nome. .L" 1111110 1090 si trova già nello

stato di viHaggio col titolo di Castrum, in posses=
sione de Comi Tuscuìani; imperciocchè dalla Cro-
naca di Subiaco si riieva ., Àgapitum Comitem
Tusculanum duas filius lzabuisse, q11arum alterarn
nuptui tradidil; Odoni ijapani7 cui refiquit ca.-
stra Ì!Tarini . . . Dvenmrzs. In quell anno pertan«
to dai Conti;uscuìam questo villaggio passo in po—
tere dc F1a11<np'1111N011 muito dopo? cioè nel 1153
si trova che Anastasio DT. 10 concesse ai Mon;th
di S. Anaslasio ad Aguas S'alvzas; convigne mew
re pertan’ro7 che dai Frangìpanì fosse torna… N11111Î1
nel dominio Pontificio. Questa donazione 1111 da .Ale:;=

'12  
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sandro IV. nel 1225 co111"!@111111ta. I N.onar;ì conti-

nuarono & restarne in 1101150380 fino 1'c1so il 1195111111-
‘re dello stesso secolo. quando G1'iflìì51i'01'0 Save… 10

toise ioro coì'1e armi 11‘.ì11 mano. CE:") 5i1‘i191'111111111'1
breve defl”Am1papa (..lunento VEL , iì quale nel
1378; lo diede in feudo 9g'1'1 ()1115'111ì Éino ai :1 terza
generazione Gli Orsini il veudoronu i1o.1171€9519 ai
Coionna- ma 1111H’1111110 141; :.e ne i1’11p:1111'1111‘153g-
Caldo dei“11 \T01111‘11. Questi 5911110 511110 1.11'1011.i<1'…-

(1 d.1iìe genti dei Ù111.:1, dow": 1(=…a‘..i.11i1ìoj @ dopo
Enel tempo continuò Î1e.ni & dipwnìore (iui Gisìer-

ciensi fi11oai 1420. , in cui nicc:aroio stormo (ii nuo-
vo se ne i111p11dr011‘1. Ma 1‘11111‘1111H15111111 i. Îvèo1111ci,
questi l’anno 1423 io div(ioro per 11‘111111111 in. enfi—

teusi ai Goionna. .Non si 5.1 se t.11>1î11.11o iì frien—
nio ritornawse sono iì (11.12.10 dominio ('13" Ì.ìo11aci,

ov1ezo c011111111:115<1m i Goion1m. & 111111101i'51"M per
17 enl.teux1 1"11.1101511:1 E? 09110 poro.J 12.10. 11o1 14.25
qnesìo vi...:1gg‘i11111 01111110 111 {.'11311111 1111151-1'110 C'11

Genzano 1101 prezzo 11115 0110 iiori1f. 01.1i11u‘1 11’:i
1479 es… la venduto insieme con (30:12:11111‘ 111 C…-
(‘1111a1e d' Lsì.o.1loxi.ie. 1‘9s0 111 1°111119r11.,o 1.111 Go—
1011na7 che noi? 1111110 1559 lo 1i1.011-'i€".10110 ?. .‘iii1'o-
rio De Silve1‘iis dc“ P11cuìomìni. (3.1i.111iy1.55ò in

potere di Francesco Cenci. che nei 1532 .o vcn:iè
Muzio F1'5111g'1;1.111i. A que1stz1 1131111131111… è restato

.il dominio di Nemi fino :1’1i" 1111110 171151 7 in cui essa
lo vondò alD1u7a Luigi Braschi 11i1;111ù dci1” ultimo

Pon1eiice Pio TI.
il viliaggio. meno la sua sì1111;17.ìo11e, @. ]a ri-

me;11bnnza 1'1c"ì°11111ì00 te1îv’1io (il 13111111;1 … 1.11iìa of-
{re, che morili oi essere 1111111110. Î,1 11:1ì117.o 51110-
111119. prosexgl;a \ aspetto di un antico 1:11..— “…in .e11d11—,
10, ed è opera de”Frangipanì. Sopra. il w.!aggio
porò si gode un’ampia veduta del f.[.17.10 111:11i11i11111 ,
quanto estesa, altrettanto inìc1e55autc 11cì1'111g….
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che ricordano avvenimenti insigni. La veduta dei
capo Circèo si segue tino al Porto da Claudio edili—
cato; l’ occhio p'ercorre Asmra 1 Anzio, Ardea, La=
vinio, .Lzun‘o‘nto 7 Ostia, [’ isola Sacra1 e Porto,
Quindi per maggior intelligenza ho inserito un pa—
norama. di questa. stessa veduLu.
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Piagg10 a Lanuvio , e Com°

Da 1191"… 111101111endo 11 Genzano ., @ pren-
dendo la st**111a (1111111101'13a‘11391'111 passa“… il vil—
lagnio 51 cmninciano & 1’1111131eg'11111’1izj 0110111v111
Appia 11a raggiunìo 1:1 511r11111 111011e1"111.]1111preine—«

Chè. tosto si vede a destra 1111 seifiero (110pe1a181—
terizia, assai ben l‘abbricaìo; ma incerîo circa la
persona a cui appnr‘îm1ovz1 ., 1111111110 da 1nngi può
vedersi il promo…o1io111còo ; e a destra 11111011-
te due Toni.1 @ qno1$o 11eî.io di Giove. 11 primo
trasse il nome da due torri , che visi vedevano;
l’altro forse fu così denominato (111 una statua?
o da un tempio 111 Giove 7 che ivi negii 31111C111
tempi esisieva . Certo è parò ? che 511111101111: Gio—
ve dovè esistere 1’ antica … & celebre città di Con
ri011 presa nei valore 111C11'10111131‘1310 , che 11111‘1311‘1
ottenne il titolo (11 Corioiano. Dai capo XVIII.
del [I» Zibro ., e dal 56. del &. rilevasi , che élorio=-
11 si trovava fra i l;errltorj Anziate 7 [1111112111110 …,
Aricino ? e 1391 connegnenzs. Lanuvino. Pos… ciò

sapendosi ? che 1 111111313 vi11:1ggio (11G1112:11111 for—
ma parte (1811 antico lenitorio A,ricino , poichè è
edificato SOPY‘R il sacro territorio di Diana Nemo…
rense , come di sopra 31 vide; ed essendo 1 ter-—
ritorj Ardeatino , Anziate .., e Lannvino confinanti
con esso ; bisogna necessariamente 7 che Coriohi
esistesse sopra 11 colle volgarmente detto di Gio—
ve appunto per 11101111 tempio ., o statua di Giove 7

che nella 111—.11Mione della città come ma 13051111111:
de Romani rimase in piedi…

Caridi:
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_Lanuyîo ng— Dopo circa due miglia, e mezzo si giunge

fingi…“ "“"ad un bivio , in via a destra menu & Lanuvio, og-

gi per corruzione chiama… Civita Lavinia. [imper.

cioecirî: ne“lernpi bassi come di Preneste si disse
’essere sia… appciinta Civitas Praenestina , cosi di

questa bisogna credere , che funse chiamata Civi—

€as Lanuvina , e per corruzione poi si disse Civita

Lavinia. Ciò diede occasione ad un grande equi£

meo ne”tempi passati, supponendo , che la odier-

na Civita Lavinia [‘o—ese quella città , che gli anti-

chi chiamarono ,Zlnw'm'um , e questo equivoco se-

gui ia ‘voigarf: tradizione , che pretende essere Enea

approdato presso questa città, quantunque si tro—

vi aîn;eno dieci miglia dai mare diamine. Maper

me,,ao diocii'rare questa que—tione è da osserva-«

si , che suiia via .…ppia , a destra di essa ., esiste.—

va una CÌHÌL chi “li:! Lanuvio: Sli'ai)one nellibro

7. pag. 165 cosi si eeprin-n , Di là da essa , dall'

Arìciagiam° Lanuvio cilI.ù Romana a destra dell'

Appia. (ju—asta stesr;a città viene posta da Appia-

no 150 s'uuii (iisi’à‘fiîe da Roma, cioè circa 19mi-

giia: Fimrlie lifilone non polendo più SQ/‘vfrire che

«ancora verso di se Pompeo fosse infedele, andò

nella sua pair/'a [.flnuui0 , che dicono avere Diu-

mede , errante da Ilio ‘per prima città edi-

ficaîo in Italia, da Roma vi sono 150 stadj. Ora

a il"… stadi da Roma, suiia viz1Appia , a destra,

si trova Civita Lavinia , la quale come vedremo

conserva moiLe antiche vestigia , onde conviene

credere , che ivi i’ouse l’antico Lanuvio ; creden-

:z…a , che è appoggiata ancora a molte iscrizioni ivi

“ovaie , e i“… ie altre debbo c‘hnre questa esisten-

ie in Civita. Lavinia. stesse. , la quaie dice ;
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In questa iscrizione merita di osservarsi la orto—
grafia Lanie’inorum invece (li Zlanuw'norum. Questa
strada , che dell’Appia si distacca per salire a La—
nuvio %: un antico diverticolo , siccome ancora si
riconosce da qualche indizio dell’antico pavimen-
to . Dopo avere fatto un quarto di miglio circa ,
cominciano a vedersi & destra avanzi di opera re-
ticolata , che lungo la via continuano fino ad al—
cune cave moderne di prodotti vulcanici , cioè
scorie , e pozzolana, che hanno servito & risarci-
re la strada . Continuando & salire , si scopre e si-
nistra una bella veduta, verso l"oriente si vede il
monte Artemisio, e sotto di esso Velletri posto
sopra una amena collina : dirimpetto si presenta»

,Cora in tutta la sua estensione da alto111 bas-
so,le paludi Ponìine, ed i monti Lepini , che le
limitano, & (lestia poi si ve<r,gono il promontorio
Circeo, Nettuno , Anzio ec. Quindi si giunge al
borgo di Civita Lavinia , cioè a quella parte del
Villagegio che si trova fuori del recinto ; a destra
31vecle un porticl1etto de bassi tempi, nel quale
si veggono adoperate anìiche colonne scanalate di
pietra balbano, di cnca t1e piedi di diametro , le
quali iorse servirono al tempio di Giunone Lanu—
vina. Si giunge ad una piazza avanti al villaggio
dalla quale si 11o(le una bella veth& simile alia pre—
cedente. In questa piana havvi una fontana ab—
bundantemente prevista di acqua. “  



 

Sìcx‘in (iì La—
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Di rîmpclto si vede la porta 1 con una torre

& sinistr , che mostra l’epoca del Xll. seco-
lo. Alla stessa epoca si deve ascrivere il recinto
che attualmente circonda il villaggio meno alcune
purìi7 che sono anìicl1issime 7 ed altre che sem-
brano del XlV. 0 XV. secolo. Avanti però di per-
correre gli avanzi antichi 7 premotterò secondo il
solito un saggio della stox‘ia di questa antica città.
Si è. poc”anzi veduto 1 che Appiano nel secondo
delle guerre civili l'a fondatore di Lanuvio Diome-

de , il quale sbalzato dal mare verso questa parte,
vi approdò 7 e l‘onflò una città , nella quale intro-
(lnsse gii usi 7 mi ii culto Argivo 7 come chiara tc—
stim<’n’xia:iza ne l’a Ginnonc ., divinità che in La—
nuvio era somma::nente onorata. E siccome Diome-
de rizo:rnava dalla prom (li Troia , quindi la fon«
dazione «li l…:mwio si deve ascrivere poco dopo
.lîumo m.lìa avanti l’Era Volgare 7 nel quale av—
venne secondo i 'inigliori calcoli la (ll5tfllZi0flfi clel«‘
la cifià (il Priamo. iìopo la sua fondazione scarse
sono le noìizie, che di Lanuvio ci restano. Nella
Lega Latina per rintabilire i Tarquini in Roma ,
Dionigi nel libro V. png 526 cita iLanuvini fra
gli altri popoli.1 che vi presero parte. Dopo quel—=
la epoca , cioè dopo la battaglia‘al Lago Regillo .,
che disciolee questa alleanza l’anno 255 di Roma
nulla più conosciamo di Lanuvio fino all’ anno 29!5
di Roma nel quale dicendoci Livio al capo XH. del
libro H[. . che Volv?cz'us damnatus Lanuvium emu-
latwn ab il…, ci mostra , che Lanuvio se non ne-
mica 7 era aîmeno indipendente da Roma. L' anno
323 Si accampò presso qnesta stessa città il Con-
sole T. Q.;innio contro i Volsci , indizio 7 che al-
lora Lanuvio era alleata de' Romani (’ Livio lib. [V-
C- 15 ). illa l’anno 373 i Lanuvini1 che si erano
fino a quella eyoca serbati fedelissimi a Roma. -;
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siccome riferisce Livio capo X”]. del sesto libr.,1

presero le armi . Non si sa quale Jmse 1 esito (iì
(1119513 guerra; ma :1'1cc111119 "1 info iutares:<ì (1111110
111112111 nue… (le’VOìsci , quindi (‘.(3e 511:'31101?11 ,
che com-e rimasero quest': (115111111, i .La1111v11111 si
saranno accurdaiì cdHomanì , e la pace 511111 set::—

t51 ristabilita. Ciò che di certo può dir—sì &: che i

L111111v1111 daìî’anna 373 , fino 1111"1111110 51.15 1111111111
co:np:ufi:1cano in scena , nc? (,111150 e1'111'111'11111: 1'1-1:iî:1
1111111111 , e 1311110511191551L:12111:1 , (:(.11111'1) ': ?:…011'1'n11 ,
e- fu1‘<1110 degli (1121111 11 (!0p11'10 10 .'11'1111 . "

cincchè anche dopo 111 (16181110 135111.131111a'11,
(]eì‘v7'cg11vio,ncììa quale P. Decio C:1111«r *

si «';—1115111311) ;;91'ì.1p1121'111 , CEUL:111111'1111 111321 .-..' .
111:51e111:1 c:; Arìcìni ., 0 ‘11 1111201111 0.111.11111gc11—
dosi;113.117131:5132' :f111'0110 512110111;31 01'v110 (:(:‘1H (1:1Î 1.011?
so:.e {13,11 M::(110' :(9511: 1111111110 521',151 (: c111-1.,1È(:;—-

 

  

 

111111tg……:ìt1 :;1cc. ume L1110 nelc.1 ;.(‘.1311r311.131‘11;1 &.

Î)opo (111115211 11:1î211, c.sz<:,co1ue t11.tt1 gì: {11111 11.12:-

111, si :::)… 1111ì'4(:1'0 a": 3111111111 :;11:111co} decreto
131110 :î:‘18011.110 61101 'E va:] 111111011, 011111011111111e—
111110111! .11,.1111.1.1 :1::<:<1111.110' 1111.111111E111 0011——
d1zìo..: 1115110 duse. ii..p(rc1occ.1è cc;:ccs11em 10111

31111...“za 1{0111?1111,10501"0 Euro {@ ...-:::: , (.: <.0'1(1
1101111354310, che il temp.::, e bosco samo (11 G:. 1.110;
216 ,: 511 1055360111111111'19111 :'1110 1109011: ].(11111v'1'1u
711's,d1ce Lui:) mi capo KM., civfia,s (la…, sa—
c1a'quc sua re(:d/tf: curr: eo ut ((CCZES, lueu<—,luc 5:0—
s,>ì(ae J1111011:: cm::munis Lanus/171113 1111111101/11/1213 cum.
popuìo Romano esset. Piu non si 1111111 (‘:1L31111V10
11:11…" &ìl’epoca. (‘.61‘121 seconda guerra punica, nelìz1
_(ìlllì18 :iì1 dire di Livio 115. 26. C- B., 11111111;(1? Armi—
111113 1111811“) contro Roma per 111 via …La-.11151, ii Pro——
consoîe Quinto Fulvio dovendo pag.—;:1rc. per i’ Ap—
pia spec.: ordine ai 1111111101131, che presso questa
113 &: tx‘0"avano, e 1.18. (1111: 421 1111111101… 51 1101'3‘.
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nominato Lanuvio1 affinchè.preparassero i viveri
pel suo esercito’ ed ogni città ritirasse dentro la

guarnigione: Hoc Scnatus Consulto Capuani perla—
to7 Quintus Fulvz'us Proconsul . . . cum Hanniba-
Zem Latina via il‘ururn satis comperisset, ipse per
4lppw…c municipio ., quaeque propter eam viam sunt,
Sca/iam, Comm., .Lnnuviurn prnemisit, ut commett-
iu5- prrratos, et in urbibus haberent , et ex agris
deviis in viarn proferrent: praesir/iaque in urbes
contraherent, ut sua cuz'que Respub/Jica in manu
esset. Da Appiano si rileva nei primo deile Guer-
re Civili (p.392. deila edizione di Stefano ), che La-
nuvio era una deiie città7 che serviva per magaz-
zino di grano al popoio Ronmno, e che Mario se
n’impadroui per sorpresa, come nella stesea occa—
sione fece deîi"Aricia, di Anzio7 ed altre città…
Que5ta occupazione ia rem quasi deserta7 onde poi
Cesare vi dedusse una Goionia; li"llluviul'ì'l muro
ducium, colonia de.:ìucla a Divo Julio. ( Frontino
(lf: Colon. ). Prima però7 che vi si deducosse da…
”osare questa Coionia, Cicerone sul fine deila Ora-
zione in favore di Lucio Morena, chiama… Lanu—
rio1 Municipio onestissimo; e di nuovo ne fa men«
zione nella Orazione in favore di i‘iliione7 dove di-
ee7 che 'i‘. Annio Milone era Diîtatore di Lanu—
vio dove si era (i…/'U…ÌO portare pe’ suoi doveri, (guan-
u.io nei ritornare di 151 si azzui‘i‘ù con Clodio, e
l’uccise & .Boviiîe. Augus;to poi divise una parte
del suo territorio ai soldati veteraniì ed un"altra
ne assegnò alle Vergini Vestali; ma\mi Adriano
fece restituirlo intiermnente ai coloni; ager ejus,

proeiegue Frontino7 in limiiilìils Augusti pro parte
es.t asstéfnatus militibus veteranis ., ct pm parte Vir-
guzum l’estalz'unz lege Augustana jiu'l' LlSsigndtu5;

sed postea Harlrz'anus Imperator colonis suis agrum
asszlgnari jussit. Augusto stesso moito lo frequex1-r
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tb, siccome narra Svetonio al capo 72. delia sua
vita: Ex secessib111pr‘cwo’puefì‘1‘quvntavit mariîlfi—
ma , insulusqun (Jam,/Jaume, aut proxima liì“/)i (Jp-=

pilla L’1’1'111V1'111'I1,PPUG/11381563, Til)…“ (’Z'c- Anzi ai dire
di Appiano 519550 nel lily. V. deile Guerre Civili
.61'55., si servì del tesoro conservato nel tempio

di Giunone Lanuvina per la sua guerra contro L11—-

cio 1\n111:1i0. Si & veduto di sopra, che 811‘11b<111e
noi li?). V. ;) 165. fa 1'11e1’1zi—1110 di (111131111 0111£1,1111
poco ma dice da putcr dedurre qmîcim cosa sul
suo .s11110, meno, che 1171:110i tempi era in pieni;

DL'I(I (ff; essa ( 111111"1“11'icì:1 ) è posta Lanuvfo ci./fù,
Hamm… (1 desi/‘n ds?/1:11 1511 Appia, LZ(!1'ZC£ (,11'aif‘ si
SCU/JF” il mm…, ed Aux/'o. 51110 si può :11‘g11'11’e
che déceudo£a città 30111111111, indichi il 5110 511110
di G011'1111‘1 , :1Ì (,11nie cm 1111111111. ’i'acilo nei iii. tîe«
Wii 71111111 C(‘UO @1) it)/3111311111 11'11111i0515i0, îo1‘se p111«

Ciì? iì ‘Îîi1'l‘ '…îììiìì10 Cììì 511110 PU'1"ÌÌ1'ìi'0 1‘1 (!“—"I

N?: cm 51% 0;’;1:0113 21111 f?s,‘>1essicne di i":1‘11111i110
11110 di 1511‘11':1… che dico 311911: [11111 1.110 11‘:0 i

ritorio L.1i1111i.10 colonz's suis , poichè .i‘x'1 1.11931‘
05,11‘1N…1111‘“ ,(g11i1'11‘1e 511111‘11)'1ÌLP1110111, al [11111011

1110g0 pz11‘111 11112.11 cuÎ

 

  

 

1111111, @ sìzt<fmn@ in (1119?
di .i;&11111"11), chiama cuioni i suoi 111311111”. '1 , 1,11:
11111111111 11 fe111pi (ii 11111111110 fosSe di già c1escmìa

21Ì gmd<11 di Municipìc. Pi11s«si rexe cehb1‘ e.i,;:11111-
1'10 per avere 11:110 ii 5110 territorio i naìz1ii ad An.—
1011i111) Piu, mo dc’m'1giiori Lupemdori, che Rama

asessa, 605‘1 dic @Càpiìai'mo nei capo [.1ci 113 111111 vì—
M: [pm411'1011111113 .É’iÎzzs mai…: mi X!H. I…] ()clù—

Îìf'l'è‘ "Î» Donna./1110 À/J'1'. ., 62“ Come! lo Uulafjfl a,

0038. 111 tii/[01 1nz1111vua: ea’ucatus Ln… … Aure/1a

Dopo ì"ep11ca di 111111(1111110 Pio, & Mamo \111‘elio , 1

(NHH avendovi ia villa, debbono av… apporìaî-Q
190131…5'11'13111M119 [11111‘3119 v1gntagio alla ci1151,d119

memerie (Iii Lanuvio ai 155 uno, la prima, in una

  



 

192 STORIA DI L/‘NU‘IO
iscrizione a (ajo Gesonio Macro R111’111i11110 contem-…
31111'111160 di Aieassamiro Severo , e C111°11t01“€ due volte
della Repr1h‘sflioa de’Lanuvini; ”l’altra in un7 :.1îLra
iscrizione a Marcia Ottaciìia Sovera 1110f'1i0 dell'im—
pur.aziore Èiii',ipO ; a111i1e1iue queste iscrizioni sono

rip-urlate dal Voipi nei quinto volume. del suo La-=
' {';/1,7,»1’11f1 '1.’;. 25. Fino a quel tempo adunque
1111'io fioriva, e nciia isofi7.ione di Ottacilla
legge il firma…, e Popoio .Î..1111uvino , nuovo

indizio per farci credere, che Lanuvio era Titor——
111110 aîio stato di municipio, c<1111oFidone,e Pre=
111510. E da osservarsi Ìì’10iU‘E, che «91 in queste,
che in altre iscrizioni si [0115113 Lanivinus invece di

Ì..111111v1"11113, sogno evidente che il nome 1iiqnesta

città. si emi tii già cominciato 11 corrompere. Dopo

Torneo. di Fiiip‘o 11‘11111 111e11101ia non si legge di
Î…11111110.E‘11111b1111'1113 però, che quesîa (111.111J‘M

‘iìo aimeu.o fino ai tcmni di 'i00110510 poich»
o111"0i1 tenmio di Giurione Lanuvina uno de

111i:10i1111i°1 511111111z11j11191 Lazio, moka gente vi ac-
co.:c.a …1g51re ia Dea, (: fer;ìo soienni in suo

(‘1‘10‘fo 1i .;i co“113111“111'111'10 io qu.… auecavano alia
(311131 popoiaziouo , (: riccî1ezze.Mo la legge dt

15111'11'i:?1porfuiore, che per sempre abolì il culto

sie<-ii Hei de’ P;1.gz11111fli1110 , o ne Foce chiudere, e
…1uggero i 1e111,1j, fu 121111!!! 11 _i_15111111'i0, como ad
11 città, e 11111) coa.11iderarsi come 1111 principio

...a 5:111 (i-‘CCELCiCi 1211. Gio 111…11'31,che 11111g0101111911t6
1‘111‘1111‘J .L31'1111'i0,1111“0110 lo sco“‘nerie suc"essive de
barbari, @ fre. que…: soprattutto quelle diHafi-
c:o , e di Gowerico , che poco dopo Feudosio aiiiis-

N‘!“ il Lazio Împewioochè tro1{1111105'1L1111111'10g11a5ì
3113 viaa1‘1ppia, e poco distan1e da essa , que barna-
1 10 dm10110 saccheggiare come tutti gii al…
inogi1i. Maggiori (‘.:11111'1 ancora dovè soi’f1i1eLanu-

1io noiia g111111.1 miciuiuie ira i Greci, ed i Cubi
1.21.01 Vi se: 'o, e da.i.s deve.: azioni de Saraceni,
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che più volte si fecero sentire n<:"secoli iX.7 e X

lo creth pertanto7 che Lanuvio qua5i restasse (ll—°

strutto per queste cause? e che non cominciasse

a i'abbricarsi, se non allorquando i potenti comin"

ciarono a farei la guerra tra loro. La sua situa—

zione lo rendeva un posto importante per non re»:

stare lungo tempo negletto; le sue mura antichis—
simo7 che in gran parte esistevano; lit fertilità del
suo territorio; tutto insomma conferiva al suo ri—

popolamento. Che essa infatti fosse ripopolata cir—
ca il secolo Xll.7 chiaramente lo mostrano le sue
fortificazioni , che ancora rinmngono, e l'aspetto
interno del villaggio. Quando però, e da chi., @
q'uali siano stati i fatti7 che la resero celebre du-
rante l’ epoca della barbarie, niun monumento an-
cora noto cel mzmit'esta. Nel secolo XV. era pres«
so a poco nello stesso stato7 in cui oggi si trova,
i'acendosene menzione nelle storie di quel tempo.

Al presente essa è posseduta dai Duchi Cesarini 7
come Genzano.

Appena entrati in questo castello1 si vede a
sinistra una fontana, la cui vasca è un antico sar—
cofago molto danneggiato dal “temp… e dagli uo—
mini , sul quale sono rappresentati alcuni Geni con
festoni. Si perviene quindi alla chiesa principale.
Sulla piazza avanti questa chiesa si vede una fon—
tana con altro Sarcofago di scultura mediocre; ma

molto più grande del precedente. Vi si vede rap—
presentata la porta di Arles 0 dell’ Orco , semia—

perta , con quattro figure virili , e muliebrìî due
per parte, sotto edicole rette da colonne somala--

te & spira. Queste forse indicano i quattro indivi—

dui che vi furono sepolti, del qual numero è be—

ne capace il sarcofago.
Nel traversare la città dappertutto si ravvisa

in e$sa un castello de'haseì tempi; strade strette,
Tom. Il. iS

Antichi SRL”
cofagi.
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tor-moss, e mai intricate; Porto ad arco acuto ,
fencstrc con piccole colonne in mezzo ec.

Uscendo daiîa parte opposta a queila , dalla
quale si entra .. sull”angoio dei recinto , che guar-

da mezzogiorno , ad una torre de"secoii bassi si
Vede attaccato un modernoaneiio di ferro , il ua-

lie viene mostraîo dui ìmesani , come quell’ancilo,
ai quale Enea atàaccò la nave , supponendo, che
Lanuvio, @ Lavinio siano una 5î5‘858. città , e 'che
ai tm;pi di i‘mea ii mare ecc…,—fisse ancora tutta

ìa. pianura , @ ])Ci‘\'€ìîibîìfl a quos… luogo :, suppo-

Sizioni quanto """àìH‘ki9; 3 Li‘vlzt:mto contrarie ai fat-
ti, che la sto…..n ci ii:i COM.—;QH'R'LO. Dopo avere
pus—mio questa torre si ve<‘…s um parte deii’anlico

recinto di Lanuvio, c…îrnîto di massi quzuimìi,

@ quadriiaîeri di pegmfi1m , @ pireh‘u. caicmwza in«
sieme nuscoiati. Quwto muro semi,»… e5:,zere di un’
anzi:;hità assai Fik’ì’hù’ilì , poichè le pietre non nono
poste & scacco , come goneruimei'ite usavasi dagli
antichi , ma le estremità delia ìiîu superiore ven—
gono quasi & tocczu‘e ie eslremilà dviiai fila inferio—
re , cioè le pieìre veramente quail—rafe Sono poste
(; ‘i perpenivìicisiamiente una sopra Mitra : dopo
tre iiia. di pieîm qu1ui'ate vengono imaxsi quadri-_
Interi , posti per ie;gara megiio ie …a di *pietre qua-
drate. A destra (ieiiu, “nea di que>îo recinto si vog-
g;-mo gli avanzi di ux1"aih‘a parte deile mum anti-
che , che vengono a formare un angolo ottuso coi-

   

  

 

,

   

ie precedenti. Quexî.a uit… parte dei recinto è si-
J'niiissimzi nciia sua cosimzinne aile mum capitoli—

na sotto il palazzo dei Senatore , alle mura dell’
.A.rici:i antica ec… cioè è formnìa (in pigtre quadra-

'm gwostc & scacco , e legate da fiie di pietre qua-
(Ìriìatem , tuito di peperinm In conseguenza que-
ste mura si debbono credere del tempo de’mea-
Lì , e …forse furono edificate dopo la devastazione
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che Lanuvio soffrì da "L\Iario. Ogni filo di pietre
quadrilatere è seguito da due ordini di pietre qua-
drate, cioè sonoi massi stessi quadrilateri , che
una volta sono messi nciîw. loro lunghezza , e due
nella loro grossezza.

Un p000 avanti a questo muro si veggono so-
struzioni ammirabili per reggere il monte , e ser

yi1‘e di controscarpa al muro medesimo dei quaie

1estè abbiamo pariato. Queste sostruzioni sono si-
miii aquclie della via Appia nella valle Arici11a,
e vengono f01111511.43 da massi quadriiate1i di pietra…
1fuicanic21, lunghi cinque pierii, ed aibr11re. Lun-=
go queste 505111111i011i passa 1111antica Via iarga ;;‘e-
neraimente otio pied i, cd in qualche luogo anche
più , costrutt& como ie altre strade Romane di mas—=
si poiigoni di 11113 irasaitina. Questa via si segue
per un quarto di 111igiio ed è ben conservata fino
dietro la Chiesta della Vergine deile Grazie , dove
un altra strada pure amica viene & rugî_,iui1gvria ,
la quale sale & Lanuvio daf1’ila1î‘11a parte . Fin qui
la via antica 1'i1113119 i11'1i111‘u , quindi per qualche
tempo il pavimento le 1111111031 , 11111 di tratto in trat-=
10 l‘itrovasi più , o 111011 conservato fino verso il
mare, onde conviene crede1e , che questa \in di-
rettamente da Lanuvio conducesse ad Anzio. Que=
sta strada. era irequentala da Gicetone nell audàre
dalla Villa di AsLura & 'J'uscuio , e viceversa, , sica
come si rileva dalie sue iette1e ad Attico, spe;
cialmente dalla ie1;t.4+ del libro XÌI lga hanc ,
d Astura, ut scr1ps1 qnt… postndze Iu’us Lanu=
mum, dellld€ pmiua’w in 'Iusculano. C051i11 un
altra dice ; ÀSRÎL.mm veniam Ì/Ill. Ifal. Ju…
lias , vitandi e;1uneaìoris caussu Lanuvù' fre…:
horas acquzeverarr_1. La Chiesa… della Vi reine ::Ì1ile
Grazie non poxge cosa .1ic1111a degna di os<e=vwior
ne. Risalendo aLanuvio per iaiìra via , 51 vene ….

‘ 1%

Antica via

:Somuziunm
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che questa non e conservata come l’altro ramo ,
Quindi c«;Nîeggiunlo il recinto della cittàverso oc.
ca<lq:.-Le si trovano altri avanzi dell’antico recinto

ui pietre quadrate , di opera Femme simileaquel—
lo di supra descritto.

Gìilii.lllepîox.Î—l Seguendo la S‘l€$îìét direzione s’ii‘icolnttîanoia
,,……_ destra , (lui!… una vigna 7 delle sosteuzmm & mc-

el;i.mi cosîvnîte di opera lalerizia 7 che delle sco—
1mrte (".iu1e nelle loro vicmzmze sembrano potersi

credere avanzi del tempio celebre di Giunone La-
n…‘inzt () Smpita. Cîie Lanuvio avesse un tempio
celebre di Giunone Sibfy‘fillél 7 0 Salvaîriee7 che per-
ciò clieevusi Lanuvim, e che (gies‘ie tempio aves—
se ancora un lacus. () bosco sacro 7 si rileva dal

passo (li Livio citate di sopra ., dal quale appari-
see, che tanto stimnvano ques… lev.wpio i Roma-
ni, che vollero averlo in comm-me eni innuvini
dopo la disfatta7 che queIi ebbero «la loro allia—
me Stura 7 e li:, se può così C.ilîìlìì.libl la condizio—
ne Più forte , che lero inlpexem: [.uzuvilii5' civi—
tas ([ 'IÎ.’l : sacraque sua rede/fin cum 00 uf aedes,

lucu-…… {ospita/° ..,/‘um/zis corrmw;u’x [.ruuuflfuis’fnu-
?LLCI[)I[)(5 ca fi fl:,rfm'o iìwnano ex.wf . Che poi que—
sto tempio. ed il cult0 diGi«mone in Lanuvio
fusse stabilito in origine da Di…i1mle fondatore di
questa cit."..ìt si raccoglie . e della (li“ iriità SLCSSH ,

che Ouus'avasi suv:‘zt €)ng alt.;i, in Argo lande il
f(ìlltldl'ul‘b‘ veniva, e dal cc:—;;nuvaeî che portava di
Giunone Àl‘gdlltl0, sieeem‘ ci viene atteslu’ro da
un passo di Eliano nella Storia degli xl”/nudi l. 10.

16.111 Linus/('o pflr'l‘anto7 @ miii Lavinio , come
per errore (le copisti si legee , si venera un [;o—
sca sacro grande, & folto , .(l ?… vicino il tem-

pio di Giunone Argolide. .’Tnl bosco /zavvi una ca-
fi…"!ul "‘n/nde, @ profonda., ed è if! tana di un
wrgene., le Vergini mcre? ne’giami stabiliti cn« 
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irano nel bosco …cro portando nsi='e maui Unit
fòcaccia , ed avendo gii occhi involti da striscia?
di cuojo. Uno :.—p[ri:îo divino Ze uma a'u*f:w ai[…z
tuna del dr( ‘.uu, esse si uvanz.uzo a passo L'an—
to, @ lruqul!ammte senza oj)"bsa .\ come se ve—
dessero cogli occhi npurtz'. Che se sono vergini ac—
coglie il dragom2 i uudrimeuti costi, e co ..ve:.ien=
Zi ad un animale amico del fiume , se poi um so-
no vergini avendo esso conosciuto ptf/ilva [a Zara
corruzione , rus… senza maugz'vre ; @ [efownidw
sbriccz'olaudo in picco,}; pezzi per quanto possano
portare la focaccia di quella che ha perduto la
sua verginità, [a iraspur‘iauo fi…-i (le? [30500 $a—
cro , purgrm.u’o il luogo . Si oswrvu dui rm;“urali
del {mese Z”mrvenirneulo , e le VCìèz;anf, che sono
mirate ve gono esaminate , @ quu![cz , che im mac-
c/Jula [a sua verginità vicue pun/m cols’e pene dale
la legge [IH/30518. Questo pax30 menîre prova Fori—
gìne Argoîica del culto di Giunone in Lanuvio ,
nmstra ancora un rito, che era solito osservarsi nel
bosco su… sacro. A questo rito aìlude ancora. Pro=
perzio neììa elegìa ottava del quarto libro:

  

Lanuvium annosi vetus est tutela draconz's
Hic u/)i tam rame non perit hora mame.

Qua sae-er abripilur coevo descensus h.t'atu ,
Qua penetral ( virgo , tale iter omne cave ) .

Jeju‘ui sprpentis honos , quam pabula, poscit
Annua et ex ima sibi/a torquet humo.

Talia dernissac; pullent ad sacra puellae:
Quum tenera ungufno crea’ilur cre manus.

Ille sibi admotas a virgiue corripil‘ escas:
Virgz'nis in palmis ipsa caniszra tremunt.

Si fùerint castae redeunt in colla pareutumz,
Clamantque agricolae , Fertilis annus erit.  
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Qnes?o pas:so Serve vie più a dimostrare ., che

in quello di Eliano, come si disse, vada letto/La—
nuvio, e non Lavinio. La maniera stessa, colla q….
le rapprescnîa.v:mi Giunone Lanuvina, o Salvatrice
differiva da tutte ie altre Giunoni7 onde potevai‘a-
ciìmente conoscersi. Cicerone nel I. de Ii'atum

Deorum c. 9.9. ce ne ha la%ciato la descrizione, ed
iiM11seo Vaticano nei 111 Sala rotonda ce ne porge
un enompio: Tarn Îwrcle , quam til)! illum nostrum
Sospit’am quam ta 11.11111q1u11n ne in sorn111's quidem
vidos, 111'31' cum. pollo caprina , cum hasîa, cum
scufalo, cum. calceolis repandis. .il non est talia“
Argan nec Romana Juno Ergo al… specus ]11110«
nfs A1givzs al… Zanuvi'n1s La 511111111 al \’«11o190

È… “inoltre un seme ai piocii, allusivo ai dmgonr»:

sacro ., che nei sno i1o&1o ve'dm'nmo 1'1111i1‘11'1i. Le
ultime parole ?poi dei testo riferito di Cicnronc,

non si 131.1530110 dire opposto aiia 111“'1g1i1113 Argiva dei
culto di Giunone in Lanuvio1 poichè potè bene zìcu
cadore, che soooîhan1io 111 Dea se ne 1‘oflscro dopo
variati gii embiemi, & cosi si ailontanàsse la Giu-
none Lannvina 1171 (;,115'1111 di Argo quantunque fos-
sero di una 1.11‘i3'11‘111 51.11f1—2.P1'exsn zi 11.1111i0 esse-=
ro state abitw.io11ig1‘eS.1cerelnli, si (me da Varro-
ne che nei “"..r13'11111’11‘11'1‘ Latina 0. 33 dice: U1'11'
0111311111111.“ c11f11'111111,1111 11Î11'1‘011111115r1115 coenaculum vo=
czt111'11111-1‘ uz (fl/(1111. 1111111; l/111111111' apud (1PdP111J11110—

. 11 111 1011181” () Lat… dicunfzn. Î)a Cicerone pu-
«si mi fini… delia sua orazione in f'111016

11161121 che i Consoli andavano & sagrificarvi:

" -15 hoc zpsius pudori, dolo pain marmo, date

ga11m11, ac farmliae: date etiam Lf!nuvzo mun1ci-
;? o honectissimo quod in hac tota caussa frequens
moestumque v1dz'sizs. Nolita a sac 1'spairz1's Juno—
nis Sospitae, cui omnes Consules frmere necesse
est da111esticum , et suum Consulem pottssimum
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avallare. Finaimcuìeî che questo tempio fosse chiu-
so a'tempi di 'Fffflti0t>i0./ oitre la legge di queìi” Au—

gusto ., si argnisce ancora… da un passo di si., Pm—

spero nel libro De ;))f0mia‘5. ? ct praedict. Dei p. ‘3.
prom. 33.: A’pad ud;em Romam spccus quida/n.
fùi31 in. quo a’raco mirate ;nagnjtucìinis , mec/zani-
ca arte formata… gladiurn ore gesta/151 oculis ….

tilanfibus ge;xzrrzis1 int?luendus , ac terribiiis (L…ML-
rebat. ì£uic ahnuae demi-ae yiìb ‘nes jloribus exor—

name.7 eo modo in sacri/=ciurn ciabantur, quateuus

insciae mzuwra deferenîes., gratiam scalae, quo

tota illa dz'ufmii mtc? pe…e'efzat contz'ngentes, im-

petus venientis gladliperimera°t …? savguinempen-

deret innocmzîem. E! Imac quida… ?’.inlti’fCÎlus , be-

ne OZ) merita… cogniqu Sîfliconi tune pa/ricio, eo

modo subverîit; baculo manu singulos grau'us pal-

pando inspieien3; statim ut illum tangens, frau-

dem diabolica… re…-zvexit; eo transgresso descen-

dens 7 draconem scia’z't, misiîquc per ;mrxcs gesten—

dens et hic deos non esse qui manu fiunt.

Ecco ciò, che Lanuvio racchiude ancora., che

meriti di essere veduto7 o 11î8fi?.i0iìiìîiì. De" rude-

ri, che si vcggonn nella viiia Cesarini fra Lanu-

vio7 e Genzano? si ath°ibuiscono alla viila di An-

tonino Pio ; ma con 190307 (} nin… fondamento.

Ritornando da Lanuvio sulla strada di Napo—

li7 e prendendo la direzione di Velletri7 si giunge
dopo circa due migiia presso un divulo castello

de'bassi tempi7 che conserva ancora parte dei suo

recinto ini—ariaîo7 @ difeso da torri… Queste rovine

si appeiizmo S. Gennaro, e pei sito1 nel quale si

trovano7 servono sovente di ricmwro ai ladri. La

poaiz.irme poi di questo casteiio de’bassi tempi mi

fa credere,, che esso si sia formato coli»: rovine

del Suhlanuvfo , che nella carta Peutingeriana si

chiama. Subianubz'o , e si trova notato come una. sta-
i

  

 

S. Gennaro

Sublunw'lu. ’

 



 

V'litrae, (;;,—

g'î Velletri.

Lago , e Vil-

laggio di Gin-
.lianm

aoo ESCURSIONE A CURA.
zione Sulla via Appia Vil… miglia distante dall’Ari—
cia, cier circa il si o, nel rpmlc S. Gennaro si tro-

va. ll nome., che portar: , si traeva dalla sua si—
tuazione, essendo posto, per cosi dire, sotto La—
nuv‘io.

Due miglia dopo, si lascia a destra l’Appia,-
che da Genzano si è sempre seguita, (>, voltando
a sinistra si perviene dopo circa tre miglia & Vcl«
letri, antica città, che poche rovino. conserva del
suo antico splendore ., e che non ò (pii luogo de—
scrivere, es:sendo l'nori de’lirniti , che mi sono prev-
fisso. Solamente debbo osservare, che Velletri cor-
risponde all'antica Velitrae, una delle città prim
cipali de’Volsci, la quale molto diede a loro. ai
Romani nc'prirni quattro secoli di Ron…. Keller-
ricinzn‘si & questa città si gode la veduta magnifi-

ca di una gran parte dol Lazio, e le montagne
formano un voro anfiteatro.

Senza entrare in Velletri7 si prende la strada
a destra; debbo qui avvertire, che fino & qne%to

punto si può andare in vettura; ma da Velletri 11

Gora bisogna ano:rre sempre a cavallo per il trat—
to di dodici miglia in circa. Quota. città si vede
da lungi sullo falde di un intinto, c comparisce
più grande di quello, clio realmontc sia. La Stra-
da, (prando io vi passai , era molto cattiva, e sem-
brava da parecchi anni non essere stata risarcita,
@ senza una guida J%SR£ll przrttica, od un cavallo as—
suefatto & questo tragitto era impossibile poterne
uscire. A mezza strada circa si passa a sinistra
presso un antico cratere di vulcano estinto, oggi
ridotto & lago., e chiamato di Giuliano , che è mol-
to pittoresco. Esso trae nome da un villaggio, che
ivi dappresso si trova a destra della strada, il qua-
ie si chiama Giuliano. Si può salire a questo vil-
laggio per un viale di olmi; ma per l’ insaluln‘ibà
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5léll”aria il vill:vggio si trova oggi (inasi deserte,
non ewon<lovi rinmsti7 che pochi abitanti. la cre«
(lo7 che fra un seculo si ridurrà allo Stato di sem-

plice organi-'). La civium & l'oggetto principale7 che
i'm—riti di essere w…:«intw1 essendo s:.1ì‘ficienìemente
bella per un viilw;;in in î‘iwinn.

Contini-inzia!“ il c…nmimts7 si vale a sinistra
sulla st……iilfi di nm ‘i’n0iitc'iigna un miserabile vil-
laggio (l"; baxsi re::ipi7 il..-im Rocca Massima. lo

non Vi anno stili…7 ma mi t.i dice, che Vi siena
av:vn;u di mum co…—;{rutie ili. poligoni7 e perciò vi
si (leve sl11ìhm’re [esistenza «li i,in'ainica città Vol—
scn7 ‘lbrne S'ufr‘wunz.

PT(Y*N;(P (jm-n, sppm una eminenza a. Sinistra
delle. ali-zulu si w:le la chiesa di S. Fruncexcnj nel—

la quale non. esi>;î.n nd;;eHn (legno (li osmrvazinne;
mln pos.… nota…7 che (i…->Ìfil è la passeggiata ., e
lungo (li diporto della ci!l.:i. Nel convenlo perù ivi
annesxo merita (li c.swre ve<lnto il Hefetlerin ,

adm‘nnî0 (li pill…iì‘llll «li legno, sopra i capitelli

de"qimli un i’rn Vincenzo il:i Maxxi-anf» iiitfiglialnr8,
che scalpi il Crocifisso (…li Nomi, e «…li Bassiano ,
rappresentò In vila ili S. i"i‘:iiicefien , e vari animali.

A destra della stra-Ja hawi nn ‘in—zm oliveto, vol—

garmenic Chiamato l’Ins/il’0, nel recintq» del quale
exi<;te un mon…nenm dc°hassi (empi di forma t‘o—=
tonda, forse cappella rurale. Preseguen<lo il cam—
mino versa Cura7 prima (ll giungere alla porta si
…le a destra un pon:e7 pel quale si va ad un Romi-=
torio7 e {ul una piccola chiesa detta dell7 Aiiiiiiiiizieim,

essendo dedicata all'Annunciazionu della Vergine.
Questo tempietto {& copean di pitture fatte ne”pri-=
mi tempi delle arti moderno.; egse rappresentano
parecchie storie del vecchio Testamento. In queste
pitture il colorito 7 il contorno,, e l’espressione
delle teste è assai buono; il resto delle figure 7 ?;

Sa!rrcmn, ngn
gi llw;ca lVinv

sima.

Chic5& rii

S. Î"‘l'.ìrlCCjCc ,
u Ll:ll’ Annnn«

ziu11; prcsaaCa

ra.
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L, cmnpnsìzione 1“1;c111e delia secchezza, o per (lî1'

meglio rou<7za1lell a1te. Sul lo… porta, 111 lettere

volammente dette gotiche, 51 le"ge in una linea:

DE - SPAGNIA . FEC1'Î“ 0"I BIC - LEGERIT ' DICAT ,

“NY ‘ PATER« l\14. - P ' .A1A ' Mil—\

cio? De Spa'1nia fer:1t qui 7110 la:…1t dzcat unum
[31778P master pm (111111111 mn./1. lv1si veggono le

.11‘1111 ge11t1lizie (l1 quost1 i‘111111g119. de Spuum‘a in

L)lel.liî-

Giunto 111e550 Corapr11na (l innlharm‘1 & (le-

scr11rerla pax-sl r‘o (le11… 11111 11111r“1cl1evolì 11.]la sua

51011111. L.1 i‘o11dz1zîo.1e (l1 Com. & .1l“l:1tto incerta,

Servio nel c011111101110 511‘1 r'1’l"$0 672. dal libro VI].

(lolla Eneide dice, che (lal 11111110 (li Coras fratello

di G11tìllo, & T‘1l1111‘1‘0 Ar.f:ì1'ì 'l‘11 (105‘1 denominata.

q111151z1 ciìîî1 : Cams .. n. cujus 111,11'111‘111? est civitas in

Italm; il. cl1e potrebbe indicare, che questi ne‘

f05513. il fondatore, e così si orerle \‘olf’111mente;

ma l'autorììî1 è troppo debole per sostenerlo,

non v‘ha alcun altro scrittore, che dia di ciò il

più p1ccolo 111111710. Plinio nella Sioria Naturale

115.111 C. P @ Salmo nel 0 lf‘[[l ne. îa1111olon-
datori 1T1o1..‘1‘1, il primo (hce, Carani a Darda-
110 Tru/11110 orfi, l‘ 1111110 Comm a Daw/111115. Mv.
(tu‘), che può con maggior ionalampnto manzarsi,
11‘., che 05511 fto—.5e una delle Colonie Albane dedotte
511 Latina 5111110. Ìmperciocchè chiaramente si dice
dall autore (lf-l.opera intitola… Orzgo Gm1tis Ro-
1111111119: [111'f‘1111 regnante Int/110.8111110 colonzae de-
rlucù1e sunt Prammste, 'l'111111‘… Gabzz‘, Tuswlum,
CGRA, Pometfcx, [oc‘ri (.'1‘115t1111111111'1,Camerza,

Bos/illa; , cael€rmlue oppicla. circun1quaque LO
SteSn 111/1011 Livio al capo … (1.1 lib… [[ dove

(chiama quesla città, Coloma Latina, e con questa
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iradizione si accorda Virgilio , che nel VI. della
Eneide v. 771’|..7 e seg. caniù:

HZ COÎlatinas imponenb 1110111171113 arces

Pometios, Castrwnque 111111, ]fo!amque, Coramque.

Come Coionia .A!!1f1na fu !”:1r1no decimoquinto ap-
}‘1‘esso la distr1wio11e di 1\!!131 infiieme coile 3!tre

C11!1111ie (!?… T11i!o 0111!io i111'1!tata & 30t101119tter5i &

Roma qua! nomiìa 1111111111011 del Lazio. Ma essa,
cow(\ “1111 10 !c :1!1111 110111111119 rispo1;137 @ mandò i
suoi 1!e1111u11i a!!a !Î1h—îago11eraie 1!el!a nazione al
Bosco del'1a Dea F11130111.i11117 per 1191111919 questo at-

fa1 La Dida riso!1e di non so-. to‘mettmsi &! Re

di Roma7 ed in consognootra sce!1e per capitani
dei!” esercito co!îoguto Anco P11!3!icio da Cora ., &
Spurio Veciiio da Ln.vi11io7 siccome narra Dionigi
nel libro Il]… pag. 1751 La sce!ta di 11110 de’cz1pì
<!e!!7esercito c111!1;t11 sopra 1111 Corano mi fa sup-

porre, che Cora più1!e!ie a‘-1re s impe°11a51e 0111-
Ìro 19 pretensinni dei Re 1!iRoma. Quesla guerra.

però ebbe pochi i'alìi degni di os—iervazaione1 e finì
con 1111 trattato di pace’ di Cui 11011 si conoscono

le condizioni. 1 Corz11:i rimasero in quiete fino all’
anno di Roma 251 ne! quale a! dire di Li1i‘o

1171.21c. 10. , pass;1rono nei pa1iito c!e_;!11‘111r11111:ì:

Eocfmn (111110 (1115113 colonzae Lati/me Pometia , et
Com ad A'111“1111505 (117'1'01111115’ eîc. Pomezia fu dai
Romani distrutta, ma nulla da Li vio si adgi11nge
di Cura sé'fno evidente che rimase impunita. An—
7.1 poco dopo a!!01chJ si conchiuse la leg"& gene—
ra!e cont… i Romani per ristabilire i Ì‘arquim sul
trono es;xi vi p1esero parte cogli altri pom!i Loti—

nifi sicc11me Dionigi st—wso afferma nel 211). f/p3'

Non giunsero però 1 come neppur gli a!tri Volsci;
in teinpo per soccorre1e i Latini alla battag!ia 111  
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dei, w.:…m’o libro; e (10110 che i Latini eì.1ì1e1o 31111—

iî1111*;;1 |1 price <:0'1“R111.r111'1,1V(1ìsci 1101111… c111301751
miravano 1 (111111111… diedero ai Fux-1111111 300 ostwgi

da (,:.‘)‘31 e da Lunezia in pegno 111».Ì4 10m fedel—
151, Zèì,npn 1111e550 1‘;1t1-1 111111 :1ì‘1'11i11‘11 lega generale

(“mì Î..<11110 C'm'ltr‘n ’1’u11'1111 1111H:1 si cun—asce di Com;

€13… 111111111111'10 che que<tz1 c1111'1 vi prendesse
3111110… e che s1ccome non in di quer 7 che più—ac-

«:a1‘:ììe si 1.1<1<t1:110110 ai Romenì {1010111 111111 51 fa

di ossa pa1ticolarc menzione. “1113113 lega lu lul-

timo sì…-zo de1Laz1o e (‘opo 10 1…" @ (’?fililtîf: che

i La…în'1 r1ceverono, la prima non Ì:mgi dz1He f"la de
dei Vesuvio7 l'11'11ra presso Ped«1 @ 111 term sulla
Stura 11ennero 1'111‘z1111 & 11011‘10111 1110r5'1 z1ììc condi-

zioni, che 318f1111110 piacque 10m d'imporre. Da,

quel momento i Ceranì *9'1 1'110511‘111'1'1110 sempre fe-
1e1'1 ai Romam- 113'1111 {'amos11 s;11en1…\11111131110a co-

s1oscìu1a sotto 11 nome di sece.x;ìz1 g.1er1a punica

31110 ( libro VI]]. v. 377. ) c'1 111131110. G 1'…, come
una delle città7 che 1111111111111*011<1 iì loro contingente
ai Romani, e che ebbe parte insieme con loro nel—
la famosa giornata di Canne.:

At quas ipszus mens/s seposm Lumi
Svtz'a, et e cele7)ri miserunt valle Î/eli‘,t1a9

Quos 'Cora, quos spumans imm… Sigw'a must…

Da Livio nel capo VI. del libro 9.6. apprendiamo?

che a questa stessa epoca, cioè durante la secon«
da guerra punica, Com era di già un municipio:
cHOC Senatus consulto Capua… perlato 7 ()…Întus Ful«
w'us proconsul. . . cum Hannibalem [ritina via
irurum satis coml'7er‘l'sset7 ipse per Appz'ae mu…-

cip… quaeque propter eam viam sunt Setia1n, CU—
RAM, Lanuvium praemisz't. Che dopo quella epo-
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ca Cora continuasse a fiorire, lo mostrano i due
to:npiàdi Eritoie7 e di Castore 0 P01111091 e che 7
siccome vedremo 7 appartengono fil secolo di Ti=
i)flrìn , o di Claudio, e formano i’ ornamento prin—=
cipaie di questa città. Quindi si ha una prova di
più cont… queiia enfatico predizione di Lucano
nel libro VII. deila sua Pharsalica v… 391 :

Tune omne [,a/‘fnum

Fm’mi'rr. nomen erit: Grz/n'as, l/"Pjosque., Coramque
I"ulwre vix teclae polerunt monstrare ruinae.

I;nprrr:iocc’hò7 siccome dove tratiai di Veji ho mo—
sh‘zrlo7 questi versi non chi,—bono intendersi di ciò,

ch“ rvaimvnte seguì7 ma solo vanno presi come
una proniizione de’mali, ai quali ie guerre civiii
esponowmo il Lazio. Nè solo le citate fabbriche
ci mostrano Cora in tutto il suo splendore nei so—

coio di Tiberio, 0 poco dopo; ma ancora Strabo—
ne, cip vivoa circa gli stessi tempi…] come una.
delle città del Lazio la nomina nel lil'). V.p. 163…

lid è quos… l’ultima memoria, che si abi;ia di
Cura. No"tempi della decadenza (iììlìs'tit città dovè

soggincere aì mali comuni del Lazio? ed aile dc-
v:wta7.ìoni de' Goti, Vandzdi1 e .’Longobardi. ;‘Ìe?
tempi bassi poi dovè eescre di qualche importan-

za7 giacchè una parte deile sue mura data da quel—

la epoca7 ed il popolo Romano la volle considerare
come suo proprio feudo.

Venendo ora alla descrizione deiia città7 pri-«
ma di entrarvi d<:bbonai considerare ie mura., che
sono di opera rcticoiala incerta? siccome si può os—

servare dallo torri, che difendono la porta Roma—
m, e mostrano perciò di essere stato edificate no—
gii ultimi tempi doi‘z—1 Repubblica. Ne’i)assi tempi
però sono state ris.;u‘ciLe, vedendosi molti pezz.i di

Mura…

 



 

306 ANTICHITA' DI CORÀ
esse di opera Saracinesca. Il materizde impiegato
per queste mura è una pietra calcarea, che si tro—

va nelle vicinanze di questa città : la porta e mo—

derno. Appena entrati si cominciano a trovare ma—

gnifici avanzi di mura antichissime di marmi poiigo—

ni, dette connnnnemente di opera ciciopea, la più.

nite, che di questa, costruzione io conosca. Queste
nei tempo stesso, che formavano tre recinti aììa

città., le servivano di sostrnzioni solide. U recinto
più basso di queste si trova nelle cantine & de-
stra della strada appena paesata in porta. Una di.
queste è stata da me visitato. Le m.1ra si esten—
dono in essa per 33 palmi7 @ mostrano di conti-
nuare; avendo fatto smuovere due pietre, ho tro«
vato, che sono addossate al vivo del monte & dop—

pia fodera7 le qua“ insieme formano sei palmi di
grossezza. Sembra però’ che questo recinto infe-
riore non sia cosi antico come gii altri, due de’
quali or ora vedremo, poichè i massi non sono
cosi grossi,, e sono più lavorati. Continuando il
cammino per questa strada, che chiamano via rit-
ta., si vede poco dopo a destra incassato nelmuro
un bel frammento di antica sedia di marmo rap—
presentante un grifo. Quindi a sinistra si trovano
le mura di poligoni7 che formavano il secondo re-
cinto, costruite di musi enormi, e più rozzi dell’
ordinario, indizi di antichità, ancora. più remota.

Di là voltando & sinistra , e passando alla piaz—
za della Chiesa principale dedicata a, S. Maria?
havvi sotto il campanile la iscrizione seguente:
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T! - cx. . TI emme
? . - .

omibv.s « HON0rib

CORAE — FVNC
TO « ORDO - ET - POPVL
CORA - BENEMER1'I‘A

EIYS

Da 5. Maria si possono pasmre & vedere gli (: Tc_mpîa di
avanzi dei 'l‘empio di Castore 7 e Polluce esishenti h‘feî…’epw
presso 111 Chiesa di S Salvatore , edificio de’seco=
li bassi come la sua co.—.trazione di opera saraci—
nesca lo mostra. [1Tmnpio (li Castore però è uno
dc”piii belii avanzi, che ancora. ci restino dell”an—
tici’1ità. Che 6550 fosse dedicato & Castore , 9 Poi-
luce l"iscrizione , che ancora si legge sul fregio?
e sull’zu‘chitraW , il dimostra:

- ° ' M ' CASTORI -POLLVCI DEC ' S ' FAC - . =

M 'CALV1YS 'M-F ' P 'N

cini: Templum Castori Fallaci Decum'onum senten-
tia fàciumlum cur'avit JlÎarcus Calvius QiÎarci/ilius
Publfi life/303. Questo M. Calvio era contempora—
neo di Claudio1 ed in conseguenza a quella epoca
appartiene il Tempio. Una iscrizione già esisten-
te presso il Tempio di Ercole serve di testimonio
alla. mia asserzione _:

M > CALVIVS * M ’ F ' PAP . PRISCI

ADLECTVS - IN ' ORDINEM - SENATORIVM

A ‘ TI ' CL AVDIO ' CAESARE ' AVG ' GERMANICQ

D - 5 ° P ' F  
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',_%i questo edificio rin…ngnno mmm tre min……

scarmiutc di ordine corinl.io , due intimo 7 ed una

;q”n\"iHi(ld :, ("m' capite… uno (“ imi “:‘U ; l' alìru m;…-

«311 di un corno , ed il terzo & svga“). Queste tre

mimmi; 1 che venivau… & l'ui‘mflîîe un :….3010 dei. lem«

piu 51455505 come ie Lre di Giava Tomaich sui CÌi-«

VU Gfipii<ili;… in ì’x,mri:t, sona di buona 1‘xi’upurfci…

uc, hail…) …… stucco us—mi finn che 'le ricurve7 @

poggizuui snpia …] Ims:unentn (ii Kravcrìinnj 0 pic—

Ìl‘ìì cu‘warm1 dcìia qu…-nic sono 0530 stossa‘ i'm‘isintft.

Gem 5i può dire sepnr:uza in due città? ulla,

e kawa , che ii voìgn di quos… luogo prtìii‘d C0…

a monta … e Cum a, [mile ( van ). Q-z—csta: due …r-

ti di Cova &:«luivuigono alia unifica cit‘.'u 7 ed. ’;,iìia

cilhuivllzt ? @ 50H0f1‘3 iero divise «.in un 0iii‘0LO. Le

rovine fin qui descritte esistono uvila città propria-

mente dei; . Sui…eudu v€rso la citlzuieîiiu , si t.m—

va un altro gran pezzo di muro di pietre polig0-

ne , che forma tre augoìi , (; risaliti , a guisa di

bastioni, c di torri. Sn“ :iìt0 pui defla Cilléìli€iilt

nol h……go dove esiste in Chiesa di S. Pietro, che

è anche %… edificata supra snstruzioni di mura

& massi paligoni , si vede uno degli avanzi più

isciîi. 7 che vsistzulo nol L&…) 7 e si ;;…Ìc una vc-

ai.uln msai vasta delie Pain-ii Pu…ine ? da Civiîa

Lavinia lì;… al mare pwsso ’i‘m"r:u:iii:i. Lamma

del q1mleio tratta «‘i ii l'ama… Tempio di Ercoie ,

che puòc«>r1.a‘iciwzn'si cnnm un modello (ieiVOl‘dille

dorica delia quarta ap…… , del quale tanta stima

faceva Rai'facilo 1 che ne fccu un disegno , che

insieme con altri… esisteva, nel museo del celebre

Barone di Stosch. Ciò che resta di questo tem-

pio sono otto (:oìmme 1 quattro che fornmmflfl la

fronte…, e due per parte ne'fianchi 7 tutte di OT“-

(ìiile dorico, scunaiate dal terzo in su, di pietra

calcarea 5imile ai travertino ., e coperte di stuccm
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Queste colonne sostengono ancora il frontespizio 7

ed hanno tre palmi 7 e un quarto di diametro ai
pic-di 7 e due palmi e otto oncie in cima; esse so—
no alte sette diametri non compresa la base, ed
il capiteiio ., ed hanno di aitezza mmie dieci pai-
1ni7 e dieci (meie . Po.—111110 sopra 111 1111507 cosa che
non si osserva generain1enîe nel dorico antico gre=
co 7 ed il capi1eflo mollo si accosla ai capitello ta—
sca:no 7 onde Raffaello in giniinù di 01‘11'111e tasca—
110. Dal punto 0011111119. di 1111110111011n11 fino al cen—
tro dell’al 11151 vi sono dieci 1111i111i 7 011.1111'1 loro in-
te1coinnnio €» di cirr:1 1111e Giunchi . Queste 001011-
ne servivano di pronao ai tempio :, sail-11111110 del—
la cella 7 che oggi 1‘1111111‘31117e11i cui stipiti 50110
dl marmo bianco, si [egge in' (11111‘1ghe la seguen—=
te iscrizione.

M -MANLIVS . M = F L‘ TVRP1LWSJ, F@VOTVIVIRES ' DE ' SENÀTVS

$ENTENTIA . 1111511 . EACXENDAM . comuwmvwr. 1151113…v1qv2 .P1101111'5111.

Questi Duumvirì sono da ”1111118111131111 nelle osser=
vazioni 51111 .*11 ci,1i1e‘111111 1101;ì'1 A ‘E'111‘11'17 pag. 51. 7
«: Seg. ( SIO)… delle Arti Tum lll. Édiz. Imm. )

' definitivamente stabiliti come contennaoranei di Ti-

berio 7 onde assai strana rie—;ce la 01°111g11113. del-

le parole nm:-1111113 7 COERM"ERVNT 7 515111111Q1'11 in°

vece di 111'_‘7vv111111 (ZVRÀYERVNT 7 11111111QV1‘. 7 che
potrebbe far medere questo edificio 1110110 piu an-

tico. E’ da 110‘1.15i 11101111: 7 che Li1io nel 0. l']!

del VI. libro 11115911isce 7 che dopo il supp] icio di
M. Manlio Capitolino 7 la gente Mamìia stabiîì 7
cì.eniuno più prendesse 11pre110111e (111\În1:1'00 Adje—
ctae mmtuo natae sunt: publica una . . . . gem.

îilitia alécra7 quod mentis Jlmzlme decreto cautum.
e,st ne quis d1111d111111”.3113 lT/Î111121113 vocamîu; :

quindi conviene creciere 7 che & 1e111pi di Tiîm1ifì
[am. Î[.1Z;,  



 

zm AN'FÎCHE'FA.’ Dì CORÀ
questa legge di Eunigiia fosxe im in disuso 7,poi—
chè Lruvuuno in qumza iscrizione un M. Manlio.
Fumlmculc7 che questo 'ì‘cmpiu appartenga ad Er-
cuìc 10 U]Us’iì"d. «;hiarmneufe una ixcrizìone ivi tro—
vata , @ ripurmtrz [!Z’li ‘foìpi nei Suc Lazio Tom. IF.
],aò'. 140 7 la Li…litì dio-:… :

H LRCV _L1 ' S A CR‘Z'FIÎ

Neiia Chisesn. di S. Piv!m zuldussaî… a‘… questo tem-
Fin ? si un:—wr… lìi‘îì ?’ii‘îifl am, quatirzelit , decora-

… ai (puitìro w;;oii di lante di ariete , ed ornata
cg,;ììgihflcth l'laîii0 qua'tm îi‘imf‘ie con festoni, e fi-
g…‘a dei Safe in r m , Mmm du’tempi migliori
dvìi" arie , e pmi)…iiuìeììcn'ue conteì'flig-orzmw alla edi:
ficazione del Tempio…
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c AP () XXXI.

Viaggio ad Anzio.

Ritornando in Albano per la via per la qua-= ' Sepolcri cm;»
le siamo passati , traversata la città medesima , :;Zìfgx’df "…
prendendo la direzione di Roma , lasciando a de—
stra i sepolcri magnifici , che furono descritti nel
capo XXVII. si giunge a destra alla nuova strada, '
che conduce a Castel Gandolfo , il quale sull’alto
della collina vedesi torreggiare. Tutta questa fai—:
da si appella il Pascolare di Castel Gandolfo , ed
ivi furono nell’anno 1817 scoperti sotto la crosta
del peperino molti vasi sepolcrali riposti dentro
grandi Olle . Essi esistono ancora in gran parte
presso il Sig. Carnevali in Albano , e per la for—-
mità del loro ritrovamento , e pel luogo in cui
furono rinvenuti , e per la forma rozza , e biz-
zarra insieme , che hanno , diedero luogo a due
opposti sistemi . Gli uni pretesero rimandarne l’ori«
gine di là da’tempi conosciuti per la storia, e li
fecero anteriori, o contemporanei almeno delle
eruzioni vulcaniche del monte Albano ; altri vi ri—
conobbero il secolo di Totila , e la forma , e co-
stume settentrionale. A me sembra però che sì gli
uni che gli altri si siano lasciati trascinar troppo
dai loro sistemi, e che i vasi siano di una epoca
molto più recente di quella di coloro , che ne vo-
gliono fare monumenti anteriori alla storia del La-
zio, e molto più antichi siano di quello, che si
possano attribuire al tempo di Totila . La loro for—
ma singolare , e rozza , le lib=1le di bronzo,che
vi si sono trovate dentro , simili alle fibn1e Romu«
ne più conosciute , mi sembrano determinarne l’ep…  
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ea circa il quarto , o quinto secolo di Roma 7 è

forse furono i sepolcri de’soldati , o Romani @
Volsci 7 () Galli 7 morti in qualche battaglia in

: queste vicinanze avvenuta . Non mi estende più

‘ oltre sopra questo soggetto .) che è stato a lungo
trattato dal Sid. Dmtore Alessandro Visconti ie

dal Sig… Cavaliere ’Î‘ambroni ., essendo affatto esti'a-

neo al mio scopo …) e solo ho voluto nutave il luo-

go di questa scpperta ., che ha fatto tanto strepim

"fra gli antiquarj. ‘

sn…;a…ém Noneniolto dopo avere paesatoel prg… ,, 0 lm“

lunghi mzlriì— scolare (ll Castel Gandolfo 51 arriva alla Osteria

il”“idelLSZlc‘ delle FraLtocc'nie7 presso la quale una strada a si.

ni5tra conduce. ad Anzio 7 e Nettuno 7 e per que-

sta int‘r‘apremle‘remo il viaggio . Siccome perù or…

mai non ci rimane per compiere il giro de” contorni

di Roma7 che la parte maritîima del Lazio1 resa ce—

lebre sovra tu…» il reste dal poema immortale di

Virgilio ., perciò credo doversi qui stabilire lapo…

sizione delinixiva de”luughi ., che ci rinumgouu &

percorrere lungo la mpiaggia , onde non resti dui)—

l)i0 almmo sull’appellaziunc , che daremo ad alcu.

ni luoghi moelm-ni. L’ itinerario di ."n'itemiiiO pone
Gstia ? Lauren…7 e Lavinio ? ciascuna, sedici ‘mi=
glia difli&nìe da Rema:

A?) Urbe
().—;i'fdm m,. ;). XVI/Î.
Lau/“miu… m. p. XVI,,

Lavinium …. p. XVI,

La carl“ Peutingeriana così descrive la jmsiz…ione
delle …… sulla spiaggia:

Hbstz's XVI.

Laurento XVI.; 
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Lavinium Î/j.

‘.\ Àntium KVM.

E qui‘- da osservarsi che le prime due 'città 50-
110 111es se secondo 1:11 101 () cliSLanza da Roma ; le
111110 1101 11011<111-''î11 111 distanza 1'01111v11'003 111111 (11111
all1‘a 7 cio è ,!1111'11110 6111131111 dìxbz1n“…ta da Lamento,
ed An'/113 17 da Lavinio . “11110 nel libro HI.
capo 5. metto 1 111011111 5.111.111 005111 coll‘ordìne se-

guente: In. przs1cz'pio est Ostia Colonia aRomcu1o
Rabfe deauc… ; 9111151511111 Ln'111‘911111171; Ì.ucus Jovis
Indf.«eiig1 ; A.".111115 Ì\111'111"'1's .; Ardea (1 13111115 Per-

sei 11151t1“8 co ;:—;1'1"1…. ; 110.111 (711011151111 4p/11'011’1‘51'11111;
Àntzum C"""fìL‘CL' CIG. 5111111311”… 1101 Z.”110 Ì".p. 160.
con un 0111111—1 111181"110 €1111111151'11 questi luoghi nel
modo950.2119111e. 1101‘ 0 31910 1111115110 (110511117 sog-
g111111g 7 quz1uf1'havvi anzio7 cutà senza porta
11110119. 95… . . . .’“(1 ques£e città, cioè Os*ia ,

ed Anzio 7 Î1avvi [11111110 . . . quindi Z..flur8nto 7 e
’1' là da quefle 511109 11’...ca Un ordine affatto
opposto 111 proceda-iì 7c1'10. 111111 vanno da occi—
dente ad 0110.111137 f.‘ 11111111.1110 Ravennate nel

lib° IV. c.3z. 1111317 Lf11'111‘1‘11/1'1 7 Ostia Tibe-

rina; e con 111.'1‘1 proel—«111111: 11e1 Zibro V. c. 2.
7 l11'11'11'"1‘11'137 Ostia 'I'y5er‘ina,

    

Àl1î‘ium7 wa.’nz‘u .'

Roma l’a/”tunz 1111.111111 1/îc.1‘11111 questi documen-
l.i 11151101110 111111111 ci … (151111110 151311711 11ì1;111111 oscu-

1‘11117 che 10 c.lîìl 111111111111… dei ,LH'1Ào 71;11'1<11110 da

Ofitlfi V(11'so A1'11110 (‘.1‘11110 (11.113 7 L:1=:1.1110 7 11111—
1110 7 11 bosco s;1<îro 111 Giove 1110153119. 7 1111111118

Ì\11111100711111<1:17 111101115107001A117f111. ;o () 51161-

110116 sembra men chiaro (111011 '1.111(15111<3110111111111-

_renl.0 7 potendo 013111111110111e 111911510151 come. 130510

fra L111'11‘1107911A11'110 7 c f1.10521117 e L1111111 .

Quel!insigne €…eogxn1111 11011‘1 av …1110c0 sop1z‘ 7 711.153

(1181111111110 La11‘ento p1'f15m di Ostia7 1,100'1'10 . 131113
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Enea insieme col padre /lnchise , e col figlio
A:;omio , avendo approdato a .Laurento vicino ad
Ostia , ed al Tevere edificasse una città sul lido
unpoco di quà dal mare , cioè circa 24, stadj ; e‘
questa fu quella , _ che venne chiamataNuova Tro-
ja D’altronde , che Lamento l‘osfie vicino al Te—
vere anche "Virgilio ad ogni pasxo il dimostra , e
per conseguenza non può restarvi dubbio sulla po-
sizione di queste diverse città. È… (;…‘::;tiluoghi,
parecchi» conservano l’antico nome, e perciò non
v’ha difficoltà in ritrovarli , Ostia , Ardea , ed
Ànzio anche oggi cosi si appellano , o conlegge—
i‘.issima alt…-azione , e questi ci servono di guida
in ritrovare gli altri. Laureato era sedici miglia
distante da Roma , secondo l7ltiiicrario , e la car=
ta; e secondo ciò che da Plinio il giovane nella.
descrizione della sua Villa Laurentina rilevati, era
certo più oltre delle 14. , quindi era circa alla
stessa distanza di 05tia, e per conseguenza non
può situarsi , che a Torre Paterno circa 6 miglia
distante da Ostia, presso il mare , dove ancora si.
veggono molti ruderi, e fra questi l'acquedotto ,
che vi portava l‘acqua. Lavinio <Lzì\'<‘-è;—l0 essere
16 miglia distante da Roma seeondo l”lìinerario,
(: 6 miglia distante da Lamento socoudo la carta
@eutingeriana, non potè essere , che & Pratica,
e molte iscrizioni ivi scoperte lo dimostrano. ll
Nnmico facilmente si trova in un paese dove po—
chi ruscelli esistono ., quando vi 5ia qualche cosa:
che particolarmente lo caratterizzi' . Che questo
fiume fosse fra Lavinio , ed Ardea lo mostra Pli-
nio, @ dal commune degli antichi Scrittori con—=
fermasi , quindi chiamandolo Virgilio , libro 7”-
…«v. 150. , “fonte piuttooto , che fiume , e dicendo
che formava uno stagno , per necessità conviene
credere, che esso sia quello , che oggi Rio TMW
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$i appella ? che è di corso assai breve ., forma
neîìa 5na foce nno mîagno ? e si Uova & mezza stra—
da fra Ardea . «ge Lavinio. [i Zuc.x.sy di Giov-c: indige—
te si pm… da Plinio avanti ii Nomico , e che (3550
fosse suiia sua rim io dichiara Livio nel capo …IL—
del [. libro ; perciò con‘xiene situario in quella
parîo delia Tenuta cipiunm‘ìa Campo Selva ( leggio-»

ra Muccia dolFunîico suo stato di bosco sagro ) la.
quale si trova fra if1’l'oi‘ro d,leaizmico ed il Nu-
mico. F mimenîn poco yiù oil,re del I\iumvico doe
vò essere Ai"rodìsio1 borgo che tr;és&e nome dal
famoso Lampio di Venom , che essendo commune
ai popoii [iti Lazio , era …secondo Strabone 7 ZZ°ÌLV…
pag. n'.io…/ nei ten-riiorio di Lavinio ., ma soìto la
cura degìi Ardeati. Queèîn piccola disgressione per
situare i ìnoghi , che pro=so il. mare esistevano ci

“torrà moito c!"imlgnruzm (i"orri innanzi , e più chia-=
ro sarà ciò di cui siamo per traitare. '

Ora lornanah; ;i'iìe Î‘"ralîocchie è da notarsi .,
che molfi moderni ,;‘mtiqnarì “ e Geogmfi pongono
in ryu-sto luogo l’antica siazìone suÉî-a via Appia
chiamuîa Bovillwa . @@ per?.t=.nìo vogìicnno detenni«
name più giustaincnie ia siîuarìono osserviamo con
sa ne dicono {gli antichi Scrittori, in sogge’ti di
topografia debbono avere in prec ,è ma gì"ìîinorarj :
queìio di Antonino non la nomina ; nei..a corkaPeu=
tingeriana si trova svgnafa xo migìia distante da
Roma 7 e si appeiìa BUÒHUGS ; l’itinerario Gerosa-
1imiìnnop«mo una stazione suìia via Appia7 nove
migìia dioìzznie da ?xoma che si diceva ad Afonwn .,
e che con Nitin ia verosimigiianz.a avea succeduto
alia di:—Multa Boville . In conseguenza può definirsi,
che Bovìiie Fosse fraììc nove , e le dieci miglia diu
stante daila. porta antica ; ma le Fraitocchie si tra—
vano 1‘n"0550 cho &] duo&ìecìmo ; poiché sono distan—
ti dall'antica Aricia cima 4… miglia ? e noi vedemmo,

 

Beviflazz.
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Sil—L’ 1'A1'icia e… distante ib i…;giiu da Roma ; dun-

”h'àf: Îî'0villae nun sta… dove ie ifrattucchie si
ti°0=xafl0 ; ma… circa. due nxigìiu più ver… Roma sul-
ia via Appia… , (ima i campi si wggfmo S}:zu‘si di
rovina. Questa ;mti ':1 città Mmmm la *—-u.'ì origine da
AÌÌ)a Lnngra , siccome i’autme d\'h ox"igiflc della
gente Rumena afferma; là.;g'ùuf rrj:;u:iht€ Latino
Syìvfo coloniae deducf(m w…? M"(:€m.:i‘f . . . . .
Bovilluc . Quindi nav—ife iscrizioni s‘intiiniano AL-

BANI .LUÀ’GJJVI' ÈOFIÎLLELVÒ'È'S î'rcgiandosi
del nome <.leiì7antica im‘o 1neh‘upoii . rFr<wandmi

cosi (i‘dplîflìiiSO ad Alba 7 e dal fatto tiegii \Orazj
deducendmai , che u'tcmpi di Tullo Osl‘ili0 il ter-
ritorio Rmxmno non si catwdcm da questa parte
più dire le cinque ii“:i;ìiet, parc potersi dedurre

ancora che Îìmiîie riznzuwsso dipendente da Alba
fino aìia di::imzimm di (ìììt‘iifl Ciîtii. Alima venne
qucrèîa 'iiìzi iuc<tvrpomîa ai damiain “ornano7 evi

5<—ggf;tta fi…» al‘… «wich…» Lega Latina, ne]-
1 aa prur;c ic armi per riporre i 'I‘m“qui—

nj su. .mr;o ( Dionigi [if; I’. 7). 526.) Per labat—
1zigiia ai Lago chii‘zo rienìrì» h< n [OSIO in dovere,
e mai più osò (iMac …mi da Emma , e perciò si
vide in preda aìie <ievaslwziuui di Corinhno , ai-
Ìorchè Hsì=,iù questi contrn ia ])flll‘iìì siccome ?iu—

farco nciia sua vita l‘acconizt. Dopo queiia epoca
};;oche memorie pariicnîn.rì ci pm‘ge . nè tutte quei-

19 Ciì€' vanno sul… il nnmv di Boville aquesta cit-

tà appartengmm ? ma alcune , omne ciò , che Fio-
ra dice; nel lil…) 1.0.2. . . (le erulis 7 et Bo-

9'ÉZÎ/‘s ÎJ’1JWÎ snc] [Numphuvimu:f . & iìovilic ncgii Er«

îî'iCi si dvixbmm ascrivwe. il fu!… più 5n—epit0807
che la sah_n°ìa di (luna-… cilîù ci purga è la morte

di Cloriin , della «;…—ie .'L ìv…:n lr:ng Cicerone nel-
la Miioniana. Que! infiuiri,n Dub…… dopo €$SEI”O

Mato i’eriìo da Mìione presso il Tempio della Buo-

    
f“.; L :. ,. ("

)
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::.: 11ea . che si v'::1e :: 51101110;:() ove fosse . venne
tra:;portz1to 50211111… in::11510111(1:1310V1119 ., (10-

vo 111110310 supragzylm:îo 10 s;j'e:'we. ": :,;:7.e tem;.=i
peri. 11(:.'11113 Em :11'gìì: in n.:—".:.: :":e-zxu1:%nxz..s5131301:—

110 (:"..e (ia Gi:ìem::0 8.6.550 '… ':)V9 . 1111111: Gru"…-
::e a favore di 1'..1:'.:210 c.<..:1131';151 , sebbene 11:0—
51.11 (p:-nun ".:!à :':41..;:.'::1(. d:municìpìo; ‘Mujo‘
Z:? 18Zavwanaî (:(/.’. .?’;(.'.Zi.r:(: , (mt Gab:::: Lici-

mms n.../";"...r/mi7 (;...…',... @ :.1;.'.3521pfi3 vi;c ,mm. (;:1L'
C(H"JI.(’HL 1.a:‘i:.'.:s ;;:Mm z.:1r.‘n11'.2'\1113p111 fiorì-

da 11: …U‘SM’H. "":np c1:c…..1pnma »*1:H'»1;111631
1V . 1113… si es;::cs.‘c:

 

  

    

Q’tl/7PC' suburban.w;w1r:a minus urbe B::villae
.Z:î: qui nunc nulli max'nuz turba Gabù'.

"Tuttavia 1 essere 11: prima:st':fL:0::0 da Roma 511113

via Appia 1a \'1(;::11:11191 da113 (.apìtaî (: sempre 15:

:…"O"erzmo 1:1(:::1'9.1:(:'c in (:;: certo1usho secondo

6129 specìa1men:e s': :"1eva (18. :… zm::ca 1561"1".10-

011911“subreìtì:i;…t…(lnc:"fnt. c. 6. ;. (€31),

( ì... 1v"'0:.51: 1111251131131. :.:v'fr.::,::..Î'1Èapa: ".»3

 

c1:evì'm.. :: :: :…:t':: «30 ;, e:": 111'11'0 ('.:311'acq111: .“: .")?1...,

a1‘211’9. ;.:0:: 11't‘1"5111ìî““121 ;)1:: ‘.”“1‘5'0 Éì(:.'::.î: (10.110 hai:.—

1005111: 151110 (11:30:111e amb i.:cm: 01"0:':1121:3 equa.—

:.:e ..1 ".::1. ' ere (".E .":11gu5t0 pe: ::.":spmrìax'1:s i:; 110-
ma. secu::c1n che Sve1onio racwr:.z1 139(%(1capo 99.

…i: …': …::: a' Ba./[His eque:=i.ci Oi"m":) sa:.xcepit

i»: «:'(;1w mi':ZJÉ, anque in ve..iuulo (lO/nus celiaca-

w'.î. iì:u’.::yc 1 1::::; 9101 9 pm 'ma :::?Lf. (.10C3(1:3112.:1 di

eg:; (: Bon.c1continuù ad essere Î"è'1ììiì1îl1î)10., e Sta-=

210119" .'u11;1 Via .". ppi: ';ìcezome. 31 111€… (15.113 carta

P:::sfìngerìann. ’\'n'z: :::emome. (È': essa si ha ancora.

dei“" Anonima 1...» enn..!e …) .1V. c. 54:11:3(71j111'm

ftomam via .4ppza es! (:::/:((:3 q:.ae d'iczun'lìavia-

la:; Bow.inan Questa :\ 1 '.: Y!:ì ...cmmia che se

ne 1:;:, ., ed a;:pz:::ienr. cìrc :: a". settima ((eC('110(..;,vere
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… ÉÉ nnnn secn‘o era già distrutta.) come dall’ltine—
vi.-ìa Gemsoiimîtano appai‘izm'ce7 ed in sua vece si
«eg:; Lr;izL;;0i‘tziiu ia staxione ad Nònum , cioè al nono
…igìi0.

Prendendo :uìi'ifirgue la via a sinistra delle Frat-
tf'3cnì1iv , <;ieàm i"0îgxzs‘i!iu:lì9 di Î‘Jeîilufl'u , perchè con-
duce pure a'; viifuggìo di ('{lÀOSÌO nume 7 0ggi più ce-
ieî)re, @ pnpoìaio di Anzio, dopo ;uere lasciato &
desh°a le tenute di Pnìaverte 7 Tor FaiCune, e la
€…}mìeiîneciu7 si giunge ad un ’nrivio7 la via a de—
s‘rm …. u raggi…ugere la via Ardvarhm. , e quindi pas-
sa a Monte Romano; la via & sinisîra va ad Albano,
c in via di {'ronha continua ad essere quella di An-
zio, Golfiilll!ìllìdo per questaj si passa a destra pres-
so 5. ÎvÎzu‘ia in F<‘ì’i’lflf‘oiil , e a binish‘a presso il
Lago dctfo di. Tenma, del quaie par!os$i nel cd—
po ffi'i,)dl/[i.l. Quindi si ì;::5cia & de.—atm in tenuta di
Palazzo i\]urggzmo, iì cui casale è opera de'tempi
di mezzo. Si perviene ad un :;econdo trivio, che
acne la direzione del precedente; poiché questa
strada è una continua intersecazionc. Cm'itifiuando
però per la stessa direzione., (: lasciala & destra Tor
Cancelliera, che dentro le terre si vcdc7 alla di-
stanza di un migiio si trova un aì‘rru trivio; la.
strada a sinistra porta ad… Aìbano; quella a dei.…
raggiunge la strada di Gonca.7 quella dirimpetto
mena ad Anzio. Si g_,fiunge7 poco più di un miglio
dopo, alla Cecchina7 nome, che si dà ad un pO-
dere & destra deila via, e quasi allo stesso punto
sbocca un'aitra strada più corla7 ma più perico—
losa, che scende da Aibano; daiìe frattocchie fino
a questo punto \“i sono circa cinque miglia. DE
qucxto luogo fino aila vigna delli Pascp1ali1 pol
tratto di circa un miglio si trovano gl’indizj lì
un” antica strada1 che forse distaccandosi dall’Ap—
piu andava direttamente ad Anzio. vi si veggOfl0

»=
+



VIAGGIO AD ANZIO 2—zi
ancora de’ poligoni di lava basaltina, che fiancheg—
giano in strada moderna, i quail sono stati toit'i
dall’antica via., e in qualche iuogo tutta in strada,
è da questi poligoni 12Ì5lÎ'iCÎitt. Poco dopo si passa
presso Fontana di Papa, osteria, che si lascia a.
sinistra, e quindi si trova un pantano artiiiciaie
formato dal Rivo di Nemi, che qui fa girare la
moia. Da questo punto & Cnrrooeto la strada &;
amena pe’fiori , e per ia verdura., che ia iianci1eg…=
giano; ma non si può avere una .giwsta idea detto
stato miserabile, in cui si ritrova. Quindi si pers.—4a
presso la diruta osteria detta di Civita, perchè da
Civita Lavinia è di1‘e.ulente, dove un gran numero
di strade, e viottoli s'incontrano, e poco pifi di
cinque miglia dopo si giunge. a t,]arroceto Tenuta
del Principe Borghese, che bl lascia & sinix‘tra doi—=
la via, e che può conaiderarsi come a mezza
da Albano ad Anzio, essendo circa dodici ini;îiaì
distante dall'uno , e dail’eltro. Aiiorehè io vi ginn—
si nel mese di maggio deii’unno scorso, i conta-=
dini aveano ucciso un serpente di circa tre pol—
lici di diametro, e lungo aimeno sei piedi, esso
apparteneva aile specie di quelli volgarmente chia—
mati Regine. Ciò prova la verità di quanto gli an-
tichi scrittori, Cicerone ( De Divin/it. lib. I. ), e
Livio ( lil). 4.1. ) ci mostrano circa l”abbondanza
de”rettili nel Territorio Lanuvino. A… Garrcceto l)i-.—
sogna provvedersi di una guida, per non perdersi
nell’ immenso bosco detto di Nettuno, che non mol--
to dopo si tròva, e che continua fino ad Anzio…
in questo luogo si gode una. vasta veduta, aoor-,=
gendosi sulla falda de’ monti Albani verso questa
parte, Castel Gandolfo, Rocca di Papa, Albano,
l’Aricia, il monte Albano, monte Gentile, Genza«,
nO, monte due Torri , monte Giove, Nemi, monte
Àflemigio, Lanuvio, e Velletri, dirimpetto, lmng
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;2 ViAG-GIO AD ANZÌO
l monti Lepini si ergono7 Gora , Norma,, Sermoneg

tn7 Sezze, Terracina, ed ii promontorio Gircèo ter…

mina il punto di vieta. Circa un miglio dono Car»?

mneto, si entra nei!o selva Anziate7 detta‘rolgar—
mente di Nettuno? e formata da foite quercie , oiea«
stri7 eici7 ec… Nei bosco si fanno quasi dieci mi«

.giizu ed appena si sbocca ail."o_perîo, comninciansi

& vedere in quaiche distanza gli indizi dell’antica

città7 o ‘per dir meglio de”suoi contorni.
Ii. fondatore di Anzio è assai controverso fra

gii antichi scrittori. Dionigi nel libro [.]). 58. etf-=
;i't'5rma7 che Senagora…l storico1 del quale le opere

sono perite ., diceva. essere noti di Circe , ed Uiis—

se tre figli7 Romo1 Anzizi, ed Arden, i quali :tven-z

do edificato tre città, imposero loro il proprio no—

me. Quindi Anzio7 secondo Senagora, fu fondato

da Anzio figliuoio di Uli«;se7 e di Circe. Goo Dio-

nigi si accordo in fondo Stefan… ii quale di An—

zio fa due città differenti7 che appella Amteia1 ed

Anzio; ma chiaramente si riconome il suo erro-=

re7 o per dir megiio quello del suo Gompendia‘rore.

Soiino però nel capo VU]. del suo Poiistore ne

dice fondatore A.SCM1ÌO; Dcinde constitulue al)

Ascanio 7 Longa Alf… ., Fidenae , Anliura; e Virgi-

lio non facendo alcuna 1'nenzi0ne di questa città,

sembra… crederlo pafè'toriore aiia guerra fra Turno,

ed Enea. Ma. in tanto oxcnrità, e lontananza di

tempi vano sarebbe voler trovare in verità, onde

ci basterà avere indicato le due opinioni circa la

sua origine., senza decidere qnaie di esse sia la

vera. Solo perù debbo notare, che qualunque delle

due si adotti7 prova sempre la fondazione di. An-

zio essere avvenuta poco dopo la guerra. Tro1ana,

cioè circa una generazione appresso. La sua distanza

da Roma la preservù dalie guerre con questa città

per lungo tempo’ e perciò niuna memoria se 11%

’
‘(4
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ha durante il ranno de 1911111 sei Re. Intanto 1.1
sua. pmizione 11111115:ios1 per il co1n.no1cio ne 1006:
lem,10rio di 111110 il L:,1zio onde Dionigi nei li—
1710 !1[J.p. +11 la c1111111121 111 più 0010er delle
oil151 “Vous-cho. La prima volta, che di essa si fa
ET[CHZiUHE 11eîif …Lori , è 11eì.Re-gno di".[‘arq;1inio il.
5111101110, 111i1110ì'{11 1111:sat ciìtà i11*.161110 co (, Ii Ime-
trani 011111) 110Ha 1013115111113 11111111113 da quel Re
510510, operdi1 i11011i10 $i 1ssogvîo°lù .1.ìe suo
legslî. Que»1e 111111111) le due Sme cii;è1 ira 111'11'1 i.
Vmsui, oi11 1101I010 essere & 11:1r10 1101i0 1mie La-
tine is‘1iiuifie d:1 Earquinio (_ Dionigi Z…ro lf.
p. 2… ) Éfor».e 1111111"01111 00111Ì0111: =1”Ciaìi 01011111511
recente di Suossa Pomezia ci1121 Voi11303 che quel
Be diede in pieda ai sacchegffio Caociî11i i Tar—
quii1id:1 "1101.13,A1114i0 p101ì111‘1 di (1:10! momento
1101 sono! 010 ii giogo Romano, e qui11. 1‘spèh trup-
pe in 11111… de:.{ìì1 111”i0i111 411531001111 da Ai‘111110 iiffiiuo—
lo di Ì’01‘5131111a, sec111110 che attesta Dionigi nel
…no I?. p. 304… Ju! 19via è da osservarsi che po—
co 111‘i11111 di (1110i11111111111g1i11,1161 Commiato di…
L. Giano É11uto,c “111130 ()r11zio,nel tratta*…0 ha.
i Romani , 011 i Cartaginesi , gii Anziz1ti Vl sono no—
111i111111'111101'1'1e espressi, @ riguardfli come sudhti
do”"110111111 siccome ri1evasi da Poiib1o nei cap. 02.
del terzo Zlbr0. E11t1211"0110 però in logu cogli aìlrì
popolii 1101 Lazio per sostene1e i Tarquini circa,
11111110 di Roma 1153-1111 i loro ajuti, come quelli.
degli ai11ni Volsci, non giunse… in tempo onde
non essendosi t1ovati & queìia ballaglia&, per tem.—
pareggiare co’Romani, diedero loro gli ostaggi in.
peg110bdeha. loro fedeltà ai patti di t1‘egua, che
el…)… cwohiusero, siccome può dcdursi da Livio
ai capo decimoseconclo del secondo libro. L’an-
no 261 ripresero le armi , secondo che Livio
raccon1a nel capo XVII.]. del secondo libro:, div,  
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53121111 , e messi in [ngm—ritornarono alla pugna pm
co dopo per soccm‘“rere Carioli. 8111 11111110 però,
in cui:1119.130311 iR0mani da una parte e 500001-
151 dai (10110111111 da“ alhz1, erano in maggìere spe=
ranza de‘1131 vittoria, Caio Marcio, che poi ebbe il
11011113 111 C111'10Î11'110, pervenuto c1111 111151 11111110 di
su‘…h1iì sce°.îì 11 respinn—e1'e i Corinìanì, entrò 1111113.

011111 c111111151111111111;11 co v11111, 11110111 911 Anmr.f1 ah-

Ì311111111 1'111 quele (1pc1':1210118, 11111:11e111 1;!1:>11111, @

si do1‘01°0110 1“11111.11"11. Q11(=<1711 ;11'1'e1'1'111'1'11110 51 11.111"1°&

1.110111’11 da Dinnîgì nel 1/1. [11110 11.11.12. Branìosto
g11A117111 1 1:0g11 nl111 Voi:c1 1'1p1e1-;1=1‘0 le armi ,
ewe11do & c111 1110111111 da. Atlgîo ’Ì‘11'1Ì11 loro Pri1’1cipG,
e C11111ì111111 da C…"…Îano 111ve:11110 11111111130 (11115511111u

?.1‘111dopo (n’—vr l‘atto 1'1'10Ete 011111111511) 11111 territorìo
Romano 51 1100311111311»… ci. 1111111. 1111.311111 lontano da.

Roma .… e fa;se Ciuììie 501011110 che Lìvìo , e Plu-
ìarco raccontano , 11 11111110 (1111191de 19. al 211. del
secondo libroglaltro nell1 vita dl (101111111110 dal
capo 2-2. alla fine . Vinto però colui (111110111'9g1110113
deila madre , i Volsci si ritirarono , (: 1{11ì1111111111=
'ti agli Equi ritornarono sul 114111111110 Ro11111110 ,
condotti 1111Att111'1‘11‘110 11'1€110511110.N7118 però 111191
differenza fra l111‘0 , poichè g.1 1,11111}1<11‘ gelcsw,
11011 1'00111'1111 1‘11111:11e 311111) il c0111111.1111î11ì111 1111V11L

sco , vennero aule 1113111, e si fin1'u 111 11001111w1111«

mento , che ai dire di Livio nel capg,11./Èl/Jifòf—
z‘una populi 111011111,'… duos hostium e,)cercgt1,lldlld
mn1us per/11015050 quam-1 pertumci <:cr‘tarnz'ne con…
jeczl. La guena. 011111111111) per 1n11111111111i , e nell'
anno zo’3 , 1190011110 Livio , libro [Il. capo 34. Ti-
to Numid10 Prisco C1nsole Romano avendo mena-
to le sue truppe cont… Anzio , ruppe gh Anz1atr,
li .îorzò & ril1i1ar51 nella. loro città aiiora 0111111511.—
ìîssima ., e 11011 115311d0 di attaccarìa si contentò
11019 dil impadronirsi di Genome , che e1‘al°arsena=



8T'3‘t‘i \,… ,.iii’ ('Z'1Î'ZZÎÎ} 2-"55‘
@ di AI]?io( È…i0 ii imago cia.a:o ). Dionigi (50==
smive & iizigr.» «; axe…} presa mi J'ÎÉL iii>m pì6:11…
‘fmf .'v navi./(ndo Z‘<.°6H:if0 config la città. "'
";'…,,':mgi 7 che ma (II‘.o,,1 11571 (!(3
i'/"(/L'.<'CI non me…,-.in) .f,=;';;j:…

 

î

   

. *i
ma el ,  zm />5Pì'cl'i‘ff,'

, (su:-…{) ma j'al‘zuz‘a ((, (ili/'P4Q'fì‘ò‘l !.,(Ii'Îe mura—':
./‘?/(.’iif0 una /)f(rifl (ic/' [nm le,"

, r-. wc: W'rr;mrr ()Ì'èf‘i fnfiìffr‘l'lìlzl Ji: p;
, (! (Iii/(,P :;w/‘uf'ufz,zggrî ,']"' (il

(i,-::“).(uo da'/,“ -> (me.: ls::rrfl '
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do [(£ nmg;fbr e dal

f'.f.1i‘<°. Là: SC./L ,. : ' 81182287
(,,/ni , :? [e

].781mm‘s0 a’e/ ii"..……=:…’:>ai
. cui

in} p:’fé-i>îh? [1738—
re p')i che :'(; (“wr/(iz non (H)/?."? {fatta mcr/r: ,mo—
7;0 con:-:‘oife a, _ ( () de!/a veuaz'la (i‘d/ff
l"urutzu (MCU/(?, ,una—:r? :: imuz' ’… " ,

       

   

 

ti , ca' altri L’lffì'îffînl’le‘l ., ed a../i.;,"
po questo per Cu,-nam?) (:"7 (:::in (:('
SEFO [€ 01158 , ai'u"1crlivrmro l‘z: si;mzze <.(<Ìl-8 mwi , &
di°îrumero Z'! mum da'/' (‘(fii:,‘iiilf , onde il ca=
" " " " fòs.°.e :."5 uso
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Tito 'OIHSMÌO' dimie' mw …:W h.":è ai‘.'0'1‘5‘C‘7 che
Anzio ““i” po(‘,,i .q's:u-i-=. :,Éi :,ìsfaediu si arrese ai
Fomzmi: /î'niz'uin a”
paucos circwm:*°
élìiiìil‘vll‘hl nova W' . .°=(3"
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…':=5 (if;:lxiuf‘, H:;Zi'0‘

amd jrim inde (il! _
pa,;na cr1s‘irzkg…zc? mm…/\ … cr>=?f'(irìmnî rmz'im', jj;m;
I… a:;5 cap, ,,, a presa i Romani
risol.».eui di m vc» in .::—…H’HO ur… c:)‘ifi'riifl … ed a
mi uopo l‘umxm sceiîi per 'Ffiri‘5iiViii onde riivi:îq—

le terre T. Qui::“ag'ìn, Ania Virginie , (: :"ìì
F…“… ; il numero de'cnîuni 'i‘i10“}‘fifi=‘fì @
Volsci ,i fiaschi non fu €1‘LWHÉO nm. ….» .
cienie di {(vmmi, che desse ii nome p:.‘,“ 81,1LiììTV'iî

Jom. [!… i…î—
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511110 115 3 c. 1. Nc'1311 1111111031111-‘111210, m11ì1ì de’

«11111131111 avea11o core110 1111 “1111210 111051121) 131 E.[111-

(31:10111 1113331111110 283 c'?—.“.e11130 111“1>1“111111 111 À.11210

.311111111‘111111 ]. animo de (111311111 01111 111111111111 , 0111111121

loro 1311111101111 011111111311) ad 11511191“ @ fortemente so…-

spctìn, @ 111110 “111151: 11 1110111115 11331115111511“111“51.1p131-

t;1111111119 311 11111111 , che 11“111s111 11111 191 111 Roma

  1111111111111 50110 311 1010 11111111, Lì‘.“111 131/13. 0.9.

?1111 11111110 3’17 t1“111“111“11:1 g1;11…1‘11“11c15111 131 ;.:111 nam

5111111113611 dal '1‘11111111111‘1 130111111, 11111 (301311t.1“11 gli

2111111 0111131 111111… 311111 @ 131111311111: (“11111111 1161151 guer-

r11 01111111“) 13011111111 :—;. .

clio Vu;.—,rco , 11, 1ì1“- ,1-“1ìar1111-«1 11 13.11.1111»: 110111130; ma

11110 111111 1111311 ( [1'1 le,…aliz. ) che Anzio fos€e
…“»;11131111111111e 111.111—1.1“1111; m‘: 3.301.111 ew11.o 11.

111111 111111111111 01111_1;L 3:11 V..111111 "3'111111113131313111111‘e
:) 1.1. "1111 rese

  

0111111111 11111510 3. 311110 3119 . L 1111111“1

11111 1111111e1“:11:1 11 {111113111 <:.17 “1111561 , 13 “1101131111051
 

“31151131 dei 1111101111 C1“…131, -1.113110 111111 pace

 

1113111 11

0011 (i!“11‘5 1) {1119010 1 1111 Ei{£11, siccome racconta

L'1110 11111 cano 111,. deV.i.'1“Z;Q. (\ , ' pace fece

11131“ 1111;1312 116 1131111“…“1111111101“.1 “11';1,11 5:11 1111511111, 1

1.1,‘1flp1‘0 111110—

111 11011111, che po—
(1111111111 pace ,
1311 11113111111111111,

111111111111—

1 PCV-

c:11111_10 posto

11 code Mm-
11.111111 10 111"—

  

    
  

   

   

 

0111 111101“

1nenîc

CU ’,'UEJU {11v1ì11110

PU “

1131111 1;»g“vz:“. 1 1101111111

ro le a1“1111 [51111111 :;
chè 1311 31“) avendo
pres… L11“1111‘10 , 5—‘1pr'

(“11,17 €3'111“1113”…13C01'159Y‘8‘21 111

se , @ 11111111‘e 111C.1111:1 ( E…1'111}1,1î11.f/711318.21) 11112111-

10 2,11 ”111741 .111 1153 170 1111…111113351“11111, onde Ca—

11111),11 “11e ahora 11131…1151’g 13 F1“111111111'111 "‘1Î 31“111e SÌ

p<11“111 00111510 30110 111113111e 0013 11113 coìîega P. Va—
lerie , e 311 raggi111111511 21 5.111“1C0 , dove es:;ì 3_.v5£1119

?. & 111>11
>

  

7
1? .

.11)11“21110

  

 



STGRL‘L Dl ANZZO maj;
raccolto molte truppe. Ivi avendoli «…lisî‘°atti li co—
3trinse poco dopo ad arrendersi. Menìre però ?
che si accingeva ad assalire Anzio ., una nuova;
guerra in.l£truria lo l'è rivolgere a quella parte ?
e per allora Anzio rimase illeso 7 onde Livio, che
racconta questi falli ml principio (Ll Vi. libro ?
ebbe ad esclamare nel cupo Vl. ., credi) rem jn—
tifatem diuturnz'oi‘em manera aliis corciiji1is:cr. Conw
limando la guerra CU Volsci , nnitisi @… qnesìli i
Latini, vennero insiome l’anno 379 (lai Romani
di:;l’atni presso Sutrico 7 @ riìiranslosi ad Anzio gli.
avanzi (lell°csercito colica; 27o , "gn Anziati stanchi
ormai della grr/Br…7 si resero im;i&me con tutto;

il loro territorio7 malgrado le iutau-ae de’ Latini ,
che avrebbero voiulu Continuare la guerra ( Livio:

lib. VI. c. 21.) . Qrmlo fosse la sorte di Anzio alo-—
Po questa resa. ci .«‘v ig{ì'ìdlfl ; cnzto è però , che

nell*anuo 406 le coste <_liAnzio furono infe9tate
da" corsari Greci ., secondo Livio cm;; i7.Zif;. VU…
Gli Anziaii lo stesso anno (leduszaem una Colonia
;! Satrico,, e tre anni dopo ripresero le armi cen—
tro Roma ( Lirio li!). 7. c. 19. ‘,e. i. Romani però
malgrado l’ ostinazione , e la ferocia , con cui com-=
batterono i Volsci, presero Satrioo di assalto,
[incendiarono 7 e lo distrnseero. Hanno E;,xlg. l"lw

tornarono di nuoyo gli Anzio—ti Il $;iti‘ico , ma vin-=
1;i da Caio Plauzio Console si riìirarono ad Anzio
(Livio li!). 8. c… i.). Infanìo si prepmava lo 3l'ore

zo generale 7 ed ulaimo, che doveano fare tuttii
popoli del. Lazio per riacquistare l’indipendenza

dai Romani 7 e come ben può prosumersi gli An—
ziati ., e tutti gli all'ri Volsci non furono nè ipiìi
tardi ad entrar nella Lega. , nè i primi & sotto»
mettersi. infatti dopo la rotta rieevuta dall’eser—
cito collegato presso il Vesuvio , gli Anziati rag—;
golsero Tanno 4x7 un nuovo esercito .‘ ed umilii agli.

…
i:; ; r,_z

……(Y
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_A:°ìcìr:ì1 ai L:: .E… , :. ai Veìì:emî eram per
::::accarc : Ro.:mni1 quando i‘. Conscìe G::jo Me-
nin piomìh 505::“z: 10m z:îÉ”i:nnrowiso neììe Vici»

:? Stv:ra , i': {HX ce i::tim°amen!:e7 9

Anni:). l‘. Senz:t0 nel decreto 7 che

:::“:ììnù . che sì mandasse una
.'…zi: , :::)Ìiz: :mz:ie f::wse per-

:::‘ff: ; :fuìfl:ìi ìn-

 

n:mzc :?:3'. in:…

sì1npz::hn:ù :l:

  

 

    
fase ::::5?:‘:: ':

mune. (L’-‘
1:19m0 a. . ii :E:

“ì,:‘vl‘iìwe ::):‘o i:: menin: 7 feat.: Li':..»‘p :“1;::0 & 3:0ma

‘ che si trovzwmm “:::ìì p::pm

     

 

::s::‘e‘:‘a ::î::: .::… ìpfytm“:::: tra:;mrhn‘e f::mno inn

—'Èit:ì.n‘. :: :iefìom rmlri VCÌ“HÌO .":zhmxto ii sag—=

É“::r:n gii (zi‘:::‘c‘.ì“ì parìavmm {:I

’! -=> !‘s: :ih“;:nìz:.0 ìRu…:strì;
= ì;:.ìi . . ìa citta-

. dice i...:a ne‘: c.:z

' Cil»'.':ì :‘() I:L' /il:—
'.’Î;f (:o/ani

! .‘ .:I, :'“JiCI un':—

… … : . ,:
:;Cnu … Ud; qu :..) rw:\ ,

. . . :. -
'i)t.-gw,u:> ,. (‘;j’c‘, ( ‘:

 

   @ ’iì.:aî:ììv:ìie W…”…

«finanz.: …ìq::ia:mc

(Îeil' % …):‘0 7

ii:: :? il? :: .«‘ ;) :”.)"HL f.’ :*

VF!ZÙILÎ. L‘.'ww:; if: f:?

  
ill/”170” :’Î’

     ‘.ff/..fî3 a':lZ‘-l - « .
  :* / . : ' : ". . '…L‘à’.'.î’:_?$ :::...: .”:LIL [mr./“: .::: ..““: :::… i£onm:z aub-

' ? ('(c'lTi/"I'L “”(ng-

/.’<f:î::.l,t : f::jxfra—
::::zîìvì, i::Jats5‘c-

  

      

J::cîuw p "fr./l.:

 

A.::ztìgui :!:}?ìfi. :::;vfìua,
:prì.=::: fa: di torre
C.“: c:::;': il com—..

.':
0 .::î :::…::::].

I::m '.: m.“. ,

march… @ ::::5‘: img::ruìr :::-.:: ::!::‘ì.mm uîtnrîorì;
Faihm eram:e.ie :::;ìm . cd:: fm;“. ::::sì c::nt:ole
loro pì.:::.:L:“: . :Î=:ì …190 :Éi UE::mg: la'). [X.
;? Gn. at‘1eca' :: :!: a:».::.: s: .‘: \‘casì:ifo . che quas:
tutta Ì'.: l:.l‘o 09::;0.1”;; xc:W:: (1.:! ma… . e da. cor-=

segg'we- :: in me:… …Una nei lÌ:.no !:.…’[ p ++G

9»Î‘ÎNHI":P.fI7 c::e un: V::îw, p:esm‘o a:c:mi ambascia—
dori iìcuìì manna.“: ai R….nanì 7 mentre ritornava-:

213 in Sicilia? e no.: :î': i::scim‘unfo se non quandO
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videro ÎRmìwmì dif—.;msZì & 1'0.'7.1u‘ìì CO“.C armi; .:
Strabone lì.—?‘ “ .….)0 pi?. e‘....z‘anmafc (“CP. : ep.”.—
ma pos.waewmo .'. zvz' . ed .:'..sf.m.e ca'ìì'?rr…v:z
seggi.. mn..) , ..um..e dopo ci.»; em.w .v.r;.î.'t
gatic.da. li...... ...'/.' . {‘..3'm1’5 , @e;..‘fe...er..zdro ,')r'/nz'<==
Will/.".(IIC seus... [...nc..if/Iiffosz',e lì‘léf..tîliio dopo
mandmzdo ili aflrl. pm... di Îlcrr..a.i dis..e ., che
[0.0 donava [e [wma/.e per [.I. Cu... ......mnz... dior-Z—
gme. c...: avemmo ca G;eci; ma che no:. (![1.‘)r'(.w(h
Va c/"Legli si. .' uo......i (...f.m7f0 il co.'nmrma‘u dell’
Italia , & Imm./ravW) (. c.>rxe1f;;iaN ; @ (…“/"ì? Prwen«
do nel fem .'! .::o (.'"E')().cuz ono. z.wro q...;l—
?' , che tuf... ,,,)}z’! «...a S :Zvafîf..z' ; e n.'.../f.f"x€r0 in—
meme i... bui.;m. p…»?!me (. rigurmare g.; loro pc..—=
tria,' ea” .' .[Er.x."..z...i ]..caro loro lasciarv‘ qz.c.vto uso.
Quer'to pa...… (". S.ra!mne per.) dimoxsîm7 che an-
che dm;… che Anzio i'u ìnìieramente asscggettato
ai Romani ; per (;ua‘nh9 tempo ritornò ad aver
l'uso del mare <se;îpu.e 1.011 vuoìe di.'.i . cheque»-
.sLe navi eran.» if. co50 prima de'ììa pre5a .". An—

zio, @. mr.. pix. rito.na…..o … patria . ..:‘smercioc-u
chè Demetrio ; che deve essere %‘ Poììorce'te mon—

tò sul trono ]. amm ggf., ave....'. 1’ era voìgar‘e ; ed
Anzio la ccgg.offìt0 E'.…" '....(5 ..'5.17 di Roma , cioè
‘anno 236 (una.... ‘ ma \'n"îg5ìì‘8 . Anzio adunque
ridoLta sotto il potm*e Fagnano dapo più .a<m sì
(‘i3t.ìc€ò dagl iulmessi (ivv.“.a Ca;èitale.f_‘.zìn(‘i ilsuo
terri.orin :... ncl‘a gum".& S......iìi6'1 sug‘“e.to a‘ìa

devastazione de'Szmnili ; come i‘ rcs.o «'mi... 9pìag—=
gia L;.Li:m. secondo che da fiîz‘e..mne nel quinto
pag. 160. r'ì'l'cma'. . Ne‘... guerra di Annibale ap—
prendiamo da Lirio li./‘N'.) 27. c. 32. ; che Anzio .,

ed.Osîiz. furm... ‘e S<x‘e cìttz‘. ecc..-[tuata da“a leva.

generaìe : Nr.... ; vt Î>'fi'[i fer—rar (.’..plicnfius . novi
hostis in !mlimn ar.‘vrni.t' e‘ ’ni'/ius juw>r.iuiis €!"(EÈ

u. scrz'llcrentmz"lztes. [...quee colonos etiam rrzaì'z'l'i-v
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11303T051A Dì ANZIO
111.135 .} (;;;i 5011 11113111111. v;1crzîzonem dicebantvf ha;

‘ .. “e n‘[;'z'tm caffw‘bmzt . Quiuus recusantz'bus
;'x:3fc in (…111151111111; . ut quo quzsque jure va-

;1;11;1;111 h::f13} mt rid denatum ([€/131765. Ea die hi
»?(fì'r' ad Srna;îum venera… : Ostiensis,dlsiensis ,
» ..»inaczu‘ns: . lìlz'nLumwnsis 7 Sinuessanus 7
supera mari ;Je/zer'zsis. Cum vacationes suas quis=

que pu;1.lit;1x rec!.awt1 null.‘us cum in italia Ìzostis
£esse£ piuzs‘i€r 1.- un…: .,; , U;«tiensemque vacatio ob—

serwuîa CGZ' ; (3! er…m coioniar’umlun/eres jure/uu
ranréb adclcî‘i.13;u ;;1…eu;za’raginta non pernoctatmos
58 9xim moenia… cofomae suae donec hostis in Italia
133381". Continuò am:“; a;"; esi:àlcre [1110115111 1‘1ìt'11111t63111pi.
1Ìeììa Repubiica , seme… che si (1111101011 3101… fa…)
partìcoîaw …, 111431111. (3711111110 1‘ì'feri'm da Appiano nel
i. delie gus1111\{1…1 : Liga;ed.—Îz. ;1r’f 151,1/(1/10 che ce;-
e11110 una 1111'; . . ,. @ .<1…1'1Aì <Ì-e‘1 110pf…110ì’;0111;1«

110 7 (1111-e!;1.111; . » 1-1nmwìo7 ;‘U zu ;(1 %! 1113111111311…-
111 pea" serw&sa '…e;1z;1 che .»1113011 se 1110£(11 501111350.
fiuto è pam che 1411.111111!) ad cs1sìc1wenchedopoa
«su…e di Cicerone in 1111111 1311351 delle lettere ad

Aì‘uico si 1“1ìeva. Augusio 1113îìz1 guerra contro Lun
cio Auîon'w 101.511 il Lesmo,. che ivi nel tempio
dcìì1 Fur—1111111 51 conserva secu;1:ì:> che Appiano
"dm;-…e HB; [1Î;’,10 Î/. deìîì.e Guerre €?iviìì, p. 685.
$i,ì‘iììj…ìé,, che 31020 dope vivea; c‘; fa questa de-
scrizione di Amira. …). V. p. 160 : Quindi si tro—

va À;1zf0, cz'ì'là anehe essa senza porto: è edifi
am sopra rupi., C distante da 032… czrca 960
Mau/. Ora questa città è consagmta ai maffistra-

i::comg1 diporto , e riposo da,/(1;1’1Î (ìa/fari polilici
(/udi;zf(f@ colgono ] occasione. I-er quegto man's/O Vi

80J;…) edificate molte sontuose abiiazionz' nella cit-
ti:/., per q;aeste villeggiatura. La verità di quanto

81111230;;@ 111 qu;mento luogo asserisce circa l’esse1e
11Î1V11111’10 ìuufla d1 dipo1î;o 51 dimosm. daìla nasci«
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m di due iniper:u‘ yi 30mani, cioè Gaiig0ha @- Ng-

rmm. Sveìonia ';;<eî;:!. viì:r3… dei primo7 al capo 3

dopo avere nspmw ‘)inimì, che corre‘fano in.—
î.orno ai iua;f_*zy (i ). di quei?_ii'nperadore7 se

î'u=»43;e sia… Ti…ìiÙ @ pr:430 ’Freviri, soggiunge:

Egg in acffa‘ AIC—“1551“ i;îìs:am invenzl) e.:lifum . . . . .

Seqzwnc’r: IL,/€551!“ «?.—tt…, quae sola actomun restat, et

pa'; " zizsîr‘umenti aucivriîas : praesertirn qua…-,

Cajus Aizîrfufy‘; oumilìzzs semper locis atque scce;;…

Si/JilS paz€fafx.znz non aîiim“ quan natale solum

diiexcrit: Z’!‘r!àzifufque (?2Ìliî’h' se“:!vnz, ac Jomz‘ciliurn

Îm-perii t(ffidifO mi—fs ff"(fileiîî“ì“8 eo degli/tasse. Dì

Tic-mne poi emi egii chs&o scrive nel capo 6. dei-

la sua vim: iliÎ—’ì"0 ”am…: 05! Anti! post 1;»qsmm mm—

893 , quam Tiberius ema—an'“ .ÈKVHI. lfl'glendas

Januariasz Z'5fnîugz quod escorimzle sole7 pene ut

ma" .; prius gxa'm fewm contingeretur. Em adun-

que riserbato ad Anzio il dare alla luce i due prin-

cipi più su:eiìc:z°ati7 che l’Impero mai avesse. Ne—

rorw somma…mente amò il iuogo dove avea veduto

la luce, e per aecrcscergii spiendore vi. dedus.»e

  

7

 

  

  

  

 

una cui<mia7 @ vi edificò un porto7 dagli antichi.

stessi stima… e;()n…(mis.e;i…oz L_î’lztium, coloui:;un de—

duzcih dice Svein-xxiv nei nono della vita di Nero-

ne, adscrf;;tis v.:h‘cfffnf'x (? ;;rftfii'0fi07 additisque

per dmnicilfi [i‘d/mld[iam-mn a’z‘i’issirnis prz'mipita—

rium ubi et portam apv/“fs swrzp[gog./ssh… fecit.

anìino mi, libro deile Goiunie dice, che ad Anzio

fu dedotta mm Coionia dal popolo: A‘niiun‘z popu«

Ìus ffvrfum-"t; ilr:r popuio non delmirur; ngvr‘ €jus

in Zacincz's est assignatus. Ma (: facile la scorge-

re, che fm la frzwe populus dcdzwcfh & l’iter po-

pulo non (lebr?lfur‘ vi deve eszscre una laguna ,

che rznnmentzwu la (loionia dedottavi da Nero-=

ne . Quesio principe una mim vi entrò lira-

&… da cavalli bianchi , aricmma narra Svetonia  



 Situazione di
Am.; «J;

:;.”5: STO?\… DÎ AÎ\ZEO
blilì …a: ÌiiVM.us @ Gmecza Z\;feaà

u-îi; … \…[;;/num ari ‘… proiuleral‘, uff,»…
" ' :;î.1 ;;f1/4’4? muri uf: m’a—; lli:?ì"o[-

, ”(Milo .1/1î'114'11 l;l(l'fì -,[f)/...un;

inde £icrmzxn ì; ill Auf… &Ì-Jcome Fac… ,iér;rì…ce

 

  

  

      

    

 

   

  

.…43142

>;;..; ‘ ;;Cìll (£14l" lll!

Ling»… «C; :: ‘: ; " ' " ' (V)/…‘ (…I 'U ‘…—tua:;

 

/L44 v}yy/'\jv7 a,;

tica capo 1…) 7 Cir—].…
di quo…sh c-ttîa e:‘

do ccs4;uonu 1;
raceuì combac

pomo
l ki‘iul?‘

…»;La \1!j.a'ì4,uì… 7 i Sa—

‘ \: specizfl«
\: wte del…

che f…zìu
"Eman—:@ ;‘bbazu Ax; " . : »‘ f ;:\,;;-.1;> \Îanufm«  

   

  

am:-am in H.… ‘ ì;:a…m, hî.‘ f\ì€&.;zu=
' ii::14Mt ì‘É“uzrchì za.;n vi si …mi-

»1 ;r‘ìf";’\;_ììa'efl sì:;cuzzìc >‘Eufì-isczc i“Eacîii-

l‘alî;ì>:‘ìa;:m3 \… piccolo
’ (lais-410 (: O…,”‘Ì

 

wt)

uz" »;ì4tc‘u‘: Ìe-
     «) 3. {Ji ixìj…‘,“lcxì vi il :"… : … gb:n'f‘u e

m;. ud;…i.a:10 in una le lmtìicì‘a,aìamìî \‘ \\? aq::i 80410
sm e …:-:‘1mte° La papa](…o; :()” c:.nrqnxc:—;ì } ("gradi,7 .‘ uv…‘um‘,111\>11.'{1. {\ circa 500 —

azione ch Amm (: son…1-wzmulc d0Ìi-
2105454, specmimeule 1'1\ìì”itììenxo, @ \13ÌÎ11 primave—
1“215 questa Città giace presso di un. prumuu.Lc\‘ìo,

\?

   



  

  
:?:ÉÎ1: C°:Ìîì"9ìììììfl :!

:::I'1:

 

— 1
:::-…::::m

L': :…

dvn… co.-:.::u‘:

    

    

     

 

  

 

e:x,:;:e.L…: cÉîti: mm:

caga: :.:e i:: ::::

  

mai:), mi : :: ìa came7 e c::e è
diff:…» :Î:: :… lf:
:::.: :'m Ìà.iì :

Sì :::-1:20 &: opera d ,:n=-
:::;sg:i :)”:L‘Cuh:7 ed è soìo

s.ì:tzzo;::c si vid:- poc’an—

,Ì :::…::> (i: :::î:bia es—

…:::-est; il suo lando

  

porto f::bbrìcalm‘i da

è ancora l‘i-
::«,ì,e::<ìgiìe, ad “‘.‘fîìv'Ì82‘f

  
   cosa::scì. '

te :::-1 {.. :::-…:: !: :::: :::—.:'î‘eìt0 se:::ìcî:—
cui:: .1: . … ::; ::;ìì<: (ii di;:f::eìro7 diî‘vso
mit: i:h::‘:::: :'î: :::::::::5::7 (::::ìc :: :::Hr: :";H?R:::e
é::xzìu‘nlu :::aì Cw,/::; :’à'f. …‘Éliì

 

   
  
  
    

   

 

:::C: 0}.“33':ì
‘ :::/:; :;;i::f:sissil:n

ancora ::1

  

   

  

   

.'”‘JSM! ([ È'ÈLEC

n.051: :‘f°  

:—:=
":::.e de: pur—

 

": :!:5: ::::u‘v7 indicano c::ria:nm:te

 

h…:u…f: m;: msn:: :::.H“…“Z‘Î’fl :Ìeìbr:::ati, che
:.;arcî:bc ::;î<-rf:—3 :ìeîfir:::ì:me Fei—:O. E&si

con.—nima ::: «.:::îgmzlmfi di up…"? in e:*ìzìa @ re—
tico!::l::,y che IÌCUHX :::… per h: la… ::::una COSEY’H—
zione i primi :>e0uìì deil"’în:pem… Moke di questa

P::rto fintìc:é

Altri avanzi.

 



 
Tempìo J..

La l"uxluaì.

   
  serv: : pw cm:.ìsu'rc ac…… (: por

m..-n i ca :.!ì.,mi ilgm-

:zììc::.": '…th—

@. ::Ìflre che

. tc piu. al—
:;,3:3.;*.1 c:":Ìo. si ‘:‘sìc‘. :mcorr: ]”avzmzo

—-É:‘rì:?.:nuo (:."

:°::.‘Ì.…, (".Ì. :.:…"fn‘a v: 5%:    . , . . , ..
«w.-fi…… d: …non: :::.‘Î'meì-"L. cm;: ::: :.: :

’ A ! \. ,

‘.:::.'::7 =>" …‘ uuu‘.:; ::: :::, :, :…

  i:. gnare ::: (:::?"ììn înu;;.: :::…:   
  

L:, :… .

î,‘:i rm p.….v , . :::::>::;C::. E! ". w.): (|M io..… [[]

dgì …… i ;:-—.::s.îra ::: :lte x":-‘.".ni: Gb:"- oggi più

n…: eSì:.ìzmm, {: ::::r: .… .::: , gm-

Cì:iè :::…. (si rz::‘:':-mw n:‘…‘urar ;;ì …… :ì: quelle
fabby-Zghc, F) :m‘:ì dal tempo.. i:: cui ‘.‘ì‘rna’ fino

al giorno 5.“ ::;g1': no:: si sn…) 1';:H<= :.ìnvastazìonì

€.:lì d': :ì'::ì.‘1’ì,u‘t ’u: $‘rtccìa d:"‘uogàì. L:: rovinapìù
:!: :::… !orm ngn Î::zxg:,ì :… p::‘mzzo

::::r:ì:lo:ì s::î:urrz:.wi , che
:::};1177Am0 di arsenale.

Els-«.;: :::-.:gniiìcn7 :‘ i‘!<l<tflflì@flt9 de-
…» î';:_n.x:: un:: £:3xî.i::::mìnruc& tanti

ni :l:>ìì°’.:rt:r, :;Îlu i:: in varie epo—

  

   

  

:v'ì:‘:ìu .:9……

C:::‘*;Î1:i.
   “NFY…” (.,

 

ehe ,. :) “.::: :::: .::.1 :‘ mpr.:îìuîha :‘ (<> eì3ro 'Spol

ì.g ,gi Eì:.:îvwîwmw iì prctesu (H;:‘Îì‘lh‘ì‘C …: (}:5L3Lultz.

:‘wììa ‘.‘iììi: ìì:. % ‘n‘, , ec.

A!ìiîìiì nr:: celebre antxcamente per :! tempu:

CU & Fortuna:

r.:urze rem's Anîz'um,

ÎL.‘:L'))£0’!<‘l”f…’ d:? ”I.. du

1:20:M£’ Cf?!nus . wi supr‘11'ms

le:’E“’jlirlCì"lbus 'f‘zump:ìos

  

fn:.*ù0:‘37:@ noi.: Oda ?“,-5 (.e! pmno liv-[:o Che in

:{:.:5320 î;c:m:ìn :;i H‘l'EHMMOIU {):z:c:ni pc: …zm di

30… C::: ‘ ::::pm'fiw tÎ<‘ÌÎ& E"…:::.1 :: Prc,:xf‘sìze Sve-
7.1L'zzìh \iî_3 (h Ca:ìgO-

':Îo::u‘:“w‘t P:“ …ci"3.» J.…rvmzn‘ ul (: Cas°io ca-

. Ma:-:*:ybì@ :":c: I;:m.o deSatu:nali capo ::.3«

 

"…::îv È<: :;:(vk’u‘z: nel (:::/?:: L‘

L:: : F
—
x
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111113 solo ci mostra, che nel dare gli Oracoli la
fortuna si moveeu;e ma ancora…7 che fuss°ero più
di 111111 le statue del… Dea, che erano venerate nel
tranpio: Ut v1dimu: apud Ant1,um pronzweri simu-
Zacm Fortunarzun (td Janda responsa. Il dirci.
lllacroi1io, che egli stesso avea veduto muovere i
simulacri della Fortuna nel dare gli oracoli7 è una
prov:-1 evidente7 che il tempio esisteva ancora in.
tutto lo splendore nel suo tempo, e per come—=
guenzu dee credersi, che fosse Cl1iusosolamente
quando Teodosio abolì il culto degli Dei del Paga-=
nesi1no. ll Volpi7 già citato di sopra, credette
avanzi del tempio della Fortuna certi ruderi sulla
spiaggia, che sembrano certamente gli avanzi del
jportico () pronao di un tempio secondo la figura,
che egli ne (là; ma oggi sono que5ti avanzi spa-
riti, e non averidoli veduti7 non oso pr01e1ire gia—
dizio. Certo è però7 che è molto probabile, che
ques:lo tempio fosse rivolto al mare, e presso di
esso7 come essendo consagrato alla Dea, che Ora—
zio con tutta ragione appella Dominarn aequoris
nella O<Îe citata di sopra.

Prima (il lgsciure Anzio non voglio omettere
di nm'ninz1re parecchi moderni palazzi 7 0 ville ., che
ancora a” giorni nostri sono stati la delizia de’
Grammi. Queti sono il palazzo Corsini fabbricato
a tempi di Clemente Xll.7 e piu vicino al porto-
il p:1l31 zzo _11i111111i decorato di colonne di cipollino,
111111191111e in aol>31.clono il palazzo Doria o Panfi—
li, che è :11littato & particolari; ed il palazzo Cio-=
staguti , che è molto più vicino a Nettuno, ma che
è totz1lmenlei111 rovina.

Bu Anzio & 1 91111110 v’l1z1 un tragitto di ma—
re di circa un miglio.; per terra la strada è un
poco pì‘1 i1111g11' fatto il “traito pero fra Anzio e
Nettuno do1ea essere occupato dalla città antica?

Ville moclem

Nettuno.  



»- "120117512 11,1“ 710

come da1îì<3 1‘111‘21 ‘ 111711314500.\..‘11'1711 da (11.171.13er0

e.»;istm' dna-“a ì.1 cih’f1 (1°i1111111'1 «il S!1‘11'}1<1111m,13110h
(‘ICC p@51.1 ::.)111‘J .1*11{3'1. l\ l..) :.‘n;.rr;;.;.. (l Nefhnm

51 ve.;gmm 11411151.) 11 mare la‘, s.>sîr1mìfiuì del [cm-

pìo di N. ti‘11111; :.:?113 31.1 di;… 11111110. 111 1.1!11gg'10 mo-

C;“) P…“ (?’)1111 (i.;/_:«111L1‘517 è

  

dem-5. Lu. 1'01‘11Wu1
. .‘ . .; . … , \ 1 ..
.… [...in …: g.…ìl. :..… 11? 3111111 . ‘. ; (…nn finel-

lo dà 011111… @ i‘.11":: ‘ .'1 14.11‘. (“m ì':1 41.115. . .. .1-. (l..….

lio H,; 11 1111, 1\Ì1=1451:11111‘11 ‘\’ì. “ ‘.1‘..'11)%111 {;.-q..….m

.:11'l'al”o !,":151111‘1111 1EÌ"Lu131111 111 1114311111); in g.… 11550-

î:1”111!15 Sì’l‘11zlx‘. …Mi…) :1;1;‘1.1-; Lg.-…o-1'=1113;“11.51110 :11.
se. e spol‘c.1v; n‘ 111.11… supr-x‘ìmì :1Ìe (;;.‘4e Ordi—

11111“ì11 .‘... … 1'1<‘31«.É11»…1 B..-1111. r‘. ì.1 {Î:1151 11—‘ÌÌ:1{111111131.3.

…L71 Chin—1.1 &" iì -1“.g21«11‘0 1‘.-‘5 i( ; 1111 110.1H11e essa

p<>1‘ge ;1ìc1111 11111'“1.1rg11111 (|.‘gr1o 111 1110111131111. \111"]

'i 3101“ !:1 cìtiî1,e

  

 

  

   

.;… (;.151. (‘ i‘;

 

11121"1111 …<i 1u"

p:11"c1:1‘7:10 .. .

‘=- . = … . . .! 1…_… . . IlCri“ D… .) ..(11 \…)1 . 1 ‘ .l1 ! ‘ 010 (3031.111110

 

 ?...1nf‘ 11111111} ….11CÎ1’1 511111111:f“1107.. '.

bimar… <‘f‘lìc ("…nn 111 <.… xh\ìl':1‘r‘ì(î1; che rafi-

1(11 1311Î.1 ::ÈÌ°(11cn‘ .1f‘ .. 1‘ c;1n }.11“1 \‘1 1:14-

1:51»: 1…g11<1'—ìî,0 Vil-

  

301'1'11g112111 1111 .»;(zcu’n t.:1, m..—.' .;

laggio (Juve 111 s:1.1 origine ai 51.171.20111
310È11Z1011'1 11111111:111 11111111 :111ìzfin; ".111111‘11 ,

].eb1e }1iîmre da 500.110 Ì\‘1’U. abi… 1 51101 natali
in Ì\€Èi1mo.

Ecco ciò,;ch1‘. di .=\117.1117 e <Îcîìv. sua vìcìnz1n—Îl;torno &

B‘““““ ze r1111;15.131; ’0'101'140 p11 «‘»—*..111'111‘31‘0 le corsezul

  

01‘ifi11‘19 i‘. 1‘351gg;11111.1‘1=… 131151‘51 :111<‘.;11‘<3 & \'<f.îC1'111“15111=

ra., il pì‘011711111w1‘h1 di (]‘1‘f‘c .C11‘.f1. ; ncîÎ‘u 131.11 Vì-
cìnz111zey 111 l13f1.1111(.1….11111.1 ‘.?111‘111“1;(ì11-
ven essere Eiuî1z'a …:. 1}:1 11.10.11 2111.gì11 :1V111'1111=

11111151 t;“..1ppo (':1'2111'1111. che 1111 :<:1.111 ' (111—

de c0111'11311:;0111110 51101 (1115171111111: 1410 in rali7

& per 13 stra1=ì‘.1 ;_fià falta di 111.010 avviarsi verso
Roma. G111:111 aLe l‘;1lt1cc.11e7 51 verie Evì a:;ìnì—l

Etra la direz1one, @ i 1111.bsc2u aìelf:mtìcza “il? AP‘

 

, ‘. ltì1=‘î  
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RÎ'FORÎ‘JG DA ANZÎO“A ROÈÎÀ 237
piu., che in questo ìuogo viene & ragyungere la
via moderna.

Î’rnmicudo adunque la strada, che condu—
cc 3 Roman si pzma dopo circa 3 migìia il rivo
<îvìì':mqrm Èerwlina, che deve <wsare io flesso per
ii 5sz e…:… di (gucilo detto acqua Aibaua neiia
"!“l'zîiUiHì ciì;zîa, dure si Nami; «ii Bovi'lie. Eopo

 

,.
.…

circa (iun altro miglia si gi… @. a Tor di Mezza

"Via( ‘n‘-ima hiìì'iiul'le gsouìz:i:…s. ivi un acquedoîto an-
: i |

… ' v I. . ’ ".Yv- w . v—« Ì” / ' .‘

hw … npc… num 1. va, che Une… i…)…là (lai la…

1':1m:0 Lun; ?CiiHÎÌO di (jiuuvii07 che si vede a destra

firìiza sii';ll'ih traversa in via. (juexta acquatioîîo …‘,

che ii Fai‘miîi con,f_ivît:zfù C*ISCi‘B <…ei'm <ieii”acquzì
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$eflnmmm SC‘HZIl bn(me l‘…{,jìfvììì? era un xemphce

co::ziotlo sr-con—nì rio. che ;‘mrfnm l"ucqua ad una

villa. che pres… l"A;rgù/m :—."<ìz‘gm‘a… & di cui or

un. miglio (ing…7 sì

 

ora far: nmnzzianc. Riv-.… rh

;;;:mza zuzmîi :tiia (Nhtl‘ili rieiie Gag;:ulzzeiie.y @ dopa

3,1%…) pii (ii un migiio si tr…/(i un bivio; la stra—

da. & dc.»lrn… conduce & ììmna per la porta & Gio-=

'iîììî‘ìiî @ queHzl :( sinistra per !: por… Appia , o

S. Schnzaìiunn. POCO prima (ii giungere a questo

bivio1 $i iar»ciu & (imìra un poco entro Narra ii ru—

(iCE‘C (ii un antico sc|=oict‘o «li uperrt ialerivin7 mol<

M pitiorez-;co7 & cui danno il nome di tempio della

Sainte.

Ma ciò7 che maggiormente sorprende7 è il

vedere sopra una piccola coliina & sinistra un nu—

mero così grande di ru'nne, che 501nbrzmo gli ave……

li di *una città di.slrutt:.4…7 ed il volgo Ì”appciia fio-

m.fL Vecchia ., supponendo contro ogni ragione, che

]”;mìica città giungesse fin qui. Il Biccy poi con

una opera 7 che egli iuiitoìò , Dell“anticu l*‘h_;;'o Le"

mmie, vi ravvisò gli avanzi di questa antica bom-

gata del territorio Romano, dalla quale la Tribù

Lemonia prendeva nome. Ma gli argomenti soup;

Villi“. anti…

dell‘.:

Vec:hia=

R o… ‘;

 



 

n.38 RITORNO DA ANZÎO A ROMA.
poco convincenti. Due Soli passi di antichi Scrit-.»
lori7 che io conosca7 l'anno menzione di quanto
borgo; Festo nella voce Lemonia ., dove dice: Le?
monia tr1'bus, a Pago .Lemonio appellata est7 qui
est a porta Capena , via Latina; l' altro è di Fron-
tino nel trattato delle Colonie; ma non è ben si—

curo1 che tratti del Pago Lemonio; imperciocchè
in alcuni ÎrSli si legge: Lemonium oppidum lege
Sullano. est munitzun; iter populo non (ld/)Ctllì”. Ager‘
eju,s ex owupatione tnnei';alum poslea ÌVero (fae-
sar 'l'l‘il5unis7 et miliiifus cum assignavit: in altri
testi però invece di l,cmonimn oppidum leggosi
Castri/nannini; @ quando anche voglia tenersi per
vera la primalozione7 iè quel pasxo ., nò l‘altro di
Festo provano essere stato in qnexto luogo il pago
Lemonio, nel quale le rovine si voggono. Anzi
piuttosto si oppongono & quo—sto Sentimento: (lalla
porta Capena. usciva n.” tom…pi di Festo7 anteriore ad
Aureliano ., anche la via Latina, e perciò si e<presse
a porta Capena , viu latina; le rovine 7 delle quali
si tratta., sono sull’ Appia; Silla muni di mura il
pago Lemonio, e negli avanzi, che in gran nu-=
mero esistono ancora, neppure il più piccolo indi-
zio di antiche fortificazioni rimonta. Di tante sco-
perte7 che sul finire dello scorso secolo si sono
fatte in queom luogo., niuno. iscrizione si e trova.-
ta, che trattasse (li pago Lomonio. Le rovine., che
quì si veggono7 sono tutte (lolla. stessa. costruzio-
ne, meno un casìollo di acqua presso la via Appia;
ma un villaggio, non può mai essere tutto intiera-
mente fabbricato di marroni della stessa natura,
commessi tutti nella stessa maniera ec.; onde con-
viene dire7 che le fabbriche fossero quì tutte 'un

nalzate nello stesso tempo. ' '
Le rovine si estendono dalla strada moderna

fino alla via Appia per il tratto di circa mezzo mis
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RITORNO DA. ANZlO A. ], OMA 2/fl
direzione de’triclinj ” si veggono a destra m’an=
zi di bagni7 ne’ quali ancora rimangono i canali.,
‘che portavano l’aorp1a7 e poco più oltre havvi un
)masso di antico sepolcro di una grandezza sor-
prendente? e di forma piramidale7 se non che han-
no molto rovinato la base. Quasi incontro a que-
sto sepolcro esiste un‘alîra conserva d’acqua si—,=
mile & quella conosciuta in Roma sotto il nome
di Sette Saleq se non che è molto più piccola. La
Sua forma è rotonda ewternamouie; internamente è
divisa in setfe corridori1 che communiczmo Fra lo«

ro con piccole porte., Come le Sette Sale; l’into—
naco, del quale sono Coperti i muri , è di quella
opera signina inentovata :.!i sopra., otra & resistere
all’azione confinna dell’ampia.
,. Ritornando quindi sulla strada moderna., si Fîr°tî‘fì°ègllf
gmnge dopo circa due miglia al sito dove una co—iiebre.’ ‘
Icona a sinistra indica il ‘ca,mmino per andare ai
bagni di acqua Santa, e quindi a destra si ravvisa
la direzione della via Latina fiancheggiata anche
essa di sepolcri7 nno de°quali di opera laterizia .,
a guisa di torre quadraîo, di ottima costruzione, (%
la‘/Om, fu preso erroneamente dal Fieoroni per il
tempio della Fortuna Moliebre… Se quel tempio

£sist‘e in questo luogo1 del che non si lia alcuna
prova sicura7 più probabilmente fu la piccola edif-

c?13, che si vede più lungi verso Albano, un tiro
di schioppo lontano da questo preteso da Ficoroni.
Intorno questo sepolcro era decorato di una specie
di basamento, il cui pavimento & compartimenti
di mosaico bianco, e nero ancora si riconosce.

E Cosa. troppo nota., che il Tempio, o l’Edicnla \
della Fortuna M'nìiebre, esistente sulla via Latina,

fn dai Romani innàlzato in memoria della vittoria
riportata da Veituria madre di Coriolano sul cuore

del suo figlio7 allorchè questi venne contro Ro-=
Tom. I]. 15  



 

24.2 RITORNO Îì—\ AT‘—ÎZÌO A .RÙHA
ma: si poe—mmm ve«…im‘c i‘hl:nrcn nella mn. Vììa, @
Livio nel gipo 10.7 @ 11.1]el [if/lm SGCOHUÎO. Poco
(lupo si vede & sinix'h‘a ii puzzo (ÌGÎ‘13 v:a Latina,
che va a raggiungere la porla di qucflo nome,
e che quì traversa. 'in strada moderna. Quesìa stra-
da si perde Ìfmgu tvmpn ne°camph e non :;i rico-
no…—;ce… che per gli mîèiì?ì , CÎ’M‘ I.;ì Han-';ì'.>fl"giflimo.
Îìup0 drm nt:ì.Uìèa sì ;{izmgge aììze ;… '.':1 15. ’U…vanni,
deìla quale [a parìato nei capo À.K[.
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A LAVINIO ED ARDEA.

  



 



GAPO XXXI.

Viaggio,a Lavinio , ed Ardea.

La situazione di queste due antiche città
fu da me determinata nel principio del capitolo
precedente , onde nulla di più aggiungerò circa.
questo soggetto. Solo debbo quì ricordare , che
Lavinio oggi appellasi Pratica , e che Ardea il no-
me antico conserva.

Per due porte si può andare a qneSti due luo- Porta 955…—

glii , per quella detta Appia , o di S. Sebastiano , Îîfl°“”'mw
e per la Ostiense detta ancora di S. Paolo. Per

«questa ultima diriggeremo i nostri passi essendo
più commoda la strada, che di là esce . Questa.
porta , come le altre più antiche , che ancora esi-
stono richiama alla meme l’ epoca lagrimosa di
Onorio , che la rifece, poco prima della devasta—
zione de"Goti condotti da Alarico. Essa fu sosti-
tuita alle due antiche porte Trigemina , e Laver=
nale, la prima delle quali secondo il consenso
unanime degli antichi, e moderni scrittori trova-
vasi posta sotto le falde dell’ Aventino verso il
Tevere, e per conseguenza sotto la Chiesa di
S Maria del Priorato, sulla strada, che oggi di
Marmorata si appella. L’altra, che traeva nome
dall”ara di Laverna , divinità Romana , poco lungi
dalla porta attuale potè essere , in quella valle ,
o solco , che divide in due parti l’Aventino. Dal—
la prima di queste due porte usciva la via Ostien-
se,-, dall’altra la via Laurentina. “Queste due stra-
de si riunivano presso il ponticello di là di S.Pao-
lo ., e poco dopo di nuovo si separavano , la pri—
ma tenendosi a destra più presso il fiume, e l’al-  



 

.’}.6’ VIÀÙGÌO A LA.VÎNIO
121 & sini2:tra 1i111‘111‘o le terre. Aureliano nei nun-a
vo rocinto 1î21 iui fatto a Roma ., o Onorio , che lo
riflabiii , riunirono per così dire , le due porìe ,
e le due shado , che ne uscivano i111111ale qua—
li dopo la fondazione della pmta attuale {111113111110

unite fino al poniicelio suddeito ., e poco più (1111111
di quello si divisero. La porta attuale può come

'le altre più antiche dividersi in interna , ed estar-

na; l’inîerna è costrurta di grossi 11111111i di 11*:1«

vertino, ed ha due "aperture, o giani {1 S\ìiì’iig;iiîìlì7éì
deiie porte più ;1n1iche. Questo usa si t1‘1i1'21 0559 —
'21’10 fino ai tempi di Onorio7 poichè la por-121901“:-

1112=e, che portava l’iscrizione di Onorio (ih—11111111211Î21
Urbano Vili. Tam… 16.3..3. nei f1111 iì 111111110 recinio
(ii 121 dal Tevere , era in tal f01=,13_i21 <:11511'111121 , 1111-

de non può essere mi imma 111121 pro… 111111 cre-
(kris. 1111121111i021 rie’1mmpi (ii C“"1101i0 . U 21i11‘01‘1i8
Parco ., c‘ho M‘11111 vi si vede mostra ie1mca 1!eiiz

decadenza (:bìl‘9'flifl , @ perc i1‘) ad ()1101i11 due 115—

irib11irsi . Forch%s ”‘ a1îìichi facemmo io polle
deiie ciUà con—< '1‘f1i, o apertu1e , €! ignoti);
lop1nione11.1‘1,1111151211,1i1 ., che di ci«‘1 si rm) avere

& che ciò 105.58 21 czag,i @ du’ii' 'aé'i iaia-117.21 <1'Î Wi…“
lo ., il (,113ì11 per una 1111111121 911112111), e‘,?fil‘ in“…
-poìeva uacire , c 1101111111121… pe°’carri , i q1121ii 21t—

tesa ia streìiozy,a <ioiie ;.11r113 ste—#@ moifo incorn-
main avrebbero 2111002110, se una wi212111111111‘21 SÌ
fosse ias‘ciaîa ai 1311152125510. Pe1c115531,111511111 porta

\enisme ci.1p 11i1112i11i0 chiamata 051'11-115e , og11un re»
(ie che ii ['11 per la città print::puie , aiia qu21ìe si

andina cioè- Ostia , luogo (il cui a“./11:11… moh0 &

ragionare nei seguente capitoio. La ’axi1ica di
S Fanin ec1hcafà fuori di essa tig;gi 11111161°211i0fi

V&‘ie211iniano Ii.Teo1iosio ed 011111'111 ie }'0«°0 “ille
'il nome ci… ancora mmer—Va di P…»… S. Pania-

Essa portriva già questa denominazione sotto '.FEO'

 

    



VÎÀF‘GÎO A LA Vi…
(lorica poiclue fatico o niuttoslo (}iul io (Malore 1
scrittor'e co:1…111;t0f1115150 Se non anler°ioua & quel

Re 7 nella sum Cosnmgrniia in quexti tannini l'af—
ferma: Fi'zwf… ; " pzzfciaer Tifmrz's. . . . in-
grvssus ,,rìt" [Mw J;. … .' l’e/ri portam ( quella.

primachin111113? —\uraiia) y'nzf‘f: ()sffflnserlfi porimn7

quae esl: J!WÎ [“"/i'm ' d'poxîcii ci Viti!!! portuenscrn ,
q11ae est Sancfi l"eé'i'cz'x î'imfiiyi‘ik ., «'franoz ngreo’i."rzf,
qua naws da ['U/“fu zar/iis {m’ do…/i‘m… l‘otfus mun—

di'lìomam (? mciimî. Laom.le non sarà pnrzunen-
te i1111'11417i11211‘i4'11? …l'assspflre7 rl1<> sotto Onorio sies-

so iosse & que.— 3 pm… (321: ì;4i:1lfl , o aggiunto il

nome1 che oggi serba (li i'm… .‘s Paolo. La por-
la esìerna m:}… la alim. (.i {31.11io %> <=;M‘1‘utlfl (lì
massi (Endia1ì di “averti… '…lii (la ez.iîioi più an-

tichi 1031'”gi3151 di»… (lu? torri rotonde.
A'Edesi… (lm la porla, nell uscire 7 si vede la

piramide di Caio Cestio iuca&hata nelle mura (ll Ono-
rio stesso7 che (li questa come dell’Anlilunhro Ca—
strense e del mau…leo (li Adriano si …mi per
maggior lentezza (lello. 12m.1m7 e per ristpm'iiii0 di
tempo. Di (gimszta pin.-umide non è quì luogo trat-

tare appartermmlo piufhmto alla. <îescrizione (li Ro-
ma7 che a quella clés.sz c…!nrni ; solamente mi
basti ;iccmmzwn . cr“w tra\‘fiìi/'Mi in ques;to luogo.,

ed essendo costanzo \iug;li ;1111i0l'1i il fabbricare i
sepolcri lungo le vie7 mostra cvidenà.emente che
a’tempi di Augusto7 gol… il quale i'u e:lilicnlza , in
questo luogo esisteva una. via1 che poco sopra ve-
(lemmo es—wcrc la lo…… . '11;1.

Un qumto di miolio lungi dalla morta si vede

& sinixtr‘a 1”11 antico siepolcro (lil…ma ml.nmla ri«
(lotto oggi a casale. , il quale insinua colla pira—
mide (li Cestio indica la direzione (lella via1 che
(li poco variava (la (molla che tiene la 51m1la ano…
dama. Una piccola cappolla …, che poco dopo si
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truva inc.ica il luogo dove la tradizione pretende

che gii Aposio"ii S. PieLro , e S, Paolo si sèparag-
saro nell"amìare ai martirio ; ed in memcria di ciò

‘si vede un bassoriìievo sopra la porta rappresen-=
tante i due A;vosloli , che si abbraccmno.

Non nwiîo dopo si giunge all"Aimone fiumi-
ceiio ceìebre mila Slnrìa Romana, che un quarta

di 1nigiio più el'u‘e si getìa & dvsfra (li—lla viu nei
Tevere. Questo fiume trae la sua origine , come
si vide nei capo precedente sullo il preteso l’ago
Lennonio fra la via moderna di Albano , e la vizi
Appia amica.; ma siccome questa sua origine più
lontana non (\ perenne , e solo nei'i‘inverne porta
acqua , quindi came sue vere sorgenti, che mai
non si seccano dvbìmnei credere [”acqua Santa, e

13 pretesa Fontana di Egeria. Anzi dove questa ul«
tima nasce si vede edificato un Ninl'ùo , con la
statua delì’Aìmone medesimo caricata , che rap-=
presenta un giovane fiume per la br-vità del Cor-=
so , che tiene Ì”Ah'none . Dove questo fiume ‘i1n-4

bocca nel Tevere , iSacerdoti di Cibele andavano
ogni anno a lavare il simulacro della Dea , ed i
sacri arredi & lei appartenenti. C051 Ovidio nel [;

de’ Fasti ?. 335. cantò :

Est locus in Tyberim , qua lubricu$ influit Almo
Et nomen magno pre/"dit in ninne minor.

]llic purpurea canas cum veste sacerdos
Almunis , dominam sacraque Zavit aquis.

Exululant comites , furiosaque libia flatur

Etjeriunt molles taurea terga manus.

Del qual rito anche Lucano nel primo della Farsa=
lia v. 600. fa menzione :

Et parvo lotum revocant Aimone Cybelem…
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E Mar;zialc nell7Epigramma 4.7. del libro IH.

Phrygiaeque matris Almo qua Zavatferrum.

Questo fiume conservava ancora nel VlI. secolo il
suo antico nome , come (la 8° Gregorio rilevasi.

Paxsato l”Almonn non si tarda a giungere alla
vasta pianura , o per dir meglio allyesiteso prato di
S. Paolo La Basilica si trova poco dopo. Lungo sa—
rebbe il volere (lo—«Jorirere questo antico monumen-à
to della Religione Crintiana , e superfluo si stime—
rebbe , dopo che il chiarisoimo Monsignor Nicola
Maria Nicolai ha scritto un’ opera in foglio sopra.
questa Basilica , la sua storia , ed i monumenti che
conserva. Mi limiterò soltanto ad osservare , che
la sua facciata è rivolta al Tevere , come luogo
iù (lecorom, e secondo ciò, che Vitruvio nel ca—

po lidel IV. lil). parlando de’tcm'pi insegna: [tem si
secundum fiumi/1a aedes sacraefient , ita uti Ae-
gypto circa ]l'ilum , ad fluminis rz'pas videntur
spectare debere. _

Poco prima di giungere alla Basilica si lascia
a destra una strada che va a S. Sebastiano , e che
serve di communicazione fra le vie Ostiense , Ar-=
deatina , ed Appia. Dove fassi la diramazione di
questa via <lall’05tiense veggonsi a destra rupi ta—
gliate, che l'orso furono così ridotte per formare
quesîe strade medesime . Esse sono assai pittore-=
sche:, ed il colore roqsastro delle rupi si compone
assai bene col verde oxcuro delle foglie degli ar-=
boscelli , che vi sono cresciuti.

Appena passata la Basilica , e l’annessa fab-
brica del Monastero di S. Paolo , si vede a sinistra
una via , che porta & Grotta Perfetta , casale di.
una moderna Tenuta . Continuando più oltre, clo-=
po circa un quarto di miglio si giunge ad un ponti-—

Basilio: di
S. Paolo.
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tre fonti , opera di Bartolommoo Passerotto Bolo-
gnese . In questa Chiesa veggonsi le suddette tre
fonti scaturite , secondo ciò che la tradizione di
sopra riferita pretende , per i tre salti che la te-
sta dell' Apostolo fece dopo ch,-. venne decapitato.

" Lasciate queste tre Chiese, si passa poco do-
po sopra un ponte il fosso della Gornacchiola, il

quale è in gran parte formato dall’ acqua Ferenti-

na , e circa due miglia più sotto questo ponte si
unisce ad un ramo del Rivo Albano , e sbocca nel

Tevere presso Tor di Valle. Quindi si passa pres-

so Acqua Acetosa , Tenuta , che si lascia a destra,

e che trae nome da un’ acqua acidulo minerale più

forte ancora di quella , che si trova fuori di Por-

la del Popolo. Si haversa dopo‘ il ramo indicato

poc’anzi dell’Acqua Albana , e quindi fra la Te-

nuta di Valeranello, Casal Mandria , e Tor di Sas-

so a destra , e «.’;uella di Vallerano , e Casal Glu-

dio a sinistra , si giunge a Monte Migliore PiC-

colo , dove la strada raggiunge l'antica via Ardea-

tina, Questa via , che traeva nome dalla città alla

quale conduceva , siccome ancora conduce , si di-

staccava dall'Appia , a destra presso la Chiesa at-

tuale di Do'mz'ne quo Vadis . E siccome l’Appi‘d'o
e l’ Ardeatina fino a quel punto erano le madesi-

me , quindi sovente gli Scrittori Ecclesiastici , e

soprattutto gli atti de’ martiri confondono l’una

coll'altra. Qui a Monte Migliore si passa l' altro
ramo del Acqua Albana, e poco dopo si trovano

tre strade. Quella & sinistra va alle mole di Al-

bano , quella a destra mena a Castel Romano ; 0

quella dirimpetto conduce a Lavinio , ed. Ardea -

Continuando adunque per questa strada si trova.

dopo di aver passato la Tenuta di Monte Miglio—

re Grande la Solfatara di Altieri , passandosi so-
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pra un ponticello l”acqua sulfuree , che ne deriva.
Questa acqua , o sorgente sull'area nell’e5tate è
quasi asciutta. La terra tutta all’ intorno in questo
luogo è impregnata di soll‘o , e la situazione di
questa pianura che si trova circondata da anaene
colline , renale il luogo assai piltoresco. Dalla quan-
tità di solfo , che qui si trova , e dalla forma che
le colline conservano credo potersi facilmente (le-
durre essere stato un giorno questo luogo un vul—
cano, e ciò che ne resta ns7 è un cratere. Quì alcuni
pongono male a proposito l’ oracolo di Fauno con—
sultato da Latino , siccome riferii nel Tomo primo
parlando delle acque sulfuree , o albule sotto Ti—
voli; io dimostrai in quel luogo ., che molto più
ragionevolmente ponevasi questo oracolo ivi che
qui. Poco dopo aver traversato il suddetto fosso
dell'acqua suil“urea1 si giunge ad un bivio; la
strada a… sinistra conduce direttamente ad Ardea;
quella a' destra porta & Lavinio . Andando per
questa si costeggia la Tenuta di Petronella & sini-
stra , dove alcuni pongono Lavinio. Io l’ho percor—
sa quasi in tutta la Sua estensione , e non vi ho
trovato il più piccolo indizio per situarvi una città.
Altri pongono Lavinio & Monte di Leva ., luogo .,
che si trova quasi ad 'egual distanza fra Petronel—
la , e Castel Romano :, ma la sua situazione troppo
mediterranea non corrisponde a ciò che dice Stra<
bone nel 7. libro pag. 158 , ed a ciò , che la car-
ta Peutingeriana dimostra , cioè che fosse Sci mi-
glia distante da Laurento , Petr-omelia da altri si
crede essere il Fanum Ànnae Perennae; ma da,
Ovidio nel terzo de’ Fas-ti si dice7 che questa so-
rella di Didone sparisse presso il Numico ;

Corniger hanc tumidz's rapuisse 3Vumz'cz'us undas
Creditizi? et stagnis occuluissc suis.  



 Lago di Giu—
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e più sotto :

Ventsz erat ad ripas , inerant Qeslzlgz'n ripis ,
Su::tinuit tacilns conscius amnis aquas.

[psa Zoqui visa est ; placids' sum ZVyrnp/za NU,—.-
"MCL

Amne perenne latens ., Anna Perenna vocor.

LO. stesso mostra Silio neil”Vlìl. v. 23 ., e serv.

…ZVamque hac accitmn stagnis Lrtnr011tibus An=
nam,

Affalur voce , et/1_landis horiattbus unplet.

e quindi al verso 179 , @ seg.

Ifaud procul hinc parve descendens fonte I‘v'u—
micus

Labitur et leni per valles volvztur amne:

Anna novis sornno cxcutiiur‘ per/wrrita visis ,

Il: uc timar totos G‘eiido sudore wr artus.:: /

Donec arenoso ., sic fama , 1Vu:nicius illarn
Suscepz't gre/nio, vitreisque absoondiJit antns.

Ora siccome fu o%orvato ne‘. capo precedente , e
Siccome or ora di nuovo si osserverà , il Fummo
e€59mìo quel fiume, che oggi appeììzmo Rio TOY-
’co, ed Anna Pereima, essendo in. quel fiume $pa-
l‘ìta, il Fanum & lei comngrato dovè essere presso
il Rio Torto, @ non & Petroueling dov‘è essere a
Sinistra, delia strada. attuale di Lavinio, e non a
destra.

Ma se in Petroneiia non dee riconoscersi nè
l" antico Lavinio , nè il Fanwn Annale l’erennae , f,…
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i‘a sun casaîc, e quello (îìCagîul ììomano miste un,
ingi'ucllfiî che necessariamanie dee drgi l”anfiìco
lago di Gìuturna, sorella di l‘urna, (… quale nur—
Ìruvy> Vìr;;è_ìio, Ovidio7 ed iì c…mnenlntore di Vir»
gum Serv…. il pm…) di questi scrìrturi7 nel li-
bro 12. dciìzt Eneide v. 134., @ seg. cantò:

.r1t Juno P summa, qui nunc /l/Î1cmus Ìmbetur°
Tum neque nomen erat, nec /zmws aut gloria

monta

Pros/ultim… tumulo, cam/mm adxpecù.zbat et am—
[ws

],r1uf‘eutuu'1 « 7'ro,uqum ac‘eS urbemque Latini.

lfJîimn/Jz'u [un:/Ì sic est auf/nta SUI"OI'(’I’IL.,
Diva, Dwum1 .x‘hzgnis qum> /7mnf.lli/7usqud sonoris

I)raeggi.ffetg /u.mc il./i I‘H…L‘ avnì/nfs aiius honorem
Ju;;pl'éfff (’N’/)Z'l pw vùginz'zîafe mcrfaw'Z: ‘
l\}‘mp/m decus flaviorum , animo gratissùna no—

stro,
Sci::7 ut [@ cunctis mmm quaecumque Latinae
Ì”{lglìauirrljJoy/s ingralum adsce‘nc/ere cabile,
I’mela/wwf…, cuelÌz'z/Îfi) lubens in part» locarifn:

.Disce tuum ne me! incuses Jutuma dolore…:

e poco dopo :

Viac ea quam Zacrz'rnas oculz's ]ul‘urna profuclz't,
Tergue quatcrque rrzanu pectus percussit [zone—»

slum. '

Ed Ovidio nel 2, de’Fasti v. 585., e seg. .

Jilppiter indomito ]utumae captus amore
Multa tulit tanto non patienda Deo:

Illa modo in sylvis inter corfyleta latebat,,
Nunc in cogmztas desiiiebat aquas.  
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Uonvocat hic nymphas L;;tiurn quaecumque Î61
nebant , '

E! jacit in medio talia verba chord:

I;wiclet ipsa sibi, vilrttque, quod expedit illi

Vesira soror summa jungere meu-rima Deo.

Consuiite ambo/ms; nam quae mea nmgna va:;

Zaptas ,
Utiiitas vestrae magna sororis erit.

703 i… … pran fugwnli cima.-chic wpa

Ne sua fiumi/wa corpo… nie/gai aqua.

Dimm-rit; annuerunt omnes 'l'ibminid'es udae .,

Ozquue count thalamox, Ilia diva tuos.

Forte fuit À‘a'z's @ Lara uomi/Lf 7 prima 1 seri illi

Diem Ì)’s antiquum :yluu'm nom… erat.

.EJC uitio p…;iturn, saepe ilii di'merat Almo

LVala tene lillguflin., nec tam… illa tenete

une simul ric tt).€:‘S/t Jul.…‘nws sir/5710 soror‘is,

Effugn, ait ripac: (licia rejèrtque Jovis.

Illa etiam ]unouem aa'iit, rniser‘ahu;ue nuptam1

IVaì'da Juturnarn vir tuus, inquit, amar etc…

Ora questo st.tagno1 () hf… , o fiume" di Giu-»

turzla Ser-vio nel commento al. passo citato di Vil“-

gilio dice essere stato premo il Nmnìco: Juiurna

fqns est in [talia sulu:'r3rrimus jux;îa …’Vumicurn fiu—

mum, cui nonwn a ;rwanda est [uditi/TL Cum enzm

naturaliter omni-5 aqua noxia sit extrnumorum co.“-

p0'r"'bus, lli8 o;…zil'ms saluz'wrriznus firms est- D?

hoc aut-em fonte zÎ-ummz ad omnia .srzcri icia aqgt:£

ajfèrri consùeva'rat. Si è veduto, che il N…nico

scorre ancora Fra i territori Laviuinse., ed Ardcm

tino, (: che corrisponde a quei rivo,, che oggi Rh

Torto si np;>eìla; ill/conseguenza dee crmh-rsì7 che

il Ponte di Gintama, chiamato anche lago, @ Sîfi‘

gno, sia quello 7 che i cnnt;uîini Ugo di Torno pc?

corruzione uddimandano, e che si trova fra & Pe=
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ìronelia7 e monte di Leva. Da questo logo di pic-
,coia periferia scorre un rivo, che porta puro il
nome di Torno, e che va a sboccare nel mare
presso la Torre di Vajanico.

Lasciata S. Potroneila1 poco dopo si trova un
bivio, che egualmrnte conduce @. Lavinio 7 oggi
Pratica; quella strada però di questo bivio7 che è
più & destrzì, è più commoda ancora per andare al
luogo7 che è l’oggetto dei nostro viaggio, e PG?
questa debbono diriggersi i passi. Dove questo bi=-
vio si trova, comincia la selva Laviniese formata
da elci7 quercie, od aitri giiberi, come quella di

Anzio1 @ Lamento. Lungo la via vcggonsi & sini—

stro. ruderi lateri'1zj7 che7 s_ocondo ciò? che nella…

_carta dei Cingoizmi ai osserva7 sono avanzi dell’ao-

1ico acquedoìtoî che portava l’acqua & Lavinio. Si

giunge. quindi ai ìrivio formato & sinistro dalia;

strada di Ardea.) dirimpetto da que-ila1 che condo:-

ce al mare: ed a destra daiia via, che meno a La…

vinio7 () Pratica. L” acces‘so di questo castello è def-

lizioso, ed un viale fiancheggiato di alberi vi con-»=

duce.
Che Lavinio fosse eciificaîo da Enea1 il quale

impose a‘ questa città un Lal nome in onore delia

sua moglie1 è ciò, cho“ l’ unanime consenso degli

{antichi scrittori aoserisse; Dionigi nel primo libro

pag. 35. ii dichiara: Verso questo tempo i Troja—

gli, i quali ingieme con linea erano s/ùggiti alla

presa u"fliq, app!“0£i(lì‘ullO a Lwrento ciilà degli

Aborigeni, che sul mare Tirreno è posta , non lun-

gi dalle foci del Tevere. Questi avendo dagli Abo—

_rigeni ricevuto un luogo per abita/“vi, @ tutto ciò,

“che domandarono? €a’ffi'carono una c«"tià poco lungi

dal mare sopra un colle, e le diedero il nome di

«LaVilìl'0- Ed in un aitro iuogo deiio ste%:so libro

pàg- 48- questo Scritîore dà i’e-Eimoiogia del nogno

Tom. Il. !?

Stati—" nìi [. ì—v

vini.». ’
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imposto alia città: Ener! d1‘1alla ci/ta’ il 110116 JC
lavinio come i Romani stes.x‘1 dic—30110 dalla fiv/Zia

diLati1zi), che vogliono avere 111110 nome .Lr1v1'111'11.
Li\10 nel'primo l1510, capo primo è di accordo con
questa tradizione da Dionigi riferita: Oppz'durn con—
d1111t; Àeneas ab nomine uxor1's Lavinium appella.
Bia Dionigi sîesso nel luogo quì. citato riferisce
un'altra Iradizione, che a suo tempo correva circa.
la den…1irmzione di questa città: E secondo, che

allr1' 1111'10',r1fi' 9‘r»=31' (133111110110 ( il iu )1l1'1l111 fi'>lia

di A..io He 111'D1310,110matd [’ZVÙI1I, la quale sendo
morta di rnr1.’ati1'a1irl t11111;30,1'11 c11'1' edificrwasi la

città,,prima di ogni altro, e1lc‘ssend0 stata 517701-
ta nel luogo dove era slr11a (11'11111111’r11'11 , 11/1111? pe1

monumento la cz'l.'1‘1 stessa. Si 1/Îhe, che msn. 1112-

compagnasse 1' Tra/11111 nella 1111v1'gr121'11119, sendo
stata concesm dal padre a1l.’111»1r1 1:1'111 111 10,71"@-
gava,perché rra1'ndovinrz, @ mp1"r>1ztrf.iNeiìo stes-=
so luogo Dionigi rilerisce aic1mi podio,; in (al cir=
costanza avvenutij .ciol , che owen(îosi appiccato
il fuoco nel bosco vicino, un lupo portando nella

bocca. un pozzo di 1071…‘cso, lo gittas—se suii'uo-
co e che una…ìla eqsemlo ivi acco.1m, co‘. moto

(1 lie aìi.1'i1noutu‘se il iuoco sexeo: che una vo‘.-
pg macchimn io il cont…rio Fort.111110 la CO'i;li)'ì-
gnata (ini fiume, ne a».poryoss- iì ìuocu, c.1e ar-
deva' ma che quelli alimg.tli, cine io avenno np-
piccato req'omero superiori, e che la voipo((10-
vessc ritirarsi. Dai ('liiai fatto Enea‘.mon prei.flio

a11g=wossi Un mmnmeato di questoorWii:-tio ancoxa’
si conservava a tempi (li Dionigi nei F>… di Lavi—
nio, nel quale i d.--e .inimili pre.]tti ,laquii,a ed
il li'11,po rappreeenati in bronzo , se'1b'avzimi. Ciicd'
l’anno in cui lnvinio fa e1iiiio11Lo,era varia la fa-
m'1 ( l')ionigi l1'1’1 1. p. 51. ), più 'prol).1biie pero

sembrava. a…Dionigi il sentimento di quelli, che la.



STORlA Bl LAVÎNÌÙ :zÈ-g
stabilivano nell7 anzio secòn<lo dopo la partenza da
Tiro a, la quale fu presa sul finire (iflli’d. state, di—
pias:;etl_e giorni innanzi il rivolgimenlo della stu—=
gione estiva? a7 28 del mese di 'ì‘arg,eìione1 xec…1—
du la maniera, che gli Ateniesi tenevano nel come

parare; cioè Lavinio fu edificato sul finire (lc-lia

state dell”arin 1280 ai':inti l’era volgare, e po:

con@eguenza 527 anni prima di Rama. Enea udeur-

nò la città. di tempi7 ed altri edifici? che ancora

Esistevano a’ tempi di Dianigi in gran parte, e.

quindi succeduto a Latino sun suocero nel gover—

no degli Aixn‘igeni7 i'nn:-;1;c uu: nueva guerra cen—

tro ilìutuli com.otti ds. Turno cugino ali Amala 7

moglie di Latium. ln (gunz—:… guf3r:'r Turno rimase

csiinlo; ma i liutuii implorarono il saccorso degli

Etrusci, i quali7 guifi:iîi (la Mot/enzio7 pass‘ato il

Tevere penetramuu nei leryitoi‘w Latino. La pu—

gna si diede.7 secondo Divinigi , (li iii. da Lavinia

stesso1 sul limine Ì€i=fìi 7 .' E ln. um—

te, rimase indecisa. Nel numero def.gli eslinli vi

fa Enea, che non es:—:emlnxi più ritrova‘w7 fu cre-

iluto essere sa.}.fio ai cini… &) scaiv,…iiiiio filti‘i7 più.

probabilmente ‘si annegi; nel liume7 praxso il qua—

le fu combat…to ! ladini gli (le':i.i(‘;u‘0iio 5ulfii…i<3

Stesso uriEroo colla i;<:ricaiunc, .»jl …ir’adr'e Indige—

  iì :sups‘ny

te, che governa il cmxu;- (iv! _,I’fum»: J.Vumicm Fin

qui ho seguito Dionigi. Virgi/lio differ‘iszce in qual-

che parte da questo ì‘ucc0'fllîl; ma sembra in argo…

“menti (Ti tal natura, qualè è il ':…slr0, (lovwsi

piuttosto seguire la narrazione degl iat-«rici, che

de’poeti7 tam0 più’ che Virgilio è contemporan<q

di Dionigi , e non anteriore a lui. Con Dionigi cun-

corcln Livio nel capo 2. del primo libro: Secun=

dum inde praelz'un-z ].az‘z'nis, Aeneae c!fam iu’tim‘unz

operurn Il'lO/‘Zillilllì'ljiiif. Sz'tus est…, qumwumque mz…

dz'cijus fasque est 7supcr …ZVumicfllmfiumen: Joven;
‘ v

l 1  
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Indigetem appellant. Morto Enea, gli successe nel
regno Ascanioj il quale7 sia per trasportare la ca-
pitale del regno in un luogo più Forte7 e centra-
le, sia per altri motivi a noi ignoti1 lasciò Laviq
nio sotto il governo della sua madrigna, ed andò
ad edificare una nuova città su i monti., che più
prexso & Lavinio si trovano1 alla quale per la sua
forma fu dato il nome di Alba longa. Livio nel
luogo ciîaio dice, che Ascanio per l" abbondanza.
della popolazione cangiò di sede, e che ciò av-
venne circa 30 anni dopo la fondazione di Luvi-
nio: Is Ascan.z'us ubicumque7 et quacumque maer
gcniz‘us . . . comida/ite Lavixu'i mult[tudine , flo-
rentern jam, atque opulenta… urbem ma…7 seu '
novorcae reliquz't: novarn ipsa alimn sub Àlbano
monte cozza’fdii’ , quae al; situ porrcctae in dorso
orbis ,onga Alba appellata. Inter Lavinium, et Al-
barn longa… colonia/n deduciwn tmèfnfnta fèrme'in-
iorfimre anni. Nel trasportare la sede dell’Impero
arl Alba, Ascanio volle ancora ti‘agl‘erirvi i monu-
menti sacri portati da Troia; ma alcuni prodigi li

.l‘ecero rimanere nella sede primitz'va ( Dionigi li'/;. 1.
;n. 5…’;… ), Dopo la morte (il Lavinia {: probabile,
che Lavinio l'055o di nuovo riunito ad Alba; ma
non ne abbiamo testh’xmnianza assai chiara. Un
"prol‘omîo silenzio l‘iìlìzlììQ sulla. ::-ioria (li Lavinia.
dalla fondazione 1.iiAll}:t lino all'opmzn7 in cui RO—
:nn era soggci£a nello steaso tempo ai due Re Ho—
muloj @ ’l"azio. Dionigi nel secondo libro p. 114»-
narra & lungo il. i'atto7 che pose termine al Regno
di Tazio pormcezo (le°Laviniesi. Questi portarono
i loro lamenti & Roma, e R0i'naìo fa di sentimen-
î07 che si dovessero punire i colpevoli… Tnzioperò
Sn…sîenoiuloli salvolli. Gli ambasciadori Laviniesi,
che erano venuti & domandare soddisfazione, fu;=
mao, dopo avèì‘e imarno esposti i reclami? nei
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fiero ritorno &L…in1o uccisi7 e derubati da. genie
Sabina. Vennero 11110v1:11nl1115c1911011 & que1eîa1ei

di questo 111115111110 0 1101111110 si most1ò p1on…nsq
a voler con1.z1nnarei rei ma Tazio si opoose sem/«
prec1i maniera che i Laviniesi colta 1 occasione,

che questo Rc dovè andare 11 1,11111111o per adempi1‘e
& certi sacri11izi7 lo uccisero dinanzi 1111 111121115 e Roe
mulo ninna ven11eìta 111e1:e della sua morte 9111-=
(1101111110121 giuste. La distruzione di 1‘111111 1ese La—
vinio affatto indipendente, e di questa città non
ci resta alcuna… memoria fino 111111 espnìsione 11e’
Tarquini. ln (111e1111 epoca essi insieme cogli a1trì
popoli Latini presero le anni con110111111111 perri”

stabilire 111 0511111511 1111111111111. 1111311111111111i9,1 nei
Zibro 7. p. 326 enumera iLavinieei fra i popoli
che prese… parte in quella leg0,11 e come fili altri
dovewno essere soggetti fille condizim1i7 che dopo
labattaglia al lago Hegillo piacque ai Romani 11" im—
porre loro. Dopo questà epoca i Lavinies1 sempre

si most1arono attaccati ai Romani, sia pe1 la 00111-

munanza (1e11 o1igine7 sia piuttosto per lasp1ono1—
zione delle io1*zc. E7 certo pe1ò, che di tutte le
città amiche, o soggette a Roma , che Cor1olano
assalì dopo la sua partenza da Roma? Lavinio, se-
condo Dionigi 1101 libro 8. ;7. 4.96… fa la so1a cit-
tà, che osò resistergii, e dopo dovè arrendersi alle
sue armi ? siccome rilevasi da Dionigi stesso ne11‘ 8.

. 509. Questo è l’ultimo fatto spettante & Lavi—
nio7 che dagli antichi Scriitori ci venga annunzia—
to. Dopo quella epoca più non si fa menzione di
Lavinio come città di qualche importanza. Nella
ultima lega Latina7 i Laviniesi si unirono alla lega
contro iRomani; ma il loro contingente arrivò do«
po 111 rotta dell’esercito colle.—3110, onde il lo…

Pretore Î\Ìilionio escla1no, 911 (lire di Livio ( [t‘—=
bro VIII. c. IX, ): Pro paullula wa magnam mer«  
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t(?(4’e‘îl'fl €£$? :mivendrmz. Tuttavia iLav‘iniesi i‘ipyé.

smo le armi contro i Romani l’anno seguente 7 che
fu ii 416 di Roma…) ed uniti ai Vcliterzìi, ed agli

Anoiati andarono in soccorso di Pedo ? dove foi-o-
lio coniplelamonlo disfatti ( Livio“ lil)… FM]. 0. ÀÎ. ).
L’anno seguente poi essendo stata fatta dai Sena-

to la legge generale circa i popoli Latini7 ifLàvi«
iiief.i furono comprèsi nella clausola, Cooler/s [ri-
tinis populis connubio;7 cbn'nnerciaqum M co…:z‘lia
inter se ademerunt. Dopo questa epoca, i Laviniesi
soffrirono una fiera devaotazione neiîza guerra 8…-
niìica, aiiorchè i Sanniti dièdero il guasîo ai luoghi

innrittimi del Lazio, e dopo questo [amano Lavinio
'p'n‘i mai non si riebbè, onde Strabone ne‘ F. 7}. 160…
ebbe a' dire7 che a suo tempo7 cioè nel regno di rFii)&
rio , restavano solo le ver.;igia delia citìù 1 @ soia non
rin'mneva loro altro , che ia celebri… <ieii”arriro di
Enea ? e de’riti da lui inirodotti1 che ancora si osser=

Varano. infatti presso Lavinio era ii ceiobre tempio
di Venere commune ai popoli del Lazio7 che conti—=
nno anche ai ten—pi dogi" imperadori fino & Teodosio
ad essere in tutto ii suo lustro primitivo. E questo

”compio7 fo…… da Enea nei tcl“riîori0 di Lavi—
nio…y era dagli Ardeaîi cus…o'itou i (;:udi nè avonno
la (ii?‘é7.i(ìllé. La scarsezza dan popoìaiione di La-
vinio . @ Lauronto ne fecero ‘i'ormarè …? tempi degl’

Îl!!}ì€'i"lld0fi un solo commune7 che .L’z—uro-lavinium
si dias…7 è dei quai… oltre le ìa;iìdi./ fa menzione
Frontino autore dei tratta… de Coloniz's 7 sogno, che
ai suo tempo di già portava un “tal nome1 cioè
Circa Î’epoca degli A'n’lîonini7 sotto i quali l’opera
di Frontino fu scritta: .Laurumîavin…… lege1 €î
con.wmwtione veteri, nam et ager dus ab !mpvm:

toribus Vvspasiano7 Tra/ano1 èt Hadrimzo in lucz-

îì€is est asszgnatus , iter populo non debelur. Que—i

Sto passo mostra? che tutta la popolazione fu fié
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dotta in Lavinin, ed infatti in Lavinio sonosi sco-
perte molte lspi«.li, che portano un tal nome , e
che ci fanno credere esistente, e popolato Lauro-

]avinio, @ Lavinio almeno fino presso ai tempi di
Costantino, dove che di Lauren“… stesso non ab—
biamo pin 111e11101ia dopo i tempi stessi degli An—
tonini come di città più esistente; e Plinio il
*Giovane nella sua lettera, dove parla della. sua.
villa Laurentina nmninando un villaggio ( vicus )
esistente nel sito di Lamento , dimostra lo stato di
decadenza, nel (; nale giaceva & suo tempo quell'
antichissima cittìi. Anzi una iscrizione riportata

dal Cluveiio & ll11 pam 883 della sua italia. antica,
come esistente , e trovata in T171ste1ere e che real—

mente si tro1a, e sempre 1imase in La1inio , mi

sembra assolutamente determinare essere accaduta.

una tale riunione sotto Antonino Pio. lmpercioc—
che in essa si dice, che il popolo Laurente ha.
eretto il 1'nonumento, sia statua, o iscrizione sem—
plice, ad Antonino, perchè custodi, ed ampliò i
suoi privilegi, e sotto leggonsi i nomi de"Pretori

Quinquennali de’ Laurenti Chi sa pertanto, che

questa stessa iscrizione non fosse lultimo monu-

mento e1etto & nome …Upli0 dal Laurenti riuniti

31 Lavm1at1. I1npe1cineelw se Frontino, o lautore

del Trattato sulle Colonie, contemporaneo degli

Antonini, cita già la riunione se questa iscrizione
del popolo Laurente separatamente in nomi:; in

Lavinio, è seegno, che la memoria appzntirne al
punto medesimo della riunione quando i Lauren“

passanono ad abitare & Lavinio. L' iscrizione della

quale patlo, si trova nel primo 1ipiano della scala.
del palazzo del Principe Borghese in Pratica:  
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DIVO . ANTONINO . AVG
SENATVS - povuvsqvc . LM‘RENS'“

QVOD- PRIVILEG1A«EORVM - NON
MODO-CVS'1'ODiEMT su) ETIAM

AMPLIAVL‘RI'I' CVRA‘TORE

M-ANNIO,SABINO LIBONE cv
cvmmmvs TI 1n.10 NEPO'l‘IANO

ÈT - P.AEMiLio—EGNA'1‘1ANO - PRAET'

11v QQ -LAVRENTIVM

Î’rescindendo dalle aîtî'e scorrezioni ., che si trovano"
în questa iscrizione come Cluverio la. pubblicò7
non posso omettere di notarne tre, che sono le
più notabili; la prima è il nome di Marco Annio
Sabino Libone cangiato in Manio; la secomzia7 che
invece di Pretori pone il nome di Prefetti, ed;
Omette il numero n indicante essere la secon’dm
volta7 che que’ personaggi ottenevano questa cari-—
ca; 19{ terza poi7 che aggiunge il nome di LAV[—‘
IV./l'IYVM7 cioè .LAIVREN'I'IVJI LAI/[NA—
TIVM, che nella iscrizione non esiste. Che Lavi—
anio, o per dir meglio Lauroh»wini0 continuasse ad
esistere anche dopo questo tempo7 tino all’impe-
ro di Gaicrio Ma35imiano il dimostro F altra iscri—
zione esistente ancora nel medesimo Foro di Lavi=
nio & sinistra di chi entra:

DvN'GALERIO'VAL

MAXIMIANO

FO'R’I'ISSIMO AC

,,BEATISSIMO CAES

PRINCIPI , IVVENTVTIS

WN PRISCILIANVS MAX…DH‘S

V-c-cvR—LAVR LAV

DIC-NJI-EIYS
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E che anche sotto Teodosio fosso. popolata questa
Città, Simmaco nella lettera 71. del primo libro lo
mostra, dove dice: (Îaecilianum ol'/"um i’zonesl‘unz
Lozzrentium Lavinatr’mn dejenscrcm suscepturn com—
menda! officz’urn. Qui puù dirsi7 che la gloria di
Lavinio finisca, essendo smarrite tutte le memo—
rio7 che dopo questa epoca di questa città ci re-
stavano. Gib pf—3rò7 che probaoile si rende7 è7 che…
essa reslasse pienamenìe di.—strutto7 ed abbandonata!
per le scorrerie, che a più riprese fecero nella.
lllnromma Romana iSar:uzeni ne’secoli IX., e X.,
ne7quali misero & ferro1 @ fuoco Entro il tratto.,
che v” ho da Terracina ad Ostia7 e posero in ischia-
Vitù le persone. A que7 secoli luttuosi deve ascri—
versi l”abbnnrlono (lì tolte le caiiip:igne presso del
mare. Ne’?empi più a noi vicini forrnossi poco a
poco il villaggio (li Pratica sulle rovine dell’anti—
co Lavinio7 nel quale la estrema regolarità delle
sue vie? e la forma1 e costruzione delle case (li—
mostra non doversi riscrivere avanti al secolo XV.
Oggi questo luogo è proprietà del Principe Bor-
ghese, e forse il nome, che poria, lo trae dalla.
vicinanza del bosco sangro del Padre lnrligote.

Poco ci rimane dell’anîico Lavinio nel moder—
…no villaggio (li Pratica. Esso presenta da ognipar»=
te la costruzione moderna; si erge sopra un pic-
colo colle7 sotto il quale reggonsi ancora le cave
delle pietre’ che hanno servito alla edificazione del-
la città antica. Il palazzo del Principe Borghese .,
proprietario del Villaggio ha una torre7 dalla quale
si scopre una vasta estensione. Nel salirvi si ve=
(le nel primo ripiano la iscrizione ad Antonino Pio

riferita di sopra…. Intorno alla piazza sono dispo«
ste parecchie iscrizioni latine tutte relative ai Lau-=
rente-Laviniesi, cioè tutte posteriori al regno de—
gli Antonini. Di queste, tre appartengono & Gale=

Stato d’i La?
vinìo.
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…» Î\Înssimiano , e ne ho riporl,uia una di copra.
Conviene crociere 7 che G aiwio facew-ae quuicìue Iw-
uoàicio ii'is;igne & Lavinio , o Lauroiuvinio 7 e che

perciò merita…<se tutti quefiti onori. Nol villaggio
si osoervano moiti antichi frammenti , che richia—
mano niia mente la magnificenza dell’antica città.
Neiìa Chiesa nulla v’ha che meriti di cxsm‘e notago.

Bo.<cozìiiìi ‘ chcndo di Lavinio , @. prmuion<io la strada
“L‘-‘i-i‘èe‘t' di Ardea 7 si vede a destra sulla riva del mare la

Torre della del Vaianico. Ad Ardea si può anda-
re per due strade; una a Sinistra , che è la più
corta 7 l'altra più verso la riva del mare. lo scel-

go questa ulîimzi per passare più dapprosso, @

traversare il bosco sacro1 o per dir nn.-glio il si-
ìo dove esisteva 1.1 selva comagrala ad Enea sotto
ii nome di Padre intiigele. Teuondosi adunque sem-
pre & destra ver.… il mare si traversa la Tenuta di
Campo Selva che nppunlo ha preso nome dalla Selva
sacra dei piì(il‘87 o Giove ludigote ivi «35istente, e
quindi ia.gîiata in gran parte. Ancora però ne resta.
tanto da poter riconoscerla, ed in quc*sln seivn furono
trovate moite statue sul principio di quesLo secolo
«iui Siy‘. Fagan, fraile quali una di Venere7 che fe-
ce supporre in questo luogo avere esisLito ilfa1no-
:50 Ten‘spio di quella Dea menzionato più volte esi-
steniîe sul fiume Numico, nel ter1\itorio Laviniese;
ma… dirotto dagli Ardeati 7 secondo che Strabone nel
V.lifx pag. 160 asserisce. Egli è infatti molto pro-
babile per le scoperte ivi fatte , che il bosco sa-
cro del padre indigele , ed il Tempio di Venere
fossero insieme uniti come convcnevoie cosa essen—
do? che la madre venisse inxieme col figlio ado-
Tata.

,…… …- Non si tarda a passare il Rio Torto, che se-
.ui…. - condo ciò ? che nei capo precedente mostrannno

corrisponde & quello1 che dagli antichi»Numicoy 
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à';7p<yiiaxfasi 7 fiume che serviva di confine ai .La…-
ni co"ljìutulì , e che fu reso assai ceiébre per la.

morte di Enea. Questo fiume scorre ‘lortu'oso fra

o!c:mh‘i 7 a canne … che nel deserto della campa-

gna Romana ne dimoaînuxo il corso , e quindi va

a formare …'… Magno assai vasto se si consideri ia

î)ìccìnlezza del rio 3 e questo (\ iì famosi) stagno

-citnln da Virgiiìo 7 e“ da ailri/ poeti. Ovidio Yedd—

mente descrìxe nel Ì‘HV. €.iflriik‘ Mvtumorfosi v.599.151
Sua l'ormosità, @ le Canne che ne vestivano le riveé

, ubi î€cius armzdfne svi‘pft

Infreta flumineis vicina LTumicius unda.

Quelli7 che hanno prete-€07 che il Nu‘mico foss“e l’al-
tro fiume7 che più Verao Ardea7 anzi che sotto‘

Quella ciltà stessa sc0rra7 nen han riflettuto che

quel fiume non è naîuraie 7 ma artificiale ., e for-

mato dailo scoio dei lago di Nemi; che esso non
forma stagno7 e che la pros$ìmità di Ardea non

jìermettc crederlo aver servito di confine a questa

città. 11 Numiu… dei quaie si îratta7 cioè ii Rio

Torto è. un ruscello perenne , che porta acque lim—

j)ide meno i tempi di pioggia 7 e trae la sua ori_

gine molto presso alla Cecchina , fra questa e la

Tenuta iii Tm" Canc'eliiera.
Appena passata; questo rivo si entra /Î>en pre—

sto nadia s<*ì‘.a .Artlezflìna ? formata da aìberi simi—

“lì“ a rgr.eiln di Anzio , dci ? oieastri, quÎercie ec.7

che con la seìva Anziate si riuni5ce. Circa due mi-

gìia dopo si raggiunge ia via Ardeatina 1 che la—

sciammo per andare %; Lavinio ., e la quale quì con-
serva in parte le antiche pie'…re. A destra si vede

una pianura ? che sembra eîs‘s'er‘e stato un laga,

ed (& cinta da alberi. Qu95ta si appena, il prato di
S. Antonio .?, ed. io credo essere siata un lago , ov—-  
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"vero un prato o specie di anliicatro ark-É'nîîo pen

ìenervi adunanm «, & celebrarvi feste . Poco iope
si passa sopra un ponic il vivo di Nemi .) che il

voigo crede essere i":miioo Numicoî e che di so-
pra ho mash—ato ossei-<>, un fiume artei'aîto 1 cioè

prodotîo dado socio deile acque dei lago di Nemi:
SOHO ad Ardea si unisce con un rniìceiio più gran-
de , chiamato Fosso Re Tavole7 e nuti, @ due i.
rivi riuniti prendono ii nome di fosso deìi’lnca-
slm 7 denominazione che a prima vista si scorge
essere derivata dedi" [rzvi Castrum, che presso la sua
foce trovavasi.

Traversate questo fiume si preoenta sopra una

rupe Ardea , Città.? che di tutîe quello deile vici-
nanze di Roma ci ha conservato meglio l‘idea del—
le più antiche forìiiicazi011.i. Ma avanìi di parlare
di ciò è neceesario narrare la sua storia.

Due sono le opinioni dogii anîichi scrittori
snlìa fondazione di questa città . Virgilio l’attri—

1misce aDanae '!igiiuola di Acrisio 1 secondo che
si legge nei VH. deila Eneide v. 40%}.

 

Protinus hinc fuscxfs lrisùs dea toll/[ur alis
, Audacis Ruffilli ad mur‘os 7 quam dicilur urbem

crisioner'e Danaè' fu…/asse colonis 7
Pr‘aecipz'ti delata noto: locus Ardea quondrun

Dietas avis 7 et nunc magnum manet Ardea:
nomen.

Quindi poco sopra avea detto :

Et Turno si prima domus repetatur origo ,
Inachus,dcrmusque patres,mediaeque .Mycenae-

Servio ahmgo ci dà la storia di questo fatto ? e
,] per conseguenza della fondazione di Ardea malfa-° 
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re il. commento sul passo qui riportato : Dna/mè?
fici“l,'îi'l' 1‘<.g/'3 Ar‘g.fiv0rum fi'lz'1postquam est & i'…g

ul.i<<ia palm“ earn intra arcani il<ci<m<l.m pr'aww

'pz<‘aw'i [in marr: : quae dc<'<<t<< ad Italia… <:<s<mf<z

est a pi:.cafore cum 981500 7 qum.r< <'lflic enixff
file/at el 0/21am rte% 7 qui ema s<<')5jècii uxorezn :

cum qua tft/<<… ;frd'eauz coml<'a'<f 7 << (IL’Z'DLLS Tu)“—

nunz v<<!l' 0m'g‘inern cl<<c<frc. Ganz 'Viirgiìio si accor—

dana Plinio il Vecchio : @ Sufi…) . Diversamente
pc… ne par.aDionigi nel [. u. 53, cioè che Ar—
dea M.me i<m<lata 7 @ traess<e nume da Ardea una
de’tn- figli di Circe , e di Ulisse. A quosfe due
fradizioni si può aggiungere ciò che Ovidio nei
XXV. delle Meta:noriosi % È afferma, cioè che
<;cndo stata Ardea presa da Enegfl. e data z<ìì<> flam=:
me napo la morte di Tun…7 ne nacque 1’aajelìo,
the p1e550 i Latini Ardea 1mmavasi ;.

  

Tc<nd>nzque Îfenus vic h<cic< nad
Arma vide! , Turuu;que cachi: ., cadit Ardea

Turno
Sosp<'lc uz'cta polens , quam posiquarn barbarus

Ì'É'Ì'H7'S

Abstal<"‘t, et tepida latuerunt iecia favi![la .,
COÎÌÉP“JAÌ'É’ 8 T)le[lifl Zuffi Pri/”LU". COL;HLÙÎÉ PVC'Ù/J83

Sunvolat1 et cz'nez‘es ])Zflllisz'S eve/[Jemi aizs.
Kit sonus et màcies ei‘przllw‘, et o<m<ia caplmn;
Quae deceant urbem, nw;<cn quoque <ria<zs<t in:

illa .
Urbis : et ipsa suis clcplangz'tur Ardcaypexznis.

La prima guerra7 che Ardea, ebbe a sostenere, @
deiìa quale si abbia, menzione nelia <<<-aria î'u. con—=.
Ho i Troiani sbarcati nel Lazio insieme con. Enea
e di‘ questa non cccon‘c., che io ragioni & aun—933
essendone ben meti i l‘::‘<ìì ne-<a divi<<;… Eneide } eq  
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iii Dionigi1 e Livio. Mi giova soio osservare ? dig

due furono le guerre contro iTrojani , e che ne];
la seconda rimase estinto Enea Sulle rive dei fili-

mico , siccome si legge in Dionigi lib. [. pag. 52
ed. in Livio lil). [. cap. 2. Questa seconda guerra
fi; dagli Ardeati sostenuta coi sopcorso degii Eiru—

sci condotti da Mezeozio Re di (ieri 3 e Turno lo-;

ro Re , principe vaioroso, non si dice da bivio.,

che vi morisse; ma da Virgilio , e Dionigi Si fa

morire nella prima guerra.. Ascanio , che successe

ad Enea pensando & cousoiidnre il suo governo nui-

1a operò che non fosse diretto alla pace , e sicco-
me conchiuse cogii Etrmci un tramato ( Livio 10-

co cit.) cosi è da credersi moito più che io vo-

lesoe conchiudere cogli Armaîi , i quali si trovaf
yano tanto dappresso al suo Regno. Non si conosce

[origine del nome di Rumii 1 che si dava ai Sud-

diti di Turno , e che poi continui; a darsi ai po-

poli dipendenti dal territorio di Ardea; ma è cet}

to che Riituii ., ed Ardeati pos'soiio dirsi sinonimi

poichè Ardea formava la capitaie , ed il totale dei

loro regno. Nulla più si conosce di Ardea fino ai

tempi di Tarquinio Superbo ; solamente è da crc-»

den—ii , che in questo periodo gii Ardeati unitamen-

te ai Zacinlij fondr……-o Snguiih; neiia Spagm, cit-
tà che si rese ceioin e per ia difesa 7 che fece corr-

f;ro di Aiiliibuie 7 o poi carattere risoiuto de’suoi

abitanti ( Livio Lib. 2]. c. ')… ). L\…Tai ritornando alia.

epoca di Tarquinio, quesii la Strinse di assedio :

Livio , che nel capo 22. del primo libro tratta di

quee;to fatto,. dà una descrizione moito favorevoi€

di Ardea , e mostra che ia opulenza sua fu una
delle cause principali che indusse il Re di Roma
& muoverle la guerra. Àrded/n Rutuli habebant ,

gens at in ea regione atque in da aetate divitiis

P'“a€’i?oillens7 eaque ipsa caussa bellijùz't , quod
' !
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'Iìqf fiom:mus tum ipse din-wi eas/mustus mng….i«=
v/figen!irf pu/Jificor‘um opcrmn7 [um praeda definire
po uldrium an./mos sludefmi crc. Tarquinio tentò;
priu’1im‘mncnîc di prenderla per forza. 7 ma non es—
sendovi liervein,lto , bloccolln. Fu questo assedio la}
ca…-& della sua rovina , poichè nelllozio di que…
sta città Sesto suo figlio 7 @ Collatino 7 ed altri Gib
piloni vennuro in discorso de,-lle; one.«;tà delle loro
nmgli; di là nacque il viaggio zi. Gollazia per viai—-
Tare lucrezia , quindi il delilto di 805t0, @ final«
me…e la rivoluzione che discacciò per sempre il
Rn? c la sua famiglia da lìdnm , ed abolì la; (li—=
gmtìi. mule. Îjassedio di Ardea si sciolse 7 3 (1:10—

.sta città continui: a godere della sua indipenden-:
za. Malgrado l’inginria 1 che Tarquinio avea lo—
ro recata , e la liberazione uiîenula da lÌ-rmo 7 gli
Ardcnli con una vera ingratitudine ver—m il gover—
no7 che li avon liberali., entrarono in lega cogli :il—.’
tri popoli del Lazio per ris:.abilire i Tarquini “’l
trono , ed in conseguenza Furono soggetti alla sor-
te commune dela Laga stessa dopo la disfatta Ti—
cevnta al Lago Îicglllz; ( Dionigi lib. I’. pag. 3…5.)
Dopo quella epoca :;:7z'npre xi mostrarono allac«
culi ai Romani , e tanta stima… ne fecero 7 che lì
scelsero per arbitri circa :… pezzo del te‘ritoriok7
che da. lungo lempo formava il =;oggetto di conii-
nue contese 7 e guerre (‘"—gli .'lricini. “& in quà—
sta occasione iRomani si ;1:«……irarono indegni del
concetto 7 che si avea sulla loro giustizia , percioc—
chè decisero ., che le terre in qucsìione non a}:—
p:«zrtenevano nè agli nni , nè agli altri ma erano
del dominio del popolo Romano7 come un tempra
dipendenti da Corioli città dai Romani 5:055i cone
quisl.ata. Questa vergognosa sentenza al‘flisse spe…
cialthente il Senato 7 cosicchè“l;ivio dice no‘; lil). Ii.
cap.36., idque non -1ricinz's , …»1:'cleatz'lmsqzue3 quanb  
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patribus Rommu's _/oedius atque acef'lu'u3 visum. Gli

Ardeati siccome Livio stesso “acconto nel lil). [’I/”'.

cap. [V. mandarono arnbasciadori a Roma quere=

laudosì di questa condotta col Senato , e dichia—

rando di non volere più restare nell” amicizia, e

neil” alleanza de’Romani senza che si derogasse &

quella iniqua sentenza. Il Senato mostrò loro li

non aver diritto da forzare il popolo a rescindere

il decreto , ma con promesse li assicurò , che se

avessero moderato l’ira sene sarebbero trovati con-

tenti per i beni , che da ciò sarebbero loro deri«

vati . Gli Ardeati si mostrarono soddisfatti , e nell’

anno seguente che fu il 311 di Roma rinnovaro«

no il trattato di alleanza; Livio lib. [V. (3.7. Pa—

re però dal raccordo di Livio , che questo firmo»

veliau'1ento del trattato fosse l'effetto piuttosto dcl-

ie discordie civili, che agitavano la Cill;lt di Ardea,

di quello , che un tratto di moderazione. Infatti

gli stessi ambasciadori , che vennero a rinnovare

il trattato , implorarono il soccorso de"Romaniper

salvare la loro città da una rovina imminente. il

popolo era insorto contro i grandi per una vergi—

ne , la quale dovea congirmgersi in… matrimonio .

Questa sendo di origine plebea, (: oi forme bel…

lissime era allo stesao tempo richiesta da un po-

polano , e da un nobile. il primo era assistito dai

"iutori della donzella , il secondo dalla madre, che

amava meglio , che esaa si sposasse con un nobi«

.le. Si verme dalle dispute ai fatti , ed i tutori tol-

sero dalla casa della madre la vergine coll’ajuto

del popolo. I nobili credendosi ol‘l'eai presero le

armi, e dopo un combattimento accanito caccia-

rono il popolo dalla città, il quale dal canto suo

mise a ferro , e a fuoco le terre della nobiltà -

Quindi si rivolse ai Volsci per ottenere soccorso.,

ed inabili implorare… l” aiuto do'fîomanì, llÎpl-9
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nel sotto la condotta di Equo Clelia sendo più vi-
cini furono i primi a giungere sotto Ardea , e po-
sero Il campo sotto le sue mura. I Romani sapu—
to ciò spedirono tosto il Console M. Geganio , che
sx accampò tre miglia distante dal campo nemico.
Durante la notte fece in tal guisa lavorare i sol—
dati,c'nc iVolsci allo spuntare del giorno si tro—
vnrono circondati dal campo Romano ., e sendo pri=
"1 di vettovaglie“ si videro forzati ad arrendersi .
]Romani fecero passare i Volsci sotto il giogo .,
ristabilirono l' ordine nella città punendo i colpe-
".01Î7 9 Cf’flfi-S‘Cîlmlo i loro beni in favore del te-
soro degli Ardeati, e lavarono così in parte la
macchia della ingiusta occupazione del territorio .,

che precedentemente aveano fatto. Ma nell’anno
seguente i Romani sotto pretesto che Ardea era:
mancante di popolazione , per meglio difendersi
contro iVolsci vi mandarono una Colonia , sicco-
me Livio Stesso racconta nel 5 del libro IV. In
questà colonia il maggior numero fu composto di.
Butuli 7 non fu fatta divisione alcuna delle terre.,
e solo fra i nuovi coloni venne divisa quella. par<
te del territorio Ardeatino ., che i Romani aveano
ingiustamente loro “tolto. Così quell’ infame giudi—
zio fu annullato , la terra ritornò agli Ardeati1 e
nel tempo stesso Roma ridusse Ardea in colonia .
ITriumviri , che furono creati per dedurre questa
colonia furono Agrippa Menenio , Tito Clelio Si—
culo7 Marco Elauzio Elva. Declotta in Ardea que-—
sta colonia , rimase sempre fedele alla metropoli;
l'anno 363. di Roma ÌM. Furio Camillo 7 chiamato
in giutlixi0 da Lucio Apulejo prevenne la senten’fla-
con un volontario esilio ., e si ritirò ad Ardea sci—=
come si rileva da Livio cap. 19 ., e 14… Ivi q‘…»th
grati personaggio trovavasi ancora l' anno seguon—
te, allorol'iè un corpo di Galli distaccatosî dell‘

Term [[. 13  
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esercito, che occu;3a'& Bma. smìi) vm…‘50 Àrcîw
Cami] () m@ssi gìi A“Een.t i a grmn.uere le amnìcal—

se di notte i Gaìiì nei hm Crmfn 1m:tîafiimo , e

ne fece gr… sa. (…uìn-zìì. rì3É1‘îx…… d;.i Roma«

ni , sì pmi—‘» & ‘»01ì dove in più. gru n=unero si

erano m;;ì z"ìi’ì:nti (lupo h pt‘M'a di ”main ., ed è

rrvîmb%ìe ., che '4 C;"… »Xr.’ . ccmporgf “\‘0 a

’ ?a (anìînìn. b'i iì (xi

îìumzu'}i :mcim nvìîzz. if;; m*… <Eyu.'lìfî en-

‘Lnn‘nnn uw»:sn :f’v Larini , l’anno

[5.15 di Kung—:. 'E i"; A‘fl"‘ì'l"r'.i0—

ma di Aviva îì.m ‘
a'; dire (ii Lìxén il".» 27 ang). ….
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Republica Romana. Sotto gi’lmperadori può (ie-a
dorsi da un pacso di Frontino nel libro de coloniis,
che Adriano Augusto la completusso del numero
de’ coloni ., cercando così di farla rifiorire : Ardea
oppidum. [mp. Adrianws cvnsiz't:iter populo non
debetur ; ager ejns in lacin@ix esl: cmsr’gnal‘us. Quin-
di comincia? la deoader1zn (.ielì”hnnero ; Ardea co-

me qneiìn città 7 che ai dire (ii Strabone avea un
territorio nmls:mo non ebbe moìLo ville ragguarde-
voli7 che potei—sero nummn—Ha in qualche lustro
anche, nella debolezza deil",hnpero 1 tuttavia cre-
do , che in stato 11riixc—Ei‘ubiie7 nol quais ritrovasi
debba ascriversi anche aile 500rrerie de’—(Saraceni
ne’secoli lX. , e X. congiunte aìi’ariza maisann del—
le sue vicinanze. Oggi è un Vi“? io quasi disahi—
tato , e meno il nome ., @ ie mura tutto ha per—=
duto.

Ardea secondo Strabone W). V. pag. 1587 e
160 è distante da Roma 160 studi , e dai mare 7%
il che farebbe zo inigiia. da Roma , @ qnz15i 9 da!
mare. Queste misure però non ai accordano coi fat—
to; imporoiocoiuì quanto è certo , che questa cit-=
tii è distante da Ron… per in via ;"1rdontimnomi-=.
giia circa, altrettanto è fai… che lo sing dalmn-
IG , non corromîoveno più di Jar ; onde ii 70 va enn—=
guito in 30 . Ewa è la ciîtà 1 che pre—muta ie l‘or—
?…1hcazìoni più antiche , es…—".mkv pos…. :;opra una rii-=.

pe di pietra vnioanica taglia… w;prossnmenìe per
renderia inoki-ta. Ne’luoghi :love { più agevoie il

saiirvi per essere id rupe meti alta 7 fu Fortificata

oon mura di i'r1Msi quadrati di Info 7 simili nella
costruzione a quella parte, del recinto di UivìtaLa«
vinia, o Lanuvio ? che guarda… mezzogiorno . Ena
trancio ne'fia città si verlo che anche la strada è SC&=-
vata ncl‘ia rupe , e a sini—ztra neii’enî,rm*e vi SOM?
nlonni avanzi di opera romana.. intorno al recìllî‘ì
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o giro della rupe , si vedono internamente sca…—
tc grotte, dallo (,tuaii furono tratti i materiaìi per
fabbricare le mura , o che poterono ancora servi—
re di abitazione. La Chiesa è dedicata a S. Pietro,
ed avanti di essa havvi un cippo sepolcrale colla
15011210119 scfiuente :

D . M

MANI

SEPTICI

PATRXS

Uscendo da Ardea , ed andando per un poco a si«
nixî.ra si vede sempre più chiaramente ciò che po«

co sopra asserii , cioè , che la rupe, sulla quale esi-

ste Ardea fu tagliata espressamente.
In Ardea non CSÌSÌG alcun altro oggehto degno

di particolare osservazione. E" solo da notare, che il

Tempio suo principale era dedicato & Giunone

Regina , secondo , che si ricava. da. Plinio nel ca=

po [II. del libro XXXV. Da questo passo appren-

diamo inoltre ., che vi erano pitture di Marco Lu—
dio.
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Viaggio ad Ostia..

G..tiaè riiatanlc (Mi.1 po.t:1Òstien€e 31.151.151-
le,detlz1 vo“m1.110110 S. Paoio, ci1c11 quindici mi-
giiz1; ììi11io il vecchio 11c'1 c11;10 I". r'icl/1[1ro [M.,
i 11i1191:11‘i11 detto di »”1111011111f1ci151t0 nel (: XÀX.:
311111op… ne‘. cupo r. 1'01 [. li1’,zro @ Cassiodoro sul
p1i11cipio della sua Cronica, (‘11111 111:i11111811t11 pon-
gono Ostia alia distanza di XV1 miglia da Roma-
nel che si accordano 111‘c<'50 11 poco bcolle moierne
misure, se si rifleîîa 111121 (Ìil'ì'cre-nza, che Vha ha
le antiche, e le mo1e1‘ne miglia, eziila situazione
della porta '{1‘i,f@111i1111, dailu 1111zìiee cominciavano &
contarsi, che si L1oxava sotto 1 angolo dell’ \ven—
tino, f‘11'1 questo monio, ci il Povere, siccome sul
p1incipio del ca1)o1.reud<=v1te os.—;crvowi. ;[11 quello
Stesso luogo desc1issi pure la strada., che si ‘la per
andare ad Ostia fino al Ponticoilo di S. Paolo, 011-
de non ripeto… cio, che ivi 1nosìrai.

Circa un miviio dopo ii ponticello suddetto ..
ii Tevere si avvicina di molto ‘1iif1 via, ed ivi i ba-
stimenti, che rimontano il Tevere, 51 caricano di
quella terra vulcanica, communemente chiamata.
pozzolana. in questo vicinanze dovè trovarsi il vil-
3.11 ggio di Alessandro. detto ficus Alexandri, ram—
montato da Ammiano Marce.iino nel capo [V. del
Zibro À'VI[., doxe dice, che in questo luogo f11
511.11‘c1110 lobelisco co11i<itto in Roma per ordine
(ÌiCostanzo , che poi fu metto nel Circo Massi—
mo, ed è lo stesso, che si ammira suiila piazza di.
S. Giovanni Laterano: Qutbus lta provi..zs, rlzgres—
soque vim principe nzcnzorato, urgens ej/èctus l'a-=

Situazioni.

Vico di A1efi
sandro.
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vestima; ma le cin…<));lmze lil:lìil0

in cui siamo, Lr<)v;xsì :‘i“,& Irc )))iflii): uistante dal—

]a. ))0rtu, «) che quì il [‘9vcm, più cue in quai…)-

que altxo luogo, 5) lUCUS'L‘Lt, (: quasi mdc i).) st…—

<[a., non lasciano dubbio, che qui dovea esse)»:

pasto.

Quindi si passa p:)! [:):):)0 chi::m:nn lo. Dm-

g;:1e,dnve [:) vi: si <ii\ia. @ i)) due, f)…)[kt :) sini—

stra €) ”,anîtica via L:…)oniinu i"<)<zi <).‘:i in…) a)icz)=

i)?'@: r), 9î;h :) (im), ))))!isxfia :) ') I U:; ['.i61ì‘)‘@.

PUC () d01)0 si [mw :..). nn …) CHC) annui.:uv, @ cir-

ca un rr. <.) <°I<u,)<) sc. )))) passa :… altro chizurmto

' ' )?) m);) l'{))')n‘:) di questo
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))0ì50 sboccarv )))-,i E'<=V'<zr<).. Q))))«

For:.)minz), () da.

li‘. ii)—;;;: <:,.L
mme , che traversa
Sto fosso €: furmz)io ('):iì'f ac:s)m

una parte dei Livo )\ìbi)…) 3)$ )!)ilf) d:»)… si imm :)

e <guiiuîi si tm—
Sinisìla [ osìe1ia di "[nr' di V:)ììe).

<iis‘ìzwczm—
va & si))ish’11 una strada ):)mìerm, che

dosi (')):az) Oshima-)e. va & )));j.jfi)lilffe)c l:) [;)))rcnli—

na. Circa un mi;ìio dopo, si h<)<'.) :) sinisl.xa i) C).)-

:.:-iî0 di '[_'<)î‘ di V;)ii)? () qui…“ [& ['<nmta (io”.… di

S €Ìi)°i:<co, cre. '.: );) giz'a. Ì)<HS))»SÌUIIP di Lucia… Hifi-—

nona Cri…slicma. C:?) ).0m, che \) [))) «ii certo, è.,

(li’-:@ ))e“) mese di fieì).<tnmm dcî[')nmn )îji)fì vi fu

seme)" to u.) g).)… …:)…rfl) di cnn:ìo:tì )“ pinnbo

con iscrizioni !:r). <|:)u<)),.i\‘g))i0 more. ivi )35i5îi10

[& vilia di i). l\nnig )).S,ì-EU .)… , non so se <))ufiliiì

C0;)soie SOHO Ca.i)0ia () [' an…, che svndu 113)…—

ie di questo, ottenne il Gonsoîalo sotto ’11ajzflw)
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Poco dopo si “‘ma :: dux:m 1"nsterìa di Memo
Ca::::::ì:;o (: cìwz: :::: :: 'on d::pn si ::‘n‘ersa un
::ìccoEo lì::mo l‘:v(‘:::‘{«.1@ :"uìì'slìn: :"zun0 (':eì. ::iv0 Al-
bz…n7 (: :îrîl' ::c::;:zz: S::Èì'urez: (li A‘Zim"i. Questo si
p::ema sc_;:r …: :.:…îu ::.: e::7io assai l‘H‘C‘Q/ epoca

”I".“Zì si '::‘u'u: Ensîm‘ìc: (il Maì::med 7 il
cui un::zo ::r:- ::::gurio trovasi ora czmgiato

’Î:::=.:al’odc.
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GUÉEU ;: Fw

  
il: :”::<:ZÌ<> di

D;: 'È=m‘ :'î'. ‘:]:ÌEf: fim- ::<! Pi…-«ti:: s"ìnconîrann ad ogni Via Ostien—
trfiltn moli”: :* :: Èrgìì'::::fico pavi::wuîo dollz: v\ia fî’lfìîgîîl‘ì‘ff;
Ofiîi<*::flìfl Di:: 0 meno : m.:xmvs . 1 ed in aìc:mì l::o- Rcfultu.
ghi cr:i::lu:m (;:CU… : me mi. Ma 'iìilfi‘fiìîél. Foste—
ri:: di À:z::::hrx @. $i h'l——VH :: ponte dei… de:::: Re—
foîîa.) che : :::: ::::2ìm: :!:—ome c:…»imno di :x:-Ere (gua—
drate. A si::i5tra delia via cominciano, subì… dopo

  

   



àa.%ìé. VIAGGIG AD OSTIA
para-alo il ponte.) & valersi gli avanzi dell’antico
… …edotto Owllenser i quali però non si l"icor10à
scouo7 che andando sul lungo stesso, e seguendo-
ne le Truccio.

Si îrnv.‘ìî10 quindi i monti [li S. Paolo, anche
essi a sinistra., che sono parte di quelli7 che for-
wuuo la valle di Decimoj sopra i quali furono tro—
vati nel 1797 avanzi di Sepolcri, @ ville7 parec—
chie iscrizioni7 @ fra quesìe mi giova di riferirne
due da me illustrate nell"opera di Monsig. Nicolai
sopra la Basilica di S. Paolo7 che sono lo più in—
teressanti, e che si conservano sotto il Chiostro
di quel monastero. La prima:

  

HIC ’ EGO QV! ' SINE : VOCE LOQ VOR - DE . .‘IAI’JIOIIE .CAESO

NATYS IN-EGREGIESi1'I1ÀAI.LIHI'È<I<ÌX ASIA

OMNIA . BAIARVJI -LV5TIRAVI )IOI‘ZNI A SAIÈI’E

PÎÎ='WTIÌR . AQVA)? (ÌALÎDAS DEI {(.ÌIASQVJ‘L - MARIS

CVIVS ‘ IIO'NORIFICAE . VITAE .NON , I \1 …li Ii.‘ÎOH - HERES

QVINQ VAGIF'I‘A - MEIS MILLHIYS - VT ' VOLVI

IIANC — AliDèi 31 ' I’O‘S‘J'I‘ - S'I‘IH'XIL'Q VF, NUVISF—'IHA TEMPLA

MANIBVS ET CIN'L‘ÌRI PO‘I'I'EIIIISQYE'JIILIS

SET.TE QVI-LEGIS HAEC TANTV)I PI-IECUR VT HI… DICAS

SIT - TIBI "ÎEIIRA ‘ LEVIS ' SOCRATES ' AS'I'OHACHI.

.L" altra iscrizione è la seguente:

THIASV$

ACIL! - GLABRION

INFERATV ' ARAM:

FECIT ' DOMINAE

ìa prima di queste lapidi, come bene si vede 7 ap=
partiene ad un Socrate figliuolo di Astomaco, nato

in Trulli città dell’Asizi7 (: che avea molto fre-
4quentato i bagni caldi di Baja1 il quale si avea.lafl 



VIAGGH) AD GSTIA 21 5
sciato la 5011111111 di c'111q111111u1 mila sesterzi, affin-
chè il suo erede gìi ergquc un senoìcro per se,
e per i posteri suoi. L 111.111 111131111 ad un “i……
sono di Acìîìo Glz1brìone . ”l’orso q11oììoq che fa
C111151’130. Vanno 91 (1131111 era volgare, seppure 110111
111 1111Gì€1ì112011e i11011g1'1110. e 110141e1‘101‘0 & questo.
Tia… adunque (1911113131111 ?ìL:1réè & Domina per
(101111111110 deila Dm fitms:z. che. secondo Pausvanìa,
001'1'15110111191'21 & Pr1i1591‘pi1'111.

Pìz‘1 si va verso 0111113111171 la Sìr:1d:1 aulica si _
trova (:o-114111111111, @ 1111:;fli11 si r'1c01105130110 & :.1111J
111111 1 r111131'1 dell’acq11uîoflu 0111011507 0 cî1v ,
11115151111) finn presso 10 51115110. Ci {111111313 11111 1111111
bosco &" 031 111 reso c13-J1,111 11:1:ìì 111:1111.11 111111111.1.1111
111Î’11'g1110, Cize vi fece 511 . rire Nisov ed E!“
Quesìo bosco 5'1 unisce;1‘1L1111°91111110.9 r-.ìì',1'1….
‘Le. @ capre [11113 la costa, fino .“1'Fcrracìug1 e.=11,011—=
011111111131 11111 o meno in larghezza. (ì11151:ta 501171 .,

che per ÎE‘11C1?}B (11131110 111°1g‘1111 1111113151151 11151171111—

d;1re 1113. (M 1;1°1111cc11111110 varie 1'01'111070'11e 110111
1116111111111) 132 0511111°0 111111111011:1t0. Appena sì è f1-ìîa
1111.150110 1“ »-;-.,1 per Ca‘—Zbiì . s’incontra & (105111 1111
Lei pìe1h-Mzfllo 311"iC0 dì. 11711111110 r01'ezscìz1lîo, 11111—
11111‘1131151110 11“111111021 01151,sul q11aìe si legs:t 111111

'i«7c1‘ii.i1rne ;11 011010 ui 51111110 Save… {:
601111 1 a! 1 11107 dove si 1”‘1"01'11 quosìa lapide. É1:111«
171 111111 111000Ì11edi<30111 (hf 10111111111551 (31111 1.111111'e1.
Quindi veggousì & 11111111“.1 1 ruderi di 1111 50110111'0
111 recîi1de ‘coper’m7 presso 11 quale 110 114301"1.110
1111 1111311111 di un cippo sepolcrale con 111121 111111113
scr1ìp'ìiz1vi sopra.

Uscendo daì bosco veggons1'1 Ìe ;1111111 03111111—
51; a destra si 0556311111 21 Lampo deììa 8111119 sta—‘
hilite da. Anco Ì‘1‘Ifirzin in. ques!.o luogo7 sico ma
dice Livin nel ll.')i”o [. caps 13: E! fn «re ’E')?
{36115 Ostia un’}; cm:?itu; Salinas circa jb;ci:1&ì,
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238 STORM. DI OÉÎ‘ÌÀ.
l.e navi adunque senza pericolo si mzcor’ano d'en—
tr‘o il mare- ma il fmr1(ltlffno la vince‘ poichè la

. , 7 b 0. - ”.
cop… delm barche s::xszdmrw, he rwevono7 (:
parf:xno { carichi, rende la loro navigazione veloce
prima a'! toccare il fiume., ed alleggee'vft‘e di una
parte navfwmm (’ sono condoite ’ a Roma ugo

- ®. ‘ ’ . " , ‘ ‘ .
sm./lh ( cmc 130 ) di::ù'm143. USL/(fl e opera dz

-vu
Anco lrlÎvrzio. Per togìim*e "{'zn‘,‘(&

 

nm «guasto film”-=-

do., enel t9mpo ste-350 11wgîìn Fornire ìa, c…;‘a {la,—
g)ìî:nle di un pm"… Vìcìfru)1 €.jìaw-.tlio dm;… fabbricò

5uììca rìva desi… una ciîìì;j @ rac—avù uu por’w7 che

 

edificata da hai? e da '.Î‘raìfmfi pmi accrescìuìov
portò iì name (Îì :nnbcdue. Ma di (ÀQ> parlerò trat-

uuuìn FEE Par…. (};-& però è da (“.‘ì’cîl‘îiìl’fiì , che non

lieve dmn… dovè arrecare mi O.»,Lla la… fundazìone
(ici ' \pori… @ duììrz. numa ci @ suììa rm? anzi sull"

aìîro braccio dei Tevere, onde ::.lîurzz la sua deca:-
denzs (ì…fò cemìmrìaro. La vicìnnum stessa, nella
qnaîc si era, rese pììi fucile a mnîìì abitanti, (:

negozianii di 05 is. di trasportmwì la loro sede. Di
male in peggio andò poi no‘îîa decadenza (ìteìîfllìì-

pero, @ ne‘;ìu îrz=.sìzw.ìone Jolie sed : ?zuììîìo Numa—=
z?zum7 che scrisece %5. suo vìuggìo ;1"&tn‘npi (iì Ono=

rio circa ì'zumn 13,20 di Crisi,… c:mìù nel Ìi/Jm [.
psrlzmdo dei braccia sinistro dcì’fcvsw, sa11<1uale

è posta 051ia:

 

1/78V115‘ ll'7bîCfi833it? flifiiffli3 vila/…" È’zclrenis ,
Hbspéiz's dune…) g;“lw‘ia sold mwzci‘.

?‘.OCOPÎO però mi libro ]. d<zìîz\ Gwmrra Gotica ‘ca-
;()0 26. ci mostra essere a"suqi tempi7 cì0è circala
metà del VI. secoìn7 una Cffifd' premo che af)iìctttu-

3ft. -4 si…fstra7 dinanzi all’altra fbce dal Tewre
un! mare giaga O.;x'ffa, …li’ailwz riv; del fili/fw?

Cè'iu’cì :lc"t‘ernpi passim umido 393/350u01, …’}.ng era ::j;
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fa££o priva: di mura . . . andando da Ostia a .
",111171a siraer è GUUE/"i'd di 313/1111011?! fa10
101111, (? 11171,)11113 !? usa vi'c1no ai 'Îlî?V13137 11u1'1 88°
119111/111/1'1'1 £110 (1'11’113 l')11‘1'013.813 pez1‘11110 05t'11101‘3:
111 111113 slnlo dì deca-11111111111 a que?… epoca…7 cosa

 

1‘1111'1‘1 accadeva dopo, (::11: 11111 Frequenti divennero
e 11113111‘1'111111'! E"»îwlì 111111511.31bì111101119 dovè

      

 

    

  

..?)!11‘1cz11111’11‘111 e e;1’1115.1411111%11_ 0111’ÌD. 1101 il Pon-
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 …s“1;1 ‘»JÌ£:17 '.r'0ì91'110 p1‘0v‘;e<1fem aììz1 sicu—
'1‘1’311111111 che Vi e1°112’10 r'1.11;14'1,i
1 111111..11'113'1 ("mm Mie scorreria

" c1”251., @ per111‘1110.
. ""1' 111 cui [11
ff.. insso 111 (1111129. avvenne

ì'"'.c" dopo :….»11» 311111111 .1'1 . ?a. C(H:‘Mre £):1£111.;1£1111111-=
*.‘ÎC7 ì'111 i Î…g 1'. ed i 55111‘11ce1’117 Ìa (
poi 11.1 Ralé’:1oìîo nei Vaticano con. 1111111911ie più…
beììe pii:t=1r” 11;43111111101.11@ ‘11'11 1"'…11‘11111"«'10 51 Gm.—
.g111‘10 JV,, crc-1110 1’11‘111 111°.ì ' 11391710 Pontefice
le i11'1p11xf3 iì «110 .name. e (' 1112115 & Grcgomep1flì:
D..? (711171113 ., 7'££8 il1:xali…f1 a11711131111311c51'3 771°1513111i3
1111'.W1‘11:1111.1’11. 111113 Pr<1esul, 111115…11 7111111511»; £!‘110-=
ì"€iì'£ 1113 715/7115115 11 Deo s.. ", 13£ 1‘Î10111'0' £5‘.»£1‘0 00111.1113=
sus glposi‘ol . qui in £'°'01‘£111='=W‘1' J1’ì£' °05£561131' cw"i‘fl-
£’ibus /1a[11'£1m'£, (I, Saracenfs 110 rf111!1373.1111'3 1‘1*1'f1111a«
11‘i11111'1‘, ac de71r111111’1111b111'1:311111'1'111111’,7110111131111. 1" ”.'-=
1110 t111/1>113 cx corda 311.17151‘id c0117111'771”11d1:‘11£e) m—=
qui“./fre. quo-1110530 czl'vù'ai. ()si"c“ 111 ad;1111111%3£
ac li'/')!U'îlîf‘î 7…l1'11w£ 111 (:y1s .w,"aL/111 011111772u1’805
D115 l'101: d1311’1î'1 corde 0011511111111. . ut ctui1a£€rn i111.=

(1'131117 (71111,01311111111 sa.-’vme H’?Z"Ì a fundar15311!1's
110V1'£°1 1011r11121‘» 1’111-111131Jt: quoniam ea 113771°1'0—
ri £1f111p;1> (11>’1/10512111111>m£ Z0115;'0 (j11assa’a :=.3111'0
mmc vi11=1‘1.1’1.1; Mu? d..'i111£1'1.' Feci£ autàm j113;1r;1
1711chci ,11c1‘11£ <livf'nz£us 1157.1'1"111111: in praew'c£a
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ago STORIA. DI. OSTIA
guim civitate Ostiensi, civitafem. aliam a solo val—=.
de fbr‘tissimam , muris quoque m’iiorihus partis
simul, ac seris7 ot catarrimg-tis earn undique per-=

munivii‘ . . . Cui gti/'un novita" civiixl‘i cmz.»r£r1wtae

hoc nomen in sen'zpite’r‘num statuit permancndurn

sciiicei ut ab omnibus sive Roma/iis , sive aliis na-

tiunii5us a proprio, quod si mat nomine7 idest

Gr€g0riopolis L'OCCH‘ELUI". Niccoiò {.7 che fu; Papa

nel? 855%, ai dire delio ch:<so Anastasio neiia sua

vita. la l'…-Lificò di nuovo. Gî‘m la citta‘» riedificata;

da Gregorio1 @ faràiîicata di nuovo da Îiiccoiù fas—.

se fabbricata in luogo diverge (iaii7anti037 @ pre—4

cisamente dove la l'noderm Oxtia si trova, può ri-.

cavarsi dai non essersi fra le ruvinc dell'antica

trovato ai…… indizi…» di fabbriche piu—:lei'ior'i aÎ-’rcr.=

copio; mentre la chiesa, di S. Jiîì‘iJÙilìì'l95 che presuzq

la moderna si trova, e parecchie cme deiia città;

stessa sono della costruzirme dei 5;&!CGÌO IX. Da

una carta 1'…'bblif;:ità dai Muraîorî nvilc Antichità

del medio em1 tomo [. gol. (S;-;Î. riìevasi7 che esi-;

stem ancora, in Ostia nei 1159 una Gu‘i‘icgiiita cei…

suo Arciprete1 ed una pofgmiazinne, i…ì :ymie pm—
mise con atto pabbiico di c<>z:;segamre ogni amm
aìia Marmnmta in. Fuma due barche: di icgna. Una
imila di Caimi…» È”… nel iigi pari;; di case in
Osìia; ed una cara:. (ii iìezwdeito Ìî$.îi. dcl siì'33 mo«-

stra, che vi era in quei Hemp-.» mi capiîoio com—_

posto di un Arcipre?e, e dieci Canonici obbiigaìi

alla loro residenza per loro7 () per aitri. Ciò mt»

stra, che vi e… una popoîazione ; ma che fosse

pocu «l‘iSjì9îlfiiìii8, lo dimestrzmo iTzztii, che or ora

sarò per ny—"pf.rrr97 dai quali rihavasi ancora., che

nei seculo XIV. Ostia., per essere smia & que’tem-…
pi la città. di Porto affatto abbandonata, era {of-,
nata… allo stato primitivo di porlo di Roma. Imp…"-
giocchè dall” itinerario/ di Gregorio XL, ripox‘îatq
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dal Muratori fra gli Scrittori delle cose Italiche ,
si rileva, che questo Pontefice , nel restituire la
Sede Apostolica da Avignone a Roma , entrò in.
Ostia.:

_… . . . . . Ostiam ingressi fuimus
Jlrlurale praesidium mirabile est
Civitas venera/>ilis nullius eacistentiae.

Questo passo mentre dimostra , che picciolo cosa.
era Ostia per la sua popolazione , la vedere altre—
si , che come piazza, di guerra era in quc’tempi
a55ai rispettabile , e per conseguenza il Re Ladi-
slao di Napoli se ne impadronì l‘anno 1408 , co—
me dal Diario dell’lnfessum si trae : Dell’amm
14.08 in tempo di Papa Gregorio (XII. ) venne lo
Re Ladislao da Napoli del mese d”;1prile (( di
13 , e mise campo ad Ostia per mare , et per
terra , et ebbela per battaglia , et stavaci per Ca-
stellano lllesser Paolo di Batista di Govio. Lo stes-
se si ha in un codice Vaticano , secondo che si
riferisce nella raccoîta degli Scrittori delle cose
Italiche , Tomo HI. pag. 2. pag. 345 MCD . . . .
lie Lanzilao con 5611 da 12,000 cavalli , e molti
fanti da piedi , cioè 10000 fanti , et etiam con
armata per mare de 60 finte venne a campo a
Velletri doi d‘i , (: pigliao Ostia per forza . Gar-
lotta Regina di Cipro vi sbarcò anche ella , sieco-—
me narra Giovanni Antonio Campano nella vita di
Pio II./Carlottam quoque Regi/iam Cypri regno

deturbatur a fratre . . . . descendere ad Ost1arn
etc. E Pio II. vi si portò , vi corse nn grane pe—
ricolo , e dovè fuggirsene per una mondazwne ,

secondo lo stesso Campano: Ostiam, et Tra/.a—
ni partum diversis secessilms inspexit . . .Ostzae
vero in discrimine fuit , gravisîima exorta P…"
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ani/fu ., ccmpuhus ma… inundution/s nocte media
( '  'Il/culo cmcadrre. Sixtzo [V. la ristaurò ., ed an-
cora si legge suì.îu T0rrc_ il suo nome 7 e vi si
wggmw le armi d 1 …ma fmmig‘zìa: [dem quoque
U; iam jam, pi".':"g€rìL evcr‘srm‘z magna impensa re—

 

  

   

ui£' , ducia circumqquzxe muro, vicisque dire-
./' 4 is ad ducorem loci ., ef:

» ,…uîcizz [:zumZmifmn ( lf, '. :!;i [V. apud Re—
;…n fîaffcu‘f mn 533r.’pfozvs To… Ì1'[.pxzrle [[ ;7.1064)
î‘àcl l.’àd3’;. ì‘n new…… da’Fran-tesiv i quuìine fu-
rono di:»cziccìati mi ;… _,—.7 dui G;;rdì1'uik‘ di S. Pie-=
“Ero i1’1‘v”ìacuàì? poì Papu cui fiume di Giuììo H.,'
che sì…îma @… % msn… <i"(fîc;îìzt. Dopo queîla epo-
ca… ('I!)…C*‘ììlì :…îîcu cietà non punge .'ììh'0 argomento

b \‘ …, (!(; dG[HÌÒJES a…
  

  

 

a‘iì& 5…a‘ìa, «:è‘3c .gì‘i scavi ivi cmuìncìntì sul prìn-
clpì0 dv} seguìu 1 in. cui vivizmm dal Bagnante
E‘

31? Araba-uh
uuìefice 1 che soma stati uLìììssinxì uììc arti1 ed.

;:7 e ci e è da. dssìdwarsì7 che siano

 

aperìi di nuovo.

La. cìràà nm<.arua se c<;aì mì; cu.ìzunarsi una
]riunìou.e di pm;.zuc oltre ìn 'ì'mz‘0 , e le fer-=    

  

  

‘lìîìcurz.ìuui7 che flir; .? e , :… “. vi fecero,
".nn po… ‘ zà'iiru o; dem… cîì cs;s,.m”e citato ,
che iì uma ì" csc<mìu {giacchè qucwt’"unlica cit—
tà ha cmaservuìu fi. Lìîfiìf) di Ya'f-«atwruu , che è il
34x‘ìmo de’$zdnsrîfic :j ), ca 23 é'lî1'nrut di S. Aurea.,
la quale ma:;tra A'; ogni parle ì'i. uecoîo XV. nel
(g ;1àe venne ì‘i<3dìiìzt;ìî;i7 vec.'nz;zìnvìuì ancora… le ar—

mi .gcutiìizie di Gìu.io “. deììa Rovere ., unite &
tz‘ofèi in 1’nemoria alc—Hu conq1.x.ìsîa fat una sopra ]?
mece5ì ., come si vide neìia s:…‘ìu . Che anche_‘
mkecoìi precedenti °esìstcssc una Chiesa di S. Au—
rea ., lo mostra Ea carla Lìffìì’a’amo 115_g citata di
sopra. La popoì:wi<me è rìdot1a a 10 persone cir«

ca ncìîa siate 7 ed a 100 persone ne'ifinverno. Neu,

entrare in Ostia si vede un Sarcofago che seyvg

ii fuflim; nelly, piazza pu…bììc-a, ? Sul umìc si legge;
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' D . M
G COJIÌNÌO

Si‘—1155350 — FEC!

T } G - COMINIVS

REF; î‘VS« QHETVS

PAS!ANVS-PATRI-B M

Sotto il palazzo Vescovile & desi… hnvvî un"aitm
iscrizione dl caratteri di heiia forma, in quais
dice :

:… ammo nrwcuo
SEYÌRU A\U {…‘—‘I

QV…Q … un.oxm
053315551

ET-IN«MYNKC1PIO
TVSCVLA’NORVM

ET.QVINQ PERPE’i‘VO —CORPOR
FABRVM — mnuvn

o>ur«.wum
EORTVNATVS -LKB - ET. ALE XA. ACT

Questo è ciò , ciu! di Ostia moderna E'Yì9ì‘iîfi. “f)—='?“ ama….”
menzione. Le rovine duîì’mtica città si veggogm cir« “…0'
03 un quarto di miglio più oiLre verso il mare .
A sinistra si riconoscono tosto gli ava »”
teatro , del quale rimangono ancora aìcmì mn
o pilastri che s(mlenevauo i gradini . Da q_u.c%to
punto, che come uno de”iimiti dcii’anticgz Ciîìf£
può riconoscersi, fino alia Torre di Bonsoisz
nel limite opposîo ? si vede chiaramente 7 che la.

città antica aveva una forma Semìcirco'lare inlor-=
no ad un gomito , che il fiume stesso iii questo
luogo forma.

  

 



 

Tempio;
fzg!g. ANTICHITA’ DI OSTÌA

Continuando il cammino si vede a sinistra tor-'
foggia-m la cella di un magnifico teinpio volgarmen—
te detto di Giove, ma in verità incognito. Avviam—
dosi a questa si osserva , the essa è di opera la-
ierizia della miglior costruzione , che si conosca;
che iniorno le‘girava un sacro recinto; che sotto
vi era un penetrale , il quale oggi è riempi…o di
terra. Qua , e là si veggono sparsi d’ intorno avan-
zi della cornice , dell’architrave , e del fregio .,
che l'adornavaho , tutto di un lavoro degno de’se-
coli migliori delle arti , e che di molto avvicinan—
si per lo stile a quelli scoperti nel Foro Treqano.
Il pronao si ergeva sopra un’alta. gradinata, ed
era formato da sei colonne di marmo ., d’ordine
corintio , scanalate , delle quali si vede nelle vici—
nanze del Tempio 510550 un residuo . La soglie.
delia porta della cella è di marmo affricano , soli-
da , come quella del Panteon, gli stipiti, e l'ar-
chitrave di essa mancano:, la sua lunghezza è di
circa 18 piedi. Il pavimento del Tempio era a com—
paftimenti di giallo antico ., o marmo numidico ;
nel luogo ove era la statua sorge un alto piede-
stalîo , simile & quelio che si osserva nelle celle
del Tempio di Venere ., e Roma. Sembra Che non
avesse volta, ma soffitto , o lacunare ., non ve—
dendovi…si affatto indizio di volta ., ma pinttoeto i
Segni delle teste de"iravi. Ne’due lati interiori del—
ia cella veggomi sei nicchie , delle quali quelle di

inemo sono rotonde , e le altre quattro quadrate.

l\'i:mu indizio v’ ha di fenestre, ma come gli altri
temp; questo ricevea la sua luce dalla porta. GH
avanzi de"marmi , che decoravano questa fabbri-
ce erano negli anni scorsi in numero moltomag…
giore, ma il Sig. Vitelli rinnovando Fesempio de’
secoli della barbarie li ha fatti spezzare & colpi,
di mazza per farne calce , ed ancora. si vede non’
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lungi dal Tempio & sinistra la ma… di una calca—
ira7 alla quale ;nzcora non è stato po<to il fuoco.,
tuita piena di tali pozzi (li i.nann0_. Fra questi fram—
menti esiste ii:—i perno del fregio «lel'l‘cmpio , sul
[;‘"2fìl.@ sono scolpiti l:»:crani , ed il principio di un
aspe=giìio a crini di cavallo , lutto eli nobile scul-
tura. Ìvi pure si os;—:erva un mzmso di architrave
'a tre bande sul momento di essere spezzato per
farne calce.

Da questo temg:io si passa agli scavi7 che fu«
‘rono farti sul principio del secolo presente perla
muni? enna del Ponielice Hognante. Si giunge pri-
mieraxnen:o ad una camera roionda con nicchie ,
(leooraia di gl‘-illum ben conservate , quantunque
si ìrovino esposte all'aria7 e che volgarmente si
appella l%rca gli Mercurio 7 nome eorroìto (la Area
(li ll'lurcurio 7 che non so con qn’anla ragione si
{là (lai più eruditi & questo luogo . Essa non è che
una camera particolare ., alla quale è congiunta un’
altra ., anche essa dipinto & compartimenti.

Avanzandooi più oltre si vede una calcara de’

tempi bassi1 anche essa l‘alta per ardervi i mar-
mi , e farne calce. Essa infatti è stata trovata pie-
na di frammenti, e potè servire di esempio alla

calcara moderna del Sig. Vitelli. Questa calcara
forse è quella ., di ca' si fa… menzione nella Bolla

citata (li Celestino lll. l’anno 119! . In distanza

si veggono sopra una eminenza gli avanzi di un

antico edificio volgarmente appellato Porta Marina.

Dal Tempio fino all°anîica Calcara sparse quà, e

là sul suolo si osservano molte colonne. Continuan—

do il cammino , si reggono & desire quattro pie-

dosialli ben conservatiì sul primo si legge l’iscri—

zione :.
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il terzo ad onore di Giulia… mogli@ dî?;; J… 'l;11io Sima
vom , dice :
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Anna::fio ::::

C::pìî'céîu C…":aiîîf: (,

ho:: (301W ::
meti: z=Î_zs

me 7 e farmi: fu;
. ; :

fmm‘m (…:::07 àfììl‘ «.

=:fîì VG1‘F-O Tur E:”:nccîn::a 7 si vedé1m
7 * :: :?:rìh: asca:°Ì°nza , ma.

finito ., 6
"at:: sul tu:—

: ::? &"Îîsîì1: verso il
E‘?… ’l'nrre : avanzo

(ÌCH”;: ::: :::) :::-::; ‘… 7 e :::f .: :::…p': ::::ìîìcatz: di
mm…. i): i:: (::: :mmm :::.va ::;‘è "naso (…tu… di

:ì"'iz:; x:… una @… ì:£: }:ìammt: (ii:…) ; ie de-
]'mm7…ìoni do?, Few: che‘ :;: quann luogo ha fat-
… ::Um5‘h: pc:-c:: :*:1r‘10 (il :re miglia.

H;: . ma 5: vede la foce 5inisìra Foce cle1T@
dèi ’?»emm ? Ì;: quale!E:: i’::«:ìc::7 fino ai ìe:‘npì di. ""‘
Claudio , che stavi: !”;ìîîM. deila 05 ='": Fiumicino …

Ìmpcrcìuccho ::::gli fv?(‘(ÎHùîa"l ::::‘erwrì :: Claudio non
v È’:z: :…:mmm :icììe dm: l‘ami :L…ìEavere ; ma sem-

pre si pari;: di una 3 :: :::t:e:.‘:a ::::eiîz: prese:o Ostia.,
«the , come si vide ., da ci:‘fìms*se iì s:,w1'mmc. Inol—
tre la linea retta, che c0ns°rva. Taltra mostra chia»—
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r;uneute 7 che mm è naturale 7 ma artefatta. La fo;

Ca dei Tevere verso 052ì;1 (: a+;sai ';)ÌHOH:SCH 7 e

mirubiimeute corrmpumìe ar… (,ìesci‘iiaiun'c 7 che ne

fa ’Virgiìio nel [il). VII. v. 25. 7 e seg. meno il ha-

sco 7 che è stato tagliato:

J'amque rubeséebat radiis mare 7 et aethere ab

alto ‘
Aurora in roscis fizîgw?»at lutea Ingis :‘

Qu_um venti posuere 7 ormz/sque Ì‘f‘p0lîl't’ resedft‘

Fla!us , et in lento lucia/ilm" nmmnor‘e tonsae.

Atque hic Aeneas {age/item ex aequure incurn

Prospicit. Hanc inte/"flavio 'I'iberz'nus amos-no 7

Vortz’cibus rapidis 7 et multafiavus arma 7

In mare prorzmzpitz vafiae circunu;uc 7 supraqué

Àssuetae ripis volucres7 et _ Zuminis alveo

A'ethtrra mulcebanî cm;»… , lucoq‘ue volal)ant.

Flectere itPr soci/s 7 iermeque adwrtcre proras,

Imperat et Zaetusfiuvio succeda" opaco-

Eitopmndo versa Ostia 'nnodei’na 7 lungo il fiu.=

me 7 si trova poco dopo Tor iìovnccìnm un somi-

cireoio riempiuto di arena 7 che io credo fneme l’an—-

tica rada 7 dove i corsari Cilicj predamno Tarma—

‘la. navale Romana a’ tempi di Cicerone 7 come fu

QSSGI‘V3ÌO neìia stovia. Oltre la forma 7 @ l’esten-

:sione di questo semicircoìo 7 la prova più. forte è

33 vicinanza 7 in cui aiì0ra dovea essere al mare -

Imperciucehè non può credarsi 7 che i cor5ari

ero troppo inoltrarsi nell' abitato 7 con peri-
l’“.-

di

 

lÙL‘u‘l S

culo evidente di rimanere prigioni. Quei semici

colo poì7 che porta cmnn‘umemente il nome

"i’orto di Ostia 7 e che si trova pocolungi da Ostia

moderna 7 quasi in lima re ta col Tempio grande.

descritto di sopra7 piuttosto dee crede-rsi formato

dalle rovine di antichi edificj ivi esistenti. Presso
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questo preteso porto si vede il principio di una
shada, che paflxndo dalihnne, fiancheggùfla da
portici andava verso il Tempio citato di sopra.

Ad oriente di Ostia partiva la via Severiana ,
che lungo il mare giungeva fino a Terracina :, di
questà. si osservano nella direzione indicata. moltzi
avanzi.
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;?lc’liTg'lo (LZZL'L villa Dutrentz'na di Plinio il Giovane .,
;: a Lam-ento-

ìì.îtornando ad OL—jL‘ìa7 e prendendo la stra—
da & (ÌLSÈY‘3. delia perta 7 si lascia a sinistra 10

5531310 , {‘per una Via amica si .giuufie «'l Gas_Leì

Fusano. La fih“:Lda è lunga circa due Hli.’liki 7 e
meno la (Lìs‘ut3 Chiesa di S F.l"COÎZIDO7 cue si vede
a sin: LLLL LLOL presenta (LgLTCHU degno di memo—-
ria. L‘€=LH LLL"LLL;'LLL?Lsi 2‘L Castel Fusano si traversa so—
Lyra un pOLLL:e iì canale che mantiene la commu—

mca:aìcme fm L=) sîagno ed il mare. Nel—'o spazio
Che V LL:L EL‘LL 'iì’1ever'ev io sfzwnn ed il mare 7
Ì:nea SÌ i'm-LL Eì=:=‘> come narra VirgiìLLL neVÌL.

G1‘LS’LLLL“usano di proprìeîà de' P13ncipì Chigi
è un pa‘ 7.20 () caxino posto denìro un 130500 di
{fini. (>L«QLLt0 è aHornv-uo daHe selve Laurent'ma
'ad OSÎ;H‘LÈS{Z 7 en Lì 'LL'L=LgLL nenzìò è molin Leîro . e

piacewìe. dìnì0rno \eggonsi snnmetncamente dL-

Slosli an? LCÎLL do'î1 (Lì lenacoìta non adopmtìb°Lam=

3’ììfli , defln capac1:à di 2.L barìì'11 e mezzo , e tro-
vati nel L733 in Ostia., e non come voîgarmenie

pmtmv‘.ono , i'raììe LOLLLLe dn‘Lìa viìla di PÌ'LLLLO. Dic

rirng>eìto al pal-azzo , dai ZLL.LL opposto di quedî> ,

rel (LLLLqLe vi si gumge da Ostia , si va vaso il
mare per una strada dLL‘LLLLL, lashicata cogli anti-

(:… massi no=igoni di lava basaltina mln dall an-

tica via Severìana Questa shada è dehnosus1ma

per la verdura, e i' fiori , che pexennememe lador—
pano.

Giun!ì al mme 7 guanti (! inoltrarm è bene
determinare La pennone topo;;rafica della villa di
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era sul mare, conviene adunque supporre , che
il resto della via dopo Porciliano si sia smarrito
dentro le selve . Ma dicendoci Plinio , che la sua
villa era distante diciassette miglia da Roma , e
dicendoci , che all’undecimo la via Ostiense ,ncd
al decimo quarto la Laurentina conveniva lasciare;
è lo stesso che se dicesse doversi fare 6 migliaa
sinistra della Ostiense , e tre a destra della Lau—=
rentina, onde necessariamente conviene porre la
villa nella situazione della Palombara di Castel Fu—
sano , nel qual sito ancora rimangono pochi rude-—
ri informi , che debbono credersi appartenere alla

Villa di quel personaggio. Se però poco ci resta
di questa villa , essa intieramente ci viene descrit-
ta da Plinio , onde non fia discaro , che io ponga
qui una pianta delineata secondo la lettera di Plinio
medesimo , tratta da quella già pablicata dal P…
Marquez , e questa pianta illustri col testo di Pli-
nio. V’era primieramente un atrio ( 1 )modesto;

ma non sordido ; e quindi un portico ., o peri-
stilio di forma circolare dal quale era racchiusa una
area piccola , ma gioviale , ricettacolo egregio con-
tro la malvagità delle stagioni , essendo coperto
da pietre trasparenti , e dalle fabbriche che gli so—
Vrastavano : Villa usibus crtpax , non sumptuosa tu—
tela; cujus in prima parte atrium frugi nec tre-=
men sordidurn: deinde porticus in 0 litterae SL-1
militudinem ciroumactae , qui/Jus parvula ; sedfc—
stiva area z'ncludz'tur : egregium hae adversurn
tempestates receptaculum , nam specularibus , ac
multo magis imminentibus tectis muniuntur . Se-
guiva quindi un”allegro cavedio, o cortile ( 3 ); e do-
po, un triclinio assai bello (’+ ) che si estendeva lun-

go il lido , e quando il mare era mosso dal vento
affrico veniva dagli ultimi flutti , che si erano già
rotti , leggermente bagnato. Questo triclinio avea

Tom. [I. 20  



 

306 VILLA. LAURENTÌNA.
da ogni canto ponîe , o fene5tre non‘mìnori di pura
to 3 ed in mi guisa dai lati. , e di fronte quasi tre mari
vedeva Di dietro guardavaiì c&vc=dio,ìi portico.l’mea,
l'aìi;ro portico ? l'utri0, Ì_e selve , e (l& iungi imonti.
Ext conlm m— dias cavaedizun hz'larc: max tricli—
m'sz satis pulc/uwn , cu.:od in Zilzts excurr1't., ac
$i quanda n'rrz'c‘o mare i…Rhum. es!., fractisc si-
mul , ei m.»;53.‘ . ‘ , Zem'ier‘ ridà i.£ur. ("n-=
a'z'que vali/as a{€ [E.-nn\‘uas non nuÎ—mres vafw's ha-

Ì)et cx:/qw? z'!a & Zaf‘e,» :w3 , a [."0-‘1î0 qudsi I!“er ma—

n'a prospeCif!rt: a tergo cavaeci'iunz , porttcum,

meam, po‘;nelam fumus? max: di‘r‘izun, gylvas‘, et

în…fz'nquos respia't mo.-zfes. A sinistra di questo
] ‘ì<:ìinio v era un ampia cammch')1 quindi una

minore ( 6 )7 in quale con una ienestza riceveva il

…le da caric…e7 e da evidente lo riteneva con
ì.u1'aîtf&; da questa. ultima i'vncsîra vedcvasi il rua-.
rc più da Ì!mfii ma con mnvrwinr sicurezza: Hu—«.,…

 

    

 

 

jus & la"… )“?t'mcifus pra/[> c(&bicuiwn ext am—
pluzn : deinde -alws minus 77(/ma! 5/18?& [Cllfiw‘li‘d acl—
??11'ttil' oriente…. (‘ca/denim:z affic'ra 1Gti/181: haec et

sul:jaccnx m":.r'lunw…x (K'liifflfì’i1 sed secwius in-
MW)“ l…mi di (presta cn ra, @ del triennio
îmmcwarw un… afi.g_3n|0 ( 7 )7 du: riceveva il calore

pin pum del s<ìx. One“—‘Lo vm vn sito da inverno.,
@. serviva (iì g;imlasîìv7 per co;ì <Ììm, afin… ’I'&mì.gìia
di W }ìn. _i*«ts:zv era ai €!.fl‘ì""'î'-fh (Ì.ìi venti fu…‘ì di
queìàì, che :‘.‘purìauo ì& piw;1-‘ifl, che tnìgonf) la
serenità d0ìì'Jì't'iiì 7 prìrn&tdeîì uso del Mago: IIa/MS
(.'wbzculi ei .":‘1ÎCZ'…' l'ZL'Z'LIF. (n>/9.3… um?ad…tur angu-

Îa’s, qui' pumssz' . m safe… COIIAI'JLE’ . Cl accend'iî1
7100 lì"'u'mw.rtculwn Imc elz'rmz gyfrmr'zsium meonmz

est: z!'>i 0.-'muîs siien.t venii (:‘JCCH7ÉL'S qui nuhu'urrz

i…"ucunt ci sa;enu.vn ante:;t'rim z…un 105i eri/nimh

Ann'ssa 'al} zu:îolo era una. camera (8a) sexnìcih

calnse ad ansìde che avea ie Nuestra ;‘ìvolte al
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giro, che nel giorno fa il sole; nei suo muro era
incastrato un armario, & guisa di biblioteca7 che
conteneva libri non da studiare; ma da pas.v.are il
tempo. Adnectitur angulo cubiculum in upsid'a. cur—
vatum, quod ambitum solis fènestris omnibus se»quitar:parieti eju,s in bibliolhecae speciem arma-—
riurn inserturn est, quod non legenc/os É£5ros., sed
[et;tz'tanu’os capit. COntigua v’era un luogo da dow
mire (9) con un passetto , che con saiubre lem—
paramento era sospeso1 e foderato di ”tavole7 @ di—
sposto in modo , che togli eva, e portava qual? e là
il calore7 che una volta avea concepn‘ro. Àdlmeret
dormitorium membra/n transita z'ni‘erjacenîe ? qui
suspensus, et ia/mlatus conceptum vaporem sala-
bri temperamento Îzuc illuc di(…g“erit1 et ministraà
il resto di ques… lato ( *) era intieramente riser—
vato ai servi, ed ai liberti7 @ nella maggior parte
cosi pulito1 che vi si potevano ancora alloggiare
gli ospiti: Reliqua pars Zaierz's hujus servorum,
libertorumque u…iz'Îius deîinetur7 plerz'5que trim mun-
dz's. ut accipere Ìwspites possint. Passando all”al—
tro lato della villa., Vi era una stanza moito poli-
ta (10 ), e quindi una camera grande’ o piccole
triclinio ( 1 1 ), esposta al sole7 ed al mare: Ex
alio'latere cubiculum est poliiissimum7 deinde vel
cubiculunz grande, vel modica coenalio1 quae plu=
rimo sole plurimo mari lucet. Quindi veniva una
stanza ( l‘). ) con sua anticamera ( 13 )7 che gem-=
brava per la sua altezza fatta per la state., e per
la grossezza de’ mnri7 ed altri ripari., propria per
l'inverno; i1nper ciocchè eraxal coperto da tutti i
venti; a questa univasi per un muro commune un
altra stanza ( l 4 ) , anche essa con anticamera ( 15 ).
Quindi veniva la stanza del bagno freddo, nel cui
fonde vedevansi due labri( 187 16) canaci da pc-
tervi nneìare; Inde bulz'nci Cella frigz'darz'a spaz;

" 20
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t’osa , et effizsa ? cujus in contrariis parietibus duo
ènptisleria velut ejecta sfnuantur, abunde capacia
mi z'1uuzre in proximo cogite…e. Adiacenti vi erano
le camere per ungersi1 e l’ipocausto, () sudato—
1'i0 (a ); lo spogliatoio (d ); e due camere ele-

ganti ( b , c ) piuttosto , che sontuose. Adjacet un—
clorz'um 7 hypocausfum; .ruljacet propnigeon bali-v
mi; mol? duare cellae magis elegantes quam sum-
.vtuosae. Una piscina calda ( 17 ) vi era aderente.,
dalla (llìllie7 coìoro7 che Vi nuotavano7 vedevano il
mare1 e non lungi lo si'eristerio ( 18 ), rivolto a
sud—ovest. Cohaeret calida piscina mirifice 1 ex
.;ua natantes mare aspiciunt, nec procul sphaeri—
…x-Leriumj quod calidz'sàin‘zo soli inclinato jam die
occur/“[[. Quindi veniva una torre quadrata ( 19 ).,
sotto la quale erann due appartamenti:, altrettanti
ve n’erano dentro, ed inoltre vi si vedeva un tri-
clinio, da cui godevasi un mare vastissimo1 un lit-
toraie assai lungo7 e ville amenissime. Hino turris
erigilur, sub qua diaetae (lucio; totidem in ipsa;
praetererz coenalt'o7 quae latissimum mare ., longis-
simurn [itas1 amoenissimas villas prospicit. Eravi
inoltre un’aitra torre ( 20 ), nella quale vedevasì

una stanza rivolta ad oriente, ed occidente; una.
iarga dispensa; ed un granaio: Est et alia turris:
in har; cubiculurn7 [Il quo sol nascitur, conditur-
que : iam [)(/St apot/wca, et horreum. Sotto questa
seconda torre7 cioè dominato da lei era un altro
triclinio ( 23 ) inlerno7 d'onde appena sentivasi il

fragore del mare agitato.; da esso vedevasi l7 01”-
to (24 )7 ed il viale (25 ), che lo cingeva. Sub
hoc lrfclinium, quod turbati maris nonnisi frago-
rem, et sonum patiîur‘7 eumque jam languidum ac
desinentern: hortum ., et gestationem videt, qua hor-
tus includi‘ur. Questo viale (25) era formato da
èpailiere di busso, e, dove questo mancava, di [Q‘
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smarino- Perciocchè il basso, dove era difeso (lal—
le abitazioni, vertleggiava bene:, ma a cielo, ed
aria aperta, ed e3posto alle esalazioni marine , sel»
bene lontane, inaridiva Gcstal1'o 1111330, aut 101e
marino, ubi deficit l1uxus ambtl'us, nam [11130111 11111
parte defendz'tur tect1's 11/11111de vire!, aperto caelo ,
apertoque vento, et quamvis Zonginquiz asper@ine

mans , inarescz't. Adiacente al viale ( 35 ) e1mene
internamente un alho (ac) molle, ed 01111111150:
Adjacet gestatz'oni interiore circum/111vz'athcra,
et umbrosa ., nud11‘qlte etiam pedz'bus 11101211‘ , et cei
dens L' Orto poi (24) ave1a all3e1i di mo1i,e
fichi in abbondanza Questo adunque ea il pin—-
spetto, che godeva questo secondo 11." :‘1iv1i0, che
potrebbe chiamarsi interno: H;)1111111 11…111181/1'c111‘
frequens vest1't, quarurn arberz1m 1'llì1 vel 111ax1'1113
fama: est terra, maliyz1'or coeter1's. Hue 11011 de=-
teriore, quam m'ar1'f'ac1'e, coenatio 161110111 a man
fruitur. ll triclinio suddet'to era cinto ve.st il vc-
stiholo (2.7) da due appa1tamenti ( 116, 9.6 ), di
là dai quali vedevasi un orto 1nstìcu, uberto5o:
Cz'ng1'tur dzaetis duabus a terffo, qua11in1 subjacet
vestibulum villae, et hortus alias piu,»,mi…. Du que-»
sti appartamenti' cominciava un criploportico , o

portico coperto (ag) simile acl un pubblico edi-=
ficio con fenestre da ambo le parti, più d;1l1nare .,
ed isolate verso l'orto; ma in minor numero. Que—
ste fenestre tenevansi aperte tutte ne"giorni sere—
ni, e tranquilli; in giorni di ven… chimlevansi
quelle , dalla parte delle quali il vento soffiava:
Hina cryptoportz'cus prope publici oper1's cac/end!-
tur, utrinque faenestrae, a mari plures , al) harta
singulae, sed alternzs pauc1we1. hae cum serena
dies, et immotus aer, omnes, cum hinc v.] 111le
vent1's i11quietus;,qu11 venti quiescunt 1‘1'1113 injur1'a
patent. Dinanzi al criptoportico v’era un xysta (% )
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piantato di 11010 odorose, il crìptoportico riper—
(311011511110 il 33113 , rendeva questo sito 1133310111110,
3 1101 tempo stessa per 111 lerma, cpusizione sua
matie… il 331/8117 11 00p01111 da venti boreali @ di

331100010, e lo rende…. delizioso in ogni si?.1gione

deìi anno: Ante 011/113110111011111 dC)/31113 vioZ1-s "0f1’u«
1°at113 :10110r01’11 301131'11j1131 reper<:11s3u cryploport1«

0113 (111gct,quae 111101101 3010111, 310 (11,1111011001 111/11-

(101. 311/111i'10101q116: r;11r111111111q11e 011/3113 ante 15111111111

retro f11110113:.311111Z111111 Aj11011111 313111,111tq:0 1111

t1’11/1’1’313311/103 00110112111111 atro latere fwn.v",11 11

/1"1111. Haec ;1…1'1a111… 17113/1y81118.,11111;01 (10311111:

nam 1111191110111”'11111111 31131011, 71031 1111111110111 003111-
? 1110111 ur111'1r11 31111 [11111—

 

1101113 . [101110110 ;?110x1'1‘1111111
perat, (…da? 111 05103 0101111, CZGCY‘thÙ1,HJÉ , 111011'0 Î)1‘3-

v1'or 1110110 20111;1'0111'1110. 01 171110 011511“. [pm 10111

ampi/7131310113 111110 111115011111? caret 3o[e , 011111 ara’m—

i1331111113 0111’111'f11 0/113 1'w13111 ad 7100 1711101121/1113fih
1183111'3)11v0u103 110001,11; 1“111113111111111,1110,1100 3111/110111

111'1’1‘0111Éf1‘0, 01 1111111911150 1'11grr11183011'. ,\'3111 03110101-
151 de’. 303310 eravì ì” 11,11111111‘11111161110 (31 ), che 101°—
111111V11 le deli-1.10 1111439111r1 di Pìinio, e che da Ì11ì
stesso ma 311110 11153531i0310.111 011,111er 33y=11*£ dein-=-

013,113 01177131‘01”1..3 Ì101‘1”0"11101/1 esl ; amO/“03

11101 r:»1111 (1111003: 11130 pos-111. 111 questo 31,131"—
”13111011111 “V 0111 1111 Lì1ocammo (Z1 , 52 ), che da
11112 110150 vwìcva 11 cc 310, daìì’aìtm il mare, da
111111111 33 1‘111“11 11 31150 e dalla parta vedova 111 ca.-
mem (23) v. (11111111’0110311‘11 i'1 criptoporîìco. 111

' 71111031100f11'11113 quidem , alm a‘ysîurn , alla ma-
re, 1111711/1118 3310111, cu1’11011111111 (1u1…71 11111’v13, cl)/*
;110,1;»0r1.-1011111 fe(111031101 771“03p101't.Ve1°30 iì mare poi
v'era 1111 (211131110î10 {$./|. ), che per mezzo di pie—

he specuì.wi, che noi d11‘emmo 101111310, e (111011-
de, che ora distendevansi, om 1"1t.1n11 111131, si 11111—
Va, @ 311 30111121… dalia camera; Qua maire, contra
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parietem me**‘izun, zothcca per quem eleganîer re—
ved'it., quae s;ecularibus , et veîzfs obdacl‘isa redu—
(:tisve1 modo adjz'citur culliculo , modo azgîertur…
Nella camera (33 )., citata. di sopra1 V”m'n un let—-
to1 (: due luoghi da sedere; a'picdi di essa era il
mare1 cioè vedevasì il mare, di dietro le ville, di
fronte le so‘ive31 le qnaìì vedute si distinguevano ,
() confondevansi insieme, secondo che si apriva-—
n‘a7 o chiudevano le fenesîre, che grmrdavano ver—
so quo”dìîTeronti luoghi: Zectwn7 et duaz.‘ cathe-
dras capii: @ pedièus mare? a isrgo w'llae7 a ca—

lv.crfes loeomm to£i.lmn Î!
:

pire ‘yZva‘e: fot ] ':nestr‘is ,
et dis ' —5 n::"scei‘. Una parte di questo cubi—
colo (33) era riservata m;soîutzunmfie per dormi-

re., ed era quesîa lontmm da ogni sìrepîto: Jum-
ctum est cui3iculum noct[s7 et SOHIIH': non illud vo—
Ces servuîorum7 non maris murmur , non tempesta-
tum moins ., non fùlgururn lumen, 010 ne diem qui—
dem sentii nisi fenestris (ilnertz's. Tam alti abditi-
que secrazîi illa ratio7 quod interjacem: a:ndron7 pa-
rietem cubiculi , horfiqur: distinguit, atque ita orn—
nem sonan media z'nmu-Îiaie consumit. A questa ca-
mera era annesso un 'pìccolo ipocausto, () stufa.,
e‘ sì l"arltìcan-mra7 che la camera da letto era ri-
volta verso l’orienîc in 5"; nie-ra, che dal levarsi
di esso 7 fino dopo iì 12.181‘igg'10 lo riteneva. Plinio
afferma… che quando ritiravasi in questo canto del-
la Sua villa7 gli sembrava essere fn=‘ìrì della vil‘la.
Stessa7 e speeiaìmaf-nte vi si ritirava lzìe”Sdìjurnaìì .,
quando tutta Ìa casa rimbmnbavg dl grida, e di
strepito: Appliciturn est c1555'culo h3‘pocaujum pe—
reaciguum, quod angusta finestra supposzturn ca—

lormn ut ratio eacigù“1 nut effimdit, aut retz'net.
Proooeron inde, et cubz'culum porrzlgitur in sole… ,
quem orientem statim erc@ptum, ultra merz'a’iem,
obliquum quid€l… seri farnon servat. In hanc ego

"7.*'"‘…(74.
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diaetarn cum me recepi , ailesse mihi etiam (: villa
mea videor: rrwgnamque ejus voluptatem praecz'pue
Saturndlil'ms copio, cum reliqua pars tteth licen=
n'a dierum, festisque clamorz'bus personal, nam
nec ipse meo;um lusibus, nec illi studizs mais ob-
szrepunt. Un solo diletto avea la villa, ed era la
mancanza di fontane salienti, ma invece vi si tra-
vava dappertutto acqua, scavando pozzi, che quan-
tnnque fossero sì vicini al1nare, pu1c non a‘; cano
neppure il più. piccolo sapore di salso. Haec un-
Zitas, haec amoemtas deficztur aqua salienti:, sed
puteos, ac poîius fbni'88 [l&/JPN, sunt enim in surrh
ma, et omnino Zitoris illius mira natura ,quocumn
que loco moveris humum, obvtus, et palatus hu—
mor occu1rit, isque sincerus, ac ne [mater quidem
tanta maris vicun'tale salsus. Le selve , che lat-
tornìavano, davano la legna , il resto delle com ne—
cessarie traevasi dalla Colonia Ostiense, e per un
uomo frugale bastavano ancora quelle, che pote-
vano trarsi dal vicino villaggio , che da una so.
la villa era separato da quella d1 Plinio. In que—
sto villaggio erano tre bagni, ne' quali, pagando,
poteva Pl1nìo bagnarsi, in caso, che non avesse
avuto tempo di tar riscaldare quello della villa. Il
littorale coperto di ville, ora continuate, ora in—
terrotte, porgeva un aspetto delizioso, sia, che si
guarclassero dal mare, sia, che si vedessero dallo
stesso lido. Il mare non era abbondante di pesci
preziosi, ma di sogliole, e di squille. La Villa non
mancava di latte, & cagione delle greggi , ed ar-
menti numerosi, che venivano & pascolare nelle
sue vicinanze. Suggerunt affatzm lz'gna proximae
sylvaez, coeteras copias Ostiensis colonia ministra!-
Frugi quidem homini sufficit etiam v1cus, quem
una villa discernit: in hoc balinea meritoria ina:
magna commoditas, si forte balineum domi vel su-
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Ìiì"tuS adventus , vel brevior mora calefacere dissua-
deat. Litas ornant varietate gratisgz'ma , nunc con-
tinua, nunc intermissa tecta villarum, quae prae-
stant multar‘um urbium filoiéìn , sive ipso mari , si-
.in: ipso [ilare alare, quod nonmunquam longa tran-
quillitas mollit; soepius frequens , et conlrarz'usfiu—
c!:us indurat. Mare non sane praetiosis piscibus
abundat, soleas tamen, et squillas optimas sugge=

rit. Villa vero nostra etiam mediterranea:; copias
praestat, [ac in primis; nam i/ZuC e pascuis pe—
cora conveniunt, si quando aqua/n, umbra/nue .se—-

stantur. .Ìu.sîisne de caussis eum tibi videor inca—’
îere, inhabit‘are , dilz'gere secessum , quem tu ninu's-
urbanus es nisi concupiscis? Atque utinarn concu-
piscas, ut tot, tantisque doti/ms villulae nostrae
maxima commendatio ex tuo contubernio accedat.
Vale. Tale è la descrizione, che Plinio ci ha la-

sciato della sua villa nella Epistola al suo amico
Gallo, e può quasi dirsi, che questa sia 17 unico
avanzo, che ce ne resti. Le. foreste incolte, che
occupano il sito di questa vllla, il tepore dell’ae—
re ne’ mesi d’inverno, che vi si provano, l’abbon-=
danza della cacciagione, una certa impronta di na.->
tura primitiva, che serbano i luoghi, rendono que—
sta escursione sommamente piacevole , quantunque ,
come per arte magica, l’ aspetto antico sia presso
che totalmente cangiato, e dove tante ville popo-
lavano il littorale, appena s’incontra qualche bia
falco, o qualche pescatore.

Continuando lungo la spiaggia a seguire la (li-*
rezione orientale , non si tarda a giungere a Tor—
re Paterno , presso la quale le rovine , che in gran.
numero , sebbene informi si osservano , l’acquedot—à
to, che vi portava l’acqua , tutto insomma dimo—
stra in questo luogo l’esistenza di un’ antica città,
e siccome queste rovine trovansi sei migliadistan—
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ti da Ostia ., siccome l’antica via Laurentina viene

a finire in questo luogo 7 peroiù,secondo quello, che

l'a da. ‘me discasm nel capo 31. dove. traltai della,

posizione geografica dei luoghi marittimi del Lazio,
quà si deve porre l’antichissima città di Lamento,
sede un tenrao degli Aborigeni 7 tanto celebre nel...

la storia de’primi tempi del Lazio , e tanto illa.»
strata dal poema del Cantore di linea.

Dopo avere discacciuto i Siculi , gli Aborige…
ni si stabilirono nelle pianure del Lazio , ed editi-«
carono sulla riva del mare una città a cui posero

nome Lamento ., siccome si true da Dionigi nel ZE-
Î)ro [. dall’ abbondanza degli alberi di questa spe—
cie , secondo che afferma'l’autore clell"origine del…

la Gente Romana… lvi regnava il i0ì”o Re Latino
allorchè Enea sbzuecb in questi lidi , e preeisamem

te nel sito dove poi esiste la città di Ostia 1 ed ivi
accampossi secontio lo stexso Dionigi quattro stac-
dj dietante dal mare , cioè el sito dove esiste Ostia.
moderna. Dopo avere aperto delle trattative col lie
Latino Signore (levluozgfni.7 ‘ttemìe di potersi fis;—
sare nel Lazio 7 ed inoltre riceve. da Latino in ispe—
sa la sua figlia Lavinia 7 la quale prima era stata
promessa a Tomo Re de’Rutuli ( Livio lib. ]. c 1.) .
Questi offesosi della ingiuria mosse guerra ai Lau—
rentini ? ed ai E’rig; riuniti; ma sebbene fosse a.s-«
sistìto da molti popoli della italia ,, siccome mc—
soma Virgilio negli ultimi sei libri della sua Enei—
de , e specialmente nel settimo dove fa l' enum'e=

razione di questi popoli stessi , rimase disfatto. in
questa prima guerra Latino perì nella pugno 7 ed
Enea gli successo nel regno di Lu…‘eritog, ma per
meglio resietere alle intraprese de”Rutuli stabilì la.
sede del regno in Lavinio , città , che avea ad ono—
re della sua moglie nuovamente 'i'abbricata sulle
frontiere deiB.egno non lungi dal fiume Nemico.
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ll’111t11lì tornarono di nuovo in cai'np3g113 , sendo
asxisìili da Mczenzie Re di Cere nellla Etru1ia, ed
111 questa sconda g11e11a Enea rimase <%stinto7 , e
dopo la sua 11101111 111 dal suo succesecre Ascanio

concl1insa (1011 gli Etrusci , e coi Rutuli una pace
“per la (’11'1111 il N111‘11i00, ed il Tevere furono sîa=
i)ilìti come confini del Regno Latino. Lan1entc fin
dal tempo in cui Enea mea can"iato di sede ces—
sò di essere la en nitale del Regno, e mentre Al—
balonga esiste… 111 dipendente da Alba , e nulla
si conosce della sua storia lino alla caduta di Tar—=
quinio se non la morte , che in Lavinio per ope-
ra dei L?11119111ini ebbe Tazio , il quale non avea
dato ascolto alc lagnanze delLaurentini stessi .,
che erano venuti 11 reclamare contro l’affronto fab

10 dalle sue genti ai loro 11 Jmsciadori , Livio Zi-
1'1r0 I. cap. l""Î.hCaduta Alba è prcbanile , che i
Laur'enîini riscqnis11859… la lo… indipendenza co—
me le aer ci1ì-Z1 (01111110 e ciò vieppiù si ren-
de chiaro dal “1101211e i Lauwniini entrare ne.la fa—
mosa Îeg‘1 latina 51111111 per risîal111ire iTarquini
5111 11111111, Dinnigi 21J. !. pag. 5-16. L’alleanza ,,
che in quella 111:casi011e clo0110 la l,=attaglia al lago
llegìllo , stri1’mem i 1311111111111 coRomani fu così
salda che i Laura-11ti11i si conserxarono fedeli an-
cl1c nella famosa Leg& Latina dell’anno di Roma.
4.15 , nella q11aletmiraron0 tutti i popoli del La:-
1110 1181" scuetcre i111ieramente la dipendenza da Ro-

Quindi 01111111e10 la rinnovazione dell”allean—
za con i. Romani 1l11130 la ballaglia presso il Vesu-
vio, e q1105111 rinnovazim1e cb];e dopo luogo ogni
anno dopo il decimo giorno delle l‘enie Latine :
11xtra pommm fuere ( dice Livio nel nono dellot—

ÌZWO ) £rztmorum Laurenîes ,Can1panorumque equi-
tes , quia non de::c1‘verant . Cum Laurentzì1us re—

1wyarz' jccdus j115111111 , r111011c11'11111116 ex eg quo—  



 

316 L A U R E N T 0
tannis post diem decimum Latinorum . Nella deva—
stazione , che fecero iSanniti nel littoraie del La—
zio , e della quale parla Strabone nel libro V. mol—
to dovè soffrire Lamento ? e questo può dirsi l’ul-
timo fatto della sua storia , poichè spopolandosì
ogni giorno di più, non vi fu altro mezzo che
riunire Laurento a Lavinio ., e formarne una sola
commune, che fu chiamata Laurolavz'nium ., sicco-
me fa veduto nella storia di Lavinio; questa riu-
nione avvenne sotto Antonino Pio , e i Laurentini
passarono a Lavinio , siccome si vide nella storia
citata . Dopo il regno di Antonino Pio l’ unica me-
moria ., che dir si possa appartenere & Lamento ,
o piuttosto al suo territorio è l’esservi andato a
soggiornare Commodo ailorchè la pe5te infieriva. in
Roma , e ciò per consiglio de’medici , secondo
Erodiano nella sua vita , i quali molto gli lodaro—
no I' ombra 7 e l’odore dei lauri, de’quali il suolo
Laurentino abbondava…
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C A P 0 XXXIV.

Escursione all’Isola Sacra , e a Forio.

Ritornando ad Cslìa , ivi presso la Torre
della di l1ovacciano havvi se1np1e un battello per
passare nml hola formula dai due bracci del Te—
vere. Si è (l1 gia veduto , che in 01igine questo
fiume pei“ una solabocca, cioè per lOstiense @
orientale sbocca… nel male; e che la foce occi-
dentale dala dall’epoca 111 Claudio , che la scavò
per essc1si 1osa l7a11lica innavigabile ; quindi alla
epoca di Claudio, ancora devee:1scrive1si l i50lf1 og-
gi cl1ia111at:1Sacra. Ma in (11igine,cioù a to111111 di
Claudio, era molto 1ist1ctla oggi pero per le de—
posizioni del fiume si è (li molto a.,c1e\0111ta, ed
ha ci1cr1 1 miglia di ci1cnito. La sua 10111111 61,-
quadrata, epoche 1ovine oil1e dal canto di Ostia
di uso al1alìo i1101311‘0 .Fi110 a tempi(..i Teodorico:
ne quali scriveva Giulio Uratore , conosciuto sob

to il no11cli Etico vi si continuavano a cale?
brave le. feste di Cas1orc , e Polluce , interve?
nendovi il Prefetto di Roma , o il Console ,
e queste feste, ed il Tempio di queste divinità
p1olethici (las—lla navigazione debbono avere dato
all’ isola., il nome di Sac… , che ancora ritiene.
I11i'aìtilino dal tempo di Procopio di poco poste=
1io1‘e ad Etico 0 all opera , che va sotto il suo
1101113 , clman1avasi di giì1lsola Sacra, siccome que-»
sto Scrittore afl’evma nel I. della Guerra Gotica
cap. 26. La 1lescrizione , che ne fa lo Scrittore
citato , conosciuto sotto il nome di Etico è trop—=
po ini-enressante onde essere qui inserita: Fluviorum1
Rm p1lclzm T1l1erls .. .ing1essus ( Romam )per
I}… isf,;ostoli Fec/£ pw1am, mira Osliensem portam

Isola Sa…—
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quae est Divi Pauli Apostoli ., et viam partum…
sem ., quae est" Sancti Felicis marlyris , urbem egre—

ditur, qua naves de Porta urlu's ad Domina… to—

tius mundi Romam ascendunt. Hic [temm circa:
sextum Philip/Ji, quod praedz'urn missale appella-;
tur geminatur, et in duobus ex uno ejfectus, in—
sularn facit inter Portum urbis, et Ostiam civita—
tem: ubi populus Romanus cum urbis praefèeto,
vel Causale, Castorum celebrandorurn causa eg:"…

dii'ur‘ solcmnitute jucunda. Insula vero, quam fit-
cit intra url)is Portum, et Osliarn civitatcm, tan—-
tac viriditatz's amoenz'tatisque est, ut neque aesti—
vis mensibus, neque h_yemalibus pasturae admira»
biles erbas delmboat: ita czutmn vcrnali tempore ro—
sa vel coeteris florfbus adimpletur, ut prae minie—
tate sui odoris, et floris, insula ipsa Libanus al-
mae Veneris nuncupetur. In questa isola sbarcò
nel settimo anno d’lunocenzo lll. , che fu il 1205,
il Re Pietro di Aragona, per andare a. ricevere
dal Papa la corona, siccome nella vita dello stes—
so Pontefice si legge. Oggi questa isola, intiera—
mento deserta, serve_al pascolo dd bufali.

Traversando questa isola, e passando alla fo-
ce occidentale del Tevere, detta Fiumicino, presso
la torre di S. lppolito, ivi si tragitta questa per
andare a visitare le rovine del porto, e della città
di questo stesso nome, edificata da Claudio sulla
riva destra (leila foce suddetta.

Giulio Cesare, al dire di Plutarco nella sua
Vita e. 58., avea in pensiero di purgare la foce del

Tevere presso Ostia, e costruirvi porti; ma questo
disegno, insieme con tanti altri, che Plutarco cita
nello stesso luogo, restò troncato dalla sua morte°
Claudio però ., secondo Svetonio nel,zo. della sua vì—
tn, lo eseguì col costruire due bracci, o due moli
dentro il mare, e col farvi un antemurale di frou—
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te,, per fondamento del quale fece affondare la

nave7 che avea portato a Roma 17 obelisco di Caio;

sopra questo antomurale innalzò una torre & semi…

g;lianza del Faro di Alessandria. Porturn Ostia:? cx—

ti‘uxit', circumduoto dexîra sinisir‘aquc brac/'Ma,

et ad introitmn pmfim(lo jam sulo mole oh,/ccm 7

quam quo stabiiius j’undaret nave… anic demor—

sit7 qua magnus obeliscus esc Aegypto fueratad=

Motus , COiìgesi'l'sque pilis superpoxuit altissi:m1nz

Zurrùn in excmplwn Alexand/"ini phari7 ut ad no-

ctur‘nos ignes cur‘sum nm/ ’r: dirigevcmî. ll moti—

VO, che (Ì«sare, @ Claudio7 il primo nclì’imniugi-

nare7 l’altro nell’eseguire il porto7 ovcsecroî era

aoprattntto 1” essere divenuta la foce del Tevere

inna'fi6abile, il che esponeva Roma alla carenlia.

Questo porto fu accresciuto da'…l‘rajano di un por-=

to inîerrio, o dzucscna7 siccome si rileva Ll:ì una

medaglia di questo lmperzulox‘e1 e da un passo del

vecchio Scolixste di Giovenale ( Sai. 12. v. 75. ).

Traiano inoltre7 siccome rilevasi da Frontino nel

suo libro delle colonie a mo… regolamenti fece cir—

ca la divisione delle terre. Quindi questa città‘

fiori in guisa7 che divenne una delle più rispcita—

lJili della italia; e pel tv:.dlico1 che Vi si esercxta—

…i € pe’ navigli, che da ogni parte vi appmdava«

TIO, semi., per così dire1 più t…«rdi delle altre la,

decadenza dell"lmpero'. Nella Guerra Gotica pero,

cioè in quella imm fra i Greci condo… da Boh.-4

Sari0 , e Narsete , ed i Goti guidati dai loro Re V1—

tige7 e Totila7 questa città ebbe molto & soî’ii°i—

re, cOsiccaè quasi dirci} che a qnclla sx debba in

?,Tan parte la sua rovina. Procopio7 che era tesi1—

monio di vista’ ed officiale Superiore noll”cserczto

Greco in italia., ci dice nel libro 1. della Gnenza

Gotica 0. 26.7 che iGoti avendola trova-m sp;mvr

bia di guardia, se ne resero padroni? n. uccisero;

’fom. [I. :…L
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molla gente? e vi posero mille soldati di guarni-a
gione. Quindi l’abbandonarono, come racconta lo
stesso Procopio nel Il. libro cap. 7.? e Porto veu—
ne occupato clagl”lsauri ausiliarj1 che militavano
nell”armata Greca, sotto la condotta di Paolo. E qui
è (la osservare7 che Procopio chiama in questo
luogo Porto , piazze forte. Ed infatti di questo luogo
servissi Belisario per inquiohnre i Goti7 che con
Totila assediavano Roma; Procopio li!). H[. c. 15.
Belisario vi si irattenne per qualche tempo., e vi
fu colto «la una febbre, che lo mise & pericolo
della vita ( Id. lib. 3. c. 18. 19. ). Quindi fu preso
(la Totila7 il quale potendo in tal guisa impedire
a Roma,} che allora assediava, ]” ingresso de’vive—
ri 1 vie-maggiormente la strinse ( ld. Zibro terzo;
capo 36. ); finalmente però i Romani., o per dir?
meglio i Greci,, pervennero di nuovo ad impadro—:
:nirsene per capitolazione ( l(l., lib. IV. capo 34. ) .,
e questo fu l”ultimo fatto , che di Porto si sappia
in quella guerra. Quando questa città venisse di—
sfrutta 7 ed abbandonata , non si sa precisamente.
ll leggere nella vita di Gregorio IV. in Anastasio
Bibliotecario 1 che quel Pontefice per porre (tl co—
perro dalle incursioni (le”Saraceni le città di Ostia,
e Porto , riedificò Ostia … come nella storia di quel-
la città si Virle, mi fa credere 7 che in essa trae
sportasse i pochi al;iîanti , che erano restati in
Per-io; poichè solo delle opere di Gregorio fatte
in Ostia ivi si parla , e nulla di Porto si dice .,
mentre si protesta l’autore ., che il Papa fece tut—
ti que’ lavori in Ostia per'porre in salvo gli abi-
tanti di Ostia, e diporto . Nè si può dire , che
fm“tilicancl0 Ostia veniva a difendere Porto , pOi-%
chè la posizione di Ostia è troppo distante per 190°
tere recare alcun soccorso a Porto in una scorre=
ria marittima—, ed improvvisa. Ciò che da… AnaSta'?
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sio stesso sappiamo nella vita di Leone IV. , è che
questo Pontefice riparò Porto , e vi pose ad abita-
ro iCorsi , che si erano salvati per timore clo"Sa—
raceni sulle coste Romane. Ma sembra , che que-=
sta colonia… poco dura5sez, poichè dopo questa epo=
ca , cioè dopo il nono secolo non solo non si par—

la più di Porto , ma il vedere approdare ad O5tia
coloro , che venivano a Roma mostra , che Porto
era affatto abbandonato; ed io credo che parte
per le deposizioni , che il fiume lasciava nel Por-
to cosichè alfine riempissi , parte per il timore
continuo {le7 Saraceni ai quali questa città era espo—
sta la facesse abbandonare circa que”tmng)i , poco
dopo essere stata ril‘zibbricala . Quindi niuna me-
moria più ci resta di que5ta città antica , meno
il disegno , che il Pontefice Pio II. ebbe (li pur-
gare l’antico l’orto di Traiano, e rendergli il lu-
stro primicro, siccome leggessi nella sua vita.

Oggi questo luogo conserva ancora il nome
di Porto , e Porto Traiano , () Lago Trajano si ap—
pella ancora quel porto interno, che da Traiano
fu edificato , la cui forma csagona , c recinto nn-
cora sussiste, come ancora rimangono molte ro-
vine. informi de’1n3gazzini , e delle stanze delle
navi che lo circondavano. 15550 è ridotto ad uno
stagno di acqua dolce , non avendo più alcuna
communicazione col mare, che in (11188120 luogo si
è ritirato fino & tre miglia. Del porlo di Clznulio
stesso, cioè del porto esterno , pochi segni ri—=
mangon.o , anche eSsi indicaîi da acqua stagnante,
Nel resto le rovine sono af‘l'atti informi. Si rico-;
noscono però ancorai ruderi <,lell’acquedotto , che
Vi portava l’acqua , e del recinto della città; tufi—
te le rovine sono laterizie di mattoni perfetta…
mente colli.

Ed eccomi al fine della oper , secondo che
' 21

Avanzi è:!
l’otto.
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mi era proposta 7 neìla quale ho procurato d’i11a
(icare tutto ciò che meritava di essere rammen=

tato ; forse col tempo potrà venirmi in mente qual-
che cosa omessa7 ed in tal caso ne avrò ragiona
*in. un’altra edizione.
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Consolare plesso AHLLLZOLWLL , png. 125.-
di ILLCLLIL'L) , pag. 13.
deila a'r><ffl" Um.'j , e CurLLLsz , pag.1’3
di Pompeo , pag". 1 10.
di ÎLÎ. ‘L'L‘Za cio Corano , pag. 283.

Situazione de[L'oghi LLLLLLLLILLLLL del Lazio , p. 21…’,.
e sw.

SL'BLA‘NUYLO {, pn'ò#. 193.
Temp… di’;…tore , e ['OZZuce (L Cora , pag.

(IL Bim… ;LÎgùiepse , pa…". 62.
di Di…(1 al?-.!L'LCL'a , pam I6.
di ENNIO, Z\crnmense , pag. 167.
di Ercole a Cora , pag. -wb'.
deila F0L’LLL/LCL ad zl.-mio , pag. 15 fig..
dcl-la For/;…… ÌÌÌLLZL'CL'LL"L° ,png -;1’;.x.
di GLove fa:ZCLZ.“ , ’,;LW. 123. e sm;.
di GL'LLLLOL c- ].(LLLLLLLLLLL , png; .L96.
deila di Î%L'LLLBL‘VLL adIL’LLLLLO , ,L=r.'fr. 1 13.

Twmc JH)…1L? , pag. 118.
ÌlL’LL’L‘,C sus/'ca , pag. 297
Î'Li'Lc’ììL"G , SlLLL I.(.'v€? nel L'LL’f0 di I‘m/LL' , prgf. 173…

Ti@ lontane , AL.-("LLLLL'LLL , & Chiese [VL eszswnli ,
pr/g. 250.

’I‘CSCL'LO , Distanza da Roma pr…. 5. - LLLLLL'CLL via

per andarvi , pag6. - .sLOLLLL, ;). 14. e seg. - vL'LL
moderna da Frascati , pag. 33. e scg. - sac ro—
vine ,pug. ILS. - Cztiadella , prlg. 45 . LLLLLL‘LL
m.tl'c'7ìe , pag. 4,7. - Piscina ZLLLLLLLL'CL , ivi-

l/alle Ferenima , pag. 76.
M£LLETIR. , É,L'L'L Ve‘iLme , città de”Volsci , pag.zoo.
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Via Appia , pag. 13,5. - sua sosìruzz'one nella yal=

le Àr1'cz'na, pag. 161.
<Isznarza , pag… 7.
(.an‘zpana ,pag. 7. …
.Z\ muorense , pag. 175.
()3!iense , pag. 9.83.
T‘ii0njale a Giove Laziale , pag. 126.
Tusculcma , pag. 6. 13.

Vico di Alessandro , pag. 281.
Willa A]dofirmchfni o Beh-aiare a Frascati , p. 33

di Asprwaie , pag. 282.
Bracciano , wai Udescaîchi.
di Cicerone presso Tusculo , pag. 40.
di Clodio presso Alfiano , pag. 114.
Comi a frascati , pag. 69.
di ].Îcmfzz'am ad Àlì';afi0 , pag. 83.
incognita a'eifa licn…a vecchia , pag. 237,—
I.aurenZiua di Plinio Giunicre , pag. 303.
di .[ucuHo , pag. 11.
Odesctzlcfiz‘, pag. 59.
di Pompao ad Albano , pag. 117.
de’ Per:; , pag.” 58.
della la Rufinella a Frascati , pag. 36.
«leila Taverna , pag. 58.

 



 

APPROVAZIONE

Per eseguire i comandi del RH"… P. Mae—
stro del S. P. A.. ho letto ]" opera del Sig. Antonio
Nibby, intitolata - Viaggio antiquario ne’contomi
di Roma -7 divisa in due Tomi. Nulla si contiene
in essa contrario alla Religione1 e buoni costumi:
ma tutto concorre all’ aumento delle cognizioni ne=
gli Amatori di Storia sagra e profana, e & soddi—
sfare alla curiosità de’ viaggiatori., con una dili-
genza veramente somma, e con critica la più ac—
curata, desunta da Classici Istorici, Architettoni—
ci, e Mitologich nell’ intelligenza de’ quali si di—
stinguono i talenti del dotto Autore.

Roma dal Convento di S. M. sopra Minerva
26 Marzo x819.

Fr… Giuseppe Silvestrini Teal. Casanot.



IMPRIMAT‘UR;

Si videhitur Reverendissimo Patri S. Palatii
Apostolici Magistra .

Candidus Maria Frattini Archiep. Philipp
Vicesgerens.

 

IMPRIMATUR,

Fr. Philippus Anfossi Ordinis Praedicatorum
Sacri Palatii Apostolici Magister.
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CATALOGO

De”Rami, che accompagnano il Viaggio Antiquaria
ne’wntomi di Roma.

\W‘F—m. .»

Nom pnl Legatorc, Il numero della pagina indìc

  

, a quella ;che 11 mme deve guardare.

T O ET 0 I.

‘1. €…”… Ifineraria del Viaggio. Pag. 3;
2 Cittadella di Ì7“'/Ì warso mezzodì… 55%
3 Clitt/(lella di V0/1' ver…—70 il nord… 56
!; Ì”imne Cremera 50110 Veji. 62:
5 Fidene. 85
6 Carla Topogm ica di Tivoli. 105
7 Ponte Lucano. 1 12
8 Sepolcri antichi pm.eso la via Tiburtina. 113
9 Pianta della villa Tiburtina di Adriano

Augusto. 1 9… 1
10 ]Vatalor-z'o nella villa A'a'rz'ana. 128
5 1 Terme nella vì!£a Adriana. 132
311 Canapa neila villa Adriana. 135
23 Cinà di Timli. 163
141. Cascalelle di Tivo?i 163
15 Cascatelle della villa di M'ecenate. ivi
16 Pianta (ZHZZ(Z villa di Mecenate. 171
17 Monte Cadillo. 191)
18 Villa Sabina di Orazio. 193
19 Tempio di Giunone Galina. 256  
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no Gollazim Pag. 258
21 Carta de’contorni di Collazia , Gabii , La-

, bico , e Prenestq. 249
22 Lago Regilla. 251

T 0 M 0 II.

23 Carta del monte Albano , e sue adjacenze. 33
24. Villa Tus'culana di Cicerone. 42
315 Pianta delle rovine di Tu3culo. 43
26— Teatro Tusculano ' 4.4,
:a7 Cittadella di Tusculo verso Oriente. 4.5
28 Cittadella di Tasculo verso Occidente. 46
29 WIara Tasculane. 47
50 Valle , ed Acqua Ferentina. 76
31 Pianta della città di Albano. . 1 17
32 Albalonga verso il Lago Albano. 124',
33 Rovine dell’antica Aricia. 156
34 Panorama del Lazio marittimo. 180
35 Carta della parte marittima del Lazio. 213
56 Rovine di una villa antica. 257
37 Pianta delle rovine di Ostia. 293
38 Tempio antico in Ostia. 294,
39 Foce orientale del Tevere. 297
4.0 Porto antico d7 Ostia. 295
41 Pianta della villa Laurenz-ina di Plinio il

Giovane. 503
42 Pianta delle rovine di Porta. 525
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